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È iniziato ieri lo storico viaggio del Papa nell'isola caraibica, ultimo santuario del comunismo | Il presidente rassegna le dimissioni dopo appena 18 mesi 


Cuba, la seconda rivoluzion 


| 


Irritazione nel Pds per l'iniz 


Una calorosa stretta di mano, poi i 


iativa dell'ex magistrato, il Ppi crea nuove fratture mentre 


An frena sull’allean: 


L'AVANA Carico di significati 
come pochi altri suoi viaggi 
è iniziato ieri l’ottantunesi- 
mo di Papa Giovanni Paolo 
II, quello che lo ha portato 
in un santuario, sì, ma del 
comunismo, uno dei pochi 
sopravvissuti: Cuba. E pri- 
ma ancora di arrivare, a 
bordo dell'aereo che lo por- 
tava all’abbraccio con Fidel 
Castro, Wojtyla ha dato un 
assaggio della «seconda ri- 
voluzione» che l’isola proba- 
bilmente vivrà. Dal «lider 
maximo» il Papa vuole sen- 
tirsi dire la verità, vuole 
un'amnistia per i detenuti 
politici; dal canto suo parle- 
rà di diritti umani, agli Sta- 
ti Uniti chiederà di cambia- 
re la politica sull’embargo. 
Si è spinto fino a «santifica- 
re» Che Guevara che - ne è 


- 


- .. 


I via a un difficile confronto 


convinto - desiderava servi- 
i poverl. 

TODO, dopo dodici lunghe 
ore di volo, l'aereo atterra a 
L'Avana. Ed ecco il momen- 
to più intenso: il Papa strin- 

‘e calorosamente entrambe 
€ ani di Castro. Fidel nel 
suo discorso non rinuncia 
ad un attacco (meno vee- 
mente del solito) alla Chie- 
sa: difende la «sua» Cuba, 
Ja «sua» rivoluzione: «prefe- 
riremmo morire iuttosto 
che rinunciarvi». Giovanni 
Paolo Il ascolta, ringrazia, 

oi chiede, «libertà per la 
Prhiosa e per quest'isola». 
Sfuma, non replica diretta- 
‘mente al discorso duro con 
cui Fidel lo. ha salutato. 
Già: perché il Papa lo ha 
già fatto; a bordo dell’aereo. 


.’ 


za con la Lega e Bossi detta le condizioni 


Giustizia: Di Pietro attacca, Ulivo ancora più diviso 


ROMA Antonio Di Pietro an- 
nuncia la nascita del movi- 
mento dei «garantisti legali- 
tari» in difesa di Mani Puli- 
te e attacca la Lega per il 
suo «voltafaccia» nel voto su 
Previti. Ma la mossa non è 
Piaciuta affatto al Pds. Il 
Partito che lo ha fatto elegge- 


re senatore ha criticato pe- 
santemente l’idea di organiz- 
zare unalconta dei cittadini 
sul pool di Mani Pulite. Pro- 
di si dice tranquillo: il voto 
su Previti, assicura, non 
metterà in pericolo le rifor- 
me. Il caso è chiuso e anche 
la vicenda Di Pietro non tur- 
ba i sonni del Presidente del 


Il bambino venuto al mondo senza ce 


Consiglio. Ma nell'Ulivo lo 
«strappo» verificatosi con il 
Ppi e il nuovo asse sulla giu- 
stizia formato da Polo e Le- 
ga sono causa di forte preoc- 
cupazione.. Proprio ieri c'è 
stato un muovo scontro con 
il Ppi sempre sulla giustizia 
a causa di un emendamento 
riguardo alla depenalizzazio- 


o 
ello per donare 


ne del finanziamento illecito 
dei partiti. Nel Polo l’«allean- 
za» con la Lega sul caso Pre- 
viti suscita reazioni contra- 
stanti. Mentre il partito di 
Berlusconi è pronto a «coglie- 
re altre occasioni di dialogo» 
con i leghisti, a cominciare 
dalla Bicamerale su federali- 
smo e giustizia, Alleanza Na. 


_ __n 


Staccata la spina a Gabriele 


ROMA Casco per tutti, non 
solo per i minorenni. La 
novità è contenuta in un 
disegno di legge. che dice 
stop anche alle modifiche 
selvagge di auto e moto. 
Verrà punito non solo chi 
fabbrica e vende, ma an- 
che chi effettuta le modifi- 
che. Il motorino sotto se- 
questro sarà confiscato se 
non verranno subito elimi- 
nati i «trucchetti» per far- 
lo volare a cento all'ora. 
Viene inoltre prevista 
l'ipotesi del divieto di so- 
sta per i motorini, punibi- 
le con multe da 80 a 120 
mila lire. Ancora: saran- 
no raddoppiate le multe 
be gli spensierati che gui- 

ano chiacchierando ama- 
bilmente al telefonino o 


psinda musica in cuf- 
a 
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Prestiti 


Personali 


INTUTTO IL 
NORD ITALIA 


DIPENDENTI, AUTONOMI, PENSIONATI 


CASALINGHE E AGRIGOLTORI , 
anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


edetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuol: 
ANCHE A 


5 MILIONI | ( 167:206406 


CR 
LO RICEVI ARMA SI 


restito El 
llpi è rimborsabile Si roca ORE 


PELEFONATA È GRATUITA. 
cio continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30/alle 20.30 


ua 


Italia centromeridionale in freezer: difficilissima situazione nelle baraccopoli 


Dopo il terremoto, il gelo 


ma il piccolo non si arrende 


Casco obbligatorio per tutti 
Cambia il codice della strada 


TORINO Gabriele non ha sca: 
tola cranica, non ha cervel- 
lo. Ha però gambe e braccia 
che continuano a muoversi, 
una bocca da detergere con 
delicatezza. Ed è ormai fa- 
mosissimo. Alle nove e mez: 
za di ieri mattina ha com- 
iuto sette giorni. Secondo 
a legge adesso è grande ab; 
bastanza per donare i suoi 
organi. Ma i donatori devo- 
no prima morire. E invece 
lui continua a vivere. Gli 
hanno staccato il respirato 
re per sottoporlo alla cosid- 
letta prova d’apnea e il suo 
piccolo cuore ha ‘continuato 
a pulsare, i suoi polmoni 
hanno preso aria da soli. 
Naturalmente al momento 
di espianto non si parla an 
che perché su questa stori& 
è stata aperta un'inchiesta. 
Mossa obbligata quella del- 
la procura di Torino dop® 
l’esposto della Lega di Ber- 
ramo contro la predazione 
egli organi. Il sacrificio 
Gabriele di essere venu 
al mondo resta al momento 
senza scopo mentre in lista 
d’attesa per la speranza ©! 
sono sei bambini. 


gli du 


è molto cauta: «Non 
nai © fcun: asse Polo-Lega 
‘e lla giustizia». Umberto 
Bossi intanto detta le sue 

dizioni. Una convergen- 
co) ton il Polo sarà possibile 
za Chermato, soltanto se i 
Centrodestra accetterà l’ele- 
zione popolare dei giudici. 


zioni 


e Siciliano getta la spugna 


La Rai alla resa dei conti 


E ADESSO; PER RISOLLEVARE 
LE SORTI DELLA RAI, 
CHI METTERANNO AL Posto 


ROMA Le dimissioni «irrevocabili» di Enzo Siciliano sono ar- 
rivate, a sorpresa, alla vigilia dell’audizione dei vertici 
Rai davanti alla commissione parlamentare di Vigilanza, 
e dell'incontro dei capigruppo della maggioranza sulla cri- 
si dell'azienda, appuntamenti cruciali entrambi fissati 
per oggi. Nel pieno di una violenta burrasca su viale Maz- 
zini che non accennava a schiarite, coni verdi da un lato e 
An dall’altro che minacciavano mozioni di sfiducia, il pre- 
sidente della Rai, evidentemente, non ha visto vie d’uscita 
ed ha scritto ai presidenti del Senato Nicola Mancino e 
della Camera Luciano Violante per rimettere il mandato. 
Un gesto, ha spiegato, «per accelerare il percorso verso 
una tv pubblica più forte». L'Ulivo si rammarica per le di- 
missioni di Siciliano, il Polo festeggia. Tutti dichiarano 
che per la Rai è ora di cambiare, ma ognuno ha una ricet- 
ta differente ed è pronto a battersi all’ultimo sangue per 
un pezzetto di potere in più. 
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® Apasina 2 


venerdì 23 


con 


IL PICCOLO 


il 2° CD DDD a sole 


+ il giornale a L. 1.500 


Lo hanno trovato ieri mattina penzolante dalle impalcature che avvolgono il municipio 


Ucraino si impicca in piazza Unità 


FOLIGNO L'Italia centromeri- 
dionale è in freezer: neve, 
Pioggia, vento hanno messo 
in crisi la circolazione stra- 

ale, ma soprattutto hanno 
reso ancora più difficile la 
Vita dei baraccati delle Mar- 
che e dell'Umbria. Dalla di- 
nea» Firenze-Ancona sino 
alla Sicilia il maltempo fa 
registrare disastri. La Dopo” 
lazione terremotata ha do- 
Vuto fare i conti con un nuo- 
vo nemico, Nevica da ieri 
notte nelle zone terremota- 
te al confine tra Marche ed 
Umbria; la neve ha ci 
giunto i 20 centimetri di al- 
tezza. 
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Gesto clamoroso nel cuore di T 


TRIESTE Con un gesto dispe- 
| rato un clandestino ucrai- 
| nosièimpiccatoieri a Trie- 
ste alle impalcature del 
municipio di piazza Unità. 
Ha legato una corda all’al- 
tezza del quarto piano, e si 
è lasciato penzolare nel 
vuoto. La città si è sveglia- 
ta con la sconvolgente vi- 
sta di un cadavere appeso 
nella piazza più centrale: 
Vasyl Balanyk, questo il 
suo nome, non aveva anco- 
ra 27 anni, ed era morto da 
un paio d’ore. Domenica gli 
era stato notificato un de- 
creto di espulsione ed ave- 
va quindici giorni di tempo 
per lasciare l’Italia. Men- 
tre i soccorritori lo calava- 
no dall'alto, una folla di 
gente che si recava al lavo- 
ro (erano proprio le otto del 
mattino) si è fermata di sot- 
to. Non poteva esserci mo- 
do più plateale per porre il 
problema dei clandestini al- 

attenzione generale. Sol- 
tanto una settimana fa un 
altro extracomunitario, un 
tunisino di 31 anni, accusa- 
to di essere un «passeur», 
sì era impiccato in un cella 
del Coroneo. 


@ In Trieste 


Brrrisn Scnoor Ofrns LI-V 
Trieste - via Torrebianca 18 - ici. 369.369 


rieste perché era 


stato espulso 
LA LETTERA ® 
Una donna malata, 
un figlio dolcissimo 
Invidio tanto amore 


Tra le tante lettere che ci 
giungono ogni giorno 
questa che segue ci ha 
particolarmente colpito. 
La proponiamo senza 
commenti con la consape- 
volezza che sia in grado 
di giungere da sola al 


cuore di tutti. 
* RE 


Care segnalazioni, 

in seguito a una cadu- 
ta mi trovo in una casa 
di riposo. Nel soggiorno, 
dove si consumano i pa- 
sti, ci sono tre tavolini; 
di fronte a me una signo- 
ra in carrozzella. 

À mezzogiorno vengo- 
no dei parenti per aiutar- 
la a mangiare. Alla sera 
arriva un figlio, un bel 
ragazzo moderno, sem- 
pre sorridente. Si siede 
accanto alla mamma, le 
parla, le prende una ma- 
no e con l’altra le sposta 
i capelli dal viso (e io li 
guardo), poi l'aiuta a 
mangiare. Finita la ce- 
na, gira la carrozzella, 
la tira su, la prende in 
braccio e, adagio, ada- 
gio, la fa camminare, a 
passo a passo, fino all’en- 
trata, sue giù. 

L'altra sera entrando 
mi sono passati vicino e 
la signora mi ha toccato 
la mano. Allora mi sono 
messa a piangere sin- 
ghiozzando e pensavo: 
ma cosa avrà fatto quel- 
la mamma più di me per 
meritarsi un figlio simi- 
le? Continuavo a piange- 
re incurante di chi mi 
guardava perché era 
uno sfogo. Al mio dolore, 

Santina S. 
Trieste 
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Perplessità nella Quercia davanti alla proposta dell'ex pm di contare i cittadini pro o contro l’attività dei giudici milanesi 


Pds: Di Pietro, non cavalcare Mani pulite 


Secondo gli amici del senatore sarebbero però migliaia i fax di sostegno già pervenuti 


Dopo la spaccatura coi popolari sul caso Previti nuovi attriti dentro l'Ulivo 


Il Ppi vuole depenalizzare i fondi neri 
e questa volta D'Alema dice hasta 


ROMA Prodi è tranquillo: il 
voto su Previti, assicura, 
non metterà in pericolo le 
riforme «nè la vita politica 
tout court». Il caso è chiu- 
so e anche la vicenda Di 
Pietro non turba i sonni 
del Presidente del' Consi- 
glio che si limita a dire di 
«non aver seguito le inizia- 
tive dell'ex magistrato». 
Ma nell'Ulivo lo «strappo» 
verificatosi con il Ppi e il 
nuovo asse sulla giustizia 
formato da Polo e Lega so- 
no causa di forte preoccu- 
pazione. 

Teri c'è stato un faccia a 
faccia tra il ministro della 
Giustizia Flick ed il capo- 
gruppo della Sinistra De- 
mocratica al Senato Cesa- 
re Salvi. E da più parti è 
stato sollecitato un con- 
fronto tra gli alleati per ri- 
discutere una linea comu- 
ne in vista dell'esame in 
Parlamento delle riforme 
istituzionali. Una coalizio- 
ne, ha affermato Cesare 
Salvi, su un tema impor- 
tante e delicato come quel- 

. lo della giustizia deve par- 
lare con una voce unica e 
con una consonanza di pro- 
fe Perciò è indispensa- 

ile «fare un punto com- 
plessivo». Di questo si è 

arlato ieri sera in un col- 
Duno tra D'Alema e Pro- 

L. 

Quanto prima ci sarà un 


incontro tra D'Alema e Ma- 
rini che ieri si sono sentiti 
al telefono. Una telefonata 
definita «molto fredda» da 
piazza del Gesù, Tra i due 
c’è stato uno scambio di ac- 
cuse e diffidenze recipro- 
che. 

D’Alema avrebbe chie- 
sto a Marihi di tenere a fre- 
no gli «ipergarantisti» De 
Mita, Gargani e Zecchino: 
quest’ultimo ieri al Senato 
ha proposto un emenda- 
mento riguardo alla depe- 
nalizzazione del finanzia- 
mento illecito dei partiti in 
base al quale chi commet- 


te questo illecito subirebbe 
solo sanzioni amministrati- 
ve e non penali. 

Salvi (80) è intervenuto 
minaccioso: se l’emenda- 
mento non sarà ritirato, 
ha avvertito, e se anche in 
questa occasione si doves- 
se formare l’asse Polo - Ppi 
come sul caso Previti, ciò 
non potrebbe non avere 
«conseguenze politiche ne- 
gative». Il capogruppo ver- 
de Maurizio Pieroni si è 
detto «furibondo» ed ha ac- 
cusato il Ppi di adottare 
una «pratica democristia- 
na» e non popolare. Nella 


telefonata con D'Alema, 


Marini avrebbe precisato 
che l'iniziativa di Zecchino 
è stata ritenuta «inoppor- 
tuna» dal Ppi, ma il Ppi co- 
munque non sembra inti- 
morito dai rimproveri del 


CA 
Nel Polo l’«alleanza» con 
la Lega sul caso Previti su- 
scita reazioni contrastan- 
ti. Il capogruppo dei depu- 
tati di Forza Italia Beppe 
Pisanu ha annunciato s0d- 
disfatto che il partito di 
Berlusconi è pronto a «co- 
liere altre occasioni di 
lialogo» con i IERI a co- 
minciare dalla Bicamerale 
su federalismo e giustizia. 
Secondo Franco Frattini ci 
sarebbe già un «accordo 
programmatico». Ma Alle- 
anza Nazionale è molto 
cauta. Non esiste alcun as- 
se Polo- Lega sulla giusti- 
zia, ha precisato il coordi- 
natore Alfredo Mantova- 
no, anche perchè non è 
chiara la posizione dei le- 
ghisti e nessun riavvicina- 
mento ci potrà essere fin- 
chè non verrà messa da 
parte la pregiudiziale se- 
cessionista. Umberto Bos- 
si intanto detta le sue con- 
dizioni. Una convergenza 
con il Polo sarà possibile, 
ha affermato, soltanto se 
Centrodestra accetterà 
l'elezione popolare dei giu- 
dici. 
Elvio Sarrocco 


ROMA Antonio Di Pietro an- 
nuncia la nascita del movi- 
mento dei «garantisti legali- 
tari» in difesa di Mani Puli- 
te. E attacca la Lega per il 
suo «voltafaccia» nel voto su 
Previti. Dunque guerra di- 
chiarata di Di Pietro a 
chiunque attacchi i giudici e 

uindi in primo luogo alla 
Lega Ma quel comunicato 
scritto di getto martedì sera 
dall’ex pm non è piaciuto af- 
fatto al Pds, Il partito che lo 
ha fatto eleggere senatore 
ha criticato pesantemente 
la sortita dell'ex magistra- 
to, che vorrebbe organizza- 
re una conta dei cittadini 
sul pool di Mani pulite. 

Il più duro è stato il capo- 
gruppo della Sinistra demo- 
cratica alla Camera, Fabio 
Mussi, che pure si è detto 
nient’affatto sorpreso dell 
iniziativa. «Non bisogna fa- 
re il surf sulle onde dell’indi- 
gnazione», ha aggiunto, per- 
chè questo «rischia di essere 
demagogico e di provocare 
solo Spett negativi». Più 
cauto il responsabile della 
Bio del Pds, Pietro Fo- 
lena. «In questo momento - 
ha detto - non bisogna avere 
posizioni fuori misura». 

Ma intanto all’ex magi- 
strato starebbero giungen- 
do migliaia di fax dì «chi sta 
con Mani pulite», come an- 
nuncia un altro dipietrista 
doc, il senatore Occhipinti, 
unico membro del Senato 

resente alla riunione sera- 
le dopo il voto su Previti. E 
il deputato molisano del 
Pds Giovanni Di Stasi, uno 
degli organizzzatori della 
riunione notturna annuncia 
un ulteriore incontro già fis- 
sato per martedì prossimo. 

Quanto alla definizione 
«garantisti legalitari» a Di 
Pietro per il movimento 
d’opinione che l’ex magistra- 
to intende promuovere, e il 
verde Pecoraro Scanio ad at- 


tribuirla a Di Pietro e a spie- 
garla così: «Legalitari e non 
giustizialisti, perchè i veri 
giustizialisti e i falsi garan- 
tisti sono i vari Giovanardi 
ola Lega». 

E mentre un altro dipie- 
trista, Elio Veltri, sottoli- 
nea che «si allarga la forbi- 
ce tra cittadini e Parlamen- 
to», anche Gabriele Cimado- 
ro, cognato di Di Pietro e de- 
putato del Ccd, firma il do- 
cumento-appello. Solo Fede- 
rico Orlando e Luciana 
Sbarbati, dichiarando di 
non averlo sottoscritto, dico- 
no di non capirne gli intenti 
e di non volersi schierare 
contro il Parlamento. Men- 
tre per la Rete c'è «troppo 
nervosismo» intorno alle ini- 
ziativa dell’ex pm anche Ri- 
fondazione comunista criti- 
ca Di Pietro. 

Organizzare una conta 
dei cittadini favorevoli a Ma- 
ni pulite sarebbe «un perico- 
lo per la democrazia» , so- 
stiene il presidente della 
commissione giustizia della 
Camera, Giuliano Pisapia. 
Ma il segretario del Prc Ber- 
tinotti, pur continuando a 
definirsi «molto critico» nei 
confronti delle iniziative po- 
litiche di Di Pietro, dice di 
fare un'eccezione Bo la pro- 
posta dell'ex pm di un dop- 
pio referendum per le rifor- 
me costituzionali in materia 
di giustizia. 

al centro-destra solo cri- 
tiche. Ironicamente un grup- 
po di Sensi di An propo- 
ne di donargli un' cavallo 
bianco «con gualdrappa ros- 
sa» perchè Di Pietro dia alla 
sua «carica ideale maggiore 
e più degna immagine». Tre- 
maglia, anche di An, ha defi- 
nito però indecente la gior- 
nata parlamentare del caso 
Previti. Rauti, segretario 
del Movimento sociale-Fiam- 
ma, si dice disposto a scen- 
dere in piazza con Di Pietro. 


Dimissioni a sorpresa del presidente con una lettera a Mancino e a Violante în cui auspica una Tv pubblica più forte. 


Rai, Siciliano se ne va per spianare la riforma 


Diciotto mesi difficili, tra l’assedio dei partiti, gli indici d'ascolto in discesa e tante proteste 


(45 ann 
imprenditrice, 
milanese, sposata 
(al suo secondo 


alcentro 
di Roma. 
in politica 


e scrittrice. Francesco). 


J ife 
fARES | LI 


di cinematografia 


matrimonio), laurea | Nata a Carpi (MO), 
regista di cinema 
monetaria. Editrice (Portiere di notte; 


ANA CAVANI. 
63 anni: (aurea 


62 anni: /aurea 

in filosofia. Nato 

‘a Roma (genitori 
calabresi), scrittore 
(narrativa e teatro) 
e saggista. 


Costituzionale. 
Autore di 
monografie 


‘entra nell'A.PE, 
‘casa editrice fondati 
dal padre e nel ‘93. 


ROMA Le dimissioni «irrevo- 
cabili» di Enzo Siciliano so- 
no arrivate, a sorpresa, alla 
vigilia dell'audizione dei 
vertici Rai davanti alla com- 
missione parlamentare di 
Vigilanza, e dell’incontro 
dei capigruppo della mag. 
gioranza sulla crisi dell’ 
azienda, appuntamenti cru- 
ciali entrambi fissati per og- 


End pieno di una violenta 
burrasca su viale Mazzini 
che non accennava a schia- 
rite, con i verdi da un lato e 
An dall’altro che minaccia- 
vano mozioni di sfiducia, il 


i presldroe della Rai, evi- 


entemente, non ha visto 
vie d’uscita ed ha scritto ai 
residenti del Senato Nico- 
a Mancino e della Camera 
Luciano Violante per rimet- 
tere il mandato. Un gesto, 
ha spiegato, «per accellera- 
re lo sviluppo di un percor- 
so normativo che permetta 
di arrivare il prima possibi- 
le ad una tv pubblica più 
forte». 

Nella lettera il presiden- 
te della Rai scrive: «Credo 
fermamente nell’utilità del 
servizio pubblico radiotele- 
visivo per un paese demo- 


Incarico «pro tempore» mentre l'Ulivo preme per la nuova legge e il Polo insiste sulla privatizzazione 


Forse il «timonen passa alla Cavani 


ROMA L'Ulivo si rammarica 
per le dimissioni di Sicilia- 
no, il Polo festeggia. Tutti di- 
chiarano che per la Rai è 
ora di cambiare, ma ognuno 
ha una ricetta differente ed 
è pronto a battersi all’ulti- 
mo sangue per un pezzetto 
di potere in più nella Rai. In- 
tanto c'è da decidere che co- 
sa fare per porre rimedio al- 
la decapitazione della tv 
pubblica, ora che il presiden- 
te ha gettato la spugna. Le 
strade sono tre: Liliana Ca- 
vani potrebbe diventare pre- 
sidente pro tempore, come 
consigliere più anziana; 
Mancino e Violante potreb- 
bero nominare subito un 


nuovo Consiglio di ammini- 
strazione; il Parlamento po- 
trebbe decidere la nomina di 
un commissario. 

I presidenti delle Camere 
hanno fatto sapere che si ri- 
servano di prendere le loro 
iniziative dopo che la com- 
missione di Vigilanza avrà 
chiarito la vicenda delle mo- 
zioni di sfiducia contro i ver- 
tici Rai annunciate dai ver- 
di e da Alleanza nazionale. 
«Le dimissioni di Enzo Sici- 
liano sono la rinuncia di 
‘una persona perbene che ha 
cercato di innovare la Rai, 
difendere l’autonomia dell’ 
azienda e che ha cercato di 
rimotivarla come servizio 


pubblico per qualità e natu- 
ra dei programmi», dice il vi- 
ce presidente del Consiglio, 
Walter Veltroni. Ricorda 
che la crisi della tv pubblica' 
è strutturale fin dai tempi 
dei professori, anche loro co- 
stretti alle dimissioni. Quin- 
di, per Veltroni, vanno risol- 
ti i problemi di fondo, appro- 
vando rapidamente una leg- 
ge che porti la Rai fuori dal 
controllo dei partiti, in una 
posizione superpartes. Fin 
dalla legge Mammì, a suo 
arere, c'è chi punta a inde- 
olire il servizio pubblico. 

Giovanna Melandri, re- 
sponsabile comunicazione 
del Pds svieza di comprende- 


re le ragioni delle dimissio- 
ni, che sono «un atto di accu- 
sa nei confronti di un mecca- 
nismo di nomina e di funzio- 
namento dei vertici che non 
permette il governo dell’ 
azienda e che, di fatto, ha 
paralizzato la Rai da mesi». 
Il Pds punta a un ammini- 
stratore unico per la tv pub- 
blica, al posto dell’attuale 
diarchia di Cda e direttore 
generale. 

A Francesco Storace, pre- 
sidente della commissione 
parlamentare di Vigilanza, 
di An, le dimissioni sembra- 
no «inevitabili» e sono state 
determinate da «pressioni 
della maggioranza perchè il 


cratico. Così come credo che 
i partiti dovrebbero fare 
due pus indietro dalla Rai 
perchè la politica ne faccia 
molti, in Parlamento, verso 
la strada di una riforma 
complessiva dell'intero si- 
stema radiotelevisivo pub- 
blico e privato, e quindi del- 
la Rai». Siciliano rivendica 
oi gli sforzi fatti alla guida 
ella tv pubblica e chiede al 
Parlamento di varare pre- 
sto nuove regole indispensa- 
bili per salvare l’azienda». 
Della decisione di dimet- 
tersi il i; Ro non 
avrebbe informato prima i 
membri del Consiglio di am- 
ministrazione. Il direttore 
enerale della Rai Franco 
seppi ha detto di essere 
«Sorpreso, preoccupato e 
dispiaciuto«, augurandosi 
un ripensamento. »Al di là 
della grande enfasi che av- 
volge quotidianamene le vi. 
cende e i problemi della Rai 
- ha dichiarato Iseppi - 
l'azienda ha già percorso in 
questi mesi un importante 
cammino che deve prosegui- 
re nella direzione di un cam- 
biamento complesso, delica- 
to, ma irrinunciabile«. 
Enzo Siciliano, scrittore © 


era diventato indi- 
Frodo Storace s1 appel. 
la alla «saggezza» dei presi. 
denti di Senato e Camera 
per risolvere il caso Sicilia 
no. Nel Polo il Ced è contra- 
rio al commissariamento, 
‘mentre il capogruppo di For- 
za Italia pene Pisanu è 
convinto che l'unica strada 


critico letterario, fu chiama- 
fo a guidare la Rai dell'Uli- 
vo a luglio ’96 e ci è rimasto 

er diciotto difficili mesi. 

ostellati di abbandoni o ri- 
nunce illustri da viale Maz- 
zini, da Michele Santoro a 
Pippo Baudo, a Rodolfo 
Brancoli dalla direzione del 


Le riunioni del Cda che è 
chiamato a presiedere sono 
spesso tempestose. Fioren- 
za Mursia e Federica Oliva- 
res polemizzano con lui e 
con gli altri, mentre comin- 
ciano di attriti con il diretto- 
re Iseppi. Il presidente del- 
la commissione di Vigilan- 
za Francesco Storace, di 
An, non perde occasione 
per attaccarlo, tanto che Si- 
ciliano, un anno dopo la n0- 
mina conterà 158 sueletto” 
re di protesta. di Vi 

È la commissione CÈ pe- 
gilanza a metterlo 59 rin- 
cusa per la fazios!. 
formazione del Te* 
la crisi di gov@205 degli sti- 


Sulla rogatoria svizzera 
Visco intanto chiede 
informazioni al Secit 


per risanare Ja Rai sia la pri- 
Vatizzazione, Secondo Pico: 
nu, poi, Siciliano si è dimes- 
pa «per una questione di bot- 
eghe», fuer insomma, in- 
pro alla maggioranza e al 
La privatizzazione della 
ai è indispensabile anche 
per Maurizio Gasparri, di 
An, ed è la soluzione giusta 
anche per la Lega. Un primo 
chiarimento sul futuro della 
Rai si avrà oggi nel vertice 
dei capigruppo della maggio- 
ranza, mentre giovedì prossi- 
mo la commissione Cultura 
della Camera esaminerà le 
cinque proposte di legge, di 
Polo e Ulivo, per rivedere i 
criteri di nomina del Cda. 


Dopo l'«assoluzione» dell’azzurro 
La hase leghista non ci sta 
ma Maroni minimizza: 

«E solo un mal di pancia» 


ROMA Nella base leghista 
cè un grande dissenso 
per il voto su Previti. Lo 
Si evince anche da una 
frase di Maroni che osser- 
Va, però, come questo dis- 
Senso leghista «sia una co- 
sa fisiologica», Maroni in- 
fatti. non sì preoccupa ec- 
cessivamente dei mugu- 
gni dei lumbard tanto che 
afferma «i mal di pancia 
vanno e vengono». «So 
che dissensi ci sono stati - 
ha spiegato - ci sono e ci 
saranno per un giorno 0 
due, ma. noi dobbiamo 
spiegare perchè era giu- 
sto votare così e perchè 
questo attegiamento po- 
trà avere conseguenze po- 
sitive sull’azione politica 
della Lega». A. spiegarlo 
ci ha pensato ieri Bossi, 
anche se Di Pietro «dopo 
il voltafaccia della lega 
sulla vicenda Previti», ha 


50 mila miliardi, in cui so- 
no dentro tutti i partiti 
attenti a non sollevare i 
coperchio di una pentola 
che potrebbe sommerger- 
li. Previti è l’ultimo anel- 
lo della catena. È come se 
dopo una grandiosa rapi- 
na ci si occupasse solo del 
ricettatore che piazza oro 
rubato, senza cercare i ve- 
ri responsabili: chi ideò, 
chi diede il via, chi fece la 
rapina. Il gotha di quegli 
anni è ancora in giro. È 
un pò come la mafia che 
fa scomparire un anello 
della catena, in modo che 
non sì possa risalire a tut- 
ti gli altri». E questo il mo- 
do con cui Bossi giustifica 
«il giorno dopo» un voto 
che egli stesso sa non es- 
sere piaciuto ai suoi soste- 
nitori, 

Ma intanto da Forza 
Italia vengno al leader le- 


affermato Saia segna- 
che è neces- i di futura 
sario indica- collaborazio- 


re «un punto 
di riferimen- 
to politico se- 
rio fi certo a 
quella popo- 
lazione del 


ne politica. E 
se ieri matti- 
na Pisanu, 
capogruppo 
degli azzurri 
alla Camera, 


Nord-Est che parla della 
finora ha ri- possibilità di 
tenuto di affi- convergenze 
dare il pro- con la Lega 
prio . disagio «a comincia- 
alla Lega re dalla Bica- 
Nord». Di merale» sia 
Pietro in un in tema di fe- 
articolo su deralismo 


«L’Indipen- 
dente . dice: 
«A spiegare 
le ragioni del 
voltafaccia 


sia in tema 
di giustizia e 
di economia, 
è un altro for- 
zista; Franco 


dela Losana Bossi caggrediscen Frattini, nel } 
meglio che O pomeriggio, 
vadano i nuo- ancora la magistratura a . rivelare 
vi ; SenOnenE e sul caso ImisSir l'esistenza 
olitici e) st un acco 
ord-Est che Vuole una commissione program. © 
sicuramente menta lesta 20 &ui tr 
sapranno por- parla re d'inch cons LB chiave 
tare ‘avanti VIEIGGNIES A iffla riforma 


con più pro- 
fessionalità e più traspa- 
renza gli interessi della 
popolazione». 

«Qui è in discussione la 
magistratura italiana, 
non Previti. Non è Previ- 
ti, ultimo anello della ca 
tena il problema, il proble” 
ma è la catena» ha li 
mato Umberto B055'in- 


iabtbroional? 2 accordo 
istituziondo il presidente 
0, Segitato di controllo 


del Grvizi segreti, da sem: 


pe 
de pistone dei rapporti 
con D° ex alleati «lum- 
pare», nasce dal «segnale 
importante» del voto su 
Previti. Ma l'alleanza non 
Può farsi, avverte, sul te- 
ma della lotta ai magistra- 
orno dopo la 5&*5u Pre- ti. «Se invece parliamo 
‘uocata per il voSnferenza della separazione delle 
viti, in una, insieme a Carriere» la sintonia con 
stampa teneomino e Ga. la Lega, dice Frattini, «c'è 
Borghezio-.sentando una già tutta», così come sulla 
sperini; fi legge che pre. oro proposta di elezione 
pro pofistituzione di ina diretta dei pm». Questo te- 
Vommissione d'inchiesta 


ma sta Darbio NOn 
ci vede 
inentare sul caso  SUOre a Bossi, che 


l’unica vera possibilità di 
Una tor Oposta come 


accordo con il Polo. E se 
questa, il giorno dopo il 


Pisanu non Si 

ana stenza di un'intesa globa- 
(i Spiega il leader del 
TTOccio - viene al mo- 


le, «a ol sun a Le- 
al a, ma non esclude la pos- 
Freno) giusto, anzi è ne- Sa, 
‘SSaria». La scelta del no 


GIO di FACOn volta 
er volta su problemi con- 
leghista all'arresto è suf: 5 D 

‘agata dalla convinzione 


creti, Frattini va molto 

\e più in là. Non solo in te- 

che l'ex ministro della Di- ma di giustizia, ma anche 
fesa non potrebbe inqui- 

nare la prove. «Siamo - 


in tema di federalismo. 
sottolinea ancora Bossi - 


Ed illustra il testo di un 
emendamento alla Bica- 

davanti alla madre di tut- 

te le tangentì che supera î 


merale che va oltre il mo- 
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Improvvisata conferenza stampa a bordo dell'aereo durante il viaggio 


«Da Castro voglio la verità» 


A BORDO DELL'AEREO PAPALE Pri- 
ma ancora di arrivare a Cu- 
ba, a bordo dell'aereo che 
lo portava all’abbraccio con 
Fidel Castro, Woytjla ha 
dato un assaggio della «se- 
conda rivoluzione» che l’iso- 
la probabilmente vivrà. 
Dal «lider maximo» il Papa 


vuole sentirsi dire la veri-- 


tà; dal canto suo parlerà di 
diritti umani, agli Stati 
Uniti chiederà di cambiare 
la politica sull’embargo. Si 
è spinto fino a «santificare» 
Che Guevara che - ne è con- 
vinto - desiderava servire i 
poveri. Il Papa risponde vo- 
lentieri, allunga i tempi 
dell'incontro e scherza sul- 
la sua salute. «Certo non è 
quella del 1979» e poi «se 
voglio saperne qualcosa de- 
vo seguire la stampa, spe- 
cialmente per le mie defe- 
zioni». 


Cosa dirà il Papa a 
proposito dei lritti 
‘umani? 

«Quello che ho sempre 
detto. I diritti umani sono 
il fondamento della cività e 
di una società civile. Credo 
che se si invita il Papa 
vuol dire che si è pensato 
prima a quello che dirà». 

Cosa vorrebbe sentir- 
si dire da Fidel Castro? 

«La verità. Voglio che mi 
dica la sua verità, come uo- 
mo, come presidente, come 
comandante, si dice, della 
rivoluzione. E anche la ve- 
rità sul suo paese. Già l’in- 
vito a Cuba è un preannun- 
cio che il presidente cuba- 
no sa bene chi è il Papa». 

A Cuba si parla sem- 
pre di rivoluzione, ma 
c'e quella di Cristo e 
quella di Castro. 

«Si vede che si deve co- 
minciare dalla parola rivo- 


luzione. Si vede che la paro- 
la può significare rivoluzio- 
ne di Cristo, ed anche di 
Castro, di Lenin. Sono due 
significati: il primo vuol di- 
re rivoluzione dell’amore, 
Paltra rivoluzione dell’ 
odio, della vendetta, delle 
vittime» 

Che Guevara ha lotta- 
to per i poveri, che ne 

ensa? È 

«Ora si trova davanti al 
tribunale del Signore, la- 
sciamo a lui il giudizio sui 
meriti. Certamente sono 
convinto che desiderava 
servire i poveri». 

Pensa che cambierà 

ualcosa dopo la sua vi- 


tati ria Gi dice chivi. 
vrà vedrà». ai 
Che messa; lo Iinvie- 
rebbe agli Stati Uniti 
sull'embargo? _ 
«Cambiare, cambiare», 


IL PICCOLO $) 


Trionfale arrivo a Cuba per Giovanni Paolo secondo, accolto alla scaletta dell'aereo personalmente da Fidel Castro 


Miracolo all'Avana: «El Papa este presente» 


Un monito agli Stati Uniti: «Qumbiate, basta con l'embargo» - E subito arriva 


L'AVANA Due bandiere, una 
del Vaticano, l’altra di Cu- 
a. Piazzate vicine, sulla 
punta dell’aereo. Così, dopo 
tanta attesa, l’aereo del Pa- 
pa appare nel cielo dell’Ava- 
na e, appena qualche secon- 
do dopo, atterra all’aeropor- 
to internazionale «Josè 
Martì». Dodici lunghe ore 
di volo. Poi, il Giovanni Pao- 
lo II si staglia dietro il por- 
tellone. Momenti di emozio- 
ne. La gente - migliaia di 
persone - scandisce un coro 
allegro: «Se siente, se sien- 
te, el Papa este presente». 
Sventolano le bandiere, 
mentre una banda dell’eser- 
pilo suona l’inno nazionale 
î Quello della Santa Sede. 
€ader maximo Fidel Ca- 
stro attende impettito sotto 
la scaletta. 


Un applauso, il Santo Pa- 
dre scende i gradini. Ed ec- 
co il momento più intenso: 
Castro gli fa un cenno di sa- 
luto familiare, poi gli strin- 
ge calorosamente entram- 
be le mani. Ci sono i bambi- 
ni, vestiti di bianco che of- 
frono la terra di Cuba. Il 
Papa polacco se la porta al- 
le labbra (da tempo ha do- 
Vuto abbandonare il rito 
da bacio del suolo, a causa 

perte e dei malanni), 

age i piccoli, sorride a 
Sa E Castro applaude. Il 
i folioariale ha inizio, tra 

‘a in tripudio. 

ti alominano l'uno accan- 
ge altro, Castro lo sorreg- 
Ne Ogni tanto si china a 
luptire cosa dice. Sfilano 
î Ngo una breve pedana 
°ssa. Arrivano al palco. La 
anda rende gli onori, le 
Campane suonano a festa. 
E Castro inizia il suo salu- 

. Un attacco, meno vee- 
Mente del solito, ma comun- 
Que determinato: alla Chie- 
Sa (salva il Papa, «coraggio- 
So e ammirevole per la de- 

@rminazione della sua ope- 
Ta», però), a quella Roma 
che inflisse il martirio ai 
Primi cristiani, «lei che è fi- 
Elio di Polonia può capire 
Meglio di tutti». Difende la 
«sua» Cuba: «un popolo con 
Meno disuguaglianze, me- 
o cittadini senza protezio- 
Ne, meno bambini senza 


scuole». Un'isola, insomma, ‘| 


di giustizia sociale, di atten- 
zione ai più sfortunati e di 
riscatto sociale. La rivolu- 
zione? «Come la Chiesa - fa 
notare - anche la Rivoluzio- 
ne ha tanti martiri». Ma, 
«Come quei cristiani - tuo- 
na Castro - preferiremmo 
morire piuttosto che rinun- 
ciare alla rivoluzione». Gio- 
vanni Paolo II ascolta, gli 
occhi chiusi, il viso esposto 
al sole. Ringrazia il capo di 
Stato per «il gesto di essere 
venuto a ricevere», poi chie- 
de «libertà per la Chiesa e 
per quest'isola». 

«Possa Cuba aprirsi con 
tutte le sue magnifiche pos- 
sibilità al mondo e possa il 
mondo aprirsi a Cuba», di- 
CERA replica diret- 
con cui Fidel lo oo 
Già: perché il Pa, ; 

Gr pa lo ha 
già fatto, a bordo dell’ae 
- un «Md» dell’ ‘Alitalia 00 
cui. si era imbarcato ni 
10.30 (ora italiana). Da ca 
stro voglio la verità», aveva 
detto. Aveva rivolto una cri- 
tica senza mezzi termini al 
governo dell’Avana per le 
violazioni dei diritti umani. 
Ma non solo: spingendosi ol- 
tre, aveva puntato l’indice 
contro gli Stati Uniti, colpe- 
voli di un embargo che va 
avanti da oltre 35 anni e 
che sfianca la popolazione. 
Agli Usa - aveva sottolinea- 
to - «chiederei di cambiare, 
cambiare». E la risposta di 
Washington non si è fatta 
attendere; in serata il por- 
tavoce del dipartimento di 
Stato, James Foley, ha di- 
chiarato che « noi compren- 
diamo e rispettiamo l’opi- 
nione del Papa, ma l’embar- 
go contro Cuba è una legge 
americana che gode di forte 
sostegno in entrambi i par- 
titi». 

Wojtyla aveva anche «ria- 
bilitato» in qualche misura 
il mitico Che Guevara - «un 
uomo che desiderava servi- 
Te i poveri» -, aveva già 
chiesto indirettamente il co- 
mandante della rivoluzione 
tutta la verità, «sul suo pae- 
se, sulle relazioni tra la 
Chiesa e lo Stato». Su tanto 
altro ancora. 


Marco Giusti 


la stizgita 


_ 


risposta da Washington 


san 


Anche gli attivisti comunisti nel clima di generale mobilitazione per la visita 


Veglie e rosari in tutta l'isola 


L'AVANA Grande foto di Gio- 
vanni Paolo II. Grande foto 
di Fidel Castro, giovane, vit- 
torioso con i suoi guerriglie- 
ri. Titolo: «Bienvenido su 
santitad Juan Pablo segun- 
do». E sotto un'intervista a 
Roger Etchegaray, che pre- 
siede la commissione ponti- 
fica «Giustizia e Pace», sul 
tema della povertà dell’ 
America Latina e delle san- 
zioni a Cuba. Ci sono tutte 
le contraddizioni che sta vi- 
vendo il regime cubano nel- 
la prima pagina con cui è 
uscito Granma, il quotidia- 
no del partito comunista. 
Mobilitazione di massa e ve- 
glie di preghiera, slogan ri- 
Voluzionari e rosari, gigan- 
tografie di Cristo benedicen- 
te frettolosamente accosta- 
te a quelle di Che Guevara. 

Ma, se la contraddizione 


salta agli occhi degli euro- 
pei, per i cubani è tutto di- 
verso. L'arrivo del Papa, 
evento eccezionale sotto 
ogni punto di vista, è stato 
efficacemente metabolizza- 
to. La palese collaborazione 
del governo e del partito co- 
munista avalla un’interpre- 
tazione «ortodossa» della vi- 
sita. Che questa operazione 
possa reggere di fronte alla 
voce e al messaggio del Pon- 
tefice, è tutto da vedere. 

I cubani hanno aspettato 
il Papa in preghiera. Dalla 
notte di martedì, la Chiesa 
cubana ha organizzato ve- 
glie, rosari, novene, in tutte 
le chiese dell’isola. Curiosa- 
mente, alle veglie hanno 
partecipato anche non prati- 
canti, rientrati per la prima 
volta in una chiesa dopo an- 
ni: il clima di mobilitazione 


Di fronte al Pontefice il Presidente cubano attacca la Chiesa pur rendendo omaggio al polacco «coraggioso e ammirevole» 


è tale che prendere parte at- 
tiva alla visita è considera- 
to un dovere civico. 

E sono proprio gli attivi- 
sti comunisti a darsi da fa- 
re perchè tutti facciano la 
loro parte. Sui i muri dell’ 
Avana i manifesti della 
chiesa danno il benvenuto 
al Papa, «messaggero di ve- 
rità e di speranza». Ma que- 
sta speranza sta diventan- 
do col passare delle ore una 
cosa sempre più concreta 
per la gente di Cuba: la spe- 
ranza che con l’arrivo di Ra 
rol Wojtyla le cose cambino, 
che l'embargo statunitense 
paro finire, che la vita cam- 

i in meglio. 

Tutti in permesso retribu- 
ito, tutti con in tasca il bi- 
GSi dell'autobus gratuito 

0 all’aeroporto Josè Mar- 
tì. Un’organizzazione da 
Primo Maggio socialista. 


Fidel s'inchina ma difende la «sua» rivoluzione 


«Come i cristiani dell'antica Roma anche il mio popolo ha avuto i suoi martiri 


L'AVANA In un mondo divora- 
to dalle piaghe della corru- 
zione, dalle disuguaglianze 
e dalla sofferenza dei più 
deboli, il popolo cubano re- 
sta in tutti i sensi un'isola 
di giustizia, di attenzione 
ai poveri e di riscatto socia- 
le. Così Fidel Castro ha ac- 
colto il «Papa coraggioso e 
ammirevole per la determi- 
nazione della sua opera», 
dandogli ieri sera (ora ita- 
liana) il benvenuto all’Ava- 
na, a nome di un popolo «de- 
dicato e generoso». 

Nel discorso rivolto al 
Pontefice a conclusione del- 
la breve e austera cerimo- 
nia militare di benvenuto, 


Castro - che come nella visi 
ta in Vaticano nel novem- 
bre 1996 aveva rinunciato 
all’uniforme verde oliva @ 
indossava un impeccabile 
doppiopetto blu scuro, con 
cravatta a pois - ha anche 
sferrato un forte attacco 
agli Stati Uniti, per l'en: 
bargo che da oltre 35 ann! 
impongono a Cuba, È 

Dopo aver cominciato il 
suo saluto ricordando «gli 
eccidi e i massacri subiti 
dai primi abitanti dell’iso- 
la», il «Comandante supre 
mo» ha detto: «Oggi, si ten- 
ta ancora il genocidio cer- 
cando di esaurire - median- 
te la fame, le malattie e la 


Il saluto ansioso con cui il lider maximo ha accolto il vecchio Pontefice segna una svolta storica 


Si è sgretolato anche l'ultimo muro 


Roma E crollato l’ultimo 
Uro. Senza i picconi di 
erlino, senza spari. Si è 

Sgretolato quando Fidel Ca- 

Stro, emozionato ai piedi 


‘ dell’aereo papale, ha alzato 


per. primo la mano în un. sa- 
o ansioso. Solo la barba, 
i ada ma ancora ribelle, 


Ficorda j ay 5 
nario. i vecchio rivoluzio- 


nia ha E da cerimo- 

ttuito l'uniforme 
da combattimento, ;1 3: 
i I mento, il rispet- 
0 per la religione le profes- 
sioni di ateismo. Un Papa 
Vecchio, zoppicante, ma vin- 
citore morale di un duello 
durato quarant'anni, ha 


Stretto le mani di Castro, a 


lungo. E con un sorriso che 
voleva, forse, essere. quello 
di un padre per il figlio ri- 
trovato. n 
C'era questo negli occhi e 
nelle mani di Karol Wojtyla 
e di Fidel Castro. E questo 
resta già nella storia. La «ri- 


— voluzione dell'amore», come 


a chiamata il Papa, ha 
conquistato la «rivoluzione 

l'odio». Una realtà che 
non viene cancellata, sem- 
mai sottolineata, dalle paro- 
le fiere di Fidel. Poco diplo- 
Matiche nel ricordare le col- 
Pe della Chiesa dei secoli 
Passati, nell’accusare i cat- 
tolici di intolleranza verso 
le altre religioni. 


Troppo violente nel ‘para- 
gonare i cubani ai martiri 
cristiani e l'impero romano 
all ‘America di oggi. Sopra 
le righe, nel vantare î suc- 
cessi della rivoluzione a Cu- 
ba e nel giurare su un popo- 
lo che «preferirebbe morire 
piuttosto che rinunciare al- 
la rivoluzione». Eppure, nel 
Castro che rivendica la sua 
storia, le sue convinzioni, si 
legge anche un uomo che di 
fronte al Papa sente il biso- 
gno di giustificarsi, di spie-’ 
gare i suoi perchè. 

Del resto, l'accordo non 
scritto tra due uomini che 
hanno fatto la storia di que- 
sto secolo è chiaro: dialogo, 


disponibilità. Ma niente po" 
crisie. Sincerità vuole Gio- 
vanni Paolo II, che senza pe- 
li sulla lingua manda a di- 
re a Castro, già durante il 
volo, che «vuole tutta la veri- 
tà», che i «diritti umani s0- 
no fondamentali». Ma che 
chiede anche agli america- 
ni di «cambiare» la legge 
sull'embargo a Cuba, e che 
rende omaggio al Che per il 
suo «desiderio di servire i 
poveri». Sincerità offre an- 
che Fidel Castro, che non 
vuole fingere di essere quel- 
lo che non è, di non credere 
più a quello in cui, evidente- 
mente, crede ancora. 
Jean-Luc Giorda 


totale asfissia economica- 
un popolo che non accetta i 
dettami e l’imperio della po- 
tenza economica; politica e 
Militare on potente della 
Storia. olto più potente 
dell'antica Roma, che du- 
Tante secoli fece divorare 
dalla belve tutti coloro che 
Sì rifiutarono di rinnegare 
la propria fede». «Come la 

hiesa - ha detto Castro - 
anche la Rivoluzione ha 
tanti martiri». 

Fidel - evitando riferi- 
menti diretti alle critiche 
fatte dal Papa nelle dichia- 
tazioni rilasciate sull’ae- 
Teo, secondo le quali la rivo- 
Uzione di Castro e di Le- 


nin ha provocato sui ven- 
dette e vittime» - rivolto al 
Pontefice ha detto di condi- 
viderne il pensiero «su mo 
te, importanti questioni del 
mondo d'oggi e ciò cl soddi- 
sfa grandemente». «Su altri 
argomenti - ha aggiunto - 
le nostre opinioni sono di- 
verse, però rendiamo rispet- 
toso omaggio alla profonda 
convinzione con cui Lei di- 
fende le Sue idee». i 
Con tono molto fermo, il 
Lider Maximo ha ricordato 
al Papa che nei suoi pelle- 
inaggi per il mondo «ha 
otuto vedere coi propri oc- 
chi tanta ingiustizia, disu- 
aglianza, povertà, campi 
non coltivati e contadini 


senza terra, disoccupazio- 
ne, fame, malattie, vite che 
otrebbero salvarsi e si per- 
lono per la mancanza di po- 
chi soldi, analfabetismo, 
rostituzione infantile, 
ambini di sei anni che la- 
vorano o chiedono l’elemosi- 
na, quartieri emerginati do- 
ve centinaia di milioni di 
persone vivono in condizio- 
ni subumane, discrimina- 
zioni per motivi di razza 0 
sesso; xenofobia, droga». «E 
poi ancora - ha proseguito - 
guerre, commercio di armi 
privo di scrupoli, violenze, 
massacri e un’ansia di con- 
sumo alienante, che viene 
imposta come modello idil- 
liaco a tuttii popoli». 


i Nuovi Modelli da Sposa ’98 


... Cogli la prima mela della novità... 


ABITI DA SPOSA 


TESSUTI 


cri 


ini 


CERIMONIA 


A Cuba - ha detto Castro 
a conclusione del suo discor- 
so - il Papa troverà «un po- 
polo con meno disugua- 
glianze, meno cittadini sen- 
za alcuna protezione, meno 
bambini senza scuola, me- 
no malati senza ospedali, 
più maestri e più medici 
per abitante di ogni altro 
Fers tra quelli visitati da 

ua Santità», un popolo 
istruito a cui il Pontefice 
«potrà parlare in intera li- 
bertà », un popolo «che pos- 
siede talento, elevata cultu- 
ra politica, profonde convin- 
zioni, assoluta fiducia nelle 
proprie idee e tutta la co- 
scienza del grande rispetto 
che il Papa merita». 


| 
| 


4 Ipiccoro 


Misterioso giallo a Milano dopo il ritrovamento nella canonica del corpo legato e imbavagliato -ASORPRESA È _ 
La polizia Usa esclude la pista mafiosa, ma sul resto brancola nel buio 


«Versace, il caso è chiuso: 


INTERNI 


Pastore anglicano assassinato 


Sospetti su due immigrati croati che lo aiutavano nelle pulizie 


A scoprire il cadavere è stato un altro prete della 
stessa Chiesa che aveva un appuntamento da lui: si 
è precipitato in strada urlando e chiedendo aiuto 


MILANO Era seduto su una se- 
dia, nel bagno di servizio, le- 
gato mani e piedi e con del 
nastro adesivo che gli tappa- 
va bocca e naso. Così è stato 
trovato ieri mattina Gre- 
gory Stewen Beheydt, prete 
anglicano di 51 anni, cappel- 
lano della chiesa di via Solfe- 
rino, nel centro di Milano. Il 
sacerdote, secondo i primi 
accertamenti, sarebbe stato 
ucciso martedì ma la dinami- 
ca e i motivi del delitto sono 
per il momento ancora avvol- 
ti nel mistero. 

Beheydt, nato negli Stati 
Uniti, celibe e senza figli, 
era giunto nel capoluogo 
lombardo da Tangeri (Maroc- 


co) a fine agosto ‘97. A sco- 
prirne il cadavere è stato 
Martin Gough, 32 anni, pa- 
store della chiesa anglicana 
di Varese, sentito ieri pome- 
riggio dalla polizia. Erano le 
9 e 80 circa quando Gough è 
giunto davanti al cancello di 
via Solferino 17 accompa- 
gnato da altre persone: la 
Vittima infatti abitava nell’ 
appartamento di servizio, 
annesso alla parrocchia, da 
dove sarebbero scomparsi 
un milione e 400 mila lire in 
contanti. Gough aveva un 
appuntamento con Beheydt. 
Visto il ritardo, il pastore di 
Varese è salito nell’abitazio- 
ne e ha aperto con un dupli- 


Mara Venier e la Lambertucci patteggiano, per Baudo processo unificato a maggio 


cato della chiave, trovando 
il cappellano legato alla se- 
dia. Beheydt aveva due feri- 
te alla testa («Ma poco pro- 
fonde», ha spiegato il funzio- 
nario di polizia De Angelis) 
e un nastro adesivo sulla 
bocca e sul naso. «Non sap- 
piamo se è morto per percos- 


Spot gonfiati, prima udienza 


MILANO Li attendevano deci- 
ne di giornalisti, camera- 
mem e fotografi. Ma Pippo 
Baudo, Mara Venier e Ro- 
sanna Lambertucci questa 
volta non se la sono sentita 
di andare sotto i riflettori e 
hanno disertato la prima 
udienza del processo per le 
telepromozioni. 

In aula hanno mandato i 
rispettivi legali, che hanno 
presentato le richiesta del- 
le tre star televisive, accu- 
sate di concussione. Secon- 
do la procura di Milano 
avrebbero preteso compen- 
si extra per sottolineare 
con un sorriso in più gli 
spot per i quali le aziende 


Dei 


AI piccolo nato a Torino privo di cerv 


avevano già pagato la Rai. 
I tre presentatori sono accu- 
sati di concussione perchè, 
secondo le tesi del pubblico 
ministero, «in quanto dipen- 
denti Rai sarebbero incari- 
cati di pubblico servizio». 
Una tesì questa da sempre 
contestata dai legali. 

Gli avvocati della Venier 
e della Lambertucci hanno 
chiesto il patteggiamento: 
per la prima un anno e 4 
mesi, per la seconda un an- 
no, 2 mesi e 20 giorni di re- 
clusione. Per entrambe, 
inoltre, i legali hanno solle- 
citato comunque la sospen- 
sione condizionale della pe- 
na a seguito del risarcimen- 


to del danno, Il pubblico mi- 
nistero Giovanna Ichino ha 
dato il suo consenso e le ri- 
chieste verranno formaliz- 
zate nell’udienza fissata 
per il 3 marzo prossimo. 
Mara Venier deve infatti 
ancora perfezionare la cifra 
del risarcimento danni con 
la Rai, difesa dagli avvocati 
Paola Severino e Massimo 
Dinoia. Il tribunale si è in- 
vece riservato di decidere 
sulle richieste di costituzio- 
ne di parte civile e sulla riu- 
nione di questo procedimen- 
to a quello nel quale è impu- 
tato Pippo Baudo. Il difen- 
sore di Baudo ha infatti 
chiesto di unire questo pro- 


ello è stato staccato il respiratore artificiale, ma i suoi organi pulsano ancora 


se o per soffocamento - dico- 
no gli investigatori - sarà 
l'autopsia a stabilirlo». La 
Vittima era completamente 
vestita e in ordine e sul suo 
corpo non c'erano segni di 
tortura. 

Gough per accertarsi del- 
la morte gli ha strappato il 
nastro adesivo sporcandosi 
le mani di sangue. Poi, pre- 
so dal panico, sì è precipita- 
to per le scale, fiondandosi 
nel negozio di elettrodome- 
stici di fronte alla chiesa. «Il 
cappellano è morto», ha urla- 
to in uno stentato italiano al 
proprietario del negozio, 
Ezio Pianazza, chiedendogli 
di telefonare alla polizia. 
«Non riuscivo a capire bene, 
perchè parlava mezzo ingle- 
se e mezzo italiano - spieghe- 
rà poi il commerciante -. Ma 
ricordo che diceva di una 


donna che avrebbe accoltel- 
lato il suo collega lunedì se- 
ra». Dichiarazioni che poi il 
pastore anglicano di Varese, 
nel corso Clinierce oo 
negherà di aver mai detto. 
eheydt, da metà novem- 
bre, ospitava due immigrati 
croati che lo aiutavano nelle 
pulizie di casa. Una circo- 
stanza confermata anche 
dalla tesoriera della chiesa 
anglicana di Milano, Clare 
Grant, l’ultima persona ad 
aver visto Beheydt ancora 
in vita lunedì sera alle 22. 
«Non fatemi dire cose spiace- 
voli», ha dichiarato con di- 
sappunto la Grant quando 
gli è stato chiesto un giudi- 
zio sui due immigrati anco- 
ra ricercati dagli investigato- 
ri le cui indagini sono coordi- 
nate dal pm milanese Ilda 
Boccassini. 7 
Vitaliano D'Angerio 


Mara Venier e Pippo Baudo non si sono presentati in aula. 


cesso con un altro analogo 
nel quale il presentatore si- 
ciliano è imputato e che ci 
sarà il 19 maggio prossimo. 

Al processo ci sono state 


‘varie richieste di costituzio- 


ne di parte civile, della Rai 
e anche di decine di azien- 
de che hanno fatto pubblici- 
tà in trasmissioni condotte 


dai tre presentatori. Analo- 
ga richiesta è stata presen- 
tata dal Codacons, il Coor- 
dinamento delle Associazio- 
ni per la difesa dell’ambien- 
te e dei diritti degli utenti e 
consumatori, secondo ‘il 
quale i tre presentatori, fa- 
cendosi dare denaro extra 
per sponsorizzazioni televi- 
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NEW YORK «Non sapremo 
mai la verità». La polizia 
di Miami abbandona il ca- 
so Versace (nella foto). 
L'annuncio è arrivato ieri 
a sorpresa, in una confe- 
renza stampa: «Per noi il 
caso Versace è chiuso. 
Non sapremo mai perchè è 
stato ucciso». 

Il capo della polizia, Ri- 
chard Barreto, ha spiega- 
to: «Solo Andrew Cuna- 
nan conosce la risposta a 
questa domanda. Noi non 
siamo riusciti a trovarla, 
anche se abbiamo seguito 
ogni possibile pista: una 
rapina fallita, un assassi- 
nio su commissione, ven- 
detta e mitomania», ha 
proseguito Barreto: «Ab- 
biamo eliminato le prime 


La Rai, decine di aziende 
e comitati dei teleutenti 
sì costituiscono parte civile 


sive, avrebbero leso i diritti 
dei telespettatori. 

Il Codacons ha anche sot- 
tolineato che l'aumento del 
canone televisivo sarebbe 
imputabile anche a questi 
presunti illegittimi arricchi- 
STO a o 

maggio Pippo Bau- 
do sarà sul RA pool im- 
putati assieme al suo mana- 
ger Armando Gentile e a 
quello della Venier, Vincen- 
zo Marangoni, Oltre che di 
concussione, il presentato- 
re dovrà quindi rispondere 
di frode fiscale e false fattu- 
razioni per alcune movi- 
mentazioni di denaro all’ 
estero, i 


FC: 


Gabriele continua a vivere, bloccato l'espianto 


«È il tronco cereb 


22 IL CASO 


__. 


Incensurato muore dopo una folle corsa 
Parma: non si ferma all'alt, 
la polizia lo insegue 


e lo uccide con una raffica 


Il recupero della salma di Claudio Nadalini. 


rale a inv 


REGGIO EMILIA Non si è fermato all’alt della polizia ed è 
stato ucciso da due colpi di arma da fuoco durante l’in- 
seguimento in auto a 200 chilometri l'ora sulla via Emi- 
lia fra Parma e Calerno di Reggio Emilia: la vittima è 
Claudio Nadalini, 38 anni, di Formigine (Modena), spo- 
sato e padre di un bambino di poco più di un anno. L'in- 
seguimento era cominciato alle 5 di ieri mattina a Par- 
ma nella centralissima piazza Garibaldi dove gli agen- 
ti hanno visto sfrecciare una «Volvo» bianca. S'ignora- 
no i motivi della fuga, ma durante la folle corsa Nadali- 
ni avrebbe tentato di speronare gli inseguitori. 

Una corsa folle e inspiegabile, sembrata quasi una 
sfida alla polizia e poi una scarica di mitraglietta M12, 
diretta alle gomme - hanno spiegato in Questura - ma 
con un proiettile che è finito tra la nuca e il collo di Na- 
dalini uscendo dalla faccia. Poi la sua Volvo 850 turbo 
ha concluso quella volata di una decina di km contro 
un pilone, distruggendosi. Nadalini era incensurato, ge- 
stiva una pizzeria a Formigine. Nell’auto non è stato 
trovato nulla di compromettente. Si sono lanciati all’in- 
seguimento e poco dopo, in via della Repubblica, pro- 
prio davanti alla Prefettura, una delle loro auto è riu- 
scita ad affiancare quella di Nadalini. Questi però ha 
«stretto», sempre a gran velocità, la volante, il cui con- 
ducente è stato costretto a rallentare. Poi la rincorsa è 
ripresa. Dalla mitraglietta del sovrintendente e capo- 
pattuglia Antonino Sgroj che sedeva accanto all’auti- 
sta. Sembra che l’agente avesse impostato l'arma per 
sparare colpi singoli ma sia partta una raffica intera. 


della Lega di Bergamo contro la predazione degli 
organi - Difficile dire se possa sentire dolori 


TORINO Gabriele non ha scato- 
la cranica, non ha cervello. 
Ha però gambe e braccia 
che continuano a muoversi, 
una bocca da detergere con 
delicatezza. Ed è ormai fa- 
mosissimo. Alle nove e mez- 
za di ieri mattina Gabriele 
ha compiuto sette giorni. Se- 
condo la legge adesso è gran- 
de abbastanza per donare i 
suoi organi. Ma i donatori 
devono prima morire. E in- 
vece lui continua a vivere. 
Gli hanno staccato il respi- 
ratore per sottoporlo alla co- 
siddetta prova d’apnea e il 
suo piccolo cuore ha conti- 
nuato a pulsare, i suoi pol- 
moni hanno preso aria da so- 
li. «Era una delle ipotesi - di- 
ce Roberto Grossotti, medi- 
co del reparto di rianimazio- 
ne del Regina Margherita - 
Naturalmente al momento 
di espianto non si parla». 
«E? il tronco cerebrale a in- 
viare riflessi spinali agli ar- 
ti», spiega il medico legale 
Mario Portigliatti Barbos, 
convocato dal procuratore 


_ 


L’ex leader di Lotta continua era stato 


Raffaele Guariniello dal mo- 
mento che su questa storia 
è stata aperta un'inchiesta. 
Mossa Bus quella del- 
la Procura di Torino dopo 
l’esposto della Lega di Ber- 
Ramo contro la predazione 

egli organi, che non demor- 
de e denuncia l’accanimento 
terapeutico ai fini dell’ 
espianto. 

«Gabriele doveva essere 
lasciato in pace - scrivono 
quelli della 1; - perchè la 
legge 644 non permette la 
donazione di un neonato vi- 
vo per l’espianto. E ancora: 
«Siccome non è possibile fa- 
re a pezzi i neonati anence- 
fali, i medici aggirano la Lee: 
ge con il trucchetto della 
ventilazione forzata». 

Ma si può davvero parla- 
nti accanimento terapeuti- 
co? 

«La delicatezza di questo 
caso riguarda due aspetti - 
dice Portigliatti Barbos - il 
primo è che più passa il tem- 
po e meno gli organi da tra- 
piantare risultano idonei all’ 


espianto. Il secondo è che in 
un neonato è difficile accer- 
tare la morte. Per questo se 
il tenipo di osservazione per 
gli adulti è di sole tre ore, in 
un bambino così piccolo le 
ore diventano 24». Certa- 


mente non è ancora il caso . 


di Gabriele, il cui sacrificio 
di essere venuto al mondo 
resta al momento senza sco- 
po. In lista d'attesa per la 
speranza ci sono sei bambi- 
ni: «Sono già stati tutti indi- 
viduati ma la riservatezza 


iare riflessi spinali agli arti», spiega il medico legale 


La Procura ha aperto un'inchiesta dopo l’esposto 


ci impone di non dire dove» 
- spiega Sergio Curtoni del 
coordinamento trapianti. Bi- 
sogna però aspettare anco- 
ra, chissà per quanto. 
La tenacia di Gabriele ha 
stupito gli stessi genitori, 
che ieri hanno deciso di non 
avere più nulla da dire sull’ 
argomento. Ma una doman- 
da l'hanno rivolta al profes- 
sor Ferdinando Canavese, 
primario del reparto di tera- 
ia intensiva: «Crede che 
abriele stia soffrendo?». 
«In questo campo si sa poco 
ma crediamo non si possa 
SAS si stimoli SO 
è stata la risposta. Concit: 
sione che non soddisfa tutti 
viste le tante telefonate DIC 
vute sul Regina Mari 
ta. Come quella Pica 
lenes: 1 
SO-nre che di sensi ne 
mo sei, e non CINI] sesto 
forse l'esistenza Ce Îlo. Li 
è legata al cervello. La 
e sta prendendo 
vicenda viene riag- 
quot i suo dubbio poco 
scientifico e molto scomodo; 
“Gabriele viene considerato 
un tronco vegetativo, Ma se 
in questo Momento. stesse 
sognani 101». u 
Lisa Gandolfo 


non sapremo mai la verità» 


«mafiosa», seguita in parti: 
colare da alcuni mezzi di 
informazione. Ma per il re- 
sto, è stato tutto un falli- 
mento. Gli investigatori 
non sono riusciti ad appu- 
rare nemmeno se Cuna- 
nan e Versace si erano co- 
nosciuti prima del giorno 
dell’omicidio. «L'unico rim- 
pianto che abbiamo», ha 
concluso il capo della poli- 
zia, «è quello di non essere 
riusciti a catturare Cuna- 
nan prima che si uccides- 
se. Cunanan ha capito di 
essere in trappola, senza 
alcuna via di uscita. Mia- 
mi Beach è stata saturata 
di agenti e il killer sapeva 
che non sarebbe mai sfug- 
gito alla caccia della poli- 
zia. Per questo ha deciso 
di togliersi la vita». 


due ipotesi: Cunanan non 
Voleva derubare Versace e 
Non è stato pagato per uc- 
ciderlo. Le altre due possi- 
bilità restano aperte». 

La conclusione dell’in- 
chiesta sembra almeno fa- 
Te giustizia della pista 


Uccisa da una overdose 
l'italiana morta a Londra 


LONDRA Un’overdose avrebbe ucciso Roberta Catani, l’in- 
terprete italiana trovata agonizzante lunedì mattina 
in una strada di Brixton, un quartiere-ghetto di Lon- 
dra a sud del Tamigi. Per ora l'ombra della droga è sol- 
tanto un sospetto ma è in questa direzione che punta- 
no decise le indagini del magistrato (il coroner di Sou- 
thwark) a cui è stato affidato il caso. L’autopsia non ha 
fornito risposte chiare e definitive che il coroner spera 
di ricavare presto dagli esami tossicologici sul cadave- 
re. Nata a Carcare in provincia di Savona 29 anni fa, 
residente a Modena, Roberta era a Londra come inter- 
prete al seguito di un gruppo di medici ed è deceduta al 
King's College Hospital dove era stata portata due gior- 
ni fa dopo che alcuni passanti l'avevano trovata in fin 
di vita sul marciapiede di Leander Street. La giovane 
donna «non recava evidenti segni di violenza» e alla lu- 
ce dell’autopsia gli agenti di Scotland Yard hanno scar- 
tato ogni ipotesi di omicidio accreditando lo scenario di 
‘una disgrazia riconducibile alla droga. 


La Cassazione conferma, anche se non in tutto, 
la condanna di Cusani per la vicenda Enimont 


ROMA E’ stata sostanzialmente confermata dalla Cassazio-, 
ne la condanna inflitta a Sergio Cusani dalla Corte di ap/ 


pello di Milano nel dicembre del ’95 per la vicenda Eniz 
mont. La Suprema corte si è limitata ad annullare segf. 
rinvio la sentenza solo per quanto riguarda il reato per 
propriazione indebita, come chiesto dal Pg, ma, efinitiva 
uno dei due capi di imputazione. Diventa così; ritenuto 
la sentenza di condanna nei confronti di Cufsntedison di 
la mente dell'operazione con la qual 1850 miliardi 

Raul Gardini creò un fondo nero di oltr? o 


Estorceva denaro dai clienti delle due sue figlie 


di all ug 
che egli stesso aveva avviato alla prostituzione 
jci tu ; 7 
jo diciamo 2 tua moglie». Con que 
n a i E Di O IN pugno i loro clien- 
ti estorcendogli ingenti? Q € di denaro dopo una pri- 
ma prestazione sesso figli “esta l’attività che un pa- 
dre di 61 anni 2195 ‘ca sn di 24 e 22, avevano messo 
su a Fiano ROMaLO i Ocalità a nord della capitale. 
I tre ieri Aioforazi Stati arrestati dai carabinieri di 
Riano in 0 chè n con i militari del comando di 
Bracciano. D di colti sul fatto mentre incassavano 
600 mila Ire da una delle loro vittime. 


Firenze: a Processo per aver truffato 24 mila persone 
con la vendita di corsi di inglese per corrispondenza 


FRORE Sono 24.151 in tutta Italia le persone che secon- 
5 a Procura di Firenze sono state truffate da una pre- 
unta associazione per delinquere, della quale farebbe- 
TO Parte alcune società che si occupano della vendita di 
corsi d'inglese. Il numero dei presunti truffati accertato 
dalla Guardia di finanza è emerso all'apertura a Firen- 
ze dell'udienza preliminare contro 37 persone, accusate 
aver dato vita ad un’organizzazione per la vendita 
per corrispondenza di corsi d’inglese che in questi anni 
avrebbe fruttato circa 20 miliardi di lire. Secondo l’ in- 
chiesta del pm Luigi Bocciolini, l'accusa di truffa sareb- 
be legata al fatto che i corsi vengono venduti facendo fir- 
mare per la strada contratti d’ acquisto senza che chi li 
sottoscrive si renda conto della scelta che ha fatto. 


. 


sollecitato a fare ammenda per lettera alla vedova del commissario Calabresi dallo stesso giornalista 


Sofri, le scuse viaggiano tramite il «postino» Montanelli 


PISA La lettera di pentimen- 
to e scuse di Adriano Sofri 
indirizzata alla vedova del 
commissario Luigi Calabre- 
si ucciso dopo una campa- 
gna denigratoria condotta 
all’epoca da Lotta continua 
è già stata scritta ed è nelle 
mani del «postino» Indro 
Montanelli, che aveva esor- 
tato l'ex leader di Lc a scri- 
vere che era quella campa- 
gna era stata «un'infamia». 
«E una lettera di accompd- 
gnamento a quella che ho 
scritto a Montanelli e che è 
stata pubblicata giorni fa 
sul Foglio’. Ho detto a Mon- 
tanelli di indirizzarla pure 
a Gemma Calabresi», dice 


Sofri, intervistato nel Carce- 
re Don Bosco di Pisa dove è 
stato rinchiuso esattamente 
un anno fa, condannato a 
scontare, con Ovidio Bom- 
‘pressi e Giorgio Pietrostefa- 
ni, 22 anni per l'omicidio 
del commissario. Un'inter- 
vista nel corso della quale 
Sofri parla della lettera al- 
la famiglia Calabresi, dell’ 
attesa per la decisione dei 
giudici di Milano sulla revi- 
sione del processo e traccia, 
seppure brevemente, il bi- 
lancio di un anno in cella. 
«Che dire. Siamo in gale- 
ra da un anno e questo già 
è uno scandalo. Non ho nes- 
sun bilancio da fare, se non 


È A sica 
rdita secca, fi: 
di una pe Sedia] 


x jega 
e morale a biblioteca delle 


rdie carcerarie «Don 
Sosco», il luogo deputato 
agli incontri con 1 giornali. 
sti. Il testo esatto non è noto 
ma Sofri non fa mistero del 
suo contenuto: «Ho citato, 
certo in modo non burocrati- 
co, le frasi che Montanelli 
mi diceva di dire. E che rite- 
nevo comunque di avere già 
detto». 

Perchè quella lettera solo 
dopo il no di Scalfaro alla 
domanda di grazia, che del 
resto lei, Pietrostefani e 
Bompressi non avevate sot- 
toscritto? «Mi dispiaceva 


Molto che in qualsiasi rap- 
porto, anche indiretto, con 
la famiglia Calabresi pesas- 
se quell’elemento di ulterio- 
re distorsione su quel già 
enorme cumulo di incom- 
prensione. Ora la situazio- 
ne è più sgombra e chiara». 
Non c'è più la richiesta di 
grazia, bensì di revisione 
del processo. Questa volta 
fermamente voluta dai tre 
reclusi. a 

«Considererei gravissi- 
mo, ma è un eufemismo, se 
non fosse accettata. Prima 
di tutto perchè la ritengo as- 
solutamente fondata secon- 
do quanto prevede il codice. 
E noi miriamo a questo, 


non a misure di clemenza. 
In secondo luogo non riesco 
a dimenticare che il nostro 
‘processo è già stato riaperto 
una volta - aggiunge Sofri 
riferendosi all'annullamen- 
to in Cassazione della sen- 
tenza assolutoria în appello 
- ma soltanto attraverso 
una sentenza ‘suicida’. Se 
ci fosse negata questa estre- 
ma possibilità, si farebbe 
violenza al codice e si com- 
pleterebbe l’opera di sleale 
manipolazione passata an- 
che attraverso la sentenza 
suicida». A questo punto 
Adriano Sofri scandisce le 
parole: «Il processo è già sta- 
to riaperto una volta în mo- 


do scorretto e fraudolento 
con una sentenza scritta ap- 
posta per essere annullata. 
Questa volta c'è la possibili- 
È di riaprirlo in modo lega- 
e» 

Ma se dai giudici di Mila- 
no dovesse venire un no; 
non c'è comunque il possibi: 
le ricorso in Cassazione? So? 
fri sorride amaro, si alza in 
‘piedi per far capire che l'in: 
tervista è finita. Poi seren0 
dice: «Rispondo come altre 
mille volte: se ci sarà un N09; 
noi un minuto dopo ce Ne 
andiamo». Sofri se fosse 50 
to seduto a un scranno def 
la Camera, ieri avrebbe 0; 
tato contro la richiesta 
arresto di Cesare Previti. 


| 


| 
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INTERNI 
La Confcommercio vuole modifiche alla riforma ma rinuncia alla linea dura: «Un autogol che danneggerebbe solo i consumatori» 


‘ Negozianti in piazza ma senza serrata 


«Giro d'Italia» in pul 


Ipotesi di rincari 
Sigarette: 

100 lire in più 
per le nazionali 
200 per le estere 


ROMA Potrebbero scattare 
Prima del previsto gli au- 
menti delle sigarette pre- 
visti dalla legge finanzia- 
ria: l'ipotesi ‘prevedereb- 

e un rincaro di 100 lire 
per le prato italiane 
e di 200 lire per le este- 
re. Le Ms passerebbero 
da 3.700. a 3.800 lire 
mentre le Malboro da 
5.200 a 5.400 lire. 

Sul tappeto vi sarebbe- 
ro diverse ipotesi che ri- 
guarderebbero sia la mi- 
Sura del rincaro sia la da- 
ta di entrata in vigore. A 
prendere maggiore corpo 

però la possibilità che 
per l'aumento non si at- 
tenderebbe il 28 febbra- 
10, come previsto dalla 
tinanziaria. Scatterebbe 
Invece fin dall’inizio del 
Mese, insieme alla modi- 
fica dell’attuale comples- 
sa struttura per il ‘calco- 
lo delle imposte sui ta- 
bacchi. L’anticipo del rin- 
caro consentirebbe di 
«centrare» gli obiettivi di 
gettito con un aumento 
meno «pesante». In que- 
sto caso il rincaro sareb- 
be di 100 lire per le siga- 
rette italiane e di 200 

er le estere, consideran- 
hh come tali anche le Di- 
ana (finora trattate co- 
me italiane). E’ tramon- 
tata la richiesta di un au- 
mento di 500 lire delle 
multinazionali. 


Chiesto l'abbassamento della soglia di superficie 
per la quale non è necessario chiedere la licenza, 
Alleanza con i professionisti. Veltroni: dialoghiamo 


ROMA Non si farà la serrata 
dei commercianti contro la 
riforma del settore proposta 
dal ministro Pierluigi Bersa- 
ni, ma la categoria scenderà 
ugualmente in piazza per ot- 
tenere quelle che il presiden- 
te della Confcommercio, Ser- 
gio Billè, ha chiamato «cor- 
pose e sostanziali modifi- 
che». «Tra il 5 e il 10 febbra- 
io - ha precisto Billè in una 
conferenza stampa - partirà 
da Cuneo un pullman con a 
bordo tutte le categorie rap- 
presentate dalla Confedera- 
zione che realizzerà un «giro 
d’Italia» in 15 città, per fare 
da contorno alle diverse ini- 
zitive che verranno prese 


« Nonostante 


dalle associazioni territoria- 
li». Il Veneto, che sembra la 
regione più «arrabbiata», 
partirà prima con una serie 
di manifestazioni a livello lo- 
cale. Il pullman dovrebbe 
toccare nel suo viaggio dopo 
Cuneo, Torino, Milano, Ge- 
nova, Trento, Pordenone, Pa- 
dova, Reggio Emilia, Firen- 
ze, Ancona, Pesaro, Campo- 
basso, Napoli, Palermo e Ro- 
ma. «La serrata ci dividereb- 
be dal Paese e sarebbe l’ulti- 
mo atto - ha sottolineato Bil- 
lè - di una categoria dispera- 
ta che ha già perso, e inoltre 
a pagarne le conseguenze sa- 
rebbero solo i consumatori». 
l'adozione di 


Bagarre alla Camera mentre gli allevatori manifestano davanti Montecitorio 


una linea «soft» per la Con- 
feommercio non cambia la 
sostanza del Toce cioè 
l'opposizione dura a una ri- 
forma che così com'è sconvol- 
gerebbe solo il mercato. 

Le richieste di modifica so- 
no precise, in primo luogo 
l'abbassamento della soglia 
di superficie di un negozio . 
(da 300 metri quadrati a 
150) per la quale non è nece- 
sario richiedere la licenza. 
«La superficie media di un 
esercizio commerciale italia- 
no - ha precisato il presiden- 
te della Confcommercio - è 
di 90 mq e la maggioranza 
delle nostre imprese, oltre 
500 mila, si colloca nella fa- 
scia fino a 399 mq. Il proble- 
ma non è dunque quello di 
avanzare richieste corporati- 
ve, ma di pensare a una ri 
forma che coinvolge il 90% 
delle imprese del settore e 


Quote latte, chiesta la fiducia 


ROMA Fiducia. L’ha chiesta - 
come da copione - il mini- 
stro per le Politiche agricole 
per il decreto legge sulle 
quote latte in discussione al- 
la Camera. Lo aveva annun- 
ciato, Michele Pinto, di fron- 
te alla mole di emendamen- 
ti che rischiavano di ingor- 
gare l'approvazione del prov- 
vedimento ma all’opposizio- 
ne non è andata giù. Prima 
che cominciasse la discussio- 
ne generale il ministro ave- 
va lanciato l’ultimatum: o i 
60 emendamenti presentati 
verranno ritirati o si passe- 
rà alla fiducia. 

Itempi a disposizione risi- 
cati - il decreto scade il 2 feb- 


Le novità contenute nel disegno di legge pre 


Motorini: 


Si risparmieranno 2-3 mila miliardi in cure mediche - I mes 


la Austria, Belgio; 
Irlanda, Lux, Ola 


È Stop alle modifiché selvagge di auto e 
Otorini truccati, con la confisca del mezzo 


È> Arresto da 1 a 8 mesi, ammenda e possibi 
revoca della patente per chi circola nonostante 
(O ‘a sospensione della patente 


braio - e l'impossibilità di 
modificare ancora il testo 
rendevano improponibile 
qualunque dilazione. E’ sta- 
to allora che la «guerra» è 
scoppiata. La Lega ha inizia- 
to a gridare «vergogna» e ha 
reclamato le dimissioni del 
ministro, (in serata ha pre- 
sentato una mozione di sfi- 
ducia), il Polo ha protestato 
sonoramente. Il capogruppo 
di Forza Italia Beppe Pisa- 
nu ha puntato l’indice con- 
tro il governo, colpevole a 
suo dire di non voler affron- 
tare il nodo del problema 
che riguarda «le quote trat- 
tenute dai caseifici a danno 
degli allevatori». Critici Ste- 


. 


fano Losurdo (An) e Uber 
Anghinoni (Lega). Una vera 
e propria bagarre. AI termi- 
ne della quale il presidente 
della Camera Luciano Vio- 
lante ha dato il via alla di- 
scussione generale, sfociata 
nella richiesta di fiducia. 
Oggi, in pratica, i deputati 
dovranno votare il testo 
identico a quello approvato 
dal Senato e poi licenziato 
dalla Commissione agricol- 
tura della Camera. I Cobas 
ieri hanno assistito in diret- 
ta a tutta la «battaglia», con- 
vinti che il loro è diventato 
anche e soprattutto proble- 
ma politico. Ma non si arren- 
dono. ‘ 


ile 


Dalle Marche alla Sicilia il manto bianco, il freddo e 


Neve e vento: tutta 


Umbria: una lunga coda di veicoli causata dal ghiaccio. 


reso ancora più difficile ] 
vita nei coi baraccati del: 
le Marche. 

Dalla «linea» Firenze-An- 
cona sino alla Sicilia il mal- 
tempo fa registrare alberi 
sradicati, smottamenti, car- 
telloni pubblicitari divelti: 
numerose le richieste di soc- 
corso alla Protezione civile. 
La popolazione terremota- 
ta ha dovuto fare i conti, ol- 
tre che con la difficile siste- 
mazione nei container, con 
problemi di viabilità. Nevi- 
ca da ieri notte nelle zone 


ROMA Casco per tutti. Non, 
solo per i minorenni. 

La novità in arrivo - de- 
stinata a cambiare volto al- 
le città italiane - è contenu- 
ta in un disegno di legge 
(65 articoli e 28 pagine) in 
dirittura d’arrivo che rifor- 
merà il Codice della strada. 
Eccone i punti salienti. 

Primo: il casco sarà obbli- 
gatorio, anche per i maggio- 
renni, Secondo: stop alle 
modifiche selvagge di auto 
e moto. Verrà punito no 
solo chi fabbrica e vende; 
ma anche chi modifica i ci: 
clomotori. Il motorino sotto 


sequestro sarà confiscato | 


se non verranno subito eli 
minati i «trucchetti» per far 
lo volare a 100 allora. Anco- 
ra: saranno raddoppiate le 
multe per gli spensierat! 
che guidano chiacchieran- 
do amabilmente al telefoni* 
no o ascoltando musica iN 
cuffia. Viene espressamen= 
te prevista l'ipotesi del di- 
Vieto di sosta per i motorl= 
ni, punibile con multe da 
30 a 120 mila lire. % 
Insomma, una rivoluzio” 
ne vera e propria. Anche s@ 


terremotate tra Marche ed 
Umbria e nell’Alto macera- 
tese: il manto è di 20 centi- 
metri. Situazione pesante 
soprattutto tra i villaggi di 
container della montagna 
folignate: alcune case spar- 
se e piccole frazioni sono an- 
che rimaste isolate. A Col- 
fiorito sono già caduti una 
decina di centimetri di ne- 
ve e nei container locali pro- 
blemi altri vengono, creati 
dal forte vento e dall’umidi- 
tà. «Con le finestre aperte - 
afferma una donna - entra 
la neve; se le teniamo chiu- 
se si crea la condensa e si 
bagna tutto». Abbondanti 
nevicate anche sull’alto Mo- 
lise: tra Capracotta e Agno- 


che mette in atto un'opera 
di espropriazione: per que- 
sto chiediamo una normati- 
va transitoria con un allun- 
gamento dei termini fino a 
4-5 anni e la costituzione di 
un fondo di indennizzo, per 
il quale è insufficiente lo 
stanziamento previsto di 40 
‘miliardi in 2 anni, che riac- 
quisti le licenze e le convogli 
poi sulla nuova distribuzio- 
ne». La Confcommercio si 
siederà dunque intorno a un 
tavolo con il governo che con 
il vicepresidente del Consi- 
lio, Walter Veltroni, offre 
a sua disponibilità: «Il go- 
verno intende portare a ter- 
mine la riforma insieme agli 
operatori e non contro di lo- 
ro. Prenderemo in considera- 
zione proposte e suggerimen- 
ti delle verse commissio- 
ni». Ma Prodi ha replicato: 
«la riforma va prioprio bene 


La protesta a Roma. 


Per tutto la giornata, con 
un freddo pungente, gli alle- 
vatori arrivati da Padova, 
Mantova, Brescia, Modena, 
Cremona, Pavia, Vicenza, 
Reggio Emilia e Vancimu- 

io hanno manifestto da- 
fia Montecitorio. Per soli- 
darietà numerose manife- 
stazioni si sono svolte in 


Iman per sponsorizzare le richieste - Prodi: Va bene così» 


così». La resa dei conti dun- 
que è solo rimandata. «A me- 
tà di febbraio - ha sottolinea- 
to Billè - convocheremo di 
nuovo il Consiglio dell’orga- 
nizzazione e faremo il punto 
sulla trattativa con il gover- 
no». Ma mentre tende la ma- 
no all’esecutivo Billè lancia 
anche un prote politico 
più vasto che tende a riuni- 
re tutte le forze del ceto me- 
dio, dai commercianti agli 
iscritti agli ordini professio- 
nali. «Siamo in presenza - 
ha sottolineato - di un pro- 
cesso di smottamento dell’ 
identità del Paese. Credia- 
mo che nessun cittadino ita- 
liano, possa affermare, come 
ha fatto il presidente del 
Consiglio Romano Prodi 
«smonteremo l’Italia pezzo a 
pezzo» a prescindere dai cor- 
pi sociali. E’ un forte monito 
al governo». ; 


Oggi il voto sul decreto. 
Agrumicoltori ricevuti 
nei palazzi romani 


mezza Italia: a Bergamo, do- 
ve 150 sindaci provenienti 
al Nord e i presidenti di 
quattro province si sono riu- 
niti a discutere di quote lat- 
te; Treviso, dove circa 80 
trattori hanno occupato 
piazza del Grano; a Milano, 
love una delegazione dei co- 
mitati ha incontrato dirigen- 
ti Ppi. Altro fronte incande- 
scente: quello della arance, 
ieri spostatosi dalle piazze 
siciliane a Roma. Una dele- 
gazione di agrumicoltori ha 
incontrato il direttore gene- 
rale delle Politiche agricole 
Vincenzo Pilo chiedendo un 
progetto Jago per il set- 
tore e subito il blocco delle 
importazioni extraeuropee. 


sentato dal ministro Costa: multe da 30 a 120 mila lire per le due ruote in sosta vietata 


tutti col casco anche dopo i 18 anni 


è con la decisione di rende- 
re il casco obbligatorio per 
tutti che il ministro dei La- 
vori pubblici Paolo Costa in- 
tacca gli interessi miliarda- 


Multe salate a chi usa il 
cellulare in automobile. 


ri delle case costruttrici, da 
anni in lotta contro questa 
Ipotesi. Costa ha stimato 
che lo Stato potrebbe ri- 
Sparmiare tra i2 mila ei3 
mila miliardi l’anno in mi- 
nori spese sanitarie per far 

onte a tutti gli incidenti. 

Ministero della sanità, di- 
chiarandosi favorevole al di- 


il vento creano disagi, specie ai terremotati nei contamer 


l'italia del Centro e Sud è in 


ROMA L'Italia centromeridio- 
nale è in «freezer»: neve 
pioggia, vento hanno messo 
in crisi la circolazione stra- 
dale ma soprattutto hanno 


Ne (Isernia) il manto nevo- 
so ha raggiunto i 50 cm. 
tessa situazione nell 
Tuzzo montano, specie In 
rovincia di Teramo e 
quila. Transito solo con 
catene lungo le statali SS. 
17, da Roccapia e Roccara- 
so (L'Aquila), e 99.80 al va- 
lico delle Capannelle (L’ 
Aquila). Nel Lazio si segna- 
lano per forti raffiche nume- 
rosi alberi abbattuti, cartel- 
loni pubblicitari divelti 
(uno ha travolto una perso- 
da a bordo di un ciclomoto- 
re), 

Scendendo verso Sud so- 
no segnalate difficoltà sem- 
pre per neve e nevischio su 
alcuni tratti dell’A/3 e lun- 


gi elaborati saranno confiscati 


segno di legge Costa, sotto- 
linea tre aspetti. Primo: chi 
non usa il casco rischia più 
di due volte un trauma cra- 
nico grave rispetto a chi lo 
utilizza. 

Secondo: l'efficienza del- 
la legge d’obbligo risulta 
massima nei casi in cui l’ob- 
bligo è generalizzato. _ 

Terzo: i costi sanitari e 
sociali relativi al «non ca- 
sco» sono molto elevati. 
Con un post scriptum s1gn1- 
ficativo: dal 1981 la pensa 
così anche l'Organizzazione 
mondiale della sanità. 

D'accordo anche le auto- 
scuole, anche se «il proble- 
ma vero resta quello dell’ 
educazione stradale». E i 
dati diffusi dall’Associazio- 
ne sicurstrada confermano 
la necessità di maggiore si- 
curezza. Negli ultimi tre an- 
ni, in Italia, ci sono stati cir- 
ca 20 mila morti e quasi un 
milione di feriti in inciden- 
ti stradali. Un morto ogni 
40 minuti, un ferito ogni 
due. Con un dato particolar- 
mente preoccupante: oltre 
un terzo degli incidenti 
coinvolge giovani con meno 
di 30 anni. 


«freezer 


9 le strade della Sila e del 
Pollino. I disagi maggiori, 
in autostrada, tra gli svin- 
coli di Campotenese e Mor- 
manno, per circa 15 km. 

In Sicilia un vento gelido 
ha spazzato le coste trapa- 
nesi: sono crollati cornicio- 
ni, insegne pubblicitarie e 
antenne televisive; è crolla- 
to anche un lucernario di 
un palazzo. Alcune vetture 
in sosta sono state danneg- 

ate. A_ Erice il vento ha 

atto strage di alberi in pi- 


. neta. Isolate per le condizio- 


ni del mare Je Eolie e Usti- 
ca. Situazione critica anche 
in Sardegna dove dopo le 
violente bufere di vento so- 
no arrivati freddo e neve. 


IL PICCOLO 5 


La cura Di Bella scatena irrazionalità 


Appello ai malati 
«Non lasciate 
i vostri ospedali» 


MILANO La direzione sanitaria dell'Ospedale Sacco di Mila- 
no ha lanciato ieri un «preoccupato appello» ai malati invi- 
tandoli «a non autodimettersi per poi chiedere il ricovero 
e la cura Di Bella». L'allarme del «Sacco» (una delle strut- 
ture candidate dalla Regione alla sperimentazione) segue 
l’arrivo di aleuni pazienti presentatisi al pronto soccorso 
dopo essersi dimessi dagli ospedali dove erano in cura. 
«Due malati di tumore - ha spiegato il coordinatore del 
pronto soccorso - sono arrivati, Done aver firmato per otte- 
nere le dimissioni dall'ospedale dove erano seguiti, chie- 
dendo il ricovero e la cura Di Bella». Nervetti ha precisato 
che uno, date le condizioni fisiche, è stato ricoverato e 
«con scienza e coscienza verrà sottoposto alle terapie tradi- 
zionali», mentre l’altro è stato rimandato a casa. 

L'appello è stato lanciato «per il bene dei malati, in 
quanto perdono il pesto nell'ospedale da dove provengono 
e qui, oltre a non poter ottenere la cura, se non sono gravi 
non vengono ricoverati: abbiamo bloccato le accettazioni 
perchè i reparti sono pieni». Al «Sacco» ribadiscono che «la 
presa in carico di nuovi înalati che chiedono di essere cura- 
ti con il trattamento Di Bella avverrà solo quando arrive- 
ranno i protocolli della commissione oncologica naziona- 
le». L'ospedale ha preparato un «vademecum»: vi sono 
elencati documenti e pratiche da produrre e seguire. Da 
oggi comincerà la distribuzione gratuita dei farmaci a ba- 
se di somatostatina e octreotide all'Ospedale Niguarda. 
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nerumMode 


abbigliamento femminile 


TRIESTE - Largo Barriera 16 


ALL 
CON SCONTI È 0} 


FINO AL 


COM. EFF. 


Regione Autonoma Friuli - Venezia Giulia 


| ARTIGIANI: | 
UN PROGETTO 
ESCLUSIVO 


L’ESA HA AVVIATO UN NUOVO SERVIZIO 
RIVOLTO ESCLUSIVAMENTE ALLE i 
IMPRESE ARTIGIANE DELLA REGIONE 
OPERANTI NEL SETTORE DELLA | 
SUBFORNITURA DEL LEGNO. 


IL PROGETTO PREVEDE LA | 
REALIZZAZIONE DI CHECK-UP i 
AZIENDALI COMMENTATI, IN MATERIA DI: | 
A) ANALISI DEI COSTI E DEI MARGINI 
INDUSTRIALI, i 
B) ASSETTI ORGANIZZATIVI E DI PROCESSI 

LOGISTICO-PRODUTTIVI, 

C) BUSINESS PLAN. 


il CHECK-UP SARANNO EFFETTUATI DALLA FELCARO sas DI 
MANZANO, SOCIETÀ DI CONSULENZA INCARICATA DALL'ESA DI 
EFFETTUARE GLI INTERVENTI ALLO SCOPO DI AIUTARE L’IMPRENDI- 
TORE ARTIGIANO A VALUTARE E QUANTIFICARE LA PROPRIA SITUAZIO- 
NE SPECIFICATAMENTE SUGLI ASPETTI DI CARATTERE GESTIONALE, 
CON L'OBIETTIVO DI MIGLIORARE L'EFFICIENZA DELL'IMPRESA. 
LA CONSULENZA SI CONCLUDERÀ CON L'ELABORAZIONE DI RELA- 
ZIONI FINALI CONTENENTI DATI, COMMENTO E PROPOSTE DI EVEN- 
TUALI AZIONI CORRETTIVE SULLE SINGOLE TEMATICHE TRATTATE. 


L COSTO DI UN CHECK-UP COMPLETO È DI Lire 5.800.000 + IVA, 
CHE SARÀ FINANZIATO PER L’ 80% DALL’ESA. RESTA FACOLTÀ DEL- 
L'IMPRESA ARTIGIANA DI LIMITARE L'INTERVENTO IN AZIENDA ANCHE A 
DUE O UNA SOLA DELLE TRE AREE D'INTERVENTO. 


Investimento A.CARICO DELL'IMPRESA ARTIGIANA: 


- CHECK-UP COMPLETO 
3 AREE D'INTERVENTO... 
= CHECK-UP PARZIALE 
À) ANALISI DEI COSTI E DEI MARGINI INDUSTRIALI) \....... 
.Lire 406.000+IVA 
B) - ASSETTI ORGANIZZATIVI E PROCESSI LOGISTICO-PRODUTTIVI)... 
Lire 348.000+IVA | 
Lire 406.000+IVA 


«LIRE 1.160.000+TVA 


; 
Ì 
i 


C) BUSINESS PLAN) 


ÎLE ADESIONI DOVRANNO PERVENIRE ESCLUSIVAMENTE PER 
ISCRITTO O VIA FAX (0432-593450), ENTRO LA DATA DEL 
30.11.1998 E SARANNO SODDISFATTE SECONDO L'ORDINE CRONO- 
LOGICO DI ARRIVO, ENTRO I LIMITI DELL’IMPEGNO FINANZIARIO DI 
Lire 174.000.000 DESTINATO DALL’ESA. 


I REQUISITI NECESSARI PER POTER ADERIRE ALL'INIZIATIVA SONO I 
SEGUENTI: l) ISCRIZIONE ALBO DELLE IMPRESE ARTIGIANE DELLE 
C.C.LA.A. DELLA REGIONE, 2) VOLUME D'AFFARI RELATIVO ALL’ATTI- 
VITÀ DI SUBFORNITURA SUPERIORE AL 50% DEL VOLUME D'AFFARI 
‘ANNUO CONSEGUITO DALL'IMPRESA RICHIEDENTE, DESUMIBILE DALLE ! 
SCRITTURE CONTABILI RELATIVE ALL'ANNO 1997, 3) IMPRESA CON MINI- 
MO 5 ADDETTI ALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, 


SNETCA pp Ul 


Ente per lo Svilu, dell'Artigianato 
del Friuli - Venezia Giulia 


Riferimento per ulteriori informazioni: 
Vittorio Bortolotti 0432/593306. 
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IL PICCOLO 


Borsa 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


__- 


li. ___{t_. 


_. 


BI MILANO È stato un ribasso quasi tutto 
bancario quello archiviato da Piazza Affari dove 
l'indice Mibtel ha lasciato sul campo l’1,15% (a 
quota 18.272) nonostante il buon andamento dei 
titoli industriali e la sostanziale tenuta di due 
«regine» del mercato, Eni e Telecom, Gli scambi 
sono rimasti su livelli elevati a 3.638 miliardi di 
controvalore. Alla brusca frenata dei titoli del 
credito (una giornata davvero nera con ribassi 


anche dell’8-9%) si è contrapposto un interesse 
ancora sostenuto per Fiat (più 0,74% a 5.680 lire 
nel finale dopo una volata fino a 5.880) e Pirelli 


ce PIAZZA AFFARI “PLL L'E IZ 


_. | 


(più 0,80 a 4.895). Vivaci anche le holding e in 
particolare Compart che sulle attese per il 
consiglio di amministrazione del 6 febbraio e 
per l’ipotizzato riassetto ha fatto un balzo del 
2,41 a 1.315. Una fiammata non isolata, anzi 
seguita pari passo da Fondiaria (più 2,21%) e 


Milano assicurazioni (più 4,55%) Tra gli altri, in 
caduta le Alitalia continuamente sospese per 
eccesso di ribasso dopo le performance da 
capogiro delle ultime settimane. Doccia fredda 
‘anche sulle Cir che dopo i recenti strappi sono 
arrivate a perdere fino al 9% per poi riprendersi 
leggermente in chiusura a 2.080 (meno 5,80). 
Pesanti le Cofide (meno 8,73 a 920), negative 


Olivetti a 1.331 (meno 3,34), 


DOLLARO MARCO | 


Titolo Ufi.Oggi Ufiieri Var& Min Max Titolo UtLoggi Ultiri Ver% Min Mer Too Uf.Oggi Uftleri Var Min Max Titolo Uff. Oggi Ulfiei Var& Nin“ Max Titolo Utt.Oggi Uftleri Var& Min Mar Titolo Ut. Oggi Ut Min Max || Moneta Domanda Offerta 
A. De Fetrari 5450 5450 0,00 5450 5500 Boero 9225 9610. -4,01 8400. «9610 = Dalmine. 4892 4764 269 473 5157 Impregilo 1530. 1498 2,48 1343 1530 Pagnossin 8389 8158 2,83 7898 8389 SeatRno 448 447,4 0,20 447 4539 | OroFino(perg) * 16900 16950 
9610 4,01 8 ul 4764 Seat Rno_ 9 g 
A-DeFerarR 2914 2923 ‘0,31 2585 3089 Brembo 19708 19096 3,18 16680 19703 Danieli 12441 12346 0,77 11919 12441 Impreglo0tW. 7085 687,1 32 595 7085 Permalet 2603: 72590 0,50 2500 2644 Seri 19811 18311 0,00 12900 13650 | Argento(perko) ‘335000, 897000 
Acqua Marcia 5177 517,7 000 985 5177 Brioschi 327. 307 000 189 307 2323 2247 3,38 2071 2323 Impregio99W. 6354 6104 4,10 541 6354 Parmalat03W — 1578 1555 148 1494 1579 Simin 12735 12612 0,98 11572 12916 -| Sterîina(vo.) 121000 127000 
Aedes 12975 12916 046 11358 12975 Bulgari 9117 9916 -2,14 8255 9365, DanieliRno 7290 7443 -206 6589 7443 ImpregloRno 1480 1440 278 1333 1565 Parmalat09W 1673 4655 1,09 1601 1692 Sini 10648 10660 -0,16 10505 10784 | Sterina(no) 122000132000 
Aedes Rhc 6670 6612 0,98 5825 6784 Cab 16728 16848 -0,71 15698 16898 Deroma 11471 11348 1,08 10655 11471 Ina 4213 4213 0,00 3558 4213 Perlier_ 4225 4225 000 330 4225 Smi 9438 925,1 2,02 771 9438 | Sterlina (post74) 121000 130000 
Aeroporti Roma 23457 23220 1,02 18641 23457 Caffaro 1918 1894 1,27 1797 1918 Edison 11171 11234 -0,56 10376 11930 InterpumpGr. 6289 6247 067 5189 6289 Pininfarina 30669 30504 0,54 30367 33617 SmiggW 3563 3441 955 223 3579 | Kiugerand.. 525000 560000 
Alitalia 17268. 17765 -2,80 12719 17765 Caffaro ov 2157 2122 1,65 1901 2168 Eni 10467 10397 1,26 9630 10467 lpi 2683 2765 261 2307 2861 PininferinaRisp 2E70O 28700 000 28250 33417 SmiMetaliino — 1044 "1021 225 907 (1044 | MarengoSvizzero 105000 121000 
Alitalia Priv 17147 16865 1,67 10247 17147 Calcemento 2097 2079 (0,87 1905 2185 Eta 7110 7661 064 6678 7710  lrce 9507 9466 0,48 8574 9507 Piroli 4914 4799 253 4581 5006 Smurfi[Sisa 1534 1499 2,34 1179 1534 | Marengoltaliano 115000 124000 
Alitalia Rnc 16403 16192 1,30 10072 16409 CalcementoWis 1969 1345 1,78 1292 1459 Ericsson 7319373943 -1,01 73199 79817 Italcementi 19569 13118 3,44 12567 13569 Pirelii&C. Sr du 4102922 3557 = SniaBpd 2032 1942 463 1758 2032 | MarengoBelga 100000, 112000 
Alleanza 21985. 20126 +0,64 17869 22457 Cap GI77_ 6702 1,12 6516 6766 ErbBeghSay/Am 919742 920457 -0,22 279484 320457 | Italcementi Rno 6330 6124 386 5562 6330 Pireli&C-Ano 3 de -1,99 2709 3102 SniaBpdRip 2181 19691077 1799 2181 | MarengoFrancose 100000 112000 
Alleanza Rno 12790 12974 -1,42 11520 18513 Caltagirone 1922 191Î 084 1279 1384 Esaote 5135 5177 -0,81 4684 5177 Italfondiario 35100: 35100 0,00 35100 35100 Pirelli Rno 36 È 2,19 3969 8737 SniaBpdRnc 1657 1619 2,73 1480 1657 | MarengoAustriaco 100000112000 
Alîanz Subal 18853 18957 :055 16756. 19098 CaltagironeAno 1450 145 1350 1450 Falk 10097 10563 4/41 8081 10563 ltalgas TI4T 7286 «1,91 6958 7499 Polgrfici 2049 2355 051 2065 2649 Sogef 4799 4735 1,35 4453 4869 | 2OmArchi 125000138000 
A » E 7 Falck Ris 9295 9000 3287800 9295 Italmobilare 46199 44095 4,77 35629 46199 Premafin 1328 1907 1,61 840° 1833 Sondel GARA 3474 “44 3222 3595 
1991 1394 :022 1279 1404 CamFin 3950. 9854 2/49 9733 4200 p 2 It 47 SIOREO 
2893 2712 667 2456 2893 Carraro 9748 9432 3,35 8945 9748 Ferraresi 14521 14000 372 19417 14521 ltalmobilare Ano 24622 ‘24255 1,51 19265 24622 Premuda 6020002214. Sopaf 15311501 2,00 1400. 11531 
3159 3028 433 2882 3159 CamtBurgo 11915 11086 2,07 10304 11915 Far 5829 6033 -3,38__5660 6156  lttierreHolding 5457 5451 Ofi 5081 5467 PremudaRev 2250 ‘2200 227 2020 2252 SopafRnc 1088 1090 -0:18 1000 1113 
9692 9594 176 8326 9692 Cono Pi 11595 12000 +396 11185 12740 Fiat 5741 5545 354 5078 5741 JolvHotel 10073 10046 0,27 9450 10162 Ras 18486 16798 -1,65 17964 19069 Sorin Biomedica 8418 BÎ41 340 7894 848 
4962 4087 -050. 4500 4997 CartBurgoFno 11100 11200 ‘089 9646 tideg FatPim Siti 9015 318 2714 aiti JolyHotelAno —7i00 7100 000 7I00 700 ResRne 19166 18458 -202 12243. 13570 Standa 29229 D3AP2 0,82 DIST 29422 
9862-9790 0,74. 9463 10163 CemAuqusta 2940 2900 1,38 2750 2940 FiatRne 3345 3295 1,52 3035 3345 LaDora 5424 5240 351 4879 5424 Ratti 3788 3767 0,56 9600 9890 StandaRno 10198 10805 -5,62 838810819 
Autos. Tolî 18509 18625 «062 15157 18654 CembBareta 6204 6010 323 5500 624 Fat 1169 1166 009 1164 1198 Le Gaiana 93050 3050 000 6250 9250 Recorati 6160 14016 156 10917 1510 Staper 1704/1827 /-1,81 1502.1859 | Feo bor) 
‘Autostrade Priv_—_ 6174 6185 :0,18 4700 6303 . CembBaretaR 4867 4894 0,68 3990 4967 EinPartPriv 6469 6395 1,16 614 6659 cio 1062 1069 «0,09 8621079 RecordatiAno 8719 6769 -0,57 7944 8769 Stelanel 42501 4281 -0,72 3741 4462 | &occoli 5 
BNepol 1/98 2IO7 2288 551 DI07 iO” Combre © "GAGS SR67 ‘09 Sh soi FFatAo 607) 0714 10 672 70r9 i 9083 9199 «120 832 9199 Rena 16500 _16500_0,00 16150 16500 Stefanel —— 4405-4720 25 ‘3767 4097 | “cocoma (om) 
B.S Paolo BSW 4130 2323 4087 4461 Cementi ai 1779 327 1704 {ggi FinaneC.Aste 2082 2029 2,61 1743 2241 Locat 16091690 «479 1609 1990 ReinaRno 40540 40540, 0,00 40540 40540, StefanelW 1409 1402 0,50 1402: 1558 
Tree ET e ee nei 3069 481,3 812 222 4813 Malti 2540 2673 «124 2002 2757 RenoDoMedci 5655 5794 240 4683 5812 Teonosî 3080 9974 0209735 30 | mot (ea 
e FIOR SO Or dtt nes: crrrnaneli ne ne UE MESI Fmeccenice 1279. 1296 430 869° 170 MagneilarelA 2315 2261 259 2092 2383 RenoDeMefiiAiv 5756. 5600 1,16 4505 5768 Telnecomp 1548 1496 780 1i23 1548 
esi EEE s È T100 = "iT47 218 f900 ivos  FiMMeccanicaR 1643 1689 272 13891689 MagnetiMereli 8296 3194 3,19 3015 3296 RenoDeNedeiFno 454 4519 O7i 2724 4545 TeknecompRne H007 G7i 871 664 1007 | li 5BTEMAR® 100,080 100,150) 
FE : ia Ance Si Fondieria Ass 9401 9801 1,08 ©9301 10361 Manulubber 7398 7286 1,54 6364 7998 Rinascente 14008 14107 :0,70 13302 14449 Teleco Cavi 6568 6508. 0192" 6049 6568 | IXSETF19MARGO 100190 100290 
Se E i I ET ri E angoni 05 4991 Rinascente Piîv — 5827 5005 «1,32 5499 6037 TelecoCevifino 5755 105 BIPAPR98 100,540, 100,610 
. a Fondiaria Ass R 5550 (5622 -1,28__5167 662î Marangoni 4931 4810 2,52 45 19 5604 -0,84 5061 5892 
Bassetti 10925 11000 -0,68 10900 11555 CirRno 1276 1384 -7,80 9481407 i RW 2Î0 1044273 918 1084 Telecomilila 0 11.5 BTP MAG 98 101,070 101,100 
> Da LI sr Fonspa 4421 4535 -251 2585 4699 Marzolto 21964 21710. 1,17 19969 22543 Rinascente z 84 i 18812184 -0,01 11963 12418 | 11BTPGIUO8 101,470 101.490 
Restogi cli ul di le 1160 tM46 1908481166 GspetiFolding: 2897 2330 030 1953 2710 MarzottoRiso 21830 21050 273 20150 21830 RinascenteRno 7659. 7906 312 6962 7906 TelecomitalaAn 8806 e670 150 ‘7905 6800 | tentpoo Iorio —i0t760 
BaverAg 85415 65660 022 63686 70754 COMI 4016 4084 «167 3858 4089 c--boiRepSpa 2000 f990_ 050° 1990 2000 MaroftoAno- 12593 {2520 040 12311 (4054 RinascenteW 2954 2096 -1,34 2199 2477 TemeAci til ‘iot4 947 650 iffo | i0587Pî INMREOTI 
ea Ar n ES IA 196320 6218182652 A Coal Cini AR [1555 AR 785 150 0400 BAATBS A aria Ex So RSIOFIOTO POL 1700024 GO T900NI TAO 0 Meda 884 6835 0,10 ‘8773 9047 RisiNapoli 2btd4 57800 088 26117 28259 | TemeAcpuiFn M23 {2% 997 600 123 | 108rPAGOSO 100.110 105.110 
Bca AgrMnW — 2010 2650 2.11 2491 2042 Colde 950,8 1022 :697 719 1097 GeminaExSo. 8692 6758 -144 74 895 Medi 15694 15779 2,19 14162 16180 RisNapolino ‘14071 19047 089 11550 (4071 Tim 8221 8253 :069 8108 8863 | i2BTPiSEroa 108,520 103,550 
ii LO EE ARCI ER Eolie BBIA 9964 801 641 9835 GeneraliAss 49987 ‘49287 020 44495 49387 Mediolanum 83247 92968 079 2112. 35620 RivaFinanziaria 7644 7059 530 6427 Ted TimAne _ 5476 5587 :1,99 5016 5738 | 9BTPOTT98 102,320 102280 
Fun sui ccnl che ai ee G540 6360 263 4835 6540 GenerllAssWI 50088 50884 020 45641 50088 — Meroni 6292 6250 005 6286 6512 RolandEuope SI88 5162 082 5005 5001 ToroAscPiey _1252i 1280 248 iogsi_ 19184 | ISSGIPNOVOB {ozio 106700 
ca mo es A576 719, gs 190719) Comit 6691 7006 250 _6260_TI72 Geuiss SGT30 36747 «002 33050 G7683 MerfoniAnc- 2706 2T98 -,i7 2606 2079 RoloBenceldTa 27673 28958 -ig6 25504 26111 TorAssAn 13180 192/0030 fi2ro igGro | COFTEGEND — 00060 — 10090 
Si 1500 TISO ati 6969 9212. ComitAne 6501 6794 9,46 6249. 7299. Giidemelster 6298 6186 1,81 5980 6298 MilanoAss 5962 5747 9,74 5741 6305 RotondiEvolion 5000 4600 870 46005047 ToroAssiur 27505 27487 025 22525 28047 | g5BTPFEB99 —i04250 (04040 
Bca Intesa Ano 3933 4098 -4,03 3664 4532 Commerzbank 65621 66500 -1,32 64400 72157 Gm 15251531 -0,39 1317 1538 Milano AssAno — 3441 8397 1,0 3369 399 SCI 1212 0012 12 Treno 35083460 1,39 ‘8218 ‘3508 | &.5BIPAPR90 103,840. 103,840 
Bca Legnano 91129666 -5,73 7641 10200 Comparti 13141299 1,16 1108 1335 GimooW 3057 3226 524 209 3226 Mittel 2IT4 2865 -3,18 2480 9051 Sedi 5123 5045 1,55 4769 5169 Unicem 1673Î 16319 2,53 14121. 1673 | 95BTP.15APR90 105,170 105,180 
Bca P.Bg:Cr.V__ 94693. 35586 -2.51 31175 36951 = CompatAno 11521141 0,96 1015 1222 GimPne 2193 22M 530 1783 224 Mondadori 16991 15560 5,34 14037 1639î = SaesGetiors 05425 25066 1,43 25066 28586 UnicemAno 7522 1451 OBI 6607. 7522 | 12BTP-18MAG99 108,240 108,330 
BcaP Bg:CrW_ 1704 1804 -5,54 1332 1804 CompartSiW. — 2865 2832 1,17. 230 907.1 —GrCRiccheti 2676 2590 382 2248 2676 MondadoriAne 12685 12254 352 10400 10685 SaesGettersPr. 16120 16420 -1,83 16117 17650 Unipol 6794 6817 -0,94 5470 6817 | 825BTPLUG99 104,580, 104,540 
BoaP, Spoleto 16579 17225 -375 19555 17225 CompatS2@W. 2738 2701 197 216 2984 Grl'espresso (0471 10597 -063 8792 10557 Moni 7416 7418 000 630 7418 SaosGettrsR_H67i7 46687 018 16518 17699 UnipolOrds9W 102 1050 058 813 1030 | èSBIPAGOSI 104,740 104,710 
Bca Pop Brescia 19090 19952 -0,84 1684 19782 CompatW. TIT 192 -189 56 849 Hpi 1224 1206 149 1060 1265 Montedison 1672 1651 127 1588 1709 Saflo 42487 42520 “008 41651 46174 UnpolProoW 1063. 1004 576701 1083 | JSDIEOTTO a) 104200 
Boa Pop Milano 13467 13811 -2,49 11994 13811 ConAcqueTO 4888 5350 -864 4888 5450 Hpi9gW. 1089 1055 829 102 117,2 MontedisonRisp 2141 2157 -0,74 1760 2157 SafiloRno 3350033500. 0,0031500 33500 UnipolPriv MATA 4632 «341 9484 46392 | &BTPGENDO 102.420 102.300 
Bca Toscana 5697 6079 -6,28 4884 6358 CostaCroo. 4400 4400 0,00 4320 4400. HpiRnc 1134 1126071 — 988 1238 MontedisonAne ‘1285 11272 102 1937 1348 Sai 22257 22901 -0,20 16680 (22551 Vianini!ndustia 1975 1361 1,03 1304 144 | GBTPiSFEBO0 102,510 102,440 
Bco Desio 5617 5869 «420 4486 5863 CostaCroc.Ano 2900 2900 0,00 2750 2900. IBSPaoloTo 18179 18740 -299 17269 19287 . Montefibre 1901 1287 1,09 1245 isti  SalRne 10234 10390 -1,50 6225 10715 Vianini Lavori 5378 9352 0,78 3142 3523 | 105BIPAPRO0 111,200 111,100 
L x M 112 120 
Bco Napoli 589,4 589,4 0,00 589 5894 Cr.Bergamasco 92797 32459 1,04 30812 34065 IdraPresse ‘40013992 0,23 3965 4103 MontefibreRne 1183 1178 042 1102 1205 Salag 10893 10607 2,70 10607. 11399 Vittoria Ass. 7995 8082 -1,08 6708 8082 | 6BTPMAGOO 102,850 102,790 
Bco Napoli Rnc 2335 2287 2,10 1655 3125 CrValtellin98W. — 7584 8133 -675 5041 8977  JifiPriv 24935 24072 3,59 21092 24935 . NAIL 443,0 4596 -3,57 255 4596 SaiegRno 5486 5486 0,00 5205 5680 Volkswagen 992250. 992872 -0,06. 9551791033951 10. BTP 18 LUG 00 112,870 112,850 
Bco Sardegna R__22043 23085 -4,51 16058 24450 —CrValtellinese 18034 18338 -1,66 16051 19391 jfil- 7209 6971 3,41 6409 7209  Necchi 738,3 720,3 2,50 630 7383 Saipem 9512 9271 2,60 8930 9543 = WisBPBgoVot 1185 1230 -3,66 1045 deo ERO Htagro en 
Benetton 30404 30729 -1,06 28767 31551" Credem 4270 4389 -2,71 4088 4426 — Jfl99W. 2890 2712 6,56 2457 2890 NecchiAne 1572 1572 0,00 1572 1572 SeipemPisp. 8285 6285 0,00 7668 8346 WisCiro00 I 95 BTP FEBO 11200 in, 
Binda 205 292 1,03 27 306 Credemi.198 4069 4139 -160 3885 4158 JflRisp99W. — 1894 174 860 1595 1894 Nicolay_ 5900 5300 000 4808 5300 Sasib 7450 7706 -3,32 5245 7706 WisGeminagg {07 1085 af le 125 BTP MAR 10 
Bna 1977 2092 -550 1671 2148 Credit 5731 5962 -3,68 5634 6278 IflRnc 4542 4410 2,99 4026 4542 OlceseVenez. 1005 1005 0,00 1005 1010 SesibRne 4590 4776 -3,89 3462 4922 ZignagoEx 15009 15010 -0,01 19880 15010 | a5B7PMAGOI 119,800 118700 
Bna Priv 1244 1385-10,18 889 1395 CreditRno 5089 5271 -3,57 5083: 5799 ima 8840 8795 0,51 7762 8867 Olvetti 1945 1410 461 983 1446 SavinoD.Bene 2949 2855 329 2502 2949 Zucchi 11998 12200 -1,66 11000 12619 | 12 ui 121,240 101,190 
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CONTOASCOLTO. 


Il conto corrente a 29.000 lire al mese 


e operazioni illimitate, che ti regala GSM Motorola StarTAC e molto altro ancora. 


Pagina in collaborazione con 


Ambrosiano Veneto 


Fonte dati: Tenfore 


| 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


ECONOMIA 


Il direttore del Fondo monetario, Camdessus, ha elogiato i progressi compiuti dal nostro Paese 


Euro, l'Emi si complimenta con l'Italia 


IL PICCOLO 7 


Ieri consiglio di amministrazione 

Finmeccanica deciderà 
n n DI 

a febbraio le modalità 


Ma Prodi puntualizza: 


La risposta delle prime città-campione 
Inflazione ferma all'1,5% 

È un record trentennale, 
mette Ciampi di buon umore 


ROMA Cominciamo bene: in 
Otto città campione i prezzi 
al consumo di gennaio so- 
no bloccati all’ ,5%, il mi- 
Suo risultato degli ultimi 
9 anni. La percentuale si 
colloca nella fascia più bas- 
sa. delle stime avanzate 
dai principali centri di ri- 
cerca, che davano possibile 
un 1,5-1,6%. Tuttavia la 
crescita men- 
sile, che a di- 
cembre ‘non 
C'era stata, ri- 
sulta. adesso 
ari allo 
,2%. L'Istat 
si affretta pe- 
TÒ a osservare 
che a gennaio, 
Mese peraltro 

eddo nei con- 
Sumi dopo le 
Spese di Nata- 
e, c'è la rilevazione trime- 
strale degli affitti, e che co- 
munque «non sembrerebbe- 
ro esserci tensioni partico- 
lari». Anzi. Dal Tesoro, il 
ministro Carlo Azeglio 
Ciampi dice chiaramente 
che se il dato delle prime 
città sarà confermato, «ci 
troviamo di fronte a un ri- 
sultato positivo; si confer- 
ma un tasso tendenziale 
dell’1,5% che ci fa partire 
con il piede giusto per rag- 
giungere nel ’98 l’obiettivo 

ell’inflazione all’1,8% in 
media d’anno»; Oltretutto, 


affitti 


La crescita mensile 
dello 0,2% si spiega 
con la rilevazione 
trimestrale degli 


prosegue Ciampi, in que- 
Sto modo verrebbero meno 
«i timori di un effetto ritar- 
dato dell'aumento dell’Iva 
sui prezzi». Le otto città so- 
no ‘Tl'orino (+0,2% mensile 
e +1,9% tendenziale), Mila- 
no (+0,3% e +1,8%), Vene- 
zia (+0,2% e +1,9%), Trie- 
ste (+0,3% e +1,4%), Geno- 
va (+0,3% e +1,3%), Peru- 
gia (+0,4% e 
+1,2%), Napo- 
li (invariato e 
+1,6%) e Bari 
(40,1% e 
+0,4%). In tut- 
to rappresen- 
tano 55% 
dell’intero pa- 
niere di capo- 
luoghi, quindi 
sono piuttosto 
rappresentati- 
ve. Oggi Bolo- 
a, Firenze e Palermo; il 
E febbraio il dato naziona- 
le. La media sugli ultimi 
dodici mesi si attesta 
all’1,7%. Per la fine dell’an- 
no gli analisti si aspettano 
un 1,5-1,6%. Ma non si 
può dimenticare, anzi lo 
rammenta Giampaolo Gal- 
li (Confindustria), che biso- 
gnerà cominciare a ragio- 
narè in termini di indice 
armonizzato europeo. Così 
facendo l’Italia si colloca 
esattamente sulla media 
europea, appena sopra la 
Francia e la Germania, 


ROMA Ieri anche il direttore 
generale del Fondo moneta- 
rio internazionale Michel 
Camdessus ha elogiato i pro- 
gressi dell’Italia negli ultimi 
20 mesi da quando cioè è al 
governo Romano Prodi e, fa- 
cendo i complimenti al mini- 
stro del Tesoro Carlo Aze- 
glio Ciampi, ha affermato 
che adesso l’Italia è molto 
credibile per l’ingresso nell’ 
euro fin dall’inizio. Tuttavia 
il presidente del Consiglio 
ha sentito il bisogno di met- 
tere i puntini sulle i all’indo- 
mani del vertice-lampo con 
il Cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl. ; 7 
«Non voglio sconti, nè giu- 
dizi, nessuna promozione 
preventiva», ha detto nel cor- 
so del suo viaggio in Macedo- 
nia, «voglio semplicemente 
che, quando escono i dati, 


non vengano discussi nella 


loro metodologia e nella loro 
serietà». Se a Kohl poco è 

iaciuto come lo ritraggono 
le vignette satiriche sui gior- 
nali italiani, a Prodi non è 
andata giù un'ipotesi avan- 
zata dal Times: lui al vertice 
dell’Europa in cambio di un? 
Italia a bagnomaria. «E° un 
titolo», ha sibilato, «di quel- 
lo che un tempo si chiamava 
l'autorevole Times. Io in 
quel caso toglierei l’aggetti- 
vo. Sarebbe vendere il mio 
Paese; penso che l’Italia fuo- 
ri dall'Europa non potrebbe 
più SRI il distacco da- 
gli altri Paesi», ; 

Con Kohl, il patto di sem- 
pre è proprio non dare giudi- 
zi in anticipo, nè concedere 
sconti; martedì sera, a Ro- 
ma, «non sarebbe stato giu- 
sto per lui nè per me che ci 
fosse stato un altro discorso, 
tra l’altro, perchè avrebbe 


dovuto dare un giudizio? 
Non è mica il mio professo- 
re, nè io sono il suo». Diver- 
samente, ambedue i pre- 
mier avrebbero avuto proble- 
mi politici. Per inciso, anche 
Ciampi ieri si è astenuto dal 
dare giudizi dopo la notizia 
che :f governo di Bonn ha 
chiesto alla Bundesbank un 
rapporto sui criteri di con- 
vergenza di Maastricht. 
L'imbarazzo in Europa è ov- 
vio: chi deciderà all’euroesa- 
me, i governi o le Banche 
centrali? dfn: dr 
Ancora Prodi: l’Italia che 
si presenta all'esame per 
l’euro è un Paese con dei da- 
ti dei quali andiamo orgo- 
gliosi «perchè sono stati fati- 
così e ancora una volta rin- 
azio gli italiani perchè so- 
no stati loro a permetterce- 
lo, perchè c'è stato questo 
grande senso della sfida sto- 


. - 


«35 oren, adesso Fossa è più disponibile 
Il premier: non bruceremo la concertazione 


ROMA Se non è un asse, è co- 
munque una convergenza 
di ampia portata. Sulle 35 
ore ognuno farà le sua valu- 
tazioni, ma la politica dei 
redditi e l'accordo di luglio 
’93, non devono essere mes- 
si in discussione. Qualsiasi 
soluzione ’esternà -come 
quella sulle 385 ore- impo- 
sta nella sostanza dalla po- 
litica e concertata a poste- 
riori, non può che essere vi- 
sta di sbieco. E’ la somma 
delle indicazioni arrivate ie- 
ri dall'incontro fra i vertici 
di Cgil, Cisl e Uil e Confin- 
dustria. Prodi si è dichiara- 
to ottimista: «non c'è anco- 
ra un accordo, ma abbiamo 


lavorato in maniera molto 
intensa, io sono fiducioso 
che si possa arrivare a un 
accordo». Prodi ha inoltre 
affermato che «da legge non 
sarà esaustiva. alcuni 
aspetti saranno demandati 

‘a concertazione» ed esclu- 
so ritardi: «me ne occuperò 
personalmente». 

Il testo della legge è già 
sul tavolo del ministro: per 
il pubblico impiego il testo 
rimanderebbe alla contrat- 
tazione delle pel per le 
piccole aziende l’orienta- 
mento appare quello di un? 
applicazione in due fasi, 
una sperimentale sino al 
2000, una applicativa dal 
2001. «La prossima settima- 


L'azienda di Sgonico ha concluso il 97 con un fatturato di 200 miliardi e punta nel ’98 a quota 350 


Telital cresce e attende le Generali 


La compagnia tratta la partecipazione agli assetti azionari 


Solari di Pesaris: la Regione 
sollecita offerte di acquisto 


Triste Dopo la nomina di tre nuovi liquidatori, 1’ assesso- 
Tegionale all’ Industria del Friuli-Venezia Giulia, 
‘anco Moretton, ha auspicato che sia favorita la 
ntazione di diverse offerte, entro un termine da sta- 
sto, i la soluzione dei problemi della Solari di Pesa- 
si di Prato Carnico. In una riunione della II Commis- 
stone del So Regionale, Moretton ha ricordato che 
azienda - specializzata nella produzione 

orologi - hanno di recente costituito una cooperativa 
Der continuare I° attività. Moretton ha riferito che, oltre 
alla proposta fatta dagli attuali azionisti e a quella della 
Cooperativa, vi sarebbero già state manifestazioni d’ in- 
resse da parte di altri Imprenditori, finora però non 
concretizzatesi. La Commissione Consiliare ha approva- 
N un documento, elaborato da Viviana Londero (Lega 
ord) e sottoscritto da altri consiglieri, con il quale 
Invitato la Giunta Regionale a coinvolgere Friulia. 


Gia 
Tese; 
Ts di 


lavoratori dell 


MILANO Il gruppo Telital, unico produttore italiano di telefo- 
Tua cellulare, ha concluso il 1997 con un fatturato di poco 
Superiore ai 200 miliardi (stime) e si propone di raggiun- 
gere i 350 miliardi nel 1998. Lo ha reso noto il gruppo trie- 


stino, ann 
telefoni Ital: 
prodotti Telital 
piano di riorg, 
ha visto nascere T. 
mente controllata, 
di Telital portando 


unciando di aver costituito la Dti (Distribuzione 
ia spa) che commercializzerà e distribuirà i 
. La costituzione della Dti si inserisce nel 
‘anizzazione interna al gruppo che nel 1997 
elital manufacturing, società intera- 
che ingloberà tutte le realtà produttive 
l'occupazione ad oltre 4000 unità. 


La commercializzazione e la distribuzione dei prodotti 
con marchio Telital è stata quindi affidata alla Dti, anch’ 
essa controllata al 100%, che ha sede ad Agrate Brianza. 
Fra gli obiettivi a breve termine, il gruppo triestino conte 
di incrementare la quota export del fatturato portandola 
nel 1998 al 40% (60% sull'Italia) per poi aumentarla sut- 
cessivamente. Dalla sede operativa di Sgonico fanno inol- 
tre sapere che gli accordi per un’entrata delle Generali 
nel capitale di Telital sono ancora in via di definizione. La 
compagnia assicurativa ha infatti recentemente reso noto 
il suo interesse a rilevare una quota di minoranza di Teli- 
tal, nella cui compagine azionaria figura anche il gruppo 


Riello. 


“ss CREDITO È 
Annunciato da Tonazzi (Popolare Udinese) 


Polo bancario regionale: 
si terrà la prossima settimana 
il vertice fra i tre istituti 


na - ha annunciato il mini- 
stro Treu - potremmo co- 
minciare gli incontri bilate- 


atre. . 

a ° Segretario della Cgil 
Cofferati, ha affermato che 
«c'è un comune interesse a 
difendere © mantenere la 

litica dei redditi alla ba- 
ve dell'accordo del luglio 
el__193, RE are 
’impianto e interloqui- 
de noi tutte le volte 
che sarà necessario sono le 
due esigenze emerse». . 

Da parte sua il presiden- 
te di onfindustria Giorgio 
Fossa (mella foto) è 0 

Gol prima disponibile al- 
‘a trattativa sulle 35 ore e 
ha invitato il governo a gio- 


UDINE Si svolgerà la prossi- 
ma settimana l’ incontro 
al vertice tra i presidenti 
delle banche Popolari Udi- 
nese, FriulAdria e Civida- 
le per discutere sul pro- 
getto di fusione tra i tre 
Istituti di credito in vista 
della creazione di un «po- 
lo» bancario regionale. Il 

residente dell’ Udinese, 

oberto Tonazzi, ha con- 
fermato di aver ricevuto 
le risposte dei colleghi; 
«probabilmente e compati- 
bilmente agli impegni di 
tutti - ha detto - organiz- 
zerò l’ incontro la prossi- 
ma settimana». Il vertice 
a tre potrebbe svolgersi a 
Udine. Tonazzi - secondo 
il quale, comunque, un 
processo di fusione tra i 
tre istituti comporterebbe 
tempi tecnici di un anno 


Studi e progettazioni: i presidenti delle giunte regionali Cruder e Galan hanno siglato ieri un accordo 


Trasporti, nasce l'asse Venezia-Trieste 


Obiettivi: quadruplicamento 
r 


ni rafforzamento infra- 
Strutturale per collegarsi 
Insieme all'Europa 


Quadruplicamento 

Yeloce della linea ferrovia- 
î 0 drezia Trieste, svilup- 
‘a rete stradale, della 

Portualità e telecomunica- 
Ion Questi i principali 

Obiettivi che Veneto e Friuli 
enezia Giulia vogliono rag- 

FRE insieme, per garan- 
trasparpefficace Sistema di 


sari pa. Pe; 
Sto ieri a Venezia i ea e 


ti delle giunte regionali 

Veneto, cani Gu 
del Friuli V.G., Giancarlo 
Cruder (nella foto), hanno 
Signato un accordo che li im. 


Pegna alla cooperazione per 


realizzare in tempi brevi 
Studi di fattibilità e progetti 
©antierabili delle opere indi- 
Viduate. «Vogliamo togliere 
gli alibi - ha Sotto 1’ assesso- 
Te regionale alla viabilità e 
trasporti del Friuli, Giorgio 

lattassi - e affermare che 
viè una priorità perchè il fu- 


veloce ferroviario, rete stradale, portualità 


turo è verso il centro ed est 
europeo». «Dipendesse da 
Noi - ha detto Galan - entro 
quest anno potremmo ve- 
(er realizzate molte delle 
opere indicate», mentre per 
altre, come 1° ampliamento 
della tratta ferroviaria, «oc- 
corre anche l’ accordo con lo 
Stato, e qui vengono i primi 
dolori», come problematico 
sì presenta il raggiungimen- 
to di un accordo con l’ Anas, 
«Le regioni il loro compito 
lo hanno fatto - ha detto an- 
cora Galan - ora è compito 
di altri rispettare accordi 
già presi, e rispettare i tem- 
pi e, oserei dire, la decenza 
e la volontà di poter dare a 
queste regioni e all’ Italia le 
strutture adeguate per lo 
sviluppo dell’ economia». 
«Mettiamo insieme risorse - 
ha detto Cruder - per fare si- 


stema, perchè riguarda il fu- 
turo della nostra econo 
mia». Così, oltre che sul for- 
te potenziamento della li 
nea ferroviaria, Veneto © 
Friuli-Venezia Giulia con° 
cordano sulla necessità del 
completamento dell’ itinera- 
rio pedemontano raccordan- 
do l’ autostrada Pedemonta- 
na veneta con la rete auto- 
stradale friulana e sullo svi 
luppo della portualità nell 
alto Adriatico, imperniata 
soprattutto sui porti di Ve- 
nezia e Trieste. Sviluppo 
della logistica e dell’ inter- 
modalità, programmazione 
dei servizi di tarsporto pub- 
blico locale interregionale e 
interventi per eliminare 

unti critici sulle vie di col- 
iena tra le due regioni 
- traforo stradale sotto il 
passo Mauria, adeguamen- 


to della statale della Val De- 
gano e l’ innalzamento dei 
Ponti ferroviario e stradale 
Sul Tagliamento a Latiasa- 
Na - sono gli altri obiettivi 
contemplati dall’ accordo. 
«L’ accordo giunge a con- 
elusione di un lavoro punti- 
Elioso - ha fatto presente an- 
cora Cruder - che ha avuto 
come riferimento tra l’ altro 
e grandi questioni di inte- 
resse europeo che riguarda- 
No il Corridoio 5 e il Corrido- 
io Adriatico». Riferendosi 
all’ Anas, Cruder ha sottoli- 
neato come «non ce la faccia- 
mo a stare al passo con ] 
inefficienza»; meno. proble- 
mi vi sono con le Ferrovie 
dello Stato, che però ha scar- 
se risorse: «noi non diciamo 
sì o no all’ alta velocità; non 
ci interessa che si viaggi a 
300 all’ ora: semplicemente 
vogliamo che si viaggi». 


non voglio sconti - E polemizza con il «Times» 


rica dell'Europa». Poi, ha ag- 
giunto il presidente del Con- 
all'esame, 
che è collettivo «e io lì sarò 
studente, ma anche professo- 
re. E allora ce la vediamo, in- 
somma». Ovvio che non si 
rima di pa- 

hl non do- 
veva dire una sillaba’ in 

iù». Lo scoglio più grande 

lel’98? «Rimane ancora l’in- 
gresso nell’euro», ha insisti- 
to il capo del governo, «nel 
modo e nei tempi prefissati, 
non si deve abbassare la 
REST perchè avete visto 

enissimo che qualsiasi inci- 
dente sarebbe utilizzato per 
mettere l’Italia in seconda 


siglio, andiamo 


possa parlare 
gelle e anche « 


categoria». 


care «a carte 


con una serie 


zione 0 


dale». 


circa - ha ribadito | urgen- 
za dell’ incontro. «Noi ab- 
biamo l’ assemblea dei so- 
ci il 21 febbraio. Per quel- 
la data - ha aggiunto - vor- 
rei essere pronto a porta- 
re all’ attenzione dei soci 
almeno l’ idea di una pos- 
sibile banca regionale. 
Tuttavia questo non signi- 
fica nulla, nel senso che 
bisognerà vedere come sl 
esprimeranno i soci. Le 
opzioni che il Cda porterà 

l’ assemblea sono note». 
Angelo Scotti, presidente 
di FriulAdria, e Lorenzo 
Pelizzo, presidente della 
Cividale, nelle risposte al 
presidente Tonazzi hanno 
ribadito I’ interesse per la 
Cao di LR a 
regionale, ma no ono 
Sr sui dettagli di 
un simile processo. 


Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Trieste 1 
Udine 
Udine 1 
Udine 2 


particolari; 


scoperte: 
quando conosceremo il te- 
sto stabiliremo se la legge 
lede o meno la concertazio- 
ne». In ogni caso «anche se 
di incentivi si 
può annacquare la sostan- 
Za, e su questo possiamo an- 
che discutere , resta tanta 
amarezza, la legge non cree- 
rà da La «solu- 

timale» per Fossa, 
sarebbe comunque quella 
di concertare la riduzione 
dell’orario «a livello azien- 


MUTUI AGEVOLATI PER L’EDILIZIA 


. della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia assieme 
a Istituto Bancario San Paolo di Torino S.p.A. con le proprie Filiali di: 


Via Tominz 1 


PER LA CONCESSIONE DI MUTUI AGEVOLATI AI PRIVATI - AI SENSI DELLA L.R. 
17.6.1993, N. 45 - TITOLO IV - E DELLA PREVISTA CONVENZIONE DD. 10.12.1997 
NEI LIMITI DI UNO STANZIAMENTO DI LIRE 140.200.000.000 FINALIZZATI A 


ACQUISTO - COSTRUZIONE - RECUPERO - ACQUISTO E CONTESTUALE RE- 
CUPERO - COMPLETAMENTO DI COSTRUZIONE - COMPLETAMENTO DI RE- 
CUPERO DI IMMOBILI DI CIVILE ABITAZIONE NON DI LUSSO 


con le seguenti caratteristiche: 
Importo: max Lire 85.000.000, oltre agli incrementi previsti dalla legislazione regionale per situazioni 


Durata: 15 anni, compreso il periodo di preammortamento; 
Tasso agevolato: 6% nominale annuo, fisso onnicomprensivo; 


Bando di concorso: disponibile presso tutti gli sportelli in elenco, assieme alla domanda che dovrà essere 
presentata, completa di tutti i documenti richiesti, presso qualsiasi sportello delle Filiali medesime entro e 
non oltre il termine perentorio del 23.2.98 ai sensi dell’art. 5 della Convenzione; 

Concessione erogazione: successivamente all'ammissione in graduatoria, nei limiti delle disponibilità 
finanziarie e subordinate all’esito positivo dell'istruttoria bancaria tecnico-legale. 


della ricapitalizzazione 


ROMA Le modalità e la struttura dell’aumento di capita- 
le Finmeccanica saranno decise dal consiglio d’ammini- 
strazione della società in febbraio, dopo le «verifiche di 
mercato» sull’operazione: la decisione è stata presa dal 
consiglio d’amministrazione della società dell'Tri. Per 
quanto riguarda la Elsag Bailey «è stata confermata la 
volontà di addivenire alla privatizzazione nei tempi 
più rapidi compatibili con il rispetto delle procedure e 
delle valutazioni in corso di definizione da parte dell’ 
advisor Merrill Lynch. 


Terzo gestore dei cellulari, un duro scontro 
tra il sottosegretario Lauria e Gamberale (Tim) 


ROMA Acceso botta e risposta in pubblico tra il sottose- 
‘etario Michele Lauria e l'amministratore delegato di 
Tim Vito Gamberale, che aveva lamentato troppi ritar- 
di sulla gara per il terzo gestore della telefonia cellula- 
re. »Ingegner Gamberale - ha detto il sottosegretario - 
non ci si può appellare al privato ora che si è privati, di- 
menticando che prima ci sono stati investimenti e tarif- 
fe salate pagate dalla collettività«. La liberalizzazione 
»non si invoca solo quando se ne traggono vantaggi«. 


Risultato «positivo» a livello consolidato: 
le previsioni di Colaninno sul bilancio Olivetti 


MILANO Un fatturato in crescita dell’1,1% nel secondo se- 
mestre dell’anno e in calo del 4,4% per l’intero ’97 a 
6.588 miliardi. Sono questi i risultati dell'esercizio ’97 
del gruppo Olivetti. L'amministratore delegato Roberto 
Colaninno avrebbe anticipato una previsione di chiusura 
dell’esercizio con un «risultato positivo» a livello consoli- 
dato. Con la prima tranche dell'operazione Mannesmann 
(1.119 miliardi), l'indebitamento netto è sceso di circa 
mille miliardi rispetto ai 2.029 miliardi di fine ottobre. 


Realizzare 10-15 grandi progetti infrastrutturali 
nel Mezzogiorno: 40 mila miliardi in 4 anni 


ROMA Quarantamila miliardi in quattro anni per co-fi- 
nanziare 10-15 grandi progetti nelle aree depresse del 
Mezzogiorno. E l' ambizioso progetto che il governo ita- 
liano intende portare a termine entro il 2001, data di 
scadenza del piano quinquennale sui fondi strutturali 
Ue. Di questi impegni di spesa hanno parlato, a Roma, 
il ministro del Tesoro, Carlo Azeglio Ciampi, coadiuva- 
to dai sottosegretari Isaia Sales e Giorgio Macciotta, 
nel corso di una conferenza stampa. 


Previdenza: nel '97 l'Inps annuncia di aver liquidato 
al n__rgÎi 1 gi apo 
181 mila pensioni di anzianità per 3600 miliardi 
ROMA Nel ’97 sono state liquidate dall’Inps 181.365 nuo- 
ve pensioni di anzianità relative al Fondo lavoratori di- 
pendenti e alle gestioni dei lavoratori autonomi, per un 
importo di 3.612 miliardi. E° quanto emerge dall’ultimo 
monitoraggio effettuato dall'istituto di previdenza, nel 
quale si specifica che, tenendo conto anche delle do- 
mande giacenti, dal primo gennaio al 31 dicembre 


1997 le pensioni di anzianità liquidate sono state 
185.282, per un importo complessivo di 3.633 miliardi. 


Non c'è posizione dominante nell'alleanza 
tra Cariplo e AmbroVeneto: sì dell'Antitrust 


MILANO La concentrazione fra Cariplo e Ambroveneto, 
nell’ambito della nuovo gruppo creditizio banca intesa, 
non determina costituzione o rafforzamento di posizione 
dominante. L'Antitrust, dopo il primo pronunciamento 
del novembre scorso, ha deliberato di non avviare alcu- 
ne istruttoria. Decisione assunta dopo un dettagliato 
esame delle quote di mercato. La «lente» dell’autorità ga- 
rante ha passato in esame le ricadute nelle attività di as- 
set management, di negoziazione e nel parabancario. 


Guerra farmaceutica per conquistare l'Allied Colloids 
La spunta la Ciba, che hatte l'americana Hercules 


ROMA E? il colosso svizzero Ciba Specialty Chemicals a 
spuntarla nella guerra farmaceutica per il controllo del 
gruppo britannico Allied Colloids, ai danni degli ameri- 
cani della Hercules che escono di scena. La Ciba infatti 
ha lanciato un’opa sul gruppo farmaceutiuco Allied Col- 
loids del valore complessivo di 4.100-4.200 miliardi di 
lire (1,42 miliardi di sterline). L'offerta della Ciba Spe- 
cialty di 205 pence per azione è stata accettata dal 
gruppo britannico. 
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Baghdad rifiuta di concedere agli ispettori l’accesso ai palazzi presidenziali, Butler torna a riferire al Consiglio di sicurezza | PAL MoniDO S2== 


Nuova sfida di Saddam all'Onu 


Kinkel: la troika 


non poteva 


fare miracoli 


ALGERI Non ci si poteva 
aspettare che la troika, 
la delegazione europea 
che si è recata in Algeria 
nei giorni scorsi per af- 
frontare il problema del- 
le stragi quotidiane per- 
pertrate dagli integrali- 
sti, facesse miracoli. Lo 
ha affermato il ministro 
degli Esteri tedesco 
Klaus Kinkel ricordando 
che comunque la troika 
è riuscita ad aprire un 
dialogo con il governo al- 
gerino. «Dopo un lungo 
periodo senza contatti 
non potevamo aspettarci 
dei miracoli», ha detto 
Kinkel. Il capo della di- 
plomazia tedesca sostie- 
ne che i prossimi collo- 
qui con le autorità algeri- 
ne dovranno essere im- 
prontati alla «cautela». 
L'obiettivo finale, preci- 
sa, resta sempre lo stes- 
so: la soluzione della cri- 
si. Secondo il ministro, 
l'interesse dell'Ue non 
può essere considerato 
un’ingerenza «perchè 
nessuno vuole immi- 
schiarsi nelle questioni 
interne algerine». 

Intanto, mentre ad Al- 
geri scoppiava un’altra 
bomba nella casbah fa- 
cendo un morto e diversi 
feriti, è partita alla vol- 
ta dell’Algeria una dele- 
gazione dell’Unione Par- 
lamentare Araba, presie- 
duta dall’egiziano Abdel 
Ahad Yamaledin, La de- 
legazione resterà in Al- 
geria quattro giorni per 
esprimere la sua solida- 
rietà al popolo algerino. 
«L'obiettivo della visita 
è esprimere la solidarie- 
tà dei parlamentari ara- 
bi al popolo fratello alge- 
rino e fare fronte a tutti 
i tentativi di ingerenze 
esterne nelle questioni 
interne dell’Algeria», ha 
detto Yamaledin. 


BAGHDAD Richard Butler, ca- 
po della speciale commissio- 
ne Onu incaricata di verifi- 
care lo smantellamento del- 
le armi di distruzione di 
massa irachene (Unscom), 
ha concluso ieri la sua mis- 
sione di tre giorni a Ba- 
ghdad: ma anzichè ottene- 
re risultati che potessero al- 
lentare la tensione, porta 
al Palazzo di vetro una nuo- 
va sfida dal regime irache- 
no. Tareq Aziz, il vicepre- 
mier di Baghdad, «ha chie- 
sto specificamente - ha det- 
to Butler - di congelare 
ogni accesso di ispettori Un- 
scom ai siti presidenziali» 
fino a che non siano conclu- 
si i negoziati tecnici sul di- 
sarmo, ossia ad aprile. But- 
ler ha rivelato di aver detto 
ad Aziz che l'Onu lo ha in- 
viato a Baghdad per riferi- 
re della «richiesta del Con- 
siglio di sicurezza di incon- 
dizionato accesso. La sua 


‘ proposta è una sfida a tale 


richiesta. Lo capisce?». 
Aziz ha replicato dicendo 
solo; «Sì». 

Gli Stati Uniti hanno re- 
spinto la proposta irachena 
di congelare le ispezioni 
Onu ai cosidetti ’siti presi- 


denzialì. «E’ inaccettabile», 
ha dichiarato il portavoce 
del dipartimento di Stato 
James Rubin. E il ministro 
degli esteri britannico Ro- 
bin Cook ha detto che «nes- 
suna opzione è esclusa» per 
indurre Saddam a più miti 
consigli. «Ogni settimana - 
ha detto - Saddam produce 
tanti staffilococchi dell’an- 
trace da riempire due testa- 
te di missili». L’antrace è 
un virus che che per l’uomo 
può essere letale nel giro di 
pochi giorni. 

Ma a parte le rivelazioni 
sull’antrace, che in fondo 
non sono una novità, la pal- 
la è ora nel campo dell’ 
Onu. Bisognerà vedere se il 
Consiglio di sicurezza sarà 
disposto ad attendere fino 
a aprile, cioè alla fine dei 
colloqui tecnici tra Ira 
Onu sul disarmo, quando, 
secondo Aziz, tutto sarà sta- 
to chiarito e resterà da ri- 
solvere solo la questione 
dei siti presidenziali per ot- 
tenere la revoca dell’embar- 

o. Tuttavia, secondo But- 
er, è comunque improbabi- 
le che i colloqui tecnici, che 
inizieranno il primo febbra- 
io, «producano il risultato 
che Aziz ha in mente». 


2 MEDIO ORIENTE _ = 


Netanyahu-Clinton, second 
Washington vuole risultati da Arafat 


WASHINGTON Il presidente 
americano Bill Clinton ha 
ottenuto ben poco dal pri- 
mo ministro israeliano 
Benjamin Netanyahu, ma 
si aspetta qualcosa di più 
dal leader dei palestinesi 
Yasser Arafat, che sarà ri- 
cevuto oggi da Clinton, 
per evitare il crollo del pro- 
cesso di pace. Da parte 
sua Netanyahu ha defini. 
to «promettenti» alcune 
tra le idee che gli sono sta- 
te sottoposte dal presiden- 
te americano in un collo- 
quio notturno di emergen- 
za, ma ha ribadito che le 
truppe israeliane resteran- 
no nella maggior parte del- 
la Cisgiordania. «I confini 
del 1967 - ha dichiarato in 
una conferenza stampa - 
sono fragili e indifendibili. 
Tornare su quelle posizio- 


i 


ni significherebbe rinun- 
ciare alla sicurezza di Isra- 
ele. Abbiamo bisogno di 
un ’cuscinetto” che ci pro- 
tegga, oggi come in futuro. 
Soltanto in questo conte- 
sto si può parlare di riti 
TO». 

Netanyahu è stato chia- 
mato alla Casa Bianca a 
mezzanotte di ieri ed è ri- 
masto un'ora nello studio 
ovale con Clinton, il segre- 
tario di stato Madeleine 
Albright e il consigliere 

er la sicurezza nazionale 

andy BOE Un primo 
colloquio, al mattino, non 
aveva dato alcun risulta- 
to. Ma Clinton ha voluto 
fare un nuovo tentativo. 
«Il presidente - ha detto 
un funzionario della Casa 
Bianca che ha chiesto di 
non essere nominato - ha 
presentato nuovi suggeri- 


menti sui tempi e sulle 
proporzioni del ritiro delle 
truppe israeliane dalla Ci- 
sgiordania». 

Al mattino, in un incon- 
tro con la stampa, Natan- 
yahu è apparso molto deci- 
so e ha sottolineato che le 
truppe si ritireranno da 
‘una parte del territorio sol- 
tanto quando Arafat avrà 
fatto piazza pulita del ter- 
rorismo. Su quest’ultimo 
argomento il governo ame- 
ricano è sempre stato sen- 
sibile. ‘Clinton intende 
chiedere ad Arafat di pren- 
dere misure energiche per 


controllare gli estremisti 
palestinesi. e promesse 
non gli bastano. Vuole ve- 


dere i risultati, prima di 
tornare alla carica con gli 
israeliani perchè se ne va- 
dano da un altro pezzo di 
Cisgiordania. 


Clinton invischiato in un ennesimo caso di molestie sessuali e di pressioni per nasconderle 


Altro scandalo alla Casa Blanca 


WASHINGTON Sesso, bugie e 
audiocassette per Bill 
Clinton: il presidente 
americano è accusato di 
aver avuto una relazione 
con una giovane «stagi- 
sta» della Casa Bianca, e 
di aver fatto pressioni sul- 
la ragazza affinchè non ri- 
velasse la scabrosa rela- 
zione agli avvocati di Pau- 
la Jones. 

A provarlo ci sarebbero 
audiocassette in cui Moni- 
ca Lewinsky, 24 anni, 
parla di una relazione ini- 
ziata nel 1995 e durata 
un anno e mezzo, e delle 
pressioni della Casa Bian- 
ca per il suo silenzio. 

La notizia, rivelata dal- 
la rete tv’Abc’ e dal quoti- 
diano ’Washington Post’ 


è esplosa come una bom- 
ba. 

I dieci scottanti nastri 
sono ora in mano al pro- 
curatore indipendente re- 
sponsabile dell'inchiesta 
sullo scandalo Whitewa- 
ter, Kenneth Starr, che 
ha già annunciato indagi- 
ni sulle presunte pressio- 
ni che Clinton avrebbe 
fatto su Monica. 

Il presidente, attraver- 
so il portavoce Mike Me- 
Curry, si è detto «indigna- 
to» per queste accuse e 
ha smentito di aver avu- 
to «rapporti impropri con 
questa donna». 

Monica Lewinsky, 24 
anni, fece nel 1995 uno 
stage alla Casa Bianca 
quando aveva 21 anni, e 


successivamente fu as- 
sunta al Pentagono. 

Le registrazioni sono 
state fatte grazie ad un 
microfono nascosto da 
Linda Tripp, ex superiore 
di Lewinsky al Pentago- 
no (Monica vive ora a 
New York). 

Convinta di confidarsi 
con un’amica discreta, 
Monica ha di fatto fornito 
un'arma tagliente ai mol- 
ti che vogliono vedere 
Clinton alla sbarra. 

In una registrazione ri- 
salente a poche settima- 
ne fa, Lewinsky afferme- 
rebbe di aver avuto una 


‘ storia di un anno e mezzo 


con Clinton, relazione ne- 
gata in una dichiarazione 
giurata resa nell’inchie- 


Monica Lewinsky 


sta sul caso Paula Jones 
lo scorso 7 gennaio. 

La giovane dovrebbe es- 
sere interrogata dagli av- 
vocati della Jones vener- 
dì prossimo: il suo avvoca- 
to William Ginsburg ha 
già dichiarato che la 
cliente ribadisce di non 
aver mai avuto rapporti 
«illeciti» con Clinton. 
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Ore e ore di nastri 
potenzialmente esplosivi 
nelle mani di Starr 


Ma in un nastro l’ex 
stagista ricorda come 
Clinton e il suo collabora- 
tore Vernon Jordan le 
chiesero di dichiarare il 
falso ai legali della Jo- 
nes, interessati a ottene- 
re un'immagine di un 
Clinton-satiro. 

Starr ha già ottenuto 
l'autorizzazione del mini- 
stero della giustizia a in- 
dagare su queste presun- 
te pressioni: Clinton po- 
trebbe essere accusato di 
falsa testimonianza e 
ostruzione della giusti- 
zia, accuse ben più gravi 
e destabilizzanti di tutte 
quelle emerse contro di 
lui nelle varie inchieste 
politico-sessuali che lo 
hanno toccato da quando 
è alla Casa Bianca. 
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Tragico epilogo di anni senza stipendio 


Scienziato russo 


MOSCA Uno scienziato di Dherzhinsk, nella Russia cen- 
trale, è morto di fame e la moglie è ricoverata in ospe- 
dale in gravissime condizioni a causa dei salari non pa- 
gati e della crisi di finanziamenti che colpisce l’intero 
settore delle scienze russe. Iuri Mierinov, 45 anni, chi- 
mico, e la moglie Nadezhda, anche lei ricercatrice, ave- 
vano lavorato per 18 anni nell’Istituto di Chimica della 
città: ma cinque anni fa le commesse statali al centro 
sono calate bruscamente. Gli stipendi hanno comincia- 
to ad arrivare sempre più in ritardo, fino a cessare del 
tutto. Mierinov si è licenziato e ha cercato un lavoro in 
un istituto militare di una città vicina. Ma anche lì si è 
trovato alle prese con gli stessi problemi: senza soldi, 
Mierinov si è chiuso sempre più in sè stesso, nè lui nè 
la moglie mettevano piede fuori casa, fino al tragico epi- 
ogo. 


Sospesa la protesta dei ribelli di Scutari 
SÌ dimette il prefetto preso in ostaggio 


SCUTARI I ribelli che occupavano gli uffici della prefettu- 
ra di Scutari prendendo in ostaggio il prefetto ieri po- 
meriggio hanno sospeso la loro protesta. Il prefetto, 
BI ezim Podgorica, che si è dimesso dall'incarico, è stato 
già liberato ed ora si trova nella sua abitazione di Scu- 
tari. La tregua, secondo quanto ha reso noto Grishay, è 
stata raggiunta dopo la promessa ottenuta dal coman- 
dante generale della polizia Sokol Bare dell'imminente 
liberazione di due agenti di polizia arrestati mertedì 
mattina. Se l'impegno non verrà mantenuto - ha avver- 
tito il rappresentante dei rivoltosi - la situazione potrà 
riesplodere. Il ministro dell’inerno Neritan Ceka ha 
chiesto la convocazione di una sessione di emergenza 
del parlamento. 


Ivana Trump fa investimenti in Croazia: 
compra un terzo di «Slobodna Dalmacija» 


SPALATO Ivana Trump, ex moglie del magnate immobi- 
liare Donald Trump, ha deciso di investire in Croazia 
e ha cominciato comprando il 33% del quotidiano 
«Slobodna Dalmacija», il secondo per diffusione nel 
Paese. 

Contatti sono stati già avviati con una rete televisi- 
va nazionale e con una catena di negozi in cui Ivana 
Trump è interessata ad acquisire partecipazioni, co- 
me ha detto lei stessa: ha spiegato che in Croazia ve- 
de buone possibilità di commercializzare vestiti, gio- 
ielli, cosmetici e accessori prodotti dalla sua società. 


Ancora un morto nella faida nordirlandese: 
ucciso in un quartiere protestante di Belfast 


BELFAST Un uomo è stato gravemente ferito a colpi di pi- 
stola ieri sera in un agguato in un quartiere protestan- 
te di Belfast ed è morto poco dopo in ospedale. 7 
E il quarto omicidio nel capoluogo dell’Ulster negla 
ultimi quattro giorni. vd 
La sparatoria è avvenuta in Utility Street, ha ina 
to la polizia che non ha fornito l'identità della #2 nel} 
Rimane dunque molto difficile la situaziota innoe 
Ulster, dove una nuova spirale di violenza, fine di di- 
scata dall’omicidio nel carcere di Maze 
cembre di Billy Wright. 
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Conclusa a Portorose la terza riunione del Comitato trilaterale italo-sloveno-croato di tutela E' stato da poco istituito il Tribunale amministrativo 


| Adriatico, ammalato da curare 


‘Serve anche una diversa regolamentazione della navigazione 


Viabilità 

A Strugnano 
sarà rifatto 
il crocevia 
«maledetto» 


PIRANO Entro il mese di 
maggio del prossimo an- 
no dovrebbero venire 
completati i lavori di ri- 
strutturazione logistica 
del crocevia di Strugna- 
no. Si tratta di uno dei 
tratti autostradali più 
Rec e nevralgici 

ell’intero comprensorio 
costiero. Si calcola che 
nei mesi di punta della 
stagione turistica il «cro- 
cevia della morte» è per- 
corso giornalmente da ol- 
tre 25 mila veicoli. Ogni 
anno si registrano me- 
diamente una quaranti- 
na di incidenti stradali, 
dei quali diversi con esi- 
to letale. Lo scorso anno 
su questo segmento auto- 
Stradale sono morte 
ARGO persone. I lavori 

i ampliamento del peri- 
coloso crocevia avrebbe- 
To dovuto essere portati 
a termine già lo scorso 
anno. A tale scopo il co- 
mune di Pirano dal bi- 
lancio per il 1997 aveva 
stanziato 16 milioni di 
talleri (circa 180 milioni 
di lire) contando poi in 
un consistente contribu- 
to dello Stato per porta- 
re a termine i lavori del- 
l'importante infrastrut- 
tura. Il valore dell’opera 
di rinnovo è stato valuta- 
to in 250 milioni di talle- 
ri (all’incirea 2 miliardi 
€ 800 milioni di lire). 


La nave italiana «Sahara», con 16 memb: 


PORTOROSE Termina oggi a 
Portorose la terza riunione 
del comitato trilaterale slo- 
veno-italiano-croato sulla 
tutela dell’Adriatico. Da ol- 
tre due anni, quattro grup- 
pi di lavoro sono rimasti al- 
l’opera per mettere a fuoco 
i principali problemi del- 
l’area geografica. In primo 
luogo i ricercatori stanno 
cercando di applicare i da- 
ti e le constatazioni a cui 
sono giunti, per innescare 
iniziative concrete da par- 
te dei Paesi che si affaccia- 
no sul bacino adriatico e so- 
no pertanto responsabili 
della sua salvaguardia. 


Unanime l'opinione che bi- 
sogna trovare i metodi 
adatti e una strategia glo- 
bale per far fronte alle di- 
verse emergenze della re- 


gione. Da parte italiana, 
sono stati presentati agli 
altri partecipanti i risulta- 
ti dei monitoraggi nella la- 
guna veneta e nel Delta 
del Po. Altrettanto impor- 
tanti risultano le verifiche 
in mare aperto. 

Su questa strada sta ope- 
rando già da molto tempo 
la Slovenia, che ha preso 
come campione l’intera fa- 
scia della sua breve costa. 
Proprio in questi giorni si 
sta svolgendo un convegno 
parallelo che dovrebbe illu- 
strarne i risultati. Italia, 
Slovenia e Croazia hanno 
indubbiamente riafferma- 
to la volontà di rafforzare 
la collaborazione, che deve 
essere ben orchestrata e 
puntuale, soprattutto in si- 
tuazioni di emergenza, co- 


Ai valichi tra Italia e Slovenia 
varate nuove sinergie doganali 


CAPODISTRIA Tempi duri per 

li evasori doganali. Scatta 
la sinergia ”via fax” tra gli 
uffici finanziari posti al con- 
fine italo-sloveno, per com- 
battere le sempre più fre- 
quenti evasioni Iva e dei di- 
ritti doganali. La novità è 
stata resa possibile dal Pro- 
tocollo 5 del Trattato di as- 
sociazione all'Unione euro- 
pea, che regola la collabora- 
zione fra gli organi doganali 
dei due paesi. La mossa si è 
resa necessaria dopo che so- 
no stati riscontrati numero- 
si episodi di mancata o erra- 
ta dichiarazione doganale 
al momento del transito. Si 
calcola che il danno erariale 


_. . 


ri di equipaggi 


potrebbe sfiorare diversi mi- 
liardi di lire. Il meccanismo 
di elusione è molto sempli- 
ce, e finora funzionava così: 
il cittadino sloveno (o croa- 
to) si faceva rimborsare 
l'Iva dalle autorità italiane 
ma, una volta arrivato alla 
barriera slovena, non dichia- 
rava la merce. Ora ciò non è 
più possibile. Le autorità 
italiane inviano infatti via 
fax copia della fattura a 
quelle slovene, sicché l’inte- 
ressato è costretto a dichia- 
rare la merce al momento 
del transito, pagando ovvia- 
mente i relativi balzelli. In 
caso contrario, le dogane in- 
viano una lettera diretta- 


DD 


- 


_ 


“ 


0, è sotto sequestro e i marinai sono senza paga da mesi 


me incidenti o catastrofi 
naturali. La tutela dell’am- 
biente, è stato detto a Por- 
torose, va realizzata anche 
tramite una diversa regola- 
mentazione della naviga- 
zione. Una delle zone più 
delicate dell’Adriatico, è 
stato rilevato, è quella set- 
tentrionale, ossia proprio 
lo specchio di mare che ac- 
comuna i tre Stati parteci- 
panti al convegno di Porto- 
rose. La vicinanza dovreb- 


be favorire i contatti bilate- 
rali e trilaterali, migliora- 
re la loro qualità, indivi- 
duando forme di coopera- 
zione anche in campo eco- 
nomico. In nessun caso pe- 
rò l’ambiente deve venir 
penalizzato. Da parte slo- 
vena, già alla vigilia del- 
l’incontro, era stata fatta 
presente l'eccessiva emis- 
sione di sostanze nocive 
nelle acque marine ed era 
scattato un appello per la 
lotta all'inquinamento. 


Nuove sinergie tra le polizie italiana e SIOvena ai valichi. 


mente a casa dell’interessa- 
to, dopo averlo individuato 
in base alle copie delle fattu- 
re inviate via fax dall'Italia 
La collaborazione più stret. 
ta tra le dogane si è resa ne- 
cessaria anche per casi più 
gravi di contrabbando. Re- 
centemente, al confine di 


L. 


... 


Gie era giunto un intero 
SED, che trasportava 
dichiaratamente ; imballag- 

=> mentre era piano zeppo 
ch bevande alcoliche. La sco- 

erta è stata possibile gra- 
Tie alla segnalazione giunta 
dai colleghi italiani. 


ar. 


Indebitata a Fiume, bloccata ai Caraibi 


Funerali ieri a Fiume 


L'estremo saluto 
al prof, Iliassich 


FIUME Estremo saluto ieri 
Tia Professor Corrado 
lassich, scomparso do- 
Menica all’età di 81 an- 
Ni. In mattinata si è svol- 
a la commemorazione 
Presso la Comunità de- 
gli italiani di Fiume del- 
‘€X preside del liceo ita- 
liano (dal 1948 al 1983), 
che ha anche guidato 
l'Unione degli italiani 
dal 1963 al 1977. Presen- 
ti numerosi connaziona- 
i, rappresentanti diplo- 
Matici, nonché dell’Uni- 
Versità popolare di Trie- 
Ste. Sono intervenuti 
Giuspepe Rota, presiden- 
te dell’Unione italiana, 
Elvia Fabijanic, presi: 
dente della Ci, e Ingrid 
Sever, direttrice della 
scuola media. I funerali 
si sono svolti al cimitero 
di Cosala. 


FIUME Da oltre due mesi la 
«Sahara», una nave cister- 
na di proprietà della Loca- 
fit (Bnl) con 16 marittimi 
italiani a bordo, è sotto se- 
questro ai Caraibi, in quan- 
to l’armatore non avrebbe 
pagato i debiti contratti 
presso il cantiere di Fiume, 
che ammontano a circa die- 
ci miliardi di lire. I marinai 
sono intanto senza stipen- 
dio da mesi. Una vicenda 
che ricorda molto da vicino 
quella della motonave ita- 
liana «Fedra», bloccata nel 
golfo di Capodistria su di- 
sposizione del tribunale lo- 
cale. Anche in questo caso i 
quattro marinai italiani a 
bordo non vengono pagati 
da ottobre. 

Ma torniamo ai Caraibi. 
Il comandante Roberto Con- 
sorti, 42 anni, di San Bene- 
detto del Tronto, dal porto 
di Pointe a Pierre sull’isola 
di Trinidad, ha lanciato un 
appello alla stampa perché 
la situazione del «Sahara» è 
diventata «insostenibile». Il 
Sequestro della nave, 40 mi- 
la tonnellate di portata, è 
stato eseguito il primo noi 
vembre dalle autorità locali 


Anche capitelli e oggetti di culto sono stati asportati clandestinamente 


L'armatore non ha pagato contratti che ammontano a circa dieci miliardi di lire 


Un'immagine della «Sahara» bloccata ai Caraibi con 16 membri d'equipaggio. 


in quanto l’ex società arma- 
trice cui la Locafit aveva 
concesso in leasing la gestio- 
ne della nave, la Italia Sea 
Trade di Ravenna, non 
avrebbe saldato un debito 
di dieci miliardi con i cantie- 
ri navali di Fiume. Due set- 
timane dopo il sequestro, la 
Locafit ha affidato la gestio- 
ne della «Sahara» ad una 
nuova società, la Naviga- 


Ladri rubano cimeli rurali 


CAPODISTRIA Ultimamente an- 
SÒ nel comprensorio costie- 
carsico un numero sem- 
Pre maggiore di preziosi re- 
perti architettonici, rari ci- 
meli rurali e oggetti di cul- 
sa trovano nel mirino di 
Î SEE di 
Sure I di malvi- 


Stosi o; 


: "Mpre più ricer- 

ad abbelioafemente vanno 
n AU Delle Nuove costru- 
zioni 0 vengono esposti nei 
giardini e parchi di ville e 
casette di riposo. Negli ulti. 
mi giorni il primo campa- 
Nello d’allarme suonato nel 


villaggio di Grintovec. Per- 
sone rimaste ancora scono- 
sciute hanno asportato dal 
cortile di una vecchia casa 
di campagna una grossa pi- 
la in pietra istriana, dove 
un tempo veniva conserva- 
to l'olio di oliva. Il raro ci- 
melio recava la data del 
venticinque giugno 1902. Il 
Proprietario ha denunciato 
Un danno di oltre mezzo mi- 
ione di talleri (circa cinque 
Milioni di lire). La scorsa 
Settimana un altro colpo 

&vvero mancino è stato 

esso a segno anche nel 
Villaggio di Ostrovica, sul 

‘arso sloveno. Con la com- 
Plicità delle tenebre i ladri 


hanno rubato un prezioso 
portale in pietra. <a al 
giudizio di una commissio- 
ne di periti, nominata dalla 
polizia di Sesana, il valore 
del Vetusto reperto è stato 
stimato ad oltre un milione 
di talleri (all’incirca una de- 
cina di milioni di lire). Infi- 
ne da una chiesetta del Vil- 
laggio di Loze nella valle 
del Vipacco, sono sparite al- 
cune rare statuette di pie- 
tra raffiguranti alcuni san- 
ti e un crocifisso. Da una 
Cappella di Col nelle vici- 
nanze di Villa del Nevoso è 
sparito invece un raro qua- 
dro in olio raffigurante la 
Madonna. 


tion Sam di Montecarlo; 
che provvede a rifornire 
viveri. e gasolio l’equipag: 
gio. «Ma i marinai - scrive! 
comandante - sono senza 
stipendio da luglio e le loro 
famiglie vicine alla disper2; 
zione. Nonostante gli sforz! 
diplomatici, l'entità della 
somma rende tutto più diffi” 
cile». 

Anche a Isola, nel frat- 


.. 


tempo, non si registra nulla 
1 nuovo. Lunedì scorso è 
saltato il previsto incontro 
fra ì proprietari della «Fe- 
dra» (la Edilmec di Raven- 
na) e i cantieri locali, che 
Vantano un credito di circa 
100 milioni di lire. La nave 
intanto potrà rimanere at- 
traccata al molo isolano so- 
0 fino a lunedì prossimo. 
Poi dovrà tornare in rada. 


Ancora clandestini bloccati 
dalla polizia di frontiera 


SESANA Ancora clandestini 
ai confini italo-sloveni. Mar- 
tedì la polizia italiana ha 
consegnato ai colleghi slove- 
ni del valico di Fernetti 
due giovani rumeni, che 
erano illegalmente entrati 
in territorio italiano (privi 
di alcun mezzo di sostenta- 
mento). I due sono stati rin- 
chiusi nel carcere locale. Ie- 
ri sono già stati condotti di 
fronte al giudice per le tra- 
sgressioni. In vista della 
probabile espulsione, saran- 
no rinchiusi a Lubiana. 

Lo stesso giorno è stato 
consegnato alle autorità di 
Lubiana anche uno slove- 
no, 48enne di Kranj (sono 


State fornite slo le iniziali: 
S.F), il quale era stato sor- 
Preso a vagabondare per le 
Vie di Trieste. ; 

Sempre nella serata di 
martedì i militi sloveni 
hanno bloccato al valico 
una dozzina di stranieri 
mentre stavano cercando 

i attraversare la frontiera 
con documenti falsi. Non è 
stata fornita la nazionalità 
dei fermati. I poliziotti han- 
no appurato che gli stranie- 
ri intendevano attraversa- 
re il confine con dei passa- 
porti ai quali erano state 
trascritte delle generalità 
fasulle. Tutti e dodici gli 
stranieri sono stati denun- 
ciati. 


Primi vagiti in Slovenia 
per la giustizia del Tar 


LUBIANA Il sistema giuridico 
sloveno ha da pochi giorni 
un nuovo, importante ra- 
mo: il tribunale ammini- 
strativo. Andrà a sostituire 
la sezione amministrativa 
della Corte suprema, che fi- 
nora era chiamata ad espri- 
mersi, in primo grado, sui 
ricorsi dei cittadini contro 
gli atti emessi dai vari orga- 
nismi statali e che essi rite- 
nevano ingiusti. Dall’indi- 
pendenza ad oggi i casi di 
questo genere si sono molti- 
plicati. 

La concessione della cit- 
tadinanza slovena, i proces- 
si di privatizzazione e dena- 
zionalizzazione, la nuova 
legge sugli stranieri hanno 
fatto prendere letteralmen- 
te d'assalto la Corte. I tem- 
pi d’attesa sono diventati 
di gran lunga i più lunghi 


di tutti i tribunali di ogni 
ordine e grado. I casi anco- 
ra da esaminare dal 1996 
ad oggi sono circa 3600. Il 
amministrativo 


tribunale 


Da ora in poi i cittadini 

si confronteranno in aula 

con l'Avvocatura dello Stato. 
Chi non sarà soddisfatto potrà 
ricorrere alla Corte suprema 


si metterà in moto gradual- 
mente. Prima di tutto il 
suo presidente, Janez Brez- 
nik, attende di conoscere i 
nomi dei giudici. Poi dovrà 
illustrare le novità nei pro- 
cedimenti amministrativi. 
Finora le controversie «bu- 


rocratiche» venivano risol- 
te in forma scritta, quindi a 
stretto giro di posta. 

Da ora in poi i cittadini o 
i loro avvocati si confronte- 
ranno in aula con l’Avvoca- 
tura dello Stato, che difen- 
de gli interessi della pubbli- 
ca amministrazione. Chi 
non si riterrà soddisfatto 
del verdetto, potrà presen- 
tare ricorso alla Corte su- 
prema, che, comunque, 
manterrà alcune competen- 
ze decisionali anche in pri- 
mo grado. Deciderà della le- 
galità delle nomine effet- 
tuate dal presidente della 
Repubblica, dal parlamen- 
to oppure dal governo. 
Prenderà in visione, infine, 
anche degli atti delle com- 
missioni elettorali e della 
Banca nazionale, ritenuti 
imprecisi. 


SESANA Grossi contingenti di stupefacenti abilmente nasco- 
sti nelle copertine di grossi libri e agende per passare tran- 
quillamente il confine ferroviario italo-sloveno. Per la quin- 
ta volta consecutiva negli ultimi mesi il singolare strata- 
cone è stato nuovamente adottato da un corriere della 


tra 


sona sul treno internazionale passeggeri che fa la spola 
subiana, Sesana e Venezia. 


urante il normale control- 


lo dei passeggeri effettuato al valico di confine ferroviario 
di Sesana, questa volta è stato colto in fallo un cittadino 
italiano. Gli inquirenti hanno comunicato che si tratta di 
Antonio M., di 32 anni, residente a L'Aquila. Durante un 
controllo del corte nelle copertine di 4 grossi libri la po- 


lizia di confine 


a scoperto quasi 2 chili di eroina. Il valore 


commerciale della dro, za al dettaglio ammonta ad alcune 
centinaia di milioni di lire. Si presume che l’uomo abbia ac- 
quistato il grosso quantitativo di stupefacenti nella capita- 


le slovena 


er piazzarla sul mercato italiano. Dal mese di 


settembre dello scorso anno a oggi con eguali stratagemmi 
altri quattro trafficanti stranieri avevano tentato di trasfe- 
rire dalla Slovenia in Italia, sempre attraverso il valico di 
confine ferroviario di Sesana, nove chilogrammi di eroina. 


A 
PASIANO, 


ATTENZIONE: | PREVENTIVI vengono eseguiti, SENZA IMPEGNO, previa anticipazione telefonica: 0434/625290 


DIRETTAMENTE IN 


FABBRICA!!! 


- Mitelefonavano tutti i giorni 
promettendomi la nuova cucina con sole 1.990.000. 


Cisono stato. 


Non era compreso il frigo, il lavello lo scolapiatti... 
Ma dove la trovo una CUCINA funzionale,su misura 
completa di tutto,che duri una vita... 
—al giusto prezzo? 


60 modelli in produzione 

Tre anni di garanzia 

Rilievo misure 

Pagamenti rateali 

Trasporto e montaggio gratuiti 
Assistenza 

Prezzi di fabbrica! 


GUGLIE NOVENTA £ 


e 
SHOW ROOM 


STABILIMENTO 


PASIANO (Pm) 


Strada del mobile, 10 (provinciale Prata-Pasiano) 
tel. 0434-625290 fax 0434-625772 /aperto anche il sabato 


G NOVENTA GUGINE NOVENTA SUGINE 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTA 

IL TUO GIORNALE <<. 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 = 10,58 Lire* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = 279,49 Lire 


SLOVENIA 

Talleri/l 102,50 = 1.142,22 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,35 = 1.215,76 Lire/l 


SLOVENI. 

Talleri/l 94,40 = 1.051,96 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 4,02 = 1.123,53 Lire/l 

(*) Dato fornito dalia Banka Koper d.d. di Capodistria 


[SUTINNE NOVENTA GUSINE NOVENTA SUSE 


USOG0E NLINI ZAONI MIO MOWVENZTIAONI E UL, 
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IL PICCOLO 


FRONTE 


caldo freddo 


Iot, -20410°C “I0M0C GMOPC 1000 20/0°C sup. 
dr sn 


PRESSIONE AN NO 


occluso 
| —’—TEMPERATURA 
VENTI 


MARI 


\ERLINO 
0/4 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord nuvolosità variabile con addensamenti più intensi sulle regioni orientali, dove saranno 
possibili precipitazioni sparse, più probabili sull'Emilia Romagna e sul Friuli-Venezia Giulia, che 
‘saranno nevose anche a quote collinari. Tendenza a schiarite dalla serata. 
AI Centro e sulla Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso. AlSud e sulla Sicilia nuvolosità varia- 
bile, a tratti intensa, con locali precipitazioni più probabili su Puglia, Molise e sulle regioni ioni- Ù 
che. | fenomeni assumeranno carattere nevoso sopra i 1000 metti. 


TEMPERATURA: in leggero aumento nei valori massimi. 


VENTI: moderati settentrionali al Nord, con rinforzi sull'Alto Adriatico, dove tenderanno a prove- 
nire da Nord-Est. Da Nord-Ovest sulle altre regioni. — 


l: molto mossi l'Adriatico, il Tirreno e il Mar Ligure; agitati gli altri mari. 


2.000m-7°C 
1.000,m-2 °C 
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OGGI 


DOMANI 


TENDENZA PER SABATO 


Tmax. 7/10 
Tmin. 4 
vi VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
> FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


IUONONDLALYTONOMIANE 


Su tutta la regione cielo variabile con probabile vento da Nord o Nord-Est, da 
moderato a temporaneamente forte. Sul Tarvisiano possibile qualche nevicata. 


|__| Su tutta la regione nuvolosità variabile. Soffierà Bora moderata in pianura, an- 
che forte sulla costa. Sul Tarvisiano possibile qualche nevicata. 


Cielo poco nuvoloso con Bora da moderata a forte. 


attendibilità 70% 


attendibilità 60% 


2a meno 


Bogik deine 


68046 24 
Dre disole.atedisole. coredisole oredìsole 


MURE BASSE 


FORm 
pid 


MODERATI 
Sine 


sig MARIO: We] 


pio 


] NEVE NEBBIA FOSCHIA 


s. MARIA DI L. 6 

R. CALABRIA 809 

PALERMO masi? 

MESSINA 8 8 

CATAI 6 14 

CAGLIARI 8 12 CALMO MOSSO AGITATO Smm  5-0mm ‘40-30 mm sup. 30mm 
ALGHERO TR debole moderata abbondante 


Tntensa 


Il suo vero nome è Trivial 
Pursuit, ma per tutti è 
semplicemente «il Tri- 
vial». E il gioco più getto- 
nato dalle compagnie di 
amici negli ultimi anni, 
pur essendo basato solo su 
memoria e nozionismi. Vi 
sono edizioni per tutti gu- 
sti e su svariate materie, 
compresa una comoda con- 
fezione tascabile. Ora, in 
vista dei mondiali di cal- 
cio di giugno va di moda la 
versione World Cup. Per 
gli amanti dei quiz a tutti 
i costi una vera chicca. 

Lo schema è quello clas- 
sico che ha reso famoso il 
Trivial, mettendo alla pro- 
va le conoscenze «sul cam- 
po» della miriade di culto- 
ri del pallone e dei divora- 
tori di giornali sportivi. So- 
no ben 1500 le domande 
possibili, e per l’occasione 
è stato modificato legger- 
mente il regolamento, in 
modo da rendere più av- 
vincenti le varie sfide. 
Non si tratterà solo di ri- 
cordare goleador e risulta- 
ti, ma anche di verificare 
la propria attenzione al 
«collaterale» sportivo. Un 


Una nuova versione del popolare gioco in vista dei «Mondiali» 


Il «Trivial» adesso ti domanda 
il numero di scarpe di Pelé 


esempio? Chi sa dire in 
«uale ruolo giocava Papa 

ojtyla? Oppure, vi ricor- 
date il numero di scarpe 
di Pelé? 

C'è sempre poi la possi- 
bilità di rifarsi sciorinan- 
do formazioni e numeri di 
maglia dei PErSOnasE che 
hanno caratterizzato le va- 
rie edizioni della Coppa 
del Mondo e delle sfide ri- 
maste nella storia del cal- 
cio, 

Se preso con le dovute 
cautele, il nuovo Trivial 
permetterà di sapere tutto 
sul mondo del pallone, ma- 
gari passando qualche se- 
rata in compagnia. L’im- 
portante è riderci sopra, 
anche alle domande più 
impreviste e curiose. 

INI NENI CR A Trie- 
ste, il 25 FRE IO torneo 
di Magie (Tipo 2) alla ludo- 
teca Goblin, per l’organiz- 
zazione di Fantasylandia. 
Dimostrazioni di Warham- 
mer e corso di pittura di 
miniature il giovedì pome- 
riggio, sempre a Fantasy- 
landia, in via della Madon- 
nina. 

L'Inner Circle Panora- 
ma di Pordenone organiz- 


za per il pomeriggio di do- 
menica 8 febbraio un tor- 
neo di Risikò! Nella sede 
di Casa Antonia in vicolo 
Selvatico 11. Inizio dei 
«combattimenti» alle 14 e 
premiazioni dei vincitori 
alle 19. C'è tempo fino al 
31 gennaio per partecipa- 
re pure al concorso «La mi- 
crono avventura per gioco 

i ruolo» organizzata da 
Labyrinth. Varie le sezio- 
ni narrative e per torneo 
(informazioni essandro 
Gatti, corso Paganini 21/A 
11, 16125 Genova, tel. 
010/2722344, e-mail gatti@ 
mbox.cis.it). 

Il 26 gennaio a Basaldel- 
la di Udine «convivio me- 
dioevale» in collaborazio- 
ne con l'Accademia Jaufrè 
Rudel di studi medioevali 
organizzato dalla Società 
ii Italiana. Dal 
23 al 26 gennaio a Milano, 
invece, si terrà l’edizione 
1998 del Salone del giocat- 
tolo, un'occasione per cono- 
scere le novità del merca- 
to e le proposte delle case 
editrici. Il Salone propone 
quest'anno la novità del 
modellismo. 


ra. ca. 


Ogni VENERDÌ 
con IL PICCOLO 


sibili 


n 


20/4 20/5 


Avrete riconosci- 
menti e soddisfazioni 
professionali, ma per gli 
aumenti economici dove- 
te aspettare. 


Ariete 21/3 19/4 


Grandi progett: 

ma per realizzarli dove- 
te avere coraggio. Voglia 
di avventura, ma atten- 
zione a non esagerare. 
Cancro, 


21/5 20/ 21/6 22/7. 


Chiarite i vari 
passaggi di un progetto 
prima di realizzarlo. Ol- 
tre all'abilità occorre 
saggezza. Crisi in amore. 


Gemelli 


Nel lavoro avete 

in mano delle buone car- 
te ma dovete saperle gio- 
care. In amore le cose 
non vanno bene. 


23/7 22/ 


Non bruciate le 
tappe: siete preparati e 
pieni di esperienza, do- 
vreste sapere attendere 
il momento opportuno. 


Leone Vergine _—23/8.22/9 


—' Non siete in gra- 
do di prendere decisioni 
rapide nel lavoro. Rinno- 
vata passione nei rappor- 
ti di coppia. 


Scorpione 23/10 21/11 

Atteggiamento 
molto costruttivo tra i 
vostri collaboratori: è il 
momento di insistere in 
un progetto. 


Capricorno 22/12 19/1 ra 
M 


7 6 
Il momento è cri- 

tico nel lavoro ma riusci- ni 

rete abilmente a dribbla- va 

re gli ostacoli. Piacevoli c 

inviti in serata. 


23/9 22/1 


Le circostanze al 
momento rendono im- 
possibile la realizzazio- 
ne di un piano di lavoro 
troppo vasto. 


Bilancia fardino - 11 Puglsi 
ORIZZONTALI: 1 Susina - 6 Bell ragazza... da poster - 10 Nere 17 ene 
di cità - 18 Ispettore in breve - 15,Uno storico. i ienzo 160 momento - 23 La costa ell. 
20 Un como del dilemma latino - 21 Che si verificano ne 055 In mezzo alla corsia - 26 Cità bel. 
28 io gal Vento di Sud: 

La AT FOTI d 

Dia do indignazione, Omscon cloie 


Sagittario 22/11 21/12 


Nel lavoro tutto 
va calcolato preventiva- 
mente. Altrimenti ri- 
schiate spiacevoli sorpre- 
se. Novità in amore. 


Pesci 19/2 20/3 


Nel lavoro non 
avete grandi problemi 
da affrontare nell'imme- 
diato: progettate allora 
cose nuove. 


Aquario | 20/1 18/2 


Informazioni ina 
spettate potranno esser- 
vi utili nella professio- 
ne. La vita di coppia va 
avanti bene. 


PD IL LOTTO 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


[I 
e 4 


BARI 


2 725601 2008 eo 
M 6 e Bac sa 2 
5 37 65 20 87 
o | 24 | 48 SA 8 


2 


ILANO 
NAPOLI 8 


PALERMO 5 


=== 


22 25 26 49 59 85 


Montepremi 6.191.692.552 
Nessun vincitore con 6 punti ; 
Ai 7 vincitori con 5 punti lire 

Ai 1259 vincitori con 4 punti lire 
Ai 54.636 vincitori con 3 punti lire 


221.132.400 
1.229.400 
28.300 


Ogni MARTEDÌ 
con IL PICCOLO 


IRR n ee 


INDOVINELLO 
La pioggia 
Se la si sente fitta per le coste 
gravi problemi alla circolazione 
posson manifestarsi, anche per cui 
‘Ssperiam torni normale la pressione. 


7 
Vis 


ANAGRAMMA (7=29? 
Il cuoco dell porte vuole: 
Per far gli sgombri è quello Gra. 
‘esso presenta un'ottima fingue 
Con il tratto veloce i ‘cassata. 
e in fine ti pre: Ciampolino 


SOLUZIONI DI IERI 
ppio scarto centrale: 
patto, guglia = pattuglia 
Indovinello; 
il mare 


Cruciverba 
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La Decima Mas 
difendeva il nemico 


Intervengo per contestare al-. 
cune affermazioni del si- 
gnor Silvio Mazzaraco fatte 
nella lettera al direttore ap- 
parsa sul Piccolo del 16 gen- 
nato. 

Di afferma che il princi- 
be Valerio Borghese: «Fu 
soltanto purissimo combat- 
tente che tutti gli eserciti 

el mondo avrebbero volu- 
to. Portò la X Mas sul confi- 
ne orientale, sia pure per po- 
Che settimane, @ o) re 
Quelle terre minacciate e 
per le quali s'immolarono i 
nostri padri». E poi elenca î 
nomi di altri reparti che si 
trovavano di stanza nella 
nostra regione come il batta- 
lione Mussolini di bersa- 
glieri, il battaglione, par- 

on, il reggimento «Taglia- 
mento» degli alpini e il bat- 
taglione «Costiero» e si po- 
trebbe aggiungere il reggi- 
mento E Guardia repub- 

tcana comandato dal co- 
onnello De Lorenzi, e altri 
vo che avrebbero com- 
attuto per difendere i confi- 
ni della patria italiana. 

Che il signor Mazzaraco 
la pensi e scriva così, è un 
suo diritto. Che i giovani 
che militavano în queste for- 
mazioni fossero convinti di 
combattere per la difesa dei 
sacri confini della patria, è 
una realtà che non mi per- 
metto di contestare. 

a una cosa è ciò che 
pensavano quei giovani e 
un’altra la realtà di fatto 


esistente nella nostra regio- 
ne che non era più terra ita- 
liana. 

Prima di tutto si deve pre- 
cisare che: «Il giorno 11 otto- 
bre 1943 il legittimo gover- 
no italiano presieduto dal 
maresciallo Pietro Bado- 
glio, inviava all’ambascia- 
fore italiano a Madrid il se- 
guente telegramma: "Vo- 
stra eccellenza è incaricato 
da Sua Maestà il Re di co- 
municare all’ambasciatore 
di Germania a Madrid, af- 
finché lo partecipi al suo go- 
verno, che di fronte a conti- 
nui e intensificati atti di 
guerra compiuti contro gli 
italiani dalle forze armate 
tedesche, l’Italia si conside- 
ra dalle ore 15 del giorno 
13 ottobre 1943 in stato di 
guerra contro la Germa- 
nia». d 

Qual era la patria che di- 
fendevano la X Mas e tutti 
gli altri reparti armati di 
stanza în queste terre? 

In quanto alla X Mas, ec- 
co quello che dispone il Glo- 
bocnik: «In quanto unità mi- 
litare, la Divisione deve at- 
tuare misure e attività poli- 
tiche in speciali circostan- 
ze, solo dopo aver ricevuto 
mie istruzioni e nella più 
stretta collaborazione con i 
miei locali uffici competenti 
(comando delle SS e della 

olizia, uffici stranieri del- 

a polizia di sicurezza nelle 

rovince di Gorizia e di 
Tidine). Globocnik SS Grup- 
‘penfihrer e Luogotenente 
Generale di polizia». . 

E quando il comando del- 
la X Mas manifestò qualche 


@ 50 ANNI FA 


22 gennaio 1948 


TRIESTE - Mentre in città persiste la piaga della 

lelinquenza minorile, come prova la recente sco- 
perta di una bisca clandestina in una lisciaia di 
una cantina in Strada per Longera frequentata 
da ragazzetti sui 14 anni, dediti a furti tattarei 


li spa: procurarsi il denaro. Di tutt'altro tema, al- 
YAlpina, la conferenza tenuta dall’ing. Semenza 
che ha parlato dei nuovi impianti idroelettrici 
del Veneto. Fra questi quelli Lp 


à Ù 
Val Cordevole e sul torrente a bi 
Longarone. A 

GORIZIA - Da oltre un anno, ormai, gli abitanti 
del rione di San Rocco attendono la riparazione 
del manto stradale della via Vittorio Veneto, che 
versa in condizioni pietose. Urgente, perché in 
detta via vi sono la Sezione maternità, l'ospedale 
Civile, la Scuola d’arte, l’Istituto per la prima in- 
fanzia, l'ospedale Sanatoriale, l'ospedale Psichia- 

TICO, 


Felice Ostrouska 
animatore del Carso 
e delle sue tradizioni 


Felice Ostrouska nacque a 
Trieste nel 1922. Arruolato 
in Marina, fu a Pola duran- 
tela seconda guerra mondia- 
le e, dopo l'armistizio del 
43, animato da forti ideali 


di libertà, partecipò alla Re- 
sistenza, Dopo un periodo ai 
Cantieri, impegnato nella co- 
Struzione della Galileo, inco- 
Sineid quello che sarebbe 

o il suo lavoro di oltre 
“parantanni nella trattoria 
Ni Maria», in via San 
gli Olè 1. Con la zia e la mo- 
Io {a Polh, sposata nel 
lo 0, gestì con successo un 
Io requentato in partico- 
sti e dai bancari, dai musici- 
SE del Teatro Verdi che vi si 

cavano dopo le prove e da 
Utti gli amanti della cucina 
Casalinga fatta «a la vecia». 
? In trattoria rimase fino al- 

85, quando lo stabile venne 
Tistrutturato. Felice Ostrou- 
Ska era una persona di gran- 

le ottimismo e fiducia nella 

ita, sempre capace di trova- 
Te nei problemi l'elemento 
Propositivo e la volontà per 


risolverli. E ciò non solo in 
famiglia, dove trovava sem. 
pre il modo di stare molto vi. 
cino al figlio Edi, ma anche 
nel lavoro. Nel ‘68, infatti, 
con un gruppo di persone in- 
namorate del Carso, aveva 
fondato la cooperativa «Car- 
so Nostro», che riuscì a crea- 
re la «Casa Carsica» e pro- 
mosse negli anni successivi 
l'importante manifestazione 
di folclore e cultura delle 
«Nozze carsiche», della coo- 
perativa ricopriva negli ulti- 
mi anni la carica di vicepre- 
sidente. Orgoglioso della 
sua appartenenza alla mino- 
ranza slovena, fu per un cer- 
to periodo anche segretario 
dell’Unione economica slove- 
na. Fino all'ultimo, nella 
sua amata Opicina, fu un ve- 
ro «factotum» della società 
sportiva «Polet» È 


Fedora Linda, 
Una vita con i bimbi 
della scuola matera 


Fedora Linda, chiamata da 
tutti affettuosamente Dori- 
Na, nacque a Trieste nel 
1921, Come tante altre don- 
€ giovani come lei, rimase 
roppo vedova durante 
È Seconda guerra mondiale, 
dir Una figlia piccola, Clau- 
dio Si era sposata con Clau- 
rant dami, sequestrato du- 
niò € una retata alla Stazio- 
ti centrale di Trieste men- 
To) SÌ stava recando al lavo- 
FOanden di SGNEo 
ato in Germania. 
Quando il marito riuscì a 
n TERSSO per riuscire a vede- 
di @ piccola Claudia, prima 
un esere ripreso e finire in 
flo crematorio, lei e la 
zie ata si salvarono gra- 
casa. Tuto della padrona di 
da cui ‘ovento drammatico 
grazie anni a riprendersi 


stegno della magtto e al 60: 


rimase a vivere 

avere qualcuno ded 
se alla bambina mentre lei 
andava al lavoro. Lavorò 
per qualche anno come modi. 


sta e poi fu assunta al Comu- 
ne prestando servizio come 
bambinaia prima nella scuo- 
la materna comunale di San 
Luigi e poi in quella di via 
dell'Istria. Era una donna al- 
legra, nonostante ! dolori su- 
biti, amava ballare e con la 
sua bella voce cantava spes- 
so durante il giorno. Aveva 
uno spirito giovane e, aVen- 
do vissuto prima con la ma- 
dre e poi con la figlia diven- 
tata adulta, si sentiva In 
qualche modo una «bambi- 
Na» un po’ viziata e tanto 
coccolata. Il calore degli af 
etti dei suoi cari, degli ama- 
ti nipoti, la compagnia dei lo- 
TO cani la fece vivere Serena- 
Mente, Fino al gennaio di 
uest'anno, quando è morta 
improvviso nell'ospedale 
Ove era stata portata per 
Un semplice controllo. 


velleità di autonomia, ven- 
ne subito espulso dal territo- 
rio del Litorale adriatico 
ch'era diventato parte inte- 
grante del III Reich hitleria- 
no, sin dall’11.9.19438 con 
una disposizione ufficiale 
del Fihrer che nominava 
Friedrich Rainer supremo 
commissario dell’Adriati- 
sches Kiistenland. 
«Nell'ottobre del 1943 l’oc- 
cupazione nazista da fatto 
prevalentemente militare di- 
venta fatto ’politico” di pro- 
orzioni allarmanti, per 
‘insediamento di un'ammi- 
nistrazione nazista la qua- 
le, sotto direzione del Gau- 
leiter di Salisburgo Friedri- 
ch Rainer ”’supremo com- 
missario della zona di ope- 
razioni del Litorale adriati- 
co” (nuova denominazione 
delle provincie di Udine, 
Gorizia, Trieste, Udine, Po- 
la, Fiume e Lubiana) assu- 
me il potere politico, civile, 
giudiziario e il pieno con- 
trollo dell'economia di tutta 
la zona». (Il Piccolo del 
15-10-1943). È 
sQu Rainer come Hitler 
in Germania diventa il pa- 
drone assoluto del ”Gau” di 
nuova ‘costituzione. Un pa- 
drone che decreta con ordi- 
nanze che hanno valore di 
leggi che ”il supremo com- 
missario può di sua iniziati- 
va 0 su ata dei capi 
delle SS e polizia annullare 
le decisioni delle autorità 
giudiziarie, sospendere pro- 
cessi pendenti, nonché ordi- 
nare che il processo sia te- 
nuto presso una determina- 
ta autorità giudiziaria, 
mentre il diritto di grazia è 
avocato al supremo commis- 
sario». (Ordinanza Rainer, 
Il Piccolo, 9-11-1943. 
Signor Mazzaraco, se per 
nostra disgrazia la Germa- 
nia avesse vinto, noi oggi, 
della regione Giulia, sarem- 
mo cittadini, magari di se- 
rie B, del III Reich hitleria- 
no, e, con sua buona pace, 
tutti coloro che credevano 
di difendere i confini della 
patria italiana combatteva- 
no, den la TIERioi gloria di 
Hitler e della Germania na- 
zista. 
Giovanni Padovan «Van- 
n» 
Gorizia 
Il comandante Borghese 
agli ordini dei tedeschi 
Il signor Silvio Mazzaraco 
nella sua lettera «Precisio- 
ne storica su Valerio Bor- 
ghese» afferma che il princi- 
pe-comandante «portò la De- 
cima sul confine orientale... 
a difendere quelle terre mi- 
nacciate e per le quali si im- 
molarono i nostri padri», fa- 
cendo intendere che la X 
Mas giunse nel Goriziano 
per propria scelta e vocazio- 
ne, con lo scopo preciso di 
breservarne l'italianità. 
Proprio in nome della pre- 
cisione storica bisognerebbe 
invece sottolineare che fu il 
supremo commissario Rai- 
ner, nel dicembre del 1944. 
a richiedere al gen. Wolff 
(comandante delle SS in 
Italia) ulteriori rinforzi da- 
to l'intensificarsi dell’attivi- 
tà partigiana nella Venezia 
Giulia. «Wolff — come preci- 
dala storico Teodoro Fran- 
ni — o 
Valerio i fio, 
soggiace agli ordini dei te: 
deschi, ai quali ben poco im- 
portava dell’italianità delle 
nostre terre; anzi, facevano 
di tutto per cancellarne 
ogni segno. Lo stesso coman- 
ante, del resto, affermò nel 
corso del suo processo che 
«noi, per poter impiegare L 
IEEE în operazioni belli- 
che, dovevamo ottenere l’au- 
torizzazione del comando te- 
desco e lo stesso dicasi per i 
rastrellamenti e le azioni 
partigiane, le quali veniva- 
no esclusivamente ordinate 
dal predetto comando tede- 
SCO». 
inolire accertato che 
Borghese non gradiva un ul- 
teriore impiego in funzione 
antipartigiana. Egli affer- 
merà infatti: «Devo dire che 
la Decima non intendeva oc- 
cuparsi in alcun modo del 
fenomeno partigiano. La 
mia unità era una formazio- 
ne militare che si era assun- 
ta il compito di combattere 
il nemico esterno, deman- 
dando la lotta al nemico in- 
terno alle autorità di poli- 
1: inoli S 
isogna inoltre aggiunge- 
re che quando i Pordi: 
Quinzl compa a i 
È ‘a compagnia Big. 
È stanza a Valdobbiadene, 
sì pa idellò: «Ci ribellammo 
Spostamento della Com- 
Pasnia verso il Goriziano 
perché ci era roposto un 
Gdiooo Fasregbrtbonto 4 
urono momenti di tale ten- 
sione che fra î sediziosi si 
dovette contare un morto tri 
marò che avevano guidato 
la ribellione vennero proces- 
sati al castello di Coneglia- 
no, ai primi del 1945. La 
sentenza stabilì che si era 
trattato di disobbedienza, 


non di ammutinamento, 
per cui le pene furono lievi 
(Sergio Bozza: «Decima! 
Gli ennepi sì raccontano», 
Milano 1997). 

Carlo Michelutti 


Gorizia 


LETTERE E Opinioni 


Se la giustizia 
non funziona 


Il «Piccolo» del 16 gennaio 
riportava la notizia della 
scarcerazione per il conse- 
guimento degli arresti do- 
miciliari del giovane disaa- 
bile Bruno Obermayer, dete- 
nuto per tredici giorni nel 
carcere di Napoli per aver 
tentato di rubare dei dolciu- 
mi in un supermercato. Ma 
naturalmente il caso non fa- 
ceva notizia, non essendo il 
ragazzo né un AL né 
un facoltoso industriale o 
comunque una persona 
agiata. 

Ù tanti che per difendere 
un assassino e stupratore 
reo confesso come O'Dell si 
stracciarono le vesti în piaz- 
za, in questo caso non han- 
no degnato quel povero ra- 

‘azzo neppure di una paro- 

a. L'Italia ha permesso che 
un disabile con gravi pro- 
blemi mentali che lo fanno 
pensare come un bambino 
pur avendo ventun'anni sia 
‘detenuto come un delin- 
quente comune, tra àssassi- 
ni e camorristi che affolla- 
no il carcere di Napoli. 

E tutto ciò non è che la 
cruda dimostrazione che 
qualcosa nella nostra giusti- 
zia e ancor prima nel no- 
stro modo di pensare, non 
funziona. Giustizia signifi- 
ca render ragione dei torti 
a chi li ha subìti punendo î 
responsabili, significa rista- 
bilire eguaglianza e parità 
di trattamento dove queste 
sono venute meno, significa 
in primis riconoscere alla 
persona umana la dignità 
che merita. Quel che è cer- 
to, è che non si ristabilisce 
la giustizia arrestando un 
ragazzo invalido, incapace 
di esprimersi e di parlare 
correttamente, per aver ten- 
tato di rubare qualche dol- 
cetto al supermercato. E 
quel che è peggio, è l'indiffe- 
renza a tutti i livelli che ha 
circondato il caso, abbando- 
nando quell’essere umano 
al suo dna incriminato 
da un Paese che usa il guan- 
to di velluto verso maftosi e 
criminali abituali, ma in- 
flessibile verso un disgrazia- 
to a cui già il destino ha ne- 
gato una vita normale. Per- 
donatemi,. a chiamare que- 
sta, giustizia, francamente 
non mi riesce. 

William Crivellari 
Trieste 


t 


È serenamente spirata a 98 an- 


Antonietta D'Este 


La figlia addoloratissima rin- 
grazia al completo l'Opera 
don Marzari di Prosecco per la 
lodevole assistenza. 
I funerali seguiranno sabato 24 
gennaio alle 8.40 da via Costa- 


lunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 
TI 


hi 


È mancato all’affetto dei suoi 
cati 


Sergio Cemivec 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, la figlia TA- 
TIANA, il genero IGOR, il ni- 
potino BERNARD, la sorella 
ELVIRA ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo saba; 
to 24 gennaio alle ore 13 nella 
chiesa di Sgonico. 


Non fiori 

ma offerte 

pro Centro Tumori Trieste 
Trieste-Sgonico, 
22 gennaio 1998 
————@"@——@ MOGGI 
L'Ordine dei medici chirurghi 
e degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa CON 


profondo cordoglio al lutto per 
la scomparsa del collega 


PROFESSOR 
Teofilo Zoldan 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Il presidente, il consiglio diret- 
tivo e tutti i soci del ROTARY 
CLUB TRIESTE profonda 
mente addolorati si associano 
alla famiglia per la perdita del 


PROFESSOR 
Teofilo Zoldan 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Commossi ‘partecipano con 
grande affetto FRANCO, ANI- 
TA PANIZON e figli. 

Trieste, 22 gennaio 1998 
PESTE A ZIE ISS ee 


ap 


Si è spento serenamente il gior- 
no 20 gennaio 


T 


Si è spento il nostro adorato 


COMANDANTE 
Sarli Battista Giovanni Angi 
din Capitano superiore 
Cavaliere Ufficiale di lungo corso 
della Repubblica Medaglia d’oro 


di lunga navigazione 


Ne danno l’annuncio con pro- 
È Croce al valor militare 


fondo dolore la moglie NEL- 
LA, i figli GIANNA e RUDI 
con le rispettive famiglie. 

I funerali saranno celebrati nel- 
la chiesa parrocchiale di Me- 
dea, venerdì 23 gennaio alle 
ore 14, partendo dalla Cappel- 
la di via Costalunga di Trieste 
alle ore 12.30. 


lasciando nel dolore l’amatissi- 
ma moglie LIVIA, gli adorati 
figli AULO con TIZIANA, 
ANDREA con LUIGIA, i nipo- 
ti ALESSANDRO con MA- 
RIA LUISA, STEFANO e FE- 
DERICO, il fratello generale 
ACHILLE con SILVIA, il co- 
gnato LUCIO ROSSETTI e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutta l'équipe della casa di cu- 
ra Pineta del Carso” e in parti- 
colare al dottor GIUSEPPE 
GORDINI che lo ha così amo- 
revolmente assistito, e al frater- 


Trieste-Medea, 
22 gennaio 1998 


Non dimenticheremo mai la 
bontà, generosità, calore uma- 
no e dedizione al lavoro del no- 
stro caro nonno 


Hi H A, no amico dottor LUIGI 
Giovanni Battista DONdERIOÌ 
Budin I funerali seguiranno venerdì 


23 gennaio alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Il suo ricordo ed esempio vi- 

vranno sempre nei nostri cuori 

insieme al nostro immutabile 

affetto. 

-Jnipoti ELISA, LORENZO e 
MARCO 


Medea, 22 gennaio 1998 


I cugini SCHIAFFINO REN- 
ZO, UMBERTA, JUANITA, 
SERGIO, ANNA, SIMONE e 
MATTEO si uniscono al dolo- 
re della famiglia ANGI per la 
scomparsa del caro 


Nino 


Partecipano con profondo dolo- 
re per le perdita del caro 


Nino 


SALVATORE, ROSETTA e 
ANDREA. 


Medea, 22 gennaio 1998 


Un commosso saluto al caro si- 
gno 

Giovanni Budin 
_ L'impiegata ANNA MARIA 
e famiglia 
Medea, 22 gennaio 1998 


Nel ricordo di 
Giovanni Battista 
Budin 


uomo buono quanto generoso, 
‘ERGIO e ROSANNA GODI 
NA si associano al cordoglio 


dei familiari. 


"Trieste 22 gennaio 1998 


nta 
Partecipano al dolore di NEL- 
LA le famiglie: 

- CESIDIO BUSÀ 

- FRANCO VISENTIN 

- LUCIANO MOTZ 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Giovanni 


Genova, 22 gennaio 1998 


Partecipano commossi al lutto 
di LIVIA, AULO e ANDREA 
per la scomparsa del 


COMANDANTE 
Nino Angi 
i consuoceri NELLO e LEDA 
unitamente a MAURIZIO e 
LUISA, e le congiunte fami- 


glie PINGUENTINI e CO- 
LONNA. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Profondamente addolorati so- 
no vicini a LIVIA, AULO e 
ANDREA: ROSSANA, RIC- 
CARDO e ANNA TODISCO. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Ciao carissimo 
Nino 
- ANNAMARIA e SERGIO * 


- ETTA, BARBARA, LOREN- 
ZA 


Trieste-Milano, 
22 gennaio 1998 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Ovidio 4/1. 


‘Ti ricorderemo sempre: i nipo- 


ti ricorderemo sempre: ANNA 
e OTTAVIO 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Partecipano al dolore della fa- 


Caromica miglia: RUGGERO e WAL- 
IENA Pi 
Nino Trieste, 22 gennaio 1998 
ti ricorderemo sempre: fami- | "o" 
Elie STELIO e DARIO VAT- 
TOVANI, nonché FABIA, È 
GIOVANNI, BARBARA e 


PAOLO. 


Trieste, 22 gennaio 1998 È mancata all’affetto dei suoi 


CS. Edile Adriatica piange deli Favretto 
scomparsa del suo amato Vi- | Îi 
Cepresigenie! SELES Giuseppina Ra 
Giovanbattista Budin VEE 
Trieste, 22 gennaio 1998 (Gelisi) 


La piangono la figlia, il gene- 
ro, il nipote e i parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno vener- 


dì 23 alle ore 12.40 dalla Cap- 


Commossi partecipano al lutto 
dei familiari di 

Nino 

ALDO COLONI e famiglia. 


Trieste, 22 gennaio 1998 pella di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


ti CLAUDIA, PAOLA, COR- 
RADO FUMIS. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Partecipano profondamente 
commossi per la perdita di 


Giovanbattista Budin 


- PAOLO CLEMENTI e fami- 
glia 

- GIORGIO SARDOT e fami- 
glia 

Trieste, 22 gennaio 1998 


È tornato alla casa del Padre 
Giuseppe Bortolotti 


A tumulazione avvenuta ne dà 


l’annuncio la moglie VIOLA 


unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


I ANNIVERSARIO 
DOTTOR 
Armando Lombardo 
Sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie OLGA, 
i figli FABIO 
e ROSSELLA 


Trieste, 22 gennaio 1998 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Renata Minach 
ved. Turre 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ENRICO con la moglie 
UBERTA, la sorella THEA, il 
cognato e i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo il 24 
gennaio alle ore 13 nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Sarai sempre con noi. 
- ALBERTO, CLAUDIO e TI- 
ZIANA 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Partecipa al lutto la cugina LO- 
RA. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


MARIUCCIA, LALLA e SER- 
GIO si stringono nel dolore a 
ENRICO con tutto il loro affet- 
to. 


Piacenza, 22 gennaio 1998 


La famiglia BORLENGHI è vi- 
cina a ENRICO e UBERTA in 
questo triste momento. 


Piacenza, 22 gennaio 1998 


GIUSEPPE e DANIELA FI- 
LIPPONI partecipano al dolo- 
re della famiglia. 


Udine, 22 gennaio 1998 


LUISA, TERESA e ANNA 
con VITTORIO sono affettuo- 
samente vicini a ENRICO e 
UBERTA. 


Piacenza, 22 gennaio 1998 


Vicini ad ALBERTO: SONIA, 
FRANCESCO, WILMA. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amico ENRICO: ONDINA, 
MANUELA e GIANFRAN- 
CO, SERENA e GIANCAR- 
LO, SERENA e GIULIANO, 
TORA e DIEGO, MARCEL- 


Trieste, 22 gennaio 1998 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Angela Maria Martinelli 
in Marcusa 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to NILO, la sorella ANNA, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa MI- 
LANI e il personale del Repar- 
to oncologico per le amorevoli 
cure prestate. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Il cammino si fa camminando. 


«ELENA, EUGENIO e FA- 
BRIZIO 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Nerina Padovan 
si è riunita a PEPI. 


-I familiari, 


Trieste, 22 gennaio 1998 


VINI ANNIVERSARIO 
Wilbur C. Funkhouser 


Costantemente nel nostro cuo- 
re. 


La tua famiglia 
Trieste, 22 gennaio 1998 


ll 


IL PICCOLO 


F 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari è 
Luciano Valdrè 


Ne danno il doloroso annuncio 
i genitori e il fratello GIAN- 
FRANCO, NATALINO e 
ADRIANO con le rispettive fa- 
miglie. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedi- 
co della Neurochirurgia di Cat- 
tinara. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 gennaio alle ore 11 dalla 
Cappella di via Costalunga per 


la chiesa di Duino. 


Duino, 22 gennaio 1998 


Addolorati partecipano zia 
LINDA, SILVIA, VINICIO. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


t 


Il 25 dicembre è improvvisa- 
mente mancato 


Silvano Mainardi 


Lo annuncia addolorata la non- 
na SOFIA. 

I funerali seguiranno venerdì 
23 alle ore 12 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Ti ricorderemo sempre: i fratel 
li GIANLUCA e DEBORAH 
con ELY. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Ciao 

Piatto 
ELENA, ROBY, CODI, CIA- 
NO, MAURO, GINO, MAU- 
RETTO, FABIO, DODO, TO- 


NE, ELEONORA, ELISA, PA- 
LO, MORANA. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


t 


La nostra buona, generosa e 
‘adorata mamma 


Francesca Saba 
ved. Krzisnik 


non c’è più. 

La piangono i figli BOGO e 
ANNA assieme al genero DA- 
NILO, i parenti e amici. 

Si ringraziano suor TERESA, 
la dottoressa SPANU, KATI e 
YAGODA. 

I funerali seguiranno sabato 24 
gennaio alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


Partecipano al lutto famiglie 
BARTOLI, BURLO. 


Trieste, 22 gennaio 1998‘ 


LE 


Si è spento serenamente 


Mario Chelleri 


da Isola d’Istria 


Lo annunciano con tristezza i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un grazie alla Casa di riposo 
Fiore. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle ore 11,40 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


È 


Si è spenta serenamente 


Liana Franco 


Lo annunciano SILVIA, AL- 
DO, LUCIANA, WALTER. 


Trieste, 22 gennaio 1998 


4 Accettazione necrologie 


Via Silvio Pellico 4 Tel. 040/6728328 
LUNEDÌ - VENERDÌ 8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO: 8.30 - 12.30 


GSS 
SERLASS 


RE 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


Da una parte i comuni nazionali dichiarano disponibilità a difendere lo status del Friuli-Venezia Giulia 


Specialità, trattative tinte di giallo 


Ma le regioni ordinarie elaborano nuovi testi a sfavore dell'autonomia differenziata 


Intanto è sfumata l'ipotesi dell'istituzione di aree 
metropolitane, compresa Trieste. E sugli «spot pub- 
blicitari» l'onorevole Ruffino sbotta: «Idea cretina» 


Oggi in Consiglio 
Legge di riforma 
sugli anziani 
Cgil, Cisl e Uil 

si mobilitano 


UDINE Preoccupazione e 
allarme sono stati regi- 
strati dalle segreterie re- 

ionali dei sindacati di 

il, Cisl e Uil in merito 
all’iter della legge sugli 
anziani del PeoleVens 
zia Giulia. I sindacato 
hanno appreso con preoc- 
cupazione che il decreto 
legge approvato lo scor- 
so 17 dicembre dalla 
Giunta regionale è ap- 
prodatop in Consiglio 
soltanto nelle ultime 
ore. 

Dopo oltre un mese di 
attesa a vuoto, i sindaca- 
ti chiedono ora che l’as- 
semblea non perda più 
tempo e che si arrivi a 
una rapida discussione 
del testo. In particolar 
modo Cgil, Cisl e Uil si 
appellano alla prima 
commissione che proprio 
oggi inizierà l'esame del- 
la giunta congiuntamen- 
te a quello proposto inve- 
ce [ppo della Lega 
Nord. È a questo proposi- 
to i sindacati auspicano 
di poter raggiungere un 
testo unitario, di modo 
che il cammino della leg- 
ge sia più spedito e cer- 
to, nell'interesse di tut- 
ti. Per sensibilizzare ul- 
teriormente l’ammini- 
strazione i sindacati 
hanno comunque deciso 
di mobilitare tutti i pen- 
sionati. 


Individuato e denunciato dai carabinieri di Latisana un giovane di 25 anni 


Specialità 

Un emendamento 
siglato Lega Nord 
«Ma ora tocca 

a Montecitorio» 


ROMA I deputati della Le- 
ga Nord Pietro Fontani- 
ni, Rinaldo Bosco, Eduo- 
ard Ballaman e Domeni- 
co Pittino hanno presen- 
tato un emendamento al 
testo di riforma delle Co- 
stituzione, preparato dal- 
la Bicamerale, che ripro- 
pone la norma transito- 
tia per la salvaguardia 
della specialità della Re- 
ione Friuli-Venezia Giu- 
ia. Lo ha reso noto lo 
stesso gruppo Lega Nord 
sostenendo che. con 
l'emendamento «la mag- 
gioranza, che ha depenna- 
to dal testo votato dalla 
Commissione lo scorso 4 
novembre le norme che 
lasciavano inalterato il 
regime delle regioni a sta- 
tuto speciale, non potrà 
più trincerarsi dietro la 
mancanza di norme da 
votare per assicurare an- 
che al Friuli- Venezia 
Giulia la sua autono- 
mia». I quattro deputati 
della Lega, inoltre, han- 
no spiegato che con la 
resentazione dell’emen- 
amento «pensano anche 
di aver adempiuto al 
mandato conferitogli dai 
presidenti di gruppi pre- 
senti nel sio regio- 
nale» del Friuli-Venezia 
Giulia, che avevano solle- 
citato tutte le forze politi- 
che ad attivarsi per salva- 
re la specialità regionale. 


TRIESTE Finite le polemiche 
personalistiche, almeno per 
il momento, il Friuli-Vene- 
zia Giulia sta ora trovando 
nuovi alleati sulla via della 
specialità e dell’autonomia. 
E a volte si tratta anche di 
alleati del tutto imprevisti, 
come ad esempio i sindaci 
dei 219 comuni della Regio- 
ne. Sindaci che se politica- 
mente, almeno una parte, s0- 
no sempre più schierati con 
il primo cittadino di Trieste 
Riccardo Illy, dall’altra, pro- 
prio ieri, attraverso un docu- 
mento firmato dallo stesso 
presidente dell’associazione 
nazionale dei comuni Enzo 
Bianco, sembrano essersi 


Con l’Arpa, l'agenzia per l’ambiente, assorbite le competenze di aziende sanitarie, province e comuni 


riallineati sulle richieste di 
mantenimento della specilai- 
tà regionale. «L’Associazio- 
ne nazionale comuni italiani 
- si legge in un documento - 
non ha mai posto in discus- 
sione la specialità della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
ivi compreso il potere ordina- 
mentale previsto dalla legge 
costituzionale 2 del. 1993». 
Ma anche queste parole ras- 
sicuranti, secondo qualcuno, 
nascondono un «giallo». 

Il presidente della Giunta 
regionale Cruder informan- 
do ieri i capigruppo in Consi- 
glio ha infatti riferito, oltre 
delle rassicurazioni di D'Ale- 
ma e degli emendamenti cor- 


rettivi consegnati ai parla- 
mentari regionali, anche di 
altri attacchi alla specialità 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Cruder ha infatti affermato 
che nelle ultime ore si è te- 
nuta un’ulteriore riumione 
di Anci e regioni ordinarie, 
nel corso della quale è stata 
elaborata un’ulteriore propo- 
sta per la norma transitoria, 
nuovamente penalizzante 
per le specialità. 

Se da una parte, dunque, 
è del tutto tramontata l’ipo- 
tesi dell’istituzione, con leg- 
ge costituzionale, di aree me- 
tropolitane (tra cui Trieste), 
dall'altra gli attacchi alla 
specialità delle regioni a sta- 
tuto autonomo continuano. 
Cruder ha comunque riferi- 
to, che proprio per protesta- 
re contro queste ultime pro- 
poste, e di concerto anche 


con i presidenti delle altre 
regioni a statuto speciale, og- 
gi nessun esponente delle re- 
altà autonome parteciperà 
all'ennesima riunione pro- 
grammata per oggi. 

Da parte loro i capigruppo 
hanno deciso di trasferire il 
dibattito in quinta commis- 
sione. Ma se sarà necessario 
il presidente Antonione è 
pronto a convocare un Consi- 
glio regionale sul tamburo 
battente, anche prima del 2 
febbraio, data già fissata 
per la prossima assemblea. 

E a proposito di iniziative 
a difesa della specialità, il 
deputato del Pds Ruffino, in 
merito al finanziamento di 
possibili «spot», tipo pubbli- 
cità progresso, ha sottolinea- 
to, tout court, che si tratta 
di una idea «cretina». 

fe.ba. 


Rivoluzione nella gestione ambientale 


TRIESTE «Con quella urbanisti- 
ca e quella del collocamento 
al lavoro, è la più importan- 
te riforma realizzata dalla 
giunta Cruder»: così l’istitu- 
zione dell'Agenzia regionale 
I la protezione dell’am- 

iente è stata valutata ieri 
dall’assessore alla pianifica- 
zione territoriale, il «verde» 
Mario Puiatti, per il quale 
l’approvazione della relativa 
legge, avvenuta la settima- 
na scorsa, ha non solo una 
«forte valenza politica» ma 
anche un significato «rivolu- 
zionario» per i suoi effetti 
Do Anzi, Puiatti parla 

i un dato «storico», in quan- 
to segna il Bassegzio della 
tutela ambientale dalle com- 


- -- -.... 


petenze di una miriade di 
soggetti (quali i Presidi mul- 
tizonali di ‘prevenzione, de 
Aziende sanitarie, le Provin- 
ce, i Comuni) a quella di 
un'Agenzia autonoma. «Sia- 
mo partiti — commenta 
Puiatti — in mezzo a forti 
contrapposizioni politiche, 
ma siamo riusciti a ragiona- 
re sulle cose, e il provvedi- 
mento è infine passato prati- 
camente all’unanimità, se si 
eccettua Tomat del Cdu. 
C'era un’opposizione apriori- 
stica delle categorie economi- 
co-produttive, che riteneva- 
no l’Arpa una sorta di orpel- 
lo burocratico aggiuntivo. In- 
vece si è dimostrato che con 
l’Arpa si opera una raziona- 


CI 


«Tele d'autore per mezzo miliardo 


Tra la refurtiva recuperata anche un’opera di Guttuso 


procedere. Scattò 


mani 


Le dure reazioni regionali dop 


Disastro ai cantieri Rovina 
Risarcimenti dopo 20 anni 


PORDENONE Saranno interamente risarciti i familiari del- 
le vittime dell’esplosione che si verificò nell’ottobre del 
1979 nei Cantieri Rovina di Tauriano (una polveriera), 
dove persero la vita l’undicenne Luca Lazzarini e quat- 
tro militari. Il Tribunale di Pordenone ha infatti omolo- 
ato la richiesta di concordato fallimentare presentata 
a alcuni imprenditori che fanno riferimento a una 
grande impresa del Trevigiano, la quale, qualche tem- 
po fa, si fece concretamente avanti per acquisire l’inte- 
ra area di pertinenza della polveriera, in tutto 42 etta- 
ri. Qualche anno fa la Prefettura ordinò agli ex titolari 
dei Cantieri di bonificare l’area ma il grigiore finanzia- 
rio nel quale era VEgonitala l'impresa non consentì di 
la procedura di esecuzione in danno 
e, nel frattempo, Prefettura e ministero dell’Interno si 
attivarono per reperire i fondi necessari alla bonifica, 
Fio nell’83 dal Genio civile in otto miliardi. Il 
‘allimento della società, dichiarato nel ’95 — nel frat- 
tempo la ragione sociale era stata modificata in «Ariec» 
—, SIIPAE ulteriormente le cose. La palla passò nelle 
‘el curatore che, dopo numerosi tentativi, riuscì 
a convincere alcuni imprenditori a entrare nella socie- 
tà e a chiedere il concordato fallimentare, omologato 
proprio alcuni giorni fa. Il «pool» di acquirenti si era 
contestualmente impegnato a pagare i creditori e a ese- 
guire, a proprie spese, gli oneri della bonifica. 


Massimo Boni 


_... _. - 
le dichiarazio 


- __ 


ni del presidente 


LATISANA Oltre mezzo miliar- 
do. Questo il valore degli og- 
getti (quadri, mobili e appa- 
recchi di alta fedeltà per la 
massima parte) che il nu- 
cleo operativo dei carabinie- 
ri di Latisana ha recupera- 
to, dopo un’operazione-lam- 
po durata pochissimi giorni, 
in una casa di Basiliano do- 
ve abita H.F., venticinquen- 
ne, ora deferito in stato di li- 
bertà all'autorità giudizia- 
ria. L'operazione dei carabi- 
nieri è stata illustrata ieri 
mattina nella nuova caser- 
ma del comando di Latisana 
dal capitano Paolo Caterina 
il quale ha delineato tutte 
le fasi del blitz. Nella notte 
tra il 16 e 17 gennaio ignoti 
si sono introdotti in una vil- 
la di Zugliano. La violazio- 
ne è stata scoperta la matti- 
na successiva e le prime in- 
dagini, sentiti i testimoni e 
rilevate delle tracce di pneu- 
matico di un furgone, hanno 
subito portato ad H.F. già 
conosciuto alle forze dell’or- 
dine per altri reati. Il p.m. 
Lombardi che coordina le in- 
dagini ha subito autorizzato 
la perquisizione del domici- 
lio di H.F. dove sono stati ri- 
trovati apparecchi di alta fe- 


del Coni Pescante sulla candidatura di Tarvisio 


deltà e utensili per il valore 
di oltre trenta milioni. Nel 
furgone di proprietà di H.F. 
i carabinieri hanno poi tro- 
vato anche il resto del mate- 
riale: novantatré quadri di 
varie dimensioni, soggetti 
ed epoche, mobili e manuali 
‘antichi. Fra i quadri c'è an- 
che uno schizzo di Guttuso 
risalente al 1978 verosimil- 
mente autentico, dei Sironi, 
Salmoiraghi, Pittino e Ca- 
scella oltre ad una copia vi- 
trea di un dipinto di Filippo 
Lippi. Solo i cinquatasette 
quadri riconosciuti perché 
probabilmente appartenen- 
ti al proprietario della villa 
razziata a Zugliano supera- 
no i quattrocento milioni di 
valore. Una statuetta di 
scuola neoclassica, facente 
parte della refurtiva, è sta- 
ta distrutta da uno dei con- 
viventi del H.F. all’arrivo 
dei carabinieri per la perqui- 
sizione. Non essendoci la fla- 
granza di reato l’H.F. non è 
stato fermato, ma semplice- 
mente deferito all’autorità 
giudiziaria per furto. Chiun- 
que possa riconoscere quale 
propria la refurtiva può ri- 
volgersi al comando dei ca- 
rabinieri di Latisana. 
Francesco Facchini 


«2006, rottamato lo spirito sportivon 


TRIESTE Era inevitabile: il 
giorno dopo l'annuncio da 
parte del presidente del Co- 
ni Mario Pescante che, di 
fatto, vanifica le speranze 
di Tarvisio 2006 di risulta- 
re la candidatura ufficiale 
italiana Der le Olimpiadi in- 
vernali del 2006, si spreca- 
noicommenti. 

Il Coni il 28 gennaio da- 
rà via libera presumibil- 
mente a Torino-Piemonte. 
Tarvisio resterà comunque 
in corsa davanti al Comita- 
to olimpico internazionale 
con la candidatura «Senza 
Confini» promossa dal Co- 
mitato austriaco. Si profila 
invece una bocciatura sen- 
za appello per Venezia-Do- 


lomiti. Da parte veneta c'è 
il rischio che le reazioni sia- 
no poco accomodanti: era 
stata presentata come la 
candidatura dell’imprendi- 
toria del Nord-Est contro il 
EIADAE capitale del Nord- 

vest (la Fiat è lo sponsor 
A di Torino-Piemon- 
te), 

È anche possibile, tutta- 
via, che alcuni tifosi eccel- 
lenti della candidatura ve- 
neta, in caso di bocciatura, 
dirottino il loro appoggio (e 
i loro interessi) su «Senza 
Confini». Non va dimentica- 
to, infatti, che le gare di 
bob nei Giochi transnazio- 
nali sono previste a Corti- 
na, che è anche uno dei 


unti fermi di Venezia-Do- 
omiti. 

Intanto, dal palazzo del- 
la nostra Regione, il consi- 
gliere dei Verdi, Elia Mio- 
ni, ribadisce il sostegno da 
ambientalista al progetto 

olitico transfrontaliero. 

ioni a però. l’indice 
contro chi è mancato nel so- 
stegno alla candidatura di 
Tarvisio: «In primo luogo i 
grandi imprenditori di que- 
sta regione, sempre pronti 
a rivendicare un ruolo ma 
del tutto assenti su questa 
vicenda. Il secondo assente 
è stato Illy, il quale ormai 
dichaiar su qualsiasi argo- 
mento sui giornali naziona- 
li, ma non mi risulta abbia 


mai detto nulla sulla candi- 
datura». 

Il senatore leghista Ro- 
berto Visentin ironizza sul- 
la pole Ronuoa nella quale 
il Coni ha collocato Torino: 
«Dopo la rottamazione del- 
le auto si rottama lo spirito 
sportivo». A proposito di To- 
rino, è di ieri un «tempesti- 
vo» sondaggio che informa 
come l’86 per cento degli 
abitanti del capoluogo mE 
montese siano favorevoli ai 
Giochi. Ma già gli ambien- 
talisti sono disposti a dare 
battaglia per evitare il di- 
sboscamento inevitabile 


per costruire le piste di bob 
e il trampolino. È 
Roberto Degrassi 


lizzazione e una semplifica- 
zione di tutte le procedure 
nel settore ambientale». La 
Regione affidava finora una 
serie di incarichi a professio- 
nisti e a università, e ora fa- 
rà tutto l’Arpa. pn 

«Per esempio è previsto — 
osserva Puiatti — che nel- 
l’Arpa entri il Laboratorio di 
biologia marina, che fruisce 
di una serie di finanziamen- 
ti regionali». 

Saranno circa 250 i dipen- 
denti dell’Agenzia, quando 
essa funzionerà a piaso regi- 
me, dal gennaio ’99, ad avve- 
nuta nomina del direttore, 
ad avvenuta approvazione 
dello statuto e del regola- 
mento, ad avvenuta ricogni- 


zione di beni, attività, mezzi 
e persone facenti capo a ser- 
vizi trasferiti all’Arpa. Si 
tratterà dello stesso persona- 
le oggi in forza ai Presidi, al- 
le Agenzie sanitarie e ai va- 
ri enti le cui competenze pas- 
sano all’Arpa, ma anche di 
nuovi assunti per le attività 
di ricerca scientifica. 
Per l'avviamento dell’Ar- 
ja sono stati stanziati 2 mi- 
iardi, poi — a pieno regime — 
essa dovrà porsi sul merca- 
to, offrendo studi e ricerche, 
tramite convenzioni, a que- 
gli stessi enti di cui sarà, 
per quanto riguarda le com- 
petenze da essi trasferite, al 
servizio gratuito. 


g.p. 


= L'INTERVENTO 
«Il progetto di Illy sembra la vecchia LpT> 


«Trieste mantenga 
un ruolo regionale» 


Tra gli attivismi che fervono in Friuli-Venezia Giulia in 
vista delle elezioni del 14 giugno si segnala quello del 
Sindaco di Trieste Illy che, non pago di ripetuti interven- 
ti critici sulla legge elettorale regionale ora si mette nel- 
le prime file del cosiddetto «partito catalano» di Massimo 
Cacciari. Non c'è regione in Italia che assomigli così poco 
alla Catalogna come il Friuli-Venezia Giulia; la Catalo- 
gua è infatti, con i suoi sei milioni di abitanti, una gran- 

e regione dello Stato spagnolo di oggi, e linguisticamen- 
te è praticamente omogenea. Il Friuli-Venezia Giulia è 
‘una regione policentrica, piccola (1 milione 200 mila abi- 
tanti) caratterizzata da diversità etniche e linguistiche 
fondamentali. Sollevare oggi il «modello catalano» ha un 
significato di diversivo politico anche nel grande Veneto 
(4 milioni di abitanti), ma appare del tutto assurdo addi- 
tarlo a Trieste e a Udine. A di :98E iocherellare dunque 
con l’idea di una separazione della Regione, di una zona, 
od area autonoma di Trieste? 

Probabilmente si tratta della copertura di ambizioni 
elettorali di singoli, ed è ERO soltanto la disper- 
sione di voti che ne potrebbe derivare (è già stato rileva- 
to che una lista civica «per Trieste» non arriverebbe al su- 
peramento della soglia del 4,5%). Preoccupa di più che a 
rispolverare questa antica idea della Destra triestina si 
ritrovino personaggi come Illy che è stato eletto sindaco 
in competizione elettorale con la destra. In realtà sem- 
bra emergere un difetto culturale in una città che fa fati- 
ca ad esercitare il suo ruolo nazionale e di capoluogo re- 

onale. La cosa fa pen alla Lista per Trieste nel suo 

com degli anni ?70. Proprio Trieste ha tutto da guada- 
gnare dal suo ruolo in un Friuli-Venezia Giulia unito, e 
tutto da perdere dalla sua rottura, se sî tolgono le volati- 
li I di avone di una cosiddetta «autonomia metro- 
politana». Nulla di più potrebbe avere Trieste sul piano 
economico e sociale, se non nelle fantasie di chi pensa già 
oggi ad una città oppressa dai «friulani» cercando di crea- 
re una demonologia ‘alla quale ad Udine corrisponde una 
demonologia anti-+riestina eguale e contraria; in realtà, 
a parte il vuoto titolo «metropolitano» Trieste verrebbe 
consegnata all’isolamento e alle sue peggiori chiusure 
provincialistiche. È questo che si vuole? 

L'espediente elettorale di Illy, e di coloro che dalla de- 
stra “del Polo alla pseudo sinistra di frange spurie dell’Uli- 
vo lo sostengono, potrebbe affermarsi solo nel peggiore 
degli equivoci: mettendo insieme gli «ultras» dell’autono- 
mismo friulano che ancora pensano ad una «Regione 
Friuli» come veniva rivendicato nel lontano dopoguerra, 
con i «fans» dell’Alabarda e di Trieste autonoma, vestigio 
austro-ungarico, 

Riteniamo che sarebbe politicamente una speculazione 
insensata, e culturalmente un passo indietro mettere in- 
sieme gli isterismi municipalistici di cui ancora si soffre 
a Trieste, con le fantasie «friulaniste» di chi ancora si 
E al patriarcato di Aquileia, scomparso da mezzo mil- 
lennio. 

Fausto Monfalcon 
consigliere regionale 
Rifondazione comunista 


PER LA SALUTE DEI CITTADINI 

PER LA SEMPLIFICAZIONE DELLA BUROCRAZIA 
PER LA DIFESA DAGLI INQUINAMENTI 

PER LA CERTEZZA DEL DIRITTO 


IL 15 GENNAIO 1998 IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO 
LA LEGGE CHE ISTITUISCE Y 


AGENZIA REGIONALE 
PROTEZIONE AMBIENTE 


Un'altra grande riforma in campo am- 
bientale adottata dalla Regione, 
dopo il Regolamento della Valutazione DI ; 
di Impatto Ambientale, la Legge sulle Aree 
Protette (Parchi), la riforma delle attività 
di cava e della Legge Urbanistica. È 
Risposte concrete dell'ambientalismo per 
il futuro della regione: per uno sviluppo 
ecosostenibile, partendo dal "territorio", R 
puntando sulla "qualità". 


GRUPPO CONSILIARE REGIONALE VERDI DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
TEL. 040/377.3306 - FAX 3193 - C. FISC. 90051300326 


BUONE NOTIZIE ! 
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1.87 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


+28 cm 


Il Sole: sorge alle San Vincenzo 9 i ti Temperatura: 9 minima î ore 4.24 
Piazza Libertà mg/mc 1,79 10,7 massima ore 19.18 +1 cm 
tramonta alle 16.56 Via Battisti mg/me 3,91 Umidità: 28 per cento Bassa: ore 12.33 -27 cm 
La Luna: si leva alle 1.47 Piazza V. Veneto mg/mc 1,03 pressione: 1014 in aumento ore 2241 -3 cm 
cala alle 12.20 Piazza Vico mg/me 3,07 cielo: nuvoloso DOMANI 
: ;, iorni La prudenza è la paura che Piazza Goldoni mg/mc 2:79 Vento: 20,5da NordEst Alta: ore 5.33 +32 cm 
GEA Rol AUS 9348, rimini in bunsadi piedi. Via Carpineto —mg/me 0,51 are 11392 di Bassa: ars 13.10 37 em 
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Domenica era stato colpito da decreto di espulsione: prima di morire ha strappato 1550 dollari e la foto di una ragazza 


Clandestino ucraino s'impicca sul municipio 


Aveva già cercato la morte il gio 


Si è impiccato sul munici- 
pio. Un clandestino ucraino 
di 27 anni non poteva trova- 
Te sistema più sconvolgente 
e spettacolare al tempo stes- 
so Der portare il problema 
degli immigrati all’attenzio- 
ne generale. Per farla finita 
a scelto proprio il palazzo 
del Comune, in piazza Uni- 
tà, una delle piazze più no- 
te d’Italia, dove, in tempi re- 
Centi mai erano avvenuti 
fatti dall'esito così tragico. 
Erano le otto del mattino 
già passate che il suo corpo 
senza vita penzolava anco- 
ra dii, I primi 
assanti frettolosi, gli stu- 
lenti con gli zaini, i com- 
mercianti che aprivano i ne- 
gozi, i funzionari e gli impie- 
gati che raggiungevano per 
tempo gli uffici di Comune 
e Regione si sono trovati da- 
vanti allo spettacolo alluci- 
nante. Poi in breve la voce 
del suicidio sul municipio sì 
è diffusa un po’ ovunque: 
quel corpo penzoloni di un 
Sxtracomunitario in piazza 
dll, mentre da mesi il 
Tamma dei profughi scon- 
volge l’Italia intera, era uno. 
Schiaffo in faccia alla città 
ella portata del morto ai 
“Topolini». Anche perché se- 
gue di una settimana sol- 
tanto il suicidio di un altro 
extracomunitario, il tunisi- 
no Maraoui Ridha Ben Sa- 
lem di 31 anni impiccatosi 
in una cella del Coroneo 
con un asciugamano anno- 
dato al supporto del televi- 
Sore, 
. La zona a fianco del muni- 
Cipio ieri mattina è stata 
ransennata. Le squadre di 
Pronto intervento con alme- 
No una ventina di uomini 
anno tentato di operare in 
SER rapidissimi proprio 
dui ©Vitare eccessi di spetta- 
auto ezazione. Sono accorsi 
auto mbulanze del «118», 
co. Mezzi dei vigili del fuo- 
zejpolanti della polizia, gaz- 
dei € dei carabinieri, auto 
I vigili urbani, esperti del- 
Y polizia scientifica. Per 
asyl Balanyk, un ucraino 
de avrebbe compiuto 27 an- 
Ni il 20 agosto, non c'era 
Urtroppo più nulla da fare. 
a salito sull’impalcatura 
<, all’altezza del quinto pia- 
Do, si era impiccato con un 
cordino di nylon. Va ricorda- 
0 che decine di suoi conna- 
Zionali hanno vissuto pro- 
Prio a Trieste l’odissea delle 
lue navi sequestrate. 
Il medico legale, Fulvio 
. Costantinides, ha appurato 
Che il fatto era accaduto ol- 
tre due ore prima. In quel 
asso di tempo però nessu- 
No dei rari passanti aveva 
Zato lo sguardo e nessuno 
AVeva scorto nell’oscurità 
Quel corpo che penzolava. I 


Il corpo dell’ 


vigili urbani sono stati avvi- 
5A solo alle sette e TRO 
ed è così scattato l'allarme. 
Subito una piccola folla mu- 
ta si è radunata sotto il mu- 
nicipio, nei pressi dell’im- 
palcatura posta sul lato di 
via Malcanton. I pompieri 
hanno imbragato il corpo e, 
in una scena allucinante, lo 
hanno calato a terra facen- 
dolo passare davanti alle fi- 
nestre degli uffici comunali. 
E° seguito il solito mesto ri- 


risveglio, il figlio. 
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E un'anziana si butta giù 
da un balcone di via Crispi 


Un altro suicidio ha funestato la giornata di ieri. A met- 
terlo in atto è stata una donna triestina testimoniando 
ancora una volta, senza che ce ne fosse affatto bisogno, 
che il male di vivere è anche una peculiarità locale. 
Liliana Cesarotto, 68 anni, si è gettata da un balcone 
al quarto piano della sua abitazione di via Crispi 85. 
Dopo un pauroso velo si è sfracellata al suolo nel corti- 
le interno, rimanendo uccisa all'istante. Pare che la 
donna, sofferente fisicamente e in crisi psicologica, ab- 
bia messo in atto il suo intento prima delle sei del mat- 
tino. Ad accorgersene è stato più tardi, al momento del 


Vano l’accorrere sul posto dei sanitari del «118» e di 
una pattuglia dei carabinieri. 
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Ucraino durante il recupero 


to messo in atto dagli addet- 
ti delle Pompe funebri. 


' Con gesto di sprezzo o di 


sperazione, Vasyl Ba- 
anyk prima di uccidersi 
aveva strappato bigliettoni 
per un migliaio di dollari: 
non aveva quindi problemi 
stringenti di denaro. Signifi- 
cava un addio alla vita cor- 
roborato anche dallo strap- 
po della foto di una ragaz- 
za. 

Domenica gli era stato no- 


MOBIL 


o prima e lo avevano 


tificato un decreto di espul- 
sione. Teoricamente avreb- 
be dovuto ottemperarvi nel 
giro di quindici giorni, ma 
notoriamente sono provvedi- 
menti che vengono spesso 
elusi. Sulla fragile psiche di 
‘un uomo in condizioni parti- 
colarmente disagiate ha pe- 
rò forse avuto un effetto di- 
rompente. Addosso aveva 
anche un biglietto ferrovia- 
rio da Gioia Tauro, dove 
sembra avesse fatto un lavo- 
ro saltuario come braccian- 
te, a Budapest: evidente- 
mente una lunga tratta del 
viaggio di ritorno a casa. E° 
O che l’uomo sia sta- 
to respinto al confine slove- 
no e Te proprio per questo 
motivo in questi giorni giro- 
Vvagasse disperato in città. 
Teri mattina qualcuno ha 
deposto un mazzo fiori 
sotto all’impalcatura. 

Quello di Balanyk è stato 
un suicidio annunciato. La 
notte precedente si era ar. 
rampicato su un’altra im- 
Ralarura, in corso Saba. 

‘orse voleva fare qualcosa 
del genere, forse intendeva 
semplicemente gettarsi giù: 
erano. stati. i carabinieri, 

rontamente allertati, a far- 

o desistere. Poi l’ucraino, 
in condizioni psichiche for- 
temente alterate, era stato 
temporaneamente accompa- 
gnato all'ospedale maggio- 
re. Anche i poliziotti di una 
volante lo avevano notato 
in città piangere in un can- 
tuccio. Ancora i carabinieri 
lo avevano fermato già do- 
menica. Importunava, ma 
senza intenti pedofili, una 
bambina di poco più di due 
anni che camminava dando 
la mano alla mamma. Da 
una gazzella la scena era 
stata vista, i carabinieri 
avevano identificato Vasyl 
Balanyk, avevano accertato 
che il suo passaporto non 
era valido e gli avevano no- 
tificato il decreto di espul- 
sione. 

Un altro clandestino, il 
muratore serbo Branko La- 
zarevie, si era impiccato il 9 
settembre a un albero lun- 
so il cosiddetto «sentiero 

(ei clandestini», nei pressi 
del rifugio Premuda. Il 28 
settembre un rumeno di 17 
anni, anch'egli colpito da 
un decreto di espulsione, 
aveva minacciato di gettar- 
si nel vuoto dalla Casa del- 
lo ‘studente sloveno di via 
Ginnastica dov'era ospitato 
in attese delle pratiche per 
il rimpatrio. 

Solo due giorni fa il diret- 
tore del Coroneo Enrico 
Sbriglia ha lanciato un al- 
tro allarme: passeur e extra- 
comunitari stanno affollan- 
do le celle oltre ogni limite 
di sopportazione e i tentati- 
vi di farla finita non fanno 
più neppure notizia. 

— ©. Silvio Maranzana 


salvato in extremis - Maless 


Devono obbedire al decreto di espulsione, ma non s 


ere diffuso tra gli immigrati 
se come: l'inferno dei clandestini in città i 
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Gesto estremo, ma il disagio è diffuso 


«Un caso estremo per la de- 
terminazione con la quale è 
stato compiuto il gesto, ma 
anche un caso di normale 
disagio per gli immigrati 
che passano nella nostra 
città». Don Mario Vatta, re- 
sponsabile della Caritas 

‘ocesana; è rimasto colpi- 
to dal suicidio di Vasyl Ba- 
Janik. Tuttavia ribadisce co- 
me negli ultimi tempi la vi- 
ta per i clandestini si sia 
fatta particolarmente diffi- 
cile in città: «Abbiamo - di- 
ce il sacerdote - la sensazio- 
ne che ci sia un'accentuazio- 
‘ne di persone colpite da de- 
creto di espulsione, e perciò 
in difficoltà; e questo per 
varie ragioni, non ultima il 
fatto che i 15 giorni previ- 
sti dalla legge per lasciare 
P'Italia una volta raggiunti 
‘dal decreto di espulsione so- 
no pochi, e se sino a qual- 
che tempo fa i successivi 
controlli erano piuttosto 
blandi ora il clandestino 
espulso è sottoposto a mag= 

ori pressioni». x 
“n lusso di clandestini al- 


Siamo al sedicesimo posto 
per la presenza di stranieri, 
quasi tutti dalla ex Jugoslavia 


Accanto al fenomeno dei cit- 
tadini stranieri immigrati 
illegalmente cei in cit- 


tà c'è quello degli stranieri 
legalmente presenti e resi- 
denti. In base ai dati del 
Ministero dell'Interno la no- 
Stra città si trova al sedice- 
simo posto tra le province 
italiane per numero di stra- 
Meri legalmente presente. 
«Attenzione però - dicono al 
entro servizi per cittadini 
extracomunitari di via del 
ale - questo fatto non deve 
Tarre in inganno, in quan- 
to è facilmente spiegabile 
con la collocazione della cit- 
A nei pressi dell frontiera 
© con la presenza di un polo 
Universitario e scientifico 
che svolge funzioni formati- 
Ve per numerosi ricercato- 
TI, scienziati e studenti pro- 
Venienti dall’Est europeo e 
al Sud del mondo». 


RREDARE LA CASA CON L'ECCEZIONALE FORMULA ZERIAL:CRTRIESTE BANCA, UNA NOVITÀ SENZA PRECEDENTI. E NATURALMENTE SENZA INTERESSE, 
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DENSA ZURA RIO STZA 
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CRTRIESTE 
BANCA SPA 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 - TEL. (040) 94.45.05 


elettrodomestici del valore di 
7.200.000 è tua con 300.000 
lire al mese. Non è fantastico? 


le nostre frontiere rappre- 
senta, come noto, un feno- 
meno allarmante. Solo la 
Guardia di Finanza nel cor- 
so del 1997 ha bloccato ai 
valichi 431 extracomunita- 
ri che cercavano di entrare 
illegalmente in Italia. Tut- 
tavia, come GRicce il diri 
gente della Polizia di fron- 
tiera, Antonino Abate, re- 
centemente si è registrata 
un'inversione di tendenza: 
«Merito degli accordi di 
Shengen - dice Abate - e del- 
la voglia della Slovenia di 
entrare nell’Unione euro- 
ea: in questi ultimi tempi 
‘a vicina repubblica sta ef- 
fettuando un ottimo lavoro 
di filtraggio, potenziando i 
controlli alle frontiere con 
l’Austria e l'Ungheria, e il 
numero dei clandestini pro- 
NONE dall’Est sì è ridot- 
0», 

Ma il flusso dei clandesti- 
ni alle frontiere è problema 
diverso dalla presenza dei 
clandestini in città. «E° 
un’altra realtà - dice don 
Mario Vatta - numerica- 


In base agli ultimi dati 
resi noti dal Centro, dei 
13.314 stranieri (anche co- 
munitari) presenti a Trie- 
ste al 31 dicembre 1996, 
11.989 provengono da Pae- 
si a sviluppo non avanzato 
(con un incremento del 2 
per cento rispetto all'anno 
precedente). Del numero 
complessivo degli stranieri 
extracomunitari, ben 8.608 
(pari al 72 per cento del to- 
tale) risultano provenienti 
dalle repubbliche sorte dal- 
la dissoluzione della ex Ju- 
goslavia, con una netta pre- 
valenza di cittadini croati 
(3.397), seguiti da quelli 
serbo-montenegrini 
(8.299), sloveni (1.460), 
mentre i bosniaci risultano 
ancora una netta minoran- 
za (422) cresciuta negli ulti- 


mente meno preoccupante 
ma più complessa dal pun- 
to di vista sociale». In tutto 
il 1996 sono stati solo 71 gli 
stranieri che si sono rivolti 
direttamente alla Caritas 
per ricevere un aiuto o una 
sistemazione. «In genere - 
prosegue il sacerdote - si 
tratta proprio di stranieri 
raggiunti da decreti di 
espulsione anche in altre 
regioni d’Italia e che devo- 
no attendere in città alle 
Pod: burocratiche per 
‘asciare il Paese». E spesso, 
continua don Vatta, è un’at- 
tesa che comporta non po- 
chi problemi: «Ad esempio 
russi e rumeni se devono 
tornare in patria (perché 
obbligati) non possono pas- 


s. ae 


sare ‘attraverso la Slovenia 
se non hanno il visto; e per 
ottenere il visto devono di- 
mostrare di essere in pos- 
sesso di una sufficiente 
somma di denaro; insomma 
è un «circolo chiuso». L’alter- 
nativa è un forzato soggior- 
no in città, appoggiandosi 
alla Caritas (che dispone 
tra l’altro di una casa d’ac- 
coglienza in Campo San 
Giaciomo con 16 posti letto), 
oppure affidandosi al caso 
dia vecchi edifici di Cit- 
tavecchia sono diventati 
dei veri e propri dormitori). 
E può accadere che solitudi- 
ne abbandono diventino 


Da cquesti stranieri un far- 
lello insopportabile. 


p. spi. 
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Nel circoletto, il punto dove è avvenuto il tragico gesto 


mi anni a seguito delle 
guerre balcaniche (338 so- 
no infatti i bosniaci muniti 
di permesso di soggiorno 
umanitario). E al contrario 
di quanto avviene nella 
gran parte del territorio na- 
zionale, la presenza di im- 
migrati provenienti da Pae- 
si del Maghreb o del centro 
Africa è del tutto trascura- 
bile. «Se vogliamo conside- 
rare soltanto i permessi di 
soggiorno di lunga durata - 
spiegano al Centro servizi 
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di viia del Sale - (almeno un 
anno e rinnovabili), si con- 
tano al 31 dicembre del ‘96 
7.476 permessi di soggior- 
no, in aumento del 6 per 
cent;o confronto ai 7.053 
perinessi dell’anno prece- 
dente». «E a voler essere 
obiettivi fino in fondo - con- 
tinviano al Centro - non si 
può nascondere anche 
l'emergere negli ultimi an- 
ni idi fenomeni delinquen- 
ziali inediti per la nostra 
città». 
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IL PICCOLO 


I commercianti in rivolta minacciano la serrata 


TRIESTE CITTÀ 
Affollata assemblea della Confcommercio locale ieri sera all’auditorium del «Giulia» per valutare e approfondire le novità del decreto Bersani 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


Donagsio tuona: «No alla liberalizzazione selvaggia. Perché non c'è la stessa libertà per i licenziamenti?» 


Chiedono, come in Francia, la modifica della rifor- 
ma con un approfondito iter parlamentare e dei pa- 
racadute sociali per chi lascia l’attività 


Il presidente nazion#ile del- 
la Confcommercio, Sergio 
Billè, ieri, ha parlato della 
protesta che i commercian- 
ti condurranno in pullman 
(parodiando la campagna 
elettorale del presidente 
Prodi) e che ben presto ani- 
merà le città italiane che 
stanno appena smaltendo 
la sbornia degli agricoltori 
e le quote latte. Ma ha an- 
che scongiurato di evitare 
le «serrate». A Trieste però 
la categoria è proprio arrab- 


Adalberto Donaggio 


biata e preoccupata ‘e ieri 
sera Umberto Dorligo, a no- 
me dei dettaglianti, all’af- 
follata assemblea organiz- 
zata all’auditorium al Giu- 
lia ha chiesto di tirar giù la 
saracinesca per una giorna- 
ta intera, il martedì. 
Preoccupati, ma soprat- 
tutto disorientati, E a testi- 
monianza della grande con- 
fusione sul decreto Bersani 
di riforma del settore che li- 
beralizza commercio e licen- 
ze bastava dare un’oc'chia- 
ta al susseguirsi di dichia- 
razioni e interventi sulle 
agenzie di stampa. Il classi- 
co siparietto dell’Italia in ri- 
tardo rispetto agli altri pae- 
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Una crisi strisciante, ogni anno mille in meno e la Cisl dice: «Siamo al capolinea» 


si sull’adeguamento delle 
regole Ue e che ora si deve 
mettere a correre. Il decre- 
to porta il nome di Bersani 
ed è uscito dal Governo Pro- 
di, ma in realtà è lo stesso 
dell’ex ministro Martino, al- 
l'epoca di Berlusconi, spin- 
to dallo stesso Commissa- 
rio europeo Monti. 

Qualcuno lo ha ricordato 
ieri e il risultato ora è il ca- 
os. E Donaggio, a nome dei 
commercianti, aprendo la 
seduta ha detto di no a ca- 
os e liberalizzazione selvag- 
gia. Un’assemblea attenta 
e partecipata, con qualche 
screzio subito isolato, che è 
servita ai commercianti lo- 
cali per approfondire e capi- 
re come stanno le cose. Ad 
aggiornare la platea ci ha 
pensato il presidente (vice 
nazionale) dei panificatori 
Edvino Jerian, reduce da 
una missione a Roma. 

Al termine il voto di un 
documento, all’unanimità, 
e il rinvio alle prossime riu- 
nioni in preparazione delle 
proteste. Unione dei com- 
mercianti e Dettaglianti 
hanno indetto lunedì alle 
11.30 un vertice con tutte 
le istituzioni coinvolte. Do- 
mani invece ci saranno due 
appuntamenti concomitan- 
ti per le categorie, una in- 
detta dalla Provincia e una 
del Comune (che hanno sca- 
tenato tra l’altro qualche 
malumore vista la sovrap- 
posizione). Sì alla revisio- 
ne, condanna della manca- 
ta concertazione nella ste- 
sura del decreto Bersani, 
no alla concorrenza selvag- 
gia. La Confcommercio di 
Trieste in più chiede un in- 


contro urgente con i presi- 
denti del Consiglio e della 
Giunta regionale oltre a 
un'audizione alla seconda 
commissione consiliare, at- 
tività produttive. 

«In Francia e in Germa- 
nia hanno fatto dietro front 
sulla liberalizzazione, non 
capisco come il governo si 
stia accanendo contro il ce- 
to produttivo — è sbottato 
Donaggio — prima gli agri- 
coltori, adesso i commer- 
cianti». Una protesta, da 


parte di un esponente che 
in realtà guida associazioni 
e forze che sostengono il li- 
berismo, che potrebbe sem- 
brare un controsenso. Ma 
che Dressi, in veste di com- 
merciante, ha spiegto così: 
«Siamo i primi a sentire 
l’esigenza di una razionaliz- 
zazione e una riforma del 
settore, ma non in questo 
modo. Il decreto Bersani 
non va in questa direzione. 
In realtà la sinistra vuol fa- 
re una politica liberista ma 
non ne è capace». 

Ancora più chiaro Donag- 
gio: «Il governo Prodi non 
può da una parte obbligare 
alla libertà totale su licen- 
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ze e concorrenza e dall’al- 
tra parte lasciarci con le 
mani legate sul fronte del 
mercato del lavoro renden- 
doci impossibile il licenzia- 
mento. Che liberalizzazio- 
ne è questa?». 

La Confcommercio chie- 
de un freno del provvedi- 
mento, un percorso parla- 
mentare e - come è succes- 
so in Francia nel ’70 - para- 
caduti sociali e «buoneusci- 
te» ai commercianti che si 
ritirano. Ma soprattutto un 


fermo intervento correttivo 
della Regione. D'accordo an- 
che i dettaglianti che tra 
l’altro hanno respinto con 
fermezza le valutazioni 
espresse in sede locale, in 
particolare del sindaco Illy. 
Proprio i dettaglianti sono i 
più preoccupati. I piccoli ne- 
gozi temono di essere 
schiacciati dalle catene del- 
la grande distribuzione. E 
preoccupata è anche la Con- 
fesercenti, che ha annuncia- 
to di voler battersi per una 
modifica dell'ipotesi di rifor- 
ma: stasera alle 19.30 ci sa- 
rà una riunione in via Cas- 
sa di Risparmio 6. 

Giulio Garau 


La "partita" (il dibattito 
sulla liberalizzazione delle 
licenze) è finita da poco, 
con il "risultato" più scon- 
tato (l'approvazione da par- 
te dell'assemblea dell'Unio- 


Una 
riunione 
affollatissi- 
ma: 
l'argomen- 
to, inun 
modoo 
nell'altro, è 
di interesse 
vitale per la 
categoria 


ne commercianti della mo- 
zione predisposta dal presi- 
dente Adalberto Donaggio, 
che delinea la politica del- 
la categoria sull’argomen- 
to) e i commercianti torna- 
no negli "spogliatoi". 

Ma è un rientro un po’ 
speciale: tanto per conti- 
nuare a mutuare termini 
dal calcio, si possono regi- 
strano gli umori sulla pros- 
sima campagna acquisti 
(di voti). 

I dettaglianti triestini 
sono ‘infatti impegnati da 
settimane in una sottile 
battaglia interna, sotterra- 


nea, tesa a individuare il 
prossimo presidente. 

E’ in atto, in altre paro- 
le, una sorta di "operazio- 
ne chirurgica" necessaria 
per la conta dei voti: ci so- 
no categorie, come quella 
dell’abbigliamento, molto 
numerose, e perciò "pesan- 
ti" per loro riflesso sul ri- 
sultato finale, perciò van- 
no curate con particolare 
attenzione. 

Ogni settore deve infatti 
esprimere i propri "grandi 
elettori", il cui numero è 
proporzionale a quello de- 
gli iscritti e manca poco al- 
la stretta finale. 

L'assemblea convocata 
per esprimersi sul nuovo 
decreto "ammazza licenze" 
è stata certamente impor- 
tante, ma c'è poco da fare, 
il "dopopartita" è intera- 
mente dedicato al "totopre- 
sidente", 

Ed è proprio Marina Vla- 
ch, presidente del comita- 
to "Trieste centro" e appar- 
tentente al settore dell’ab- 
bigliamento, ad aprire le 
danze: "Sono d’accordo con 
la linea adottata dall’Unio- 
ne per ciò che concerne il 
problema della liberalizza- 
zione delle licenze commer- 
ciali - afferma - ma quan- 
do sento Umberto Dorligo 
parlare in un certo modo, 
autocelebrandosi, non pos- 
so dimenticare ciò che non 
ha fatto per la categoria. 
Quando qualche tempo fa 


Non si arresta l'emorragia di posti di lavoro 


I dettaglianti sono impegnati da tempo in una sottile battaglia: Dorligo resta sempre il favorito 


E sullo sfondo le elezioni interne 


ha detto di aver lavorato 
anche troppo per noi - ag- 
giunge - deve avere sba- 
gliato Associazione". 

Il candidato numero 1 
però rimane necessaria- 
mente Umberto Dorligo, 
che ha già manifestato la 
propria volontà e la dispo- 
nibilità a rivestire i panni 
di portabandiera dei d.: 
glianti. ; 


Umberto Dorligo 


"In questi giorni mi sono 
sentito offeso dalle propo- 
ste che arrivano dal gover- 
no - ha ribadito ieri sera - 
perchè considero a tutti gli 
effetti un degno rappresen- 
tante della categoria . 

Il dissenso però c'è e cre- 
sce: dopo Marina Vlach, 
parla pure Franco Giannel- 
la, presidente dell’Associa- 
zione Borgo Teresiano: "Il 
mio pensiero sul tema l'ho 
espresso più volte - dice - 
Dorligo ha cambiato trop- 
pe volte parere su argo- 
menti di grande attualità 
per il commercio triestino. 


Non posso rinnovargli la 
mia fiducia". 

Quando si vanno a inter- 
togare direttamente i pro- 
tagonisti sui nomi dei pos- 
sibili concorrenti di Um- 
berto Dorligo nella corsa 
alla presidenza ci si imbat- 
te però in un muro di gom- 
ma: mezze parole, spesso 
appena sussurrate, nessu- 
na dichiarazione ufficiale. 
La battaglia deve essere 
veramente aspra dietro il 
paravento dell’ufficialità. 

Due nomi però appaiono 
inevitabilmente inseriti 
nella "rosa" dei candidati 
possibili, anche perchè ri- 
coprono cariche istituzio- 
nali in seno all’Associazio- 
ne: Antonio Paoletti e 
Franco Rigutti. 

In particolare sul primo 
dei due sembrano indiriz- 
zarsi parecchie simpatie 
politiche in città, ma an- 
che Rigutti, finora piutto- 
sto defilato, potrebbe assu- 
mere improvvisamente il 
ruolo di terzo incomodo. 

Al traguardo mancano 
poche battute: presto si sa- 
prà chi guiderà la catego- 
ria nei prossimi anni e sa- 
rà un compito importante 
e difficile. Come si è chiara- 
mente capito ieri sera, la 
categoria è a una svolta. I 
problemi all’orizzonte sono 
numerosi e le novità incal- 
zano. Il prossimo presiden- 
te avrà di che occuparsi e 
preoccuparsi. 

Ugo Salvini 


AVVIATI NEL 1997 - 


Agricoltura 


Industria 


«Il sindacato ha le mani legate, non c'è nessuno che investe, dove sono î nuovi imprenditori?» 


Non ha dubbi il presiden- 
te degli industriali Federi- 
co Pacorini: «La nostra 
economia sta precip:itan- 
do in una spirale. Siiamo 
vicini al punto di non ri- 
torno». I toni sono forse 
volutamente allarmistici. 

Aggiunge: «Sì comosco 
quei dati. Devo dire che 
nel ’94 e nel ’95 c'è stato 
un miglioramento. Ma 
non voglio fare come i;poli- 
tici che parlano di mìiglio- 
ramento quando c'è ‘una 
leggera inversione di ten- 
denza. Il se- 
gno è sempre 
meno. E quel- 
lo che preoccu- 
pa è che il fe- 
nomeno si sta 
accentuando 
negli altri com- 
parti produtti- 
VD. 

Allora cosa 
si può fare per 
fermare que- 
sta crisi? Ri- 
sponde: «La 
città deve reagire. E’ que- 
sta la filosofia, il motivo 
del progetto di Trieste-fu- 
tura: un'iniziativa che an- 
drebbe a coinvolgere uno 
dei settori più in difficoltà 
che è quello dell’edilizia. 
E questo può servire da 
volano per l'economia del- 
la città. Può offrire quello 
sviluppo, quell’occupa:zio- 
ne di cui ora c'è bisogno» 

Ma per il momento ci so- 
no anche altre iniziative 
degli industriali? «Sul pia- 
no industriale stiamo c'er- 
cando di coinvolgere le as- 
sociazioni di altre città vi- 
cine per attirare gli ;im- 
prenditori nel nostro terri- 
torio. Nel vicino Veneto ci 
sono situazioni di crescita 


Pacorini: «Dati che conosco, 
la città ora deve reagiren 


Federiico Pacorini 


delle aziende e dell’econo- 
mia. Lì ci sono posti di la- 
voro e non trovano la gen- 
te disposta a lavorare. 
Qui è tutto il contrario. 
Credo che qualche attivi- 
tà possa anche trasferirsi 
qui nella nostra area». 

Come può essere possi- 
bile un'iniziativa impren- 
ditoriale di questo tipo? 
«E’ vero, se Trieste resta 
quello che è non c'è nes- 
sun motivo per investire 
qui. Se invece l’economia 
di questa città riparte con 
delle prospetti- 
ve concrete al- 
lora ci saran- 
no buone pos- 
sibilità. Ci sa- 
rà l’interesse. 
Abbiamo degli 
incentivi. Que- 
sta è una città 
dove non c'è 
criminalità, vi- 
cina ad aree 
strategiche. 
Insomma Trie- 
ste ha le carte 
in regola per poter essere 
un centro di vitale impor- 
tanza economica e occupa- 
zionale». 

Lei si riferisce al volano 
che potrebbe essere mes- 
so in moto da Trieste Fu- 
tura? «Credo in questa cit- 
tà e nelle sue potenziali- 
tà. In questi anni stiamo 
scontando una situazione 
che non ha trovato rispo- 
sta. Adesso si dia una ri- 
sposta. Anni fa questo 
non sarebbe accaduto, 
nessuno avrebbe creduto 
nelle potenzialità di Trie- 
ste. Se fossi. pessimista 
non avrei la proposta di 
Trieste Futura. Sono otti- 
mista perchè credo in que- 
sta città». 


Un’ emorragia tanto costan- 
te quanto grave. Ogni anno 
a Trieste ci sono circa mille 
persone in meno che lavora- 
no. E’ una crisi strisciante 
che danneggia non solo i 
singoli lavoratori con sem- 
pre meno speranze di trova- 
re un’occupazione, ma an- 
che i comparti economici 
cittadini. Perchè chi non ha 
un reddito non può certo 
spendere. E mille persone 
che cessano l’attività pro- 
duttiva vuol dire, 7/800 fa- 
miglie che da un giorno al- 
Yaltro rischiano di trovarsi 
senza nemmeno i soldi per 
pagare la bolletta o fare la 
spesa. Disoccupati senza 
speranza. I dati del ministe- 
ro del lavoro fanno venire i 
brividi e fanno temere che 
anche da noi potrebbero ve- 
rificarsi le occupazioni o gli 
assalti ai ristoranti di lusso 
‘come è accaduto in Fran- 
cia. Allarga le braccia Pao- 
lo Petrini, responsabile del 
mercato del lavoro della Ci- 
sl. Le allarga forse perchè 
la sensazione è quella del 
«si salvi chi può». Ammet- 
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te: «Siamo al capolinea». Di- 
ce: «O tutte le istituzioni si 
mettono a discutere seria- 
mente per trovare qualche 
idea, o non si esce dal gap». 

E vediamoli questi dati. 
Nel 1997 ci sono stati 
15.469 avviati al lavoro e 
16.256 sono 
quelli che han- 
no dovuto la- 


è entrato un altro che ha la 
certezza del posto per un 
paio d’anni o lavora a mez- 
zo servizio. Il segno ”meno” 
è costante dal 1991, Nel ’92 
sono stati persi 1300 posti, 
1600 se ne sono andati nel 
793, 2000 l’anno successivo. 
Solo dal ’95 c'è 
stato un lieve 
miglioramen- 


sciare il posto. La crisi peggiore Viene to. In quell’an- 
Se si fa la diffe- dall'industria: hanno no la perdita è 
renza ci si ac- È stata di 555 po- 
corge che il”bu- lasciato 644 persone sti, nel ‘96 di 
co” è di 787 po- lentemente e l’anno 
sti persi. Ma il preval hile scorso appunto 
guaio è un al- di sesso maschi 4787. 

tro. Di questi aa Spiega Petri- 


15.469 che han- 

no trovato il posto solo il 25 
per cento ha un contratto a 
tempo indeterninato. Il re- 
stante 75 per cento o è sta- 
to assunto con un contratto 
part-time o a tempo deter- 
minato. Sul piano delle ore 
di occupazione e dei corri- 
spondenti redditi la diffe- 
renza è sostanzialmente 
maggiore. In pratica per 
ogni lavoratore uscito dopo 
20 o 80 anni di attività, ne 
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ni: «La gente 
domanda. Ogni giorno vie- 
ne qualcuno a chiedere la- 
voro. E la verità è che non 
sappiamo dare risposte con- 
crete». Lo ammette: «Il sin- 
dacato è con le mani lega- 
te». Ma legate da chi o da 
cosa? «Siamo in un circolo 
vizioso. A Trieste gran par- 
te delle attività erano a par- 
tecipazione statale. E ora 
con le dismissioni non Sl 
trovano alternative. Non 
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c'è nessuno che investe. Do- 
ve sono i nuovi imprendito- 
ri? L'ultima iniziativa è sta- 
ta quella della T'elital che 
ora avrebbe in programma 
di trasferirsi a Villesse in 
provincia di Gorizia». 

Ma altre brutte sorprese 
arrivano da un’ulteriore 
analisi dei dati dei cessati 
e degli avviati al lavoro. 
L'agricoltura ha perso 15 
addetti. Di questi 10 sono 
le donne e 5 gli uomini. 
L’emorragia maggiore rl 
guarda l'industria e le altre 
attività come le banche e le 
assicurazioni. Nel COMI 
to industriale hanno lasc! 


to 644 persone in prevalen- 


i to) 
omini. 311 posti son 
si persi in appunto soa 
cosiddette altre attività. o- 
lo in un comparto c'è il se- 
gno positivo. E’ quello degli 
assunti grazie alla legge 56 
nel pubblico impiego. Sono 
183 posti e non certo quali. 
ficati. Poca roba rispetto Si 
la tragedia generale, 
C'è poi un altro da ; 
gato; E quello che io 
da l'occupazione femminile. 
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Altre attività 
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Altre attività 


1/84 per cento delle donne 
che ha perso il posto di lavo- 
ro non Tlesce a trovarne un 
o significa che 

Ì Sono ai iù pe- 
nalizzate i cha sivdamo 


(e IN questa situazio- 
De di crisi generale. Le pro- 
abilità di trovare un lavo- 
TO sono effettimamente ri- 
dotte al lumicino. E la con- 
ferma, seppur indiretta, vie- 
ne dal numero degli iscritti 
al collocamento: quasi 8 mi- 
la donne, contro i 6 mila uo- 
mini. 
E allora cosa fare? Dice 
Petrini: «Non esistono mira- 
coli. Sul piano pratico ab- 


() 


ancelo danzi 
prét-a-porter 


le migliori Firme a prezzi scontati 
VIA S. LAZZARO 6 - TRIESTE 


FENDISSIME” 


biamo tentato di fare due 
cose. La prima è il protocol- 
lo per l'occupazione in cui 
era previsto uno specifico 
impegno del governo e de; 
gli industriali. Ma non ba- 
sta. La verità è che siamo 
fermi su tutto. La vedo mol: 
to brutta. Per me c'è da 
aspettarsi un’esplosione 
della protesta sociale. E’ un 
fatto grave per la città. Lo 
ripeto: siamo in un circolo 
vizioso. E’ difficile uscirne. 
E questo mi preoccupa» 
cb. 


NVAINZZI 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


TRIESTE CITTÀ 
I nuovi vertici della Telecom decidono di concludere, con la posa in 20 città, la sperimentazione delle fibre ottiche 


Addio cablatura: arriva l'Adsl (e non fa buchi) 


15 


IL PICCOLO 


La nuova tecnologia utilizzerà i normali cavi telefonici e già ci si chiede: occorreva proprio crivellare la città? 


Motivi di costi elevati alla base della scelta azienda- 
le, anche se resta difficile da digerire una scelta 
che ha trasformato per anni le strade in cantieri 


Tre anni di scavi, trincee, 
rallentamenti al traffico, 
nervosismo per i cittadini. 

no sforzo collettivo che re- 
Sterà isolato e limitato alle 
altre 19 città italiane che, 
assieme a Trieste, hanno 
scelto la strada della cabla- 
tura con le fibre ottiche. La 
Telecom, infatti, ci ha ripen- 
sato, dopo l'ampio rimpasto 
21 Suoi vertici. Scopa nuova 
Scopa meglio? Di certo si sa 
solo che il neo direttore ge- 
nerale di Telecom Umberto 
De Julio, ha ’segato” il Pia- 
no Socrate, gigantesco pro- 
getto di cablaggio ritenuto 
dal nuovo management trop- 
po costoso e impegnativo. 


vo: 
_ 


La società punta ora sulla 
tecnologia Adsl, che utilizza 
il ”doppino” di rame, cioè il 
normale cavo del telefono, 
per trasferire le migliaia di 
segnali necessari alla comu- 
nicazione multimediale. 
Una beffa? No, un rispar- 
mio da 18.000 miliardi per 
l'azienda, che peraltro la- 
scia aperte tutte le perples- 
sità di chi ha visto per sta- 
gioni intere la propria città 
trasformata in un cantiere 
a cielo aperto e vorrebbe 
adesso capire se si è tratta- 
to di un sacrificio utile o no. 
Dopo le prime proteste, con 
Roma in prima fila, dove un 
imbufalito Rutelli è sceso in 


__ 


campo in prima persona ‘a 
lamentarsi per non essere 
stato avvisato (sulla cablatu- 
ra, non dimentichiamoci, si 
erano giocate intere campa- 
gne d’immagine...), la Tele- 
com è corsa ai ripari. «I lavo- 
ri in corso in numerose città 
italiane per i collegamenti 
in fibra ottica continueran- 
no», ha assicurato ieri l’am- 
ministratore delegato di Te- 
lecom, Tomaso Tommasi di 
Vignano, parlando di secon- 
da fase del progetto. Un pas 
saggio, ha aggiunto, che pre- 
vede appunto l'adozione di 
una tecnologia, chiamata 
Adsl, basata sulla compres- 
sione del segnale televisivo 
nel normale cavo del telefo- 
no. Tuttavia, ha continuato, 
i lavori materiali per la rea- 
lizzazione della rete in fibra 
ottica non saranno interrot- 
ti. 


Tra gli addetti ai lavori si dibatte sulle caratteristiche tecniche dei collegamenti 


Ma le «fibre» piacciono ancora 


Sì chiama Trieste 2000. E” 
l'operazione, frutto di un ac- 
cordo triennale tra il Comu- 
ne e la Telecom, che a fine 
97 aveva già portato alla 
cablatura di 40.000 alloggi 
in città e che entro l’anno 
in corso dovrebbe concluder- 
si col raddoppio di tale nu- 
mero. I triestini collegati 
possono, al momento attua- 
le, fruire a pagamento dei 
servizi della tv via cavo tar- 
gata Stream (una controlla- 
ta Stet), ma-in un futuro 
più o meno prossimo gode- 
re anche di una gamma di 
Servizi multimediali che va 
dall’home banking (la con- 


sultazione del proprio con- 
to corrente da casa) al tele- 
lavoro o alla stessa «spesa» 
telematica. 

Tecnologia «buona», dun- 
que, almeno sotto il profilo 
teorico. L'operazione Tele- 
com, volente o nolente, of- 
fre il fianco, però, a un dub- 
bio inquietante già rimbal- 
zato a livello nazionale: 
non è che le fibre ottiche ab- 
biano già fatto il loro tem- 
po? Il rischio di una Trieste 
2000... avanti Cristo sem- 
bra dietro l’angolo, insom- 
ma, vista la velocità con cui 
marcia il progresso in que- 
sto settore. Ma gli stessi 


Lieve aumento (0,3 per cento) dei prezzi al consumo 


esperti del ramo, esterni al- 
la Telecom, non sembrano 
avere troppe certezze. «In 
realtà — racconta un ”servi- 
ce provider” che preferisce 
mantenere l’anonimato — le 
potenzialità delle fibre otti- 
che finora sfruttate sono 
state minime, e tutte con- 
centrate sul lato video, che 
forse è quello a loro più con- 
facente. La tecnologia Adsl 
non è ancora standard, an- 
che se se ne fa un gran par- 
lare. L'ultimo ”Web” (una 
specie di Bibbia per i tecni- 
ci del settore, ndr) parla di 
grande interesse di multi- 
nazionali quali la Compaq 
ola Microsoft per il suo svi- 


Prevedibili le reazioni del- 
l’uomo della strada, mentre 
già si preannuncia un di- 
sereto calderone sul piano 
politico: se gli stessi servizi 
che sono comportati una mo- 
le di lavori enorme e disagi 
in quantità, vien da chieder- 
si, saranno ottenibili a bre- 
ve-medio termine con un po- 


tenziamento del semplice ca- 
vetto telefonico e senza do- 
ver smuovere neanche un 
centimetro quadrato di mal- 
ta, come mai nessuno se ne 
è accorto prima? 
Dall’azienda telefonica ar- 
rivanno quintalate di acqua 
sul fuoco e si continua a 
puntare sull’assoluta supe- 


Uno degli innumerevoli buchi per la cablatura. 


ogni modo, ritengo che 
le fibre ottiche siano anco- 
ra quelle che offrono la velo- 
cità maggiore di spostamen- 
to del segnale, anche se 
molto dipende dalle appa- 
recchiature messe in cen- 
trale. Adsl, teoricamente 
potrebbe offrire in futuro 
un trasferimento dati mag- 
giore a fronte di una spesa 
più ridotta, ed è ovviamen. 
te un discorso che riguarda 


luppo. Al momento attuale, 
ad 


Sarde e dentisti alzano l'inflazione 


Salgono le spese per la salute, 


Più cari cardiologi e denti- 
Sti, sarde e sogliole pesan- 
temente rivalutate, ritoc- 
Coi minimi su vino e bacca- 
là, In calo netto carne di co- 
Nglio e olio di oliva: sono 
Queste alcune delle varia- 
È Ni sui prezzi registrate 
Un mese a Trieste su al- 
5 prodotti e servizi. In 
OMplesso, rispetto a di- 
€Mbre scorso i prezzi sono 
2umentati dello 0,3%; del- 
1,4% la variazione tenden- 
Zale, cioè riferita allo scor- 
So anno. In dicembre, la 
fluttuazione congiunturale 
Su novembre era stato del- 
0 0,1 positivo. 
I dati diffusi ieri dall’uffi- 
cio prezzi del comune con- 
ermano la tendenza al 
Tialzo, seppur minimo dei 
Prezzi al consumo. Un da- 
0 inconsueto, ma che non 
Costituisce ancora motivo 
di preoccupazione, e la 
Mancanza di capitoli (non 
prodotti) in diminuzio- 
ne. Vediamo il dettaglio: 
l'incremento più consisten- 
(più 1%) si registra nei 
Servizi sanitari nella spese 


per la salute: dal mese 
scorso i cardiologi hanno ri- 
occato il loro onorario di 
quasi 15 punti percentua- 
i; i dentisti, del 8,1%. Ma 
aumenti sono stati appor- 


mentro il canone tv ha su- 
bito un aumento del 3,5%. 
Sul Più 0,5 dell’alimenta- 
zione incide in modo so- 
stanziale l’aumento del pe- 
sce di seconda categoria 


tati anche ai medicinali 
(più 1,5%). Altro capitolo 
In aumento, quello relativo 
alla ricreazione, spettacoli 
o cultura: libri costano me- 
diamente il 5,5% in più, 


con le sarde più care de 
14,7% e con le sogliole in 
salita con 9 punti percen- 
tuali. Ma in un mese sono 
aumentate anche le patate 
(+6,2%), i limoni (+5,5%) e 


in calo carne di coniglio e olio 


le banane (+2,1%). Prezzi 
più cari, anche in se in mo- 
do meno sensibile per or- 
taggi freschi, miele, piselli 
surgelati, cioccolato. Quasi 
una picchiata invece per la 
carne di coniglio (-2,5%), 
mentre per l’olio di oliva è 
confermato il calo avviato 
nei mesi scorsi. Cresce del- 
lo 0,4% anche il capitolo re- 
lativo ad abitazione, ac- 
qua, energia elettrica © 
combustibili: a determina: 
re l'incremento gli affitti 
(+1,2%), la corrente elettri- 
ca (+0,8%) e l’acqua potabi- 
le (+0,6%). 

Con il cambio dell’anno 
adeguano i loro listini an- 
che gli alberghi. Da genna- 
io, infatti, una camera co- 
sta quasi il 4% in più, circo- 
stanza che ha determinato 
l’aumento globale del capi- 
tolo alberghi, caffè e risto- 
ranti dello 0,3%. 

Rimangono invariati, in- 
vece, rispetto al mese scor- 
so, abbigliamento e calza- 
ture, mobili, articoli di ar- 
redamento e servizi dome- 
stici, trasporti, istruzione 
e altri beni e servizi. > 

Giovanni Longhi 


in prima battuta. Inter- 
net...» 2 
Per la cronaca, l’Adsl 
‘AS etric Digital Sub- 
scriber Loop) ha beneficia- 
to in misura sostanziale 
dell'esperienza americana, 
dove, per usare un solo 
esempio, la tv via cavo è dif- 
fusa da decenni senza l’om- 
bra di scavi stradali. Per- 
ché, dunque, è approdata 
in Italia solo nella seconda 
fase del cosiddetto progetto 


riorità delle fibre ottiche, in 
termini di duttilità e poten- 
zialità. «Quei cavi ci porta- 
no il futuro», aveva garanti- 
to, nel settembre scorso, l’al- 
lora nuovo responsabile Te- 
lecom per il Friuli-Venezia 
Giulia, Claudio Trevisan, 
mentre i sindacati interni 
non perdevano occasione 
per ribadire che, in presen- 
za di un continuo esodo di 
servizi da Trieste e in assen- 
za di contatti strategici con 
VEst, la città cablata «può 
servire al massimo a porta- 
re il multimediale a casa 
del pensionato». Un bel di- 


battito, che ora rischia di © 


riaccendersi di fronte all’am- 
letico dubbio: non è che Trie- 
ste, in quest’operazione, sia 
stata un po’ troppo tempesti- 
va? 

Furio Baldassi: 


Il nuovo sistema non è 
ancora uno «standard», 
ma promette bene 


«Larga Banda»? Perché, ha 
precisato ieri ufficalmente 
la Telecom, nella fase So- 
crate «si è seguito un crite- 
rio di aggiornamento veloce 
della rete in determinate 
aree per poter dare i servizi 
ai clienti che ne facevano ri- 
chiesta, mentre con l’uso 
delle nuove tecnologie sarà 
possibile dare subito il ser- 
vizio a chiunque e aggiorna- 
re gradualmente la rete». 
Col che non si capiosce se 
triestini, romani, torinesi, 
anconitani e gli altri «cabla- 
ti» debbano considerarsi, a 
questo punto, dei privilegia- 
ti o meno... 


f.b. 


22 IN BREVE ©“ 


Attimi di paura per un'anziana a Servola 


Si incendia la camicia da notte 
mentre passa vicino alla stufa 
Riesce a salvarsi in extremis 


Attimi di paura in via Banelli nel quartiere di Servola. 
Un’anziana ha rischiato di morire bruciata. La donna, 
della quale non sono state rese note le generalità, pas- 
sando vicino alla stufa a gas ha sfiorato con la camicia 
da notte le fiamme. L’indumento si è subito incendiato. 
Ma fortunatamente le fiamme non si sono estese in quan- 


' to la camicia da notte era di lana e non di fibra acrilica. 


A questo punto l’anziana ha avuto la prontezza di ri- 
flessi di gettarsi addosso alcuni secchi d’acqua e spegnen- 
do così le fiamme. Poi la donna è corsa da una vicina di 
casa che ha telefonato al ”118”. E° stata trasportata al- 
l'ospedale Maggiore. Ha riportato ustioni di secondo e 
terzo grado sul 25 per cento del corpo. Guarirà in 40 gior- 


ni. 


Esteso il servizio di tesoreria comunale: 
abilitate 16 agenzie della Cassa di risparmio 


Sono sedici le sedi dalla Cassa di risparmio abilitate a 
Svolgere il servizio di tesoreria del Comune. Lo comunica 
il servizio relazioni esterne del Comune. sa 
In particolare oltre all'agenzia della Crt di via Giulia si 
Potrà usufruire del servizio di tesoreria anche nelle filiali 
n. 15 (Prosecco 161/1), n.3 (piazzale Monte Re 4, Opicina), 
N. 9 (via Barbariga 5/1), n.13 (viale Miramare 133), n.1 
(corso Italia 33), n.2 (via Carducci 7), n.8 (Riva Ottaviano 
Augusto 12), n. 10 (piazza Cavana 2), n.19 (via Locchi 
38/d), n.16 (via Settefontane 24), n.17 (via Piccardi 3), n. 
24 (via Botticelli 1), n.6 (piazzale Valmaura 10), n.12 (via 
di Servola 42) e in quella di Campo San Giacomo 19. 
L'iniziativa mira a rendere meno disagevole per i citta- 
dini il pagamento delle tasse e delle imposte comunali. 


del fatto di 
aver, dichia- 
ratamente, 
appreso dai 
giornali del- 
le intenzioni 
Telecom di 
*tagliare” le 
fibre ottiche. 
«Una telefo- 
nata con un 
loro esperto 
mi ha chiari- 
to tutto», am- 
mette. Illy, 
insomma, ri- 
mane rigoro- 
samernte fer- 


nazionali». 


Illy minimizza: «Ora potremo 
collegare tutta la città» 


Non si è inalberato come 
Rutelli. Non ha minaccia- 
to di adire le vie legali, co- 
me vagheggia l’ammini- 
strazione di Ancona. Non 
sembra, proprio, preoccu- 
parsi più di tanto. Riccar- 
do Illy, sindaco di Trieste, 
non si lamenta neanche 


mo a quel settembre ’97 
quando abbinò il progetto 
Trieste 2000 «all’elevare 
Trieste a ruolo di sistema- 
città, come nodo strategi- 
co nella rete dell’informa- 
zione e dell’integrazione 
dei servizi, laboratorio di 
riferimento per il Centro 
Europa, pronto ad acco- 
gliere le sfide competitive 
dei mercati interni e inter- 


Da allora, evidentemen- 
te, non ha cambiato idea. 
«Non siamo affatto penti- 
ti della scelta fatta — 
esordisce — perchè conti- f.b. 


arReste ITALSTYL 
TIK-TAK S.A.S. 


VENDITA STRAORDINARIA 
DI PELLE MONTONI 


E SALDI DI FINE STAGIONE 


CASUAL UNIX 
SHEARLING UOMO 
SHEARLING DONNA 
PELLE VOMO 

PELLE DONNA 


ITALSTYL TIK-TAK - 


Piazza Dalmazia 1 


Si accettano acconti sui capi 


nuo a credere e a sostene- 
re che le. potenzialità del- 
la fibra ottica. siano anco- 
ra largamente sottoutiliz- 
zate e, soprattutto, siano 
superiori a quelle dell’Ad- 
sl, soprattutto per quanto 
riguarda il trasporto di se- 
gnali televisivi. La nuova 
tecnologia, ol- 
tre a tutto, 
sarà introdot- 
ta appena a 
partire dal 
799, mentre 
la cablatura 
è già a dispo- 
sizione di 
100.000 trie- 
stini...In buo- 
na sostanza, 
non solo la 
città sarà 
quasi intera- 
mente colle- 
gata a un si- 
stema che 
era e continua ad essere 
all'avanguardia, ma la 
scelta Telecom ci permet- 
terà di completare al 100 
per cento i collegamenti 
in ambito cittadino. Nel 
progetto originario, infat- 
ti — spiega Illy — alcune 
zone periferiche rimaneva- 
no tagliate fuori dai lavori 
di cablatura. Adesso sa- 
ranno collegate a loro vol- 
ta, non appena sarà intro- 
dotto Adsl, che prevede 
dei meccanismi d’installa- 
zione decisamente più 
semplici». 


TATI del 30 - 6 


Alcuni esempi 


680-000 320.000 
1,100-100 590.000 


1,200-000 570.000 
599,000 220.000 


350,000 390.000 
[ 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Gente senza scrupoli chiede somme altissime per fornire la somatostatina: annunciato un esposto alla Procura in cui si cita una vera e propria catena di borsaneristi 


Sciacallaggio ai danni dei malati di cancro 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


Il pretore Sonego ha ordinato ieri all’Ass di fornire a un anziano tutti î fa 


Secondo il magistrato la cura non può essere negata 
perché «ritardare il trattamento significa comprime- 
re il diritto del malato a lottare per la propria vita» 


Malati di cancro taglieggia- 
ti. Le loro famiglie indotte a 
spendere somme folli pur di 
ottenere qualche confezione 
dell’introvabile somatostati- 
na. Su questi episodi di «bor- 
sa nera» verrà presentato 
un esposto alla Procura del- 
la Repubblica. Lo ha prean- 
nunciato ieri l'avvocato Ful- 
vio Vida, legale di alcuni dei 
malati che sono ricorsi al 
pretore per ottenere dalla 
sanità pubblica i farmaci in- 
dicata dal protocollo Di Bel- 
a 

Nell’esposto verranno in- 
dicate numerose stazioni 
della «catena di sant’Anto- 
nio» che si è creata per sfrut- 


tare economicamente un far- 
maco che la medicina pub- 
blica per settimane si è rifiu- 
tata di consegnare ai mala- 
ti. Speculatori, «borsaneri- 
sti», «sciacalli» hanno colto 
al volo l'occasione, organiz- 
zando una sorta di racket 
per distribuire il farmaco. 
Indirizzi, numeri di telefo- 
no, recapiti lontani e sem- 
pre diversi. Una rete con 
cui giocoforza le famiglie 
dei malati hanno dovuto ve- 
nire a patti. Patti costosi, 
patti «leonini», al limite del- 
l’estorsione. Prendere o la- 
sciare. Da qui l’iniziativa di 
investire del problema la 
magistratura penale. 


Il professor Luigi Di Bella. 


La catena di sant'Antonio 
è strutturata a comparti- 
menti. Apparentemente ini- 
zia da una comune farmacia 
e dal suo numero di telefo- 
no. All’apparecchio indicato 
al malato risponde però il 
bar di una località del cen- 
troitalia. «Se vuoi la somato- 


' statina devi trattare con 


Nuove e funzionali strutture sono state inaugurate in via Giotto 


Riapre, dopo quattro anni, il Centro civico 


Riapre dopo quattro anni 
di chiusura il centro civico 
nella zona di via Battisti: 
quello inaugurato ieri si 
trova infatti in via Giotto 
2, nei locali che ospitava- 
no il giudice conciliatore e 
che distano qualche centi- 
naio di metri dalla vecchia 
sede del centro nella galle- 
ria pedonale di via Batti- 
sti. 

I nuovi uffici dotati di di- 
stributore di numeri elimi- 
nacode si sviluppano su 
tre stanza con un’ampia 
sala d’aspetto dove è siste- 
mato uno sportello infor- 
mazioni e che è dotata di 


è IL CASO 


un’inedito sistema di vi- 
deo conferenza che consen- 
te il collegamento con altri 
punti del Comune. In real- 
tà il numero complessivo 
dei centri civici operanti 
sul territorio del Comune 
rimane invariato (sono set- 
te), visto che nella sede 
aperta ieri vengono trasfe- 
rite le attività che prima 
erano svolte nel centro di 
via Foscolo. 

A sua volta questa strut- 
tura verrà riservata ai ser- 
vizi di assistenza, mentre 
per il rilascio dei certifica- 
ti e per le altre attività di 
pagamento dei tributi ver- 


rà installato un terminale 
”Dimmi” completamente 
automatizzato. Potenziato 
anche il numero degli ope- 
ratori che saranno quat- 
tro, uno in più rispetto a 
via Foscolo. Anche l’ala at- 
tigua ai nuovi uffici verrà 
prossimamente destinata 
ai servizi di assistenza. In- 
tervenendo all’inaugura- 
zione, il sindaco Riccardo 
Illy ha espresso la sua sod- 
disfazione per il nuovo ser- 
vizio offerto ai cittadini, 
mentre l’assessore Mauro 
Tommasini ha precisato 
che esso rientra nell’ambi- 
to di una serie di interven- 


La disperata protesta di un ex alcolista invalido 


«Faccio lo sciopero della fame 
perché sappiano che esiston 


Si chiama Mario, Mario 
Robinson. A vederlo, in 
una vecchia foto appesa ac- 
canto al suo letto, attacca- 
ta al muro con una punti- 
na, da ragazzo doveva esse- 
re anche bello. Sfortunato, 
però. Padre americano, 
mai conosciuto, madre trie- 
stina, morta alcuni anni fa 
nel rogo della sua casa. 
Morto anche un fratello, in 
‘un incidente d’auto, alla fi- 
ne degli anni ’60, una sorel- 
la viva, ma pochi i contat- 
ti, una ex compagna da 
cui, 13 e 15 anni fa, Mario 
ha avuto due figlie, una in 
affidamento, l’altra con la 
madre. Una sola porta il 
suo cognome, 
dell’altra non 
sanulla. 

Ancora, un | 
passato da al- 
colista, l’asti- | 
nenza che re- || 
siste da 170 
giorni, e tan- 
te malattie 
tra cui una 
al sistema 
nervoso cen- | 
trale, che lo 
ha condanna- 
to alla sedia 
a rotelle. Ma- 
rio ci vede 
male, sente 
poco, non rie- 
sce a muover- 
si e uscire di 
casa. Vive în via Biasolet- 
to, una stanza, un bagno e 
una cucina, dove al matti- 
no viene l’assistente domi- 
ciliare, porta la spesa, puli- 
sce, cucina e se ne va. 

Tre giorni fa Mario ha 
iniziato lo sciopero della fa- 
me. Attualmente non pesa 
più di una cinquantina di 
chili, assume dei farmaci, 
ma ha deciso di non man- 
giare. Per protesta. Contro 
il servizio sanitario locale 
che non risponde alle sue 
esigenze e che non funzio- 
na, contro la burocrazia, le 
lungaggini, anche e soprat- 
tutto perché si sente solo. 
Mario Robinson è arrabbia- 
to, arrabbiato con il mondo 
che lo ha scaraventato in 
disparte. Uscire di casa è 
impossibile, la barriere ar- 


chitettoniche sono invalica- 
bili: due rampe di scale e 
poi gradini anche fuori del 

ortone. Ci sono solo i vo- 
lontari che ogni tanto gli 
danno una mano, che lo 
hanno portato a messa la 
notte di Natale, perché ne- 
gli ultimi otto mesi — da 
quando non può più cam- 
minare — Mario che vive so- 
lo con la sua coscienza ha 
ritrovato anche la fede. Me- 
rito di uno dei pochi contat- 
ti che ha con il mondo, la 
chiama il suo angelo custo- 
de, l'angelo Anita, una vec- 
chietta che vive qualche 
piano sopra di lui, che va a 
trovarlo e gli porta il gior- 


liare. Arrabbiato, troppo 
arrabbiato per arrendersi, 
per lasciarsi andare, per- 
ché se le gambe non funzio- 
nano il cervello si muove, e 
anche molto velocemente. 
Mario legge, seziona il gior- 
nale, evidenzia frasi impor- 
tanti, taglia, conserva. Ma- 
rio legge libri, praticamen- 
te li impara a memoria, 
tanto il tempo non gli man- 
ca. Guarda la Tv, tanta te- 
levisione di giorno e di not- 
te. Ogni tanto si mette a 
piangere, Mario; la chia- 
ma «depressione umida». 
Vuole un lavoro, Mario. Do- 
no aver aspettato per una 

lecina di mesi la visita per 
l'invalidità to- 
tale adesso i 
medici sono 
venuti. Ma- 
rio vorrebbe 
che qualcuno 
telefonasse 
al suo nume- 
ro per offrir- 
gli qualche la- 
voro, qualco- 
sa che occupi 
il cervello, 

uella mente 
che adesso 
serve solo a 
sentirsi ar- 
rabbiato. Ma 
il telefono 
squilla una 
volta sola a 


nale. Un altro amico è Pi- 
no Roveredo, va a fargli vi- 
sita, si siede sul letto e par- 
lano. Mario più che altro si 
lamenta, contro tutto e con- 
tro tutti. Dal suo letto, dal- 
l’unica finestra che dà sul 
cortile di una scuola, non 
riesce a vedere i lati positi- 
vi delle cose, e chi, in fin 
dei conti, può dargli torto. 
Alcuni giorni fa l’assi- 
stente domiciliare ha sfon- 
dato la porta con pompieri 
e ambulanza: Mario non ri- 
spondeva, non voleva ri- 
spondere, pensavano che 


si fosse suicidato. E lui al. 


suicidio ci pensa, così co- 
me non crede di vivere an- 
cora a lungo, così, come i 
giorni gli sembrano inter- 
minabili, di notte non dor- 
me, al mattino sì, ma poi 
arriva l’assistente domici- 


settimana: so- 
no gli operatori del proget- 
to Amalia che chiamano 
per sapere come sta; una 
volta a settimana, magari 
proprio quando Mario rie- 
sce a prendere sonno. Ma- 
rio ha una pensione: 381 
mila lire al mese, con cui 
deve mangiare, scaldarsi, 
e pagare l’affitto e le bollet- 
te. Il suo aspetto non è gra- 
devole, nel senso sociale 
del termine, il suo apparta- 
mento è vecchio e rovina- 
to, i mobili sono approssi- 
mativi e lui si sente un ri- 
fiuto della società. 

«Voglio che queste cose 
si sappiano dice — forte del 
suo sciopero della fame — i 

iornali, i politici, i medici 
levono sapere che ci sono 
tanti triestini in queste 
condizioni disperate». 
Francesca Capodanno 


me» dice una voce. Alla ri- 
chiesta di denaro segue un 
secondo appuntamento tele- 
fonico a un'altra utenza. Di 
più al momento non si sa. 
Certo è che le decisioni dei 
pretori che in varie località 
italiane stanno ordinando 
alle Aziende sanitarie di 
somministare gratuitamen- 
te la somatostatina, hanno 
il potere di interrompere 
queste vessazioni economi 
che, questi ricatti. 

Episodi di sciacallaggio at- 
torno al farmaco sono stati 
segnalati da altre città. «Nu- 
‘merosi e ricorrenti» li ha de- 
finiti il comitato fiorentino 
che porta il nome di «Gio- 
vannino Agnelli», il giovane 
manager morto di cancro po- 
co più di un mese fa. Oggi 
in Germania un milligram- 
mo di somatostatina costa 


ti migliorativi sulle strut- 
ture decentrate del Comu- 
ne. 
Ettore Rosato, presiden- 
te del Consiglio comunale, 
ha rilevato che l’apertura 
del centro di via Giotto fa 
parte del programma pre- 
sentato a suo tempo dalla 
giunta. La sede del consi- 
glio della circoscrizione 
quarta rimane confermata 
in via Locchi: «Solo se gli 
argomenti trattati riguar- 
deranno da vicino questa 
zona — ha precisato il pre- 
sidente, Piero Tononi — la 
seduta verrà spostata in 
questi locali». 


in farmacia 347 mila lire. In 
Austria 234, in Belgio 219 
in Grecia 194. L/Italia è al 
quinto posto con 162 mila li- 
re, seguita dalla Francia 
con 149 mila e dalla Sa 
con 146. Negli ospedali il 
prezzo si dimezza. Alla «bor- 
sa nera» alcune famiglie si 
sono sentire chiedere anche 
più di un milione e mezzo 
per dose giornaliera. 

Teri il pretore del lavoro 
Mauro Sonego ha intanto or- 
dinato all'Azienda sanitaria 
triestina di «somministrare 
senza indugio e gratuita- 
mente» a un malato di can- 
cro i farmaci del protocollo 
del Do Di Bella. Non 
solo la somatostatina ma an- 
che gli altri componenti del 
cocktail messo a punto dal 


medico modenese. Il pretore 
ha accolto la richiesta pre- 
sentata dall’avvocato Fulvio 


Vida senza nemmeno convo- 
care i rappresentanti del- 
l’Ass. Ha agito in questo mo- 
do, peraltro contemplato 
dal Codice, per l'estrema ur- 
genza con cui doveva essere 
assunta la decisione. În ca- 
so contrario il pregiudizio 
per il malato avrebbe potu- 

to essere irreparabile. 
«Ritardare l’inizio del trat- 
tamento medico, il cosiddet- 
to metodo Di Bella - scrive 
il pretore Sonego nell’ordi- 
nanza - significa FERRE 
un ostacolo che potrebbe ri- 
velarsi determinante se non 
nella guarigione, quantome- 
no nel prolungamento della 
sua Vita e comunque idoneo 
a incidere negativamente 
sulla qualità della vita stes- 
sa: infatti credere in qualco- 
sa che può fra bene, signifi- 
ca vivere meglio». # 
Claudio Ernè 


_. 


Denuncia del Siulp per una situazione definita «insostenibile» 


Inseguimenti con danni all'auto? 
Il poliziotto è costretto a pagare 


Rincorrere un malvivente 
con l'automobile di servizio 
ed essere costretti a pagare 
i danni provocati nel corso 
dell’inseguimento. 

Può sembrare un'ipotesi 
assurda, invece è quanto ac- 
cade quotidianamente agli 
uomini della Squadra mobi- 
le di Trieste: se provocano 
un danno alle vetture di 
servizio nel corso di un’ope- 
razione di Polizia devono 
pagare di tasca propria le 
riparazioni necessarie. 

A denunciare la situazio- 
ne che presenta aspetti 
grotteschi e insieme dram- 
matici, è Francesco Guer- 
rucci, segretario provincia- 
le del, Siulp, il sindacato 
unitario dei lavoratori del- 
la Polizia: «Il caso che ha 
fatto esplodere un proble- 
ma purtroppo ben noto nei 
nostri ambienti, e che ora- 
mai, proprio per la sua gra- 
vità, deve essere portato a 
conoscenza della popolazio- 
ne - spiega - è quello capita- 
to a una nostra collega, che 
qualche giorno fa, per ri- 
spondere con sollecitudine 
a una chiamata urgente al 
’118’, si è recata sul posto 


con l'automobile di servi- 
zio, provocando, nella conci- 
tazione, un tamponamento. 
I danni all’altra macchina 
saranno pagati dall’assicu- 
razione, peraltro obbligato- 
ria per legge, ma le conse- 
guenze alla vettura della 
Polizia, che non prevede la 
copertura "kasko", le sono 
state attribuite senza scru- 
poli. E così avviene fin trop- 
po spesso». 

Guerrucci, che sull’argo- 
mento ha preparato una no- 
ta ufficiale di protesta, par- 
la di casî fin troppo frequen- 
ti: «Abbiamo almeno 4 o 5 
situazioni recenti che vedo- 
no poliziotti, padri di fami- 
glia, costretti a pagare som- 
me che superano i 5 milio- 
ni, per danni arrecati alle 
vetture di servizio nell’ 
espletamento delle loro fun- 
zioni». È 

Fra l’altro, Ja Corte dei 
Conti, con un pronuncia- 
mento di qualche tempo fa 
ha negato il riconoscimento 
di un'indennità speciale, de- 
stinata a compensare alme- 
no in parte il rischio di Pio 
vocare danni, a favore Ci 
poliziotti che svolgono an: 


che le funzioni di autisti: 
«Perfino i cassieri di banca 
- spiega Guerrucci - godono 
di un'indennità che riequili- 
bri il rischio connesso al lo- 
ro lavoro, e stanno seduti 
dietro un vetro a prova di 
proiettile. I nostri colleghi 
invece - aggiunge - devono 
affrontare le problematiche 
della strada, della crimina- 
lità, e devono anche preoc- 
cuparsi di fare attenzione 2 
non PROVO ide Di 
ili di se: Lo 

n fra l’altro 
sembra non possa fare nul- 
la, perchè questo tipo. di 
scelta viene fatta al mini- 
stero dell'Interno a Roma: 
«E giusto però che si sap- 
pia - riprende Guerrucci - 
che, se non saranno adotta- 
ti immediati provvedimen- 
ti, alcuni fondamentali ser. 
vizi di Polizia dovranno es. 
sere SOppressi». «Ma j] 
Siulp di Trieste non starà a 

ardare - conclude il Segre- 
tario del sindacato - e attue- 


remo tutte le forme d’inter- 


vento che meglio si concili 
I oncilia- 
no con la rilevanza e la deli- 
catezza del problema». 
Sa. 


Il bambino è rimasto completamente invalido dopo n'emorragia cerebrale 


Un aiuto al piccolo Andrea 


«Ciao, sono Andrea e sicura- 
mente vi ricordate di me: 
quante volte abbiamo gioca- 
to insieme. Il calcio era la 
mia felicità prima che 
”qualcosa” nella mia testa 
mi rendesse completamen- 
te invalido, incapace. di 
muovermi e di parlare». So- 
no queste le prime righe di 
una sottoscrizione lanciata 
dall’Us Esperia a favore di 
Andrea Canziani, giovane 
atleta della società colpito 
lo scorso 6 marzo da un’im- 
provvisa emorragia cerebra- 
le che lo ha costretto, dopo 
un lungo intervento chirur- 
gico e oltre un mese di co- 
ma, alla completa paralisi 


e a una vita sulla sedia a ro- 
telle. 9 

Un destino crudele che si 
è accanito su un bambino 
di dieci anni e contro il qua- 
le genitori e amici si sono ri- 
bellati tentando ogni stra- 
da. La luce della speranza, 
dopo lunghe, tribolate e inu- 
tili ricerche in Italia, condu- 
ce la famiglia Canziani in 
un centro specializzato a In- 
nsbruck dove Andrea verrà 
ricoverato verso i primi di 
febbraio. 

«E l'ennesimo tentativo — 
confessa papà Alessandro — 
di restituire a nostro figlio 
‘una vita dignitosa. Un pas- 
so disperato per cercare di 


ridare a nostro figlio una 
esistenza degna essere 
vissuta». 

L'operazione, che dovreb- 
be essere in grado di ridur- 
re le spasticità, e il successi- 
vo periodo di riabilitazione 
costringeranno Andrea a 
‘una io permanenza in 
Austria. Per contribuire ad 
aiutarlo l'Unione sportiva 
Esperia promuove una rac- 
colta di fondi affinché «nei 
suoi occhi azzurri torni a 
splendere la gioia di vive- 
re». A disposizione degli 
elargitori cè il c/e 350/6 

resso l'Agenzia 20 della 

‘assa di Risparmio di Trie- 
ste. 

Lorenzo Gatto 


rmaci della cura Di Bella 


è L'INTERVENTO i 
Una proposta di Benvenuti (Apt) 


«Viviamo un momento magico 
Ma al bando i piccoli interessi: 
il futuro è nella collaborazione» 


Per chi viene dall’imprendi- 
toria alberghiera (è il mio 
caso), l'impegno di presiden- 
te dell'Azienda provinciale 
per il turismo comporta 
una particolare attenzione 
alle sensibilità e alle esigen- 
ze delle diverse categorie 
che operano nell’area delle 
attività turistiche. 

Per questo ho voluto, fin 
dall’inizio del mio manda- 
to, rendere chiaro che avrei 
interpretato questo ruolo 
mettendomi al servizio di 
un disegno di ampio respi- 
ro da progettare e gestire 
con la più ampia correspon- 
sabilizzazione di tutte le 
componenti pubbliche e pri- 
vate che gravitano sul setto- 
re. 
Trieste vive oggi un suo 
momento magico: un com- 
plesso di circostanze econo- 
miche internazionali le of- 
fre l'occasione di rivivere i 
fasti del passato, solo che si 
convinca che non c'è più 
una Maria Teresa imperia- 
le o l’assistenzialismo post- 
bellico a risolvere i suoi pro- 
blemi. Padroni del futuro 
della città sono 


co. Devo dire che, sebbene 
non esistano molti esempi 
precedenti di volontà colla- 
borativa tra i tanti settori 
ed enti coinvolti, alcuni dei 
quali anzi tradizionalmen- 
te conflittuali, ho potuto re- 
gistrare una disponibilità 
sincera e convinta ad esser- 
ci e a dare attivamente una 
mano. Non sono mancati 
momenti di estenuante trat- 
tativa, intendiamoci, ma in 
tutte queste prime battute 
ha prevalso finora lo spirito 
di collaborazione, ed è bene 
che la città ne sia informa- 
ta. 

Questo non vuol dire che 
tutto sia facile, anzi la vera 
sfida s'inizia ora. Prendia: 
mo il Consorzio: una volta 
acquisito che è indispensa- 
bile che i soci sappiano con- 
tinuare a superare gli oriz- 
zonti settoriali, rendendosi 
disponibili a sacrifici che 
potranno portare benefici 
individuali solo nel medio e 
lungo termine, dobbiamo 
prevedere che, tra breve, su- 
perata la fase dell’euforia 
creativa, ogni associato si 

troverà. dinan- 


oggi solo itrie- i“ na zi ai problemi 
stini: al lavoro N della fase di 
insieme,  dun- «Il domani è a portata CORRO IEIRAE 
que, attorno a H to di questa 
quanti più pro- di mano se sapremo esperienza, 
Geiti è possibile . pensare in grande. quella. più 
approntare,., e... Mon perdiamo stressante e pe- 
bando ai micro- È ricolosa, | per- 
cosmi corpora- Questa occasione» ché — in nome 


tivi e alla colti- 
vazione di im- 
produttivi orti- 
celli ristretti! Nel settore 
del turismo questa esigenza 
è particolarmente vitale. 
Per anni ognuno ha fatto 
per sé — gli albergatori, gli 
esercenti, gli agenti di viag- 
gio, le imprese di trasporto 
— col risultato che ben poco 
è stato fatto per tutti: la 


consenso ma che va Vert 
soi me: 
ta nei fatti, è che Jr, a 


si » sforzo 
te si faccia Une fore ognuno 


perazione pali sca propria 
quali Si si metta in moto 
Ma virtuoso produtti. 
vo di benefici effetti. 

‘Abbiamo subito avuto po- 
sitive occasioni per mettere 
alla prova la disponibilità 
di tutti ad accettare questo 
nuovo metodo di lavoro: 
l'avvio della preparazione 
della setti, DI 

3 ettimana di ambasce- 
rta turistica a Graz, il lavo- 
To di predisposizione del 
Progetto generale per il turi- 
Smo ancora in atto iniziato 
dall’Apt; e, su proposta del 
Comune e per spinta del 
presidente Cividin la messa 
a punto del Consorzio Vene- 
tia Julia Incoming, che pen- 
sato in occasione del Giubi- 
leo del 2000, diventerà uno 
dei bracci operativi dellApt 
e che, anche per la portata 
dei soci, arrecherà nuova 
linfa allo sviluppo turisti 


del bene comu- 
ne — si troverà 
a fare i conf 
con regole e vincoli che rds 
presenteranno _ nell'imto. 
diato un costo. E qui&ctrg. 
remo chiamati fenuta del 
re la capacità che lo sa 
Consorzio, 


È 
1501246: formula cr fi 
validità dente suo 
Ut città ci guarda, aspet 
ta segnali concreti per co 
vincersi che le cose stanno 
cambiando davvero. 

Dobbiamo allora evitare 
di perdere di vista l’obietti- 
vo generale: se ancora una 
volta dovesse prevalere il 
corporativismo si andrà in- 
contro inevitabilmente ad 
una bocciatura non solo di 
questo particolare progetto, 
ma delle stesse speranze di 
Trieste di tornare grande 
grazie a professionisti che 
sanno lavorare anche per 
un ideale oltre che per il 
proprio interesse. Avremmo 
oltretutto perso tempo e sol- 
di: tutti, organizzazioni di 
categoria, privati ed Enti 
pubblici. 

«Think big», dicono gli 
americani. Le nuove fortu- 
ne di Trieste sono a portata 
di mano se anche noi sapre- 
mo pensare in grande. Non 
riesco a credere che vorrem- 
mo perderci questa occasto- 


_.. 


Gilberto Benvenuti 
‘presidente 
dell’Apt di Trieste 


Il piccolo Andrea (accucciato con il pallone), reso I 
completamente invalido da un'emorragia cerebra'e- 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


IL PICCOLO 


MUGGIA Dopo le roventi accuse del Consiglio scolastico provinciale, il provveditore agli studi spiega la propria decisione 


Faccenda «Zerosei»: chi accusa chi, e perche 
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Le accuse non hanno 
Senso giuridico, Il Consi- 
glio scolastico provincia- 
e qui non dà pareri vin- 
colanti. Comunque le 
carte che ha inviato non 
erano complete. E chi 
non capisce i provvedi- 
menti del provveditore 
agli studi, se li faccia pu- 
re spiegare dall’avvoca- 
to (nel senso che l’avvo- 
cato non potrà dare al- 
tra soddisfazione ai ri- 
qb. 

.\ ito Campo, il provve- 
ditore, è imitato dalle re- 
azioni forti che la sua fir- 
ma sotto l’atto di stata- 
lizzazione dell’asilo di 
Fonderia a Muggia sta 
provocando, come stre- 
nua difesa del servizio 
comunale «Zerosei», che 
Viene soppresso, (Infatti 


Due consigli comunali in vista 


ribatte nell’intervento 
qui a fianco). È bene pe. 
rò approfondire il suo 
punto di vista. Che si 
può riassumere così. 
Primo. Il Consiglio sco- 
lastico dà un parere con- 
sultivo. Chi decide può 
tenerne conto, o anche 
no, e nella fattispecie il 
voto contrario alla stata- 
lizzazione «mancava del- 
le motivazioni». 
Secondo. L’ordinamen- 
to delle scuole materne 
statali non comprende 
alcuno «Zerosei». Chi 
vuole avere o conserva- 
re questo servizio «deve 
ottenerlo dal Comune», 
suo unico interlocutore 
per la materia. «Posso 
capire il disappunto dei 
genitori - dice Campo -, 
ma non è il mio atto che 
va censurato. Né da que- 


Si discuterà del bilancio '98 


Lunedì alle 18 è convocato 
a Muggia il consiglio comu- 
Nale, che proseguirà quindi 
In una seconda seduta gio- 
Vedì 29, alla stessa ora. 

Solo tre i punti all'ordine 
del giorno sia nell’una che 
nell’altra occasione. 

Lunedì si discuterà in- 
nanzitutto di un piano par- 
ticolareggiato sul territorio 
(presa d’atto di urbanizza- 
zione primaria) e in secon- 
do luogo del regolamento 
d’uso per la sala d’arte e la 
sala convegni comunale. 

All’ultima voce quello 
che probabilmente sarà l’ar- 
Somento principale: discus- 
Stone relativa al bilancio 


Quanto ai titolari di altre 
licenze, è loro concesso 

di prolungare di due ore 
l'orario: da 44 a 46 ore, 
superando i limiti regionali 
în via sperimentale 


Potrebbe cambiare qualche 
cosa nell’orario d'apertura 
ei negozi alimentari a 
luggia - e una minima va- 
Tiazione interessarà anche 
fi altri esercizi commercia- 


i considerazione del 
cUande flusso di transiti di 
Pe è oggetto la cittadina, 
T la sua collocazione geo- 
cielica situata tra due vali- 
îi (di frontiera internazio- 
dal e tre locali (16 milioni 
Presenze sui 5 milioni e 
€zzo di vetture transita- 
€: il Comune fa riferimen- 
to a dati del ‘95), il sindaco 
A emesso un'ordinanza 
che che consente la modifi- 
n delle chiusure settimana- 
i. 


. Finora - come a Trieste - 
negozi di alimentari resta- 
No chiusi il lunedì e merco- 


Z AQUILINIA A ROMA : 


per il 1998. 

La seduta di giovedì im- 
pegnerà il consiglio comu- 
nale in una serie di inter- 
pellanze e interrogazioni co- 
‘me appuntamento d’apertu- 
ra; il secondo argomento ri- 
guarda una «proposta di 
manutenzione della pianta 
organica delle farmacie nel- 
l'ambito del territorio comu- 
nale». 

Infine, saranno discussi 
e valutati gli emendamenti 
al bilancio di previsione. Le 
opposizioni hanno già fatto 
sapere di non nutrire ecces- 
sivo entusiasmo per il docu- 
mento contabile appena ap- 
prontato. 


ledì pomeriggio. Ora po- 
tranno scegliere: o mante- 
nere questo calendario, op- 
‘pure optare per una giorna- 
ta di riposo completa (il lu- 
nedì, oppure il mercoledì, a 
scelta). 

L'eventuale cambiamen- 
to è facoltativo, ma il Comu- 
ne precisa che «dovrà esse- 


sta richiesta esso poteva. 
essere condizionato». 
Terzo. Il Consiglio co- 
munale ha deliberato la 
statalizzazione, e questo 
il provveditore deve te- 
nere in conto, Egli ha il 
dovere di verificare le 
condizioni logistiche del- 
l'asilo, e che non vi sia- 
no altre materne statali 
«concorrenti» nelle vici- 
nanze. Sulla base di que- 
ste verifiche, dice il 
rovveditore, «io ho l’ob- 
ligo di prendere la deci- 
sione. Lo ”Zerosei” esula 
dalla mia competenza». 
Quarto. E usciamo dal 
campo burocratico. «Le 
materne comunali - dice 


Campo - non sono allo 
stesso livello di quelle 
statali. Il nostro persona- 
le è obbligato all’aggior- 
namento e alla speri. 
mentazione pedagogici, 
per quello comunale tut- 
to ciò è solo facoltativo. 
Noi abbiamo direttori di- 
dattici e ispettori che vi- 
gilano, i Comuni no». 
Quinto e ultimo. Solo 
Trieste e provincia han- 
no tanti asili comunali. 
Anche Trieste statalizze- 
rebbe tutto, se potesse. 
«Ma il Ministero - ag- 
giunge il provveditore . 
non ha soldi. Per Trieste 


ci vorrebbe una legge 
speciale...». 


L'asilo «incandescente», tra proteste, burocrazia, leggi... 


Metodi alternativi e naturali per la cura del cancro 


Lunedì una conferenza al centro «Millo» 


Un tema difficile, in questi giorni, e di straordinaria urgen- 
za: sarà discusso in una conferenza lunedì alle 18.30 al 
centro «Millo» di Muggia, intitolata: «Cancro: la speranza 
non deve morire. Ricerche e prevenzione con le metodiche 
alternative e naturali». L'incontro è promosso dal Comune 
e dalla neonata Associazione «Amici dell’aloe» di padre To. 
mano Zago. Introdurrà Mara Scheriani, consigliere comu- 
nale. Relatori saranno Carla Cardella Cok, Svetozar Su- 
monja, Massimo Sossi, Maria Grazia Tossi, Franz Bosiak. 


Un'ordinanza del Comune che, in nom 


Alimentari, il mezzo riposo puo diventare uno 


tm... 


| Questione di competenze, dice Campo, per cose non sta 
3 L'INTERVENTO 


Ancora una volta devo ri- 
correre alla cortesia de «Il 
Piccolo» per chiedere di 
pubblicare, con cortese ur- 
genza e con adeguato risal- 
to, le doverose precisazioni 
e rettifiche in merito all’ar- 
ticolo «Il provveditore sba- 
glia. E lo dimostreremo», 
apparso nell'edizione del 
21 gennaio. 
nnanzitutto si deve rile- 
vare l’inesattezza del «cap- 
ello» del titolo, laddove si 
'egge che «il Consiglio sco- 
lastico provinciale critica 
severamente la decisione 
sull’asilo di Muggia e lo 
*Zerosei”, minacciando ri- 
corsi». Il Consiglio scolasti- 
co provinciale — come orga- 
no interno all'amministra- 
zione scolastica — non ha al- 
cuna facoltà di ricorso in 
senso tecnico, in quanto es- 
so è ammissibile solo da 
arte di soggetti esterni al- 
’amministrazione. 

Nel merito, è vero che il 
verbale della seduta in que- 
stione (come tutti î verba- 
li), così come redatto dal se- 
gretario verbalizzante, de- 
ve essere approvato nella 

rossima seduta, ma è al- 
tresì inconfutabile che le 
correzioni 0 le modifiche po- 
tranno essere richieste dai 
consiglieri solo quando vi 
siano fasi del dibattito ri- 

ortate in modo tale da 
sforpiare i reali contenuti 
de; Li interventi. 
vero altresì che nel cor- 
so della discussione sono 
emerse contraddizioni. fra 
le dichiarazioni di princi- 

io di alcuni consiglieri, re- 
sea favore della statalizza- 
zione e l'esito della votazio- 
ne finale, ed è vero anche 
che dalla lettura del verba- 
le appare incontrovertibile 
il fatto che il Consiglio ab- 


bia espresso il proprio pare- 


un 


tali rivolgersi al Comune 


i. 


«Cara signora, non ci siamo. 
E io tanta fretta non ho» 


re a larga maggioranza 
contrario alla statalizzazio- 
ne, nell’errato presupposto 
che la statalizzazione deb- 
ba avvenire solo in presen- 
za del cosiddetto servizio 
«Zerosei», servizio che — a 
rescindere dalla sua va- 
‘enza — non trova riscontro 
nella tipologia della scuola 
materna statale così come 
configurata 
nella legge 
istitutiva n. 
444/68. 

Lo scriven- 
te non ha pro- 
ceduto ad al- 
cun «annulla- 
mento» della 
delibera del 
Consiglio sco- 
lastico provin- 
ciale, come so- 
stiene la si- 

‘nora Leiter. 

n ogni caso, 
l’annullamen- 
to d'ufficio da 
parte È del 

rovveditore ... 
Duo essere \ito Campo 
adottato solo 
nei confronti delle delibera- 
zioni che costituiscono atti 
di volontà (ad esempio le 
deliberazioni di un Consi- 
glio d'istituto), previo esple- 
tamento della procedura 
obbligatoria dell'invito a ri- 
deliberare con le elimina- 
zioni dei vizi di legittimità. 

Viceversa, poiché il «pare- 
re» è un atto di amministra- 
zione consultiva di tipo in- 
traprocedimentale, finaliz- 
zato all'emissione del prov- 


vedimento finale da parte 
dell’organo di amministra- 
zione attiva, esso può esse- 
re condiviso o meno dall’or- 
gano attivo, può essere di- 
satteso qualora non vinco- 
lante (come nel caso în que- 
stione) con l'obbligo però di 
indicare i motivi del disco- 
stamento, cosa che lo scri- 
vente ha fatto nel decreto 
di statalizza- 
zione. 

È del tutto 

‘atuita e of- 
fensiva l’insi- 
nuazione del- 
la signora 
Leiter che la 
i decisione sia 
stata assunta 
frettolosamen- 
te, in vista 
del prossimo 
trasferimento 
ad altra sede 
dello scriven- 
te. La comuni- 
cazione in tal 
senso da par- 
te del superio- 
re ministero è 
pervenuta in- 
fatti solamente giovedì 15 
gennaio, senza che prima 
se ne avesse alcun sentore, 
e quindi 06 l'emissione 
del decreto di statalizzazio- 
ne. Quella che la signora 
Leiter chiama «fretta» è sta- 
to invece un atto doveroso 
verso l'utenza per consentir- 
le di assumere le proprie 
scelte a riguardo dell’iscri- 
zione dei loro figli, posto 
che il termine ultimo per ta- 
le operazione scadrà tra po- 


e del turismo, favorisce la maggiore apertura dei negozi nell’arco della settimana 


chi giorni, vale a dire il 26 
gennaio 1998. 

Del tutto accademico se 
non retorico è poi parlare 
di «sconfitti» e di «vincen- 
ti», come fa la signora Lei- 
ter: nella pubblica ammini- 
strazione non vi sono ritai 
stati vincenti o sconfitti, 
ma solo persone che opera- 
no «nell'interesse dello Sta- 
to e per il pubblico bene», e 
che tengono costantemente 
presenti tutte le circostan- 
ze, le esigenze e gli interes- 
si connessi alle determina- 
zioni da assumere. 

Si tranquillizzi comun- 
que la signora Leiter:' la 
scuola di Fonderia, anche 
se statalizzata, conserverà 
tutte quelle caratterizzazio- 
ni che in questi anni hanno 
fatto vivere ai bambini che 
l'hanno frequentata e la fre- 


‘quentano una «esperienza 


scolastica sociale e umana 
straordinaria», circostanze 
delle quali certamente lo 
scrivente si compiace e an- 
zi auspica che sì siano veri- 
ficate e che si possano veri- 
ficare in tutte le scuole del- 
la provincia, a prescindere 
dai loro amministratori, si- 
ano essi pubblici o privati. 
I genitori che conferme- 
ranno le iscrizioni dei pro- 
pri figli alla scuola di Fon- 
deria e quelli dei bambini 
nuovi che vi entreranno, po- 
tranno trovare comunque 
nell’amministrazione stata- 
le, specificatamente nella 
direzione didattica compe- 
tente e nel Provveditorato 
agli studi gli interlocutori 
più aperti e disponibili a 
migliorare l'esistente o a 
sopperire a carenze, e di un 
tanto lo scrivente dà ampie 
assicurazioni. 
Vito Campo 
provveditore Ro studi 
1 Trieste 


| 


Ai due pomeriggi fissi (lunedì e mercoledì) si potrà sostituire la singola giornata intera 


In visione il Piano regolatore 
nelle stanze di Villa Prinz 


Piano regolatore: dopo le accese discussioni che ne han- 
no accompagnato la redazione, l'approvazione e il va- 
glio della Regione, può essere visionato dai cittadini. A 
Villa Prinz a Trieste (Salita di Gretta 38), sede della 
terza circoscrizione, sono esposte infatti le planimetrie 
relative alla variante n. 66 del nuovo Piano regolatore 


re. garantita un’apertura 
SRI) di negozi alimenta- 
Pei al 33 per cento nelle 
i lunedì e del 
in ta 

De aree omoge 


Se per caso 1 
di aderire al Da domande 


a .,PUovo orario, 
e cioè alla giornata intera 
di riposo, risultassero non 
rispettose di queste percen- 
tuali, non tutte le richieste 
verrebbero accettate. Sareb- 
bero privilegiate le struttu- 
re «site in aree esterne ai 
centri abitati e quelle di 
grande scorrimento». Quel- 
le, cioè, dove il flusso di 
clienti è potenzialmente in- 
feriore. 

Insomma, il senso del- 
l'operazione è diversificare 
nel campo delle serrande 
aperte o chiuse, in modo 
che qualcosa di aperto ci 


cG.\il][]PlJ 


sia più o meno sempre. Per- 
ché - dice sempre l’ordinan- 
za del Comune - «risulta 
estremamente limitativa e 
tale da creare disagio distri- 
butivo proprio per la sua 


che hanno scelto la chiusu- 
Ta totale del lunedì «dovran- 
No obbligatoriamente - dice 
il Comune - aprire l’eserci- 
Zio in tale giornata almeno 
in orario mattutino, con fa- 


frammentarie- coltà di apertu- 
tà e per il servi- ‘ oo TA anche pome- 
zio che deve es- SS ridiana». 

sere reso la (Cambiamento facoltativo Quanto agli 
frammentazio- a È , altri esecizi 
ne della chiusu- per gli esercentti, purché commerciali, 


ra di tutti gli 
entari al 


nelle mattine interessate 


potrà cambiare 
il loro orario 


lunedì pomerig- rimanga il 33 per cento settimanale, 
fio emer: diapere ioni na n senso che 
gio». si TIA Galle 44 ore at- 

Sono interes- tuali alle 46. 


sati gli esercenti in posses- 
so di tabelle commerciali 
dalla prima all'ottava com- 
prese. Nel caso poi che le 
giornate di sabato o marte- 
dì risultino festive, i negozi 


Anche questa è una scelta 
facoltativa, che Muggia in- 
tende suggerire ai suoi com- 
mercianti, avvalendosi del- 

€ proprie prerogative di cit- 
tà di interesse turistico. 


L'assessore Puiatti sul piano di urbanizzazione: il Ministero aveva fatto notare l’assenza della Regione nell'accordo di programma 


Le norme regionali fissa- 
no la fascia di apertura tra 
un minimo di 30 e un mas- 
simo di 44 ore, le due in più 
che vengono concesse sono 
appunto un'opzione speri- 
mentale che si può intro- 
durre in nome dei bisogni 
indotti dal turismo. 

Saranno contenti, i com- 
mercianti? Alcuni hanno in 
prima persona suggerito 
proprio queste variazioni al 
Comune, e coi sindacati un 
colloquio - dicono gli uffici - 
era stato fatto circa un an- 
no fa. Poi la decisione era 
stata rimandata, in conside- 
razione del fatto che tanto 
il periodo estivo quanto 
quello natalizio già godono 
di deroghe particolari. 


della città. 


zione. 


I cittadini possono prenderne visione nell’orario d’uf- 
ficio della segreteria della circoscrizione, e cioè dal lu- 
nedì al venerdì tra le 9 e Je 12, e il lunedì e il mercoledì 
anche nel pomeriggio, dalle 15 alle 17. 

I dirigenti della circoscrizione, a firma del presidente 
Lorenzo Giorgi, ricordano «il rilevante interesse che il 
Piano regolatore riveste per la città», e invitano a pren- 
derne visione, nei giorni e negli orari messi a disposi- 


Questa settimana toglietevi l'imbarazzo della scelta. 


«Da record. Chiamati dal sindaco 8 giorni prima» 


«Se le trattative fra il Comune di Muggia, l'Ezit 
ela Monteshell sono durate anni, la Regione n'è 
Stata coinvolta dal sindaco Dipiazza soltanto la 
Scorsa settimana, quando mancavano otto gior- 
Ni alla firma a Roma dell’accordo di program- 
a. Ebbene la Regione è riuscita ad addivenire 
asta protocollo d'intesa col Comune a tempo di 
sa uto primato». È questa la dichiarazione re- 
ni leri dall’assessore alla Pianificazione territo- 
ale, Mario Puiatti, all'indomani della sigla al 
Ministero dei Lavori pubblici del programma 
Perla bonifica dell’ex Aquila. 
sin oiché tale programma prevede, oltre alla bo- 
Ica, anche una nuova viabilità alternativa a 
si lla esistente, all'ultimo momento il ministe- 
la PYa rilevato la mancata partecipazione del- 
a all’accordo di programma, È alla Re- 
ne di afatti, che fa capo la competenza in ordi- 
ra lr varianti agli strumenti urbani- 
0 di progrg ropedeutico alla firma dell’accor- 
sa, un imma diventava dunque, a sorpre- 


VI Proto, n 
Regione SES d'intesa da concordare con la 


Il piano di riqual: i 

‘Qualificazioni ’ 
e la bonifica dell’are - fo - x Aquila (he 
la stradale che decongestioni il Ae re s: 
rettrice Trieste-Muggia, un nuo co sulla di- 


dale all’interno dell’area, onde 


ex Aquila (che . 


L'area 

i degrada- 
ta di 
Aquili- 
nia:i 
soldi 
dello 
Stato 
salvati 
«In 
extre- 
mis». 
(Foto di 
Sterle). 


stinazione d’uso da industriale- i i 
dustriale-artigianale) ha ora ao 
ziamento statale di 7 miliardi 600 milioni di li- 
re. Ma esso sarebbe «saltato» — mettendo în fore 
se anche la ventina di miliardi che l’ex Monte- 
shell metterebbe a disposizione per lo sviluppo 
della parte residenziale dell’area — se fosse man- 
cato l’ultimo nullaosta, quello regionale. 

E stato il martedì della scorsa settimana che 
il sindaco di Muggia ha contattato l’assessore 
Puiatti ai fini di quest’ultimo adempimento. Ed 
ecco, nelle more delle sedute consiliari che vede- 
vano il «verde» Puiatti particolarmente impe- 


gnato a sostegno della legge istitutiva della nuo- 
va Agenzia per la protezione ambientale, sono 
stati condotti a spron battente contatti e tratta- 
tive, che hanno portato all’elaborazione — dopo 
alcune modifiche della bozza iniziale — del docu- 
mento di cui la giunta Cruder ha infine autoriz- 
zato la firma. È 

Alla Regione non importavano il cambiamen- 
to di destinazione dell’area né la viabilità inter- 
na; alla sua competenza erano invece soggette — 
sotto il profilo del rispetto delle norme urbani- 
stiche vigenti — la bonifica e la nuova «bretella» 
stradale. Commenta l'assessore: «La Regione, 
così spesso accusata di dar luogo a farraginose 
lungaggini burocratiche, ha dato invece una pro- 
va di disponibilità e di efficienza straordinaria». 
Lo stesso Puiatti è intervenuto ieri l’altro a Ro- 
ma perché anche la «pratica» muggesana fosse 
infilata, all'ultimo minuto, fra gli altri sei proto- 
colli, per la riqualificazione di altrettante città, 
il cui esame avveniva alla scadenza dei termini. 

Anche l’ex Aquila rientra così nel piano nazio- 
nale di 2500 miliardi per la riconversione di 
aree industriali dismesse. Fra otto mesi seguirà 
un accordo di programma vero e proprio, con 
l'intervento dei privati, cui la Regione partecipe- 
foi solo per la parte urbanistica d'interesse pub- 

ico. 


g.p. 


Classe C e Classe E, Kompressor e Turbodiesel. 


Via Nereo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 
Via 1° Maggio, 117 - MONFALCONE (GO) - Tel. 0481/486278 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN;;4 


APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


& 
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IL PICCOLO 


Scuola 
del Vedere 


Oggi, alle 16, l'artista Bru- 
no Chersicla si intratterrà 
con amici e simpatizzanti 
della libera accademia di 
belle arti «Scuola del Vede- 
re», via Mazzini 30. Dopo 
l’incontro, lo stesso Chersi- 
cla farà da guida alla sua 
mostra antologica al Museo 


Revoltella. Sono invitati 
tutti gli interessati. 
Conferenza 

di bioedilizia 

Oggi alle 20.30 «Dare 


un'anima alla nostra casa», 
incòntro con Maurizio Pe- 
los, a cura dell’associazione 
Naturalcubo, a Trieste in 
via A. Caccia 13/A. Ingres- 
so libero. Per inf. 3726266. 


Round 
Table n.9 


Questa sera alle 20.15, al- 
l’Antica trattoria Suban, se- 
conda conviviale del mese 
di gennaio della Round Ta- 
ble n. 9. Nell'ambito della 
sensibilizzazione ottenuta 
dal service «Missione Stel- 
la» a favore delle donazioni 
di midollo osseo contro le 
leucemie saranno ospiti sta- 
sera Cristiano Degano, as- 
sessore regionale alla Sani- 
tà, e Marino Andolina. Non 
mancheranno l’informazio- 
ne e il dibattito relativo al- 
la cura Di Bella. La serata 
sarà aperta agli ospiti. 
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Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15 al Jolly ho- 
tel di corso Cavour si terrà 
la consueta riunione convi- 
viale aperta alle signore. 
Ospite del club, per la visi- 
ta annuale, il governatore 
del distretto Marcello F. Ze- 
bellin. 


Amici 
del cuore 


Il personale paramedico 
dell’ass. Amici del cuore og- 
gi, domani e sabato sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per la misurazione 
della pressione e del cole- 
sterolo. L’unità mobile sta- 
zionerà in p.zza Garibaldi. 
Orario: 9-13 e 15.30-18.30. 


«Ya Basta!» 
si autofinanzia 


L’ass. «Ya Basta!» organiz- 
za oggi la sua prima festa 
di autofinanziamento alla 
Casa del popolo di Sottolon- 
gera con inizio alle 20. Vi- 
deo inediti sul Chiapas, ci- 
bi sudamericani, cocktails, 
musica dal vivo. L'ingresso 
— a sottoscrizione libera — 
sarà usato per Riosete di 
solidarietà con il Chiapas, 
in primo luogo per la mis- 
sione internazionale di os- 
servatori di pace, che porte- 
rà in Messico 300 persone 
da tutta Europa con un vo- 
lo charter che partirà il 14 
febbraio da Barcellona. 


1. 


Cartamodelli 


per il Carnevale 


Da Penelope sono arrivati i 
nuovi cartamodelli di Carne- 
vale, facili da realizzàre, per 
‘adulti e bambini. Via Carduc- 
ci 43 (di fronte al mercato co- 
perto). 


Corsi di lingua inglese 
all’italo-americana 


Lunedì 2 febbraio avrà inizio 
il secondo quadrimestre dei 
corsi di lingua inglese a vari 
livelli, condotti da insegnanti 
qualificati di madrelingua in- 
glesi ed americani. | corsi 
avranno termine il 29 mag- 
gio. Per informazioni e iscri- 
zioni rivolgersi alla segrete- 
ria dell’Associazione, via Ro- 
ma 15, da lunedì a venerdì 
dalle ore 16 alle 19. 


© RIMPATRIATE ===> 


Da O. Krainer 


via Raffineria 6 


Tel. 371312. Vendita promo- 
zionale di salotti, divani, pol- 
trone. Com. eff. 


Centro culturale inglese 
The British School 


In occasione della presenta- 
zione del nuovo corso per la 
formazione di insegnanti di 
lingua inglese, con accesso 
alla qualifica dell'Università 
di Cambridge/Royal Society 
of Arts (Celta), che inizierà il 
30 gennaio, oggi con orario 
12-13 e 16-17 il «Senior 
Course Tutor» sig. Richard 
Baudains, sarà a disposizio- 
né _per informazioni presso 
la British School in via Torre- 
bianca 18, oppure telefonan- 
do al 369369. 


Uli. 


Astrologia 
cinese 


Conferenza di astrologia ci- 
nese del «Chi delle nove 
stelle» oggi alle 17 alla li- 
breria Demetra di via Im- 
briani, relatrice Annama- 
ria Poclen. Per informazio- 
ni: 300988 o 0368/943883. 
Ingresso libero. 


Foto 
sull'Etiopia 


Proiezione fotografica orga- 
nizzata dal Circolo Servola- 
Chiarbola di Rifondazione 
comunista oggi alle 17.30 
nella sala Gramsci di via 
San Lorenzo in Selva 4, dal 
titolo: «Etiopia 1996: a 100 
anni da Adua, a 60 dall’Im- 
pero». 


Rotary club 
Trieste 


«Trieste, la capitale del caf- 
fè» è il tema che sarà tratta- 
to oggi al Rotary club Trie- 
ste da Alberto Hesse. La 
riunione (al caminetto), nel- 
la consueta sede dello Star 
Hotel Savoia-Excelsior, è 
in programma per le 13. 


Caffè 
olandese 


”Praatcaffè”, quattro chiac- 
chiere intorno a un caffè; 
iniziativa del Consolato dei 
Paesi Bassi per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. L’appunta- 
mento per tutti quanti sono 
interessati ad approfondire 
temi inerenti l’Olanda, è 
per oggi alle 17 nella salet- 
ta del Caffè Tergesteo. 


= PICCOLO ALBO 5 


Invito quella persona che il 
giorno 27 dicembre, ore 19, 
ha trovato il portafoglio co- 
lor marrone in via Madon- 
nina e si è prodigata di tele- 
fonare al n. 309652 avvisan- 
do che il portafoglio l'aveva 
depositato in un negozio 
della stessa via, di farsi ri- 
sentire. Malgrado le ricer- 
che fatte non ho avuto nes- 
sun risultato. Prego gentil- 
mente la persona di telefo- 
nare allo stesso numero 
specificando dove si trova il 
negozio. 


Il 20 gennaio ho perso il 
bauletto moto tra via Car- 
ducci e la Costiera. Chi 
l'avesse trovato può telefo- 
nare al 631938. Mancia. 


Ragionieri insieme, a vent'anni dal diploma 


Ecco la classe V B, ragionieri, dell’Istituto Leonardo Da Vinci, in un’allegra 
serata conviviale per celebrare i vent'anni dalla maturità, conseguita nel 1977. 


— In memoria della signo- 
ra Sardano da Elisabetta 
Marcovich 30.000 pro Cari- 
tas Diocesana. 5 
— In memoria dei genitori 
e della sorella negli anniver- 
sari (14-15-16/1) da Lidia 
Bartoli 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Do- 

brovich (18/1) dalle figlie 

40.000 pro Missione triesti- 

na nel Kenya, 30.000 pro 

Avo, 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Ildegarda 

Bruseghin nel X anniversa- 

rio (20/1) dalle amiche Ro- 

setta e Gianna 50.000 pro 

Astad. 

—In memoria di Carduccia 
er il 910 compleanno 
20/1) da N.N. 50.000 pro 

Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Mario 

Giorgi nel VII anniversario 

(21/1) dalla moglie Maria e 

dai lei 200.000 pro parroc- 

chia S. Luca Evangelista. 


ELARGIZIONI ———mm&6@€6 


| _kwkL__.iiù 


«Dante 
Testa di Ponte» 


Oggi, alle 17.30, nell'aula 
magna del liceo-ginnasio 
«Dante Alighieri» in via 
Giustiniano 3, nel corso del- 
l’anno di attività 1997/1998 
del Gruppo Arte Contempo- 
ranea «Dante Testa di Pon- 
te», il professor Fabio Ne- 
sbeda terrà una conversa- 
zione sul «Wozzeck» di Al- 
ban Berg, con esempi musi- 
cali. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18.30, al Circolo 
ufficiali di Trieste, via del- 
l’Università 8, si terrà la 
conferenza «I Balcani dopo 
Dayton» tenuta dall’amba- 
sciatore Luigi Vittorio Fer- 
raris e dal giornalista Mau- 
ro Manzin. Ingresso libero. 
D’obbligo giacca e cravatta. 
L'incontro è organizzato 
dal Comando militare regio- 
nale in collaborazione con 
il Club Atlantico. 


Conversazione 
su Nelson 


Nell'ambito dell'attività cul- 
turale in programma l’Asso- 
ciazione Italo-Britannica 
propone a soci ed amici per 
oggi alle 18 nella sala del 
consiglio della Ras una con- 
versazione del capitano For- 
tunato Montiglia su «Ora- 
zio Nelson nella resistenza 
inglese a Napoleone Bona- 
parte». 


Manlio Cecovini 
al Cca 


Oggi alle 17,45 nella Sala 
Baroncini delle Assicurazio- 
ni Generali in via Trento 8, 
per iniziativa del Circolo 
della cultura e delle arti, in- 
contro con Manlio Cecovini 
a cura di Bruno Maier ed 
Elvio Guagnini. 


Sportello donna 
a Duino Aurisina 


E stato attivato nel comu- 
ne di Duino Aurisina uno 
sportello donna. Per infor- 
mazioni rivolgersi ogni lu- 
nedì, mercoledì e venerdì 
dalle 10 alle 12 al numero 
di telefono 299616 nella se- 
de del Volontariato, di Si- 
stiana fino al 2 marzo ‘98. 
Il servizio offre: accompa- 
gnamento di minori allo 
scuolabus o alle scuole, pre- 
levamento degli stessi e cu- 
stodia fino al rientro dal la- 
voro della madre; occupa- 
zione delle donne disoccupa- 
te attraverso delle borse la- 
voro pari opportunità; inse- 
rimento in corsi professio- 
nali finanziati da borse stu- 
dio. 


£ FARMACIE = 
Dal 19 al 24 gennaio 


Normale orario di apertu- 
ra delle farmacie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza Ober- 
dan, 2 tel. 364928; piazzale 
Gioberti, 8 (S. Giovanni), tel. 
54398; viale Mazzini, 1 — 
Muggia, tel. 271124; Sistia- 
na, tel. 208334 (solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie apertè anche 
dalle 19.30 alle 20.30: piaz- 
za Oberdan, 2; piazzale Gio- 
berti, 8 (S. Giovanni); via 
Baiamonti, 50; viale Mazzini, 
1 — Muggia; Sistiana — tel. 
208334 (HO per chiamata te- 
lefonica con ricetta urgente). 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 8.30: 
via Baiamonti 50, tel, 
812325. 


Per consegna a domicilio dei 
medicinali (solo con ricetta 
urgente) telefonare al 
350505, Televita. 


Associazione 
pugilistica 

Si informano i soci che, 0g- 
gi, alle 19.30 in prima con- 
Vocazione, e alle 20 in se- 
conda, è indetta l’assem- 
blea della Società pugilisti- 
ca Porto di Trieste nella se- 
de alla Stazione marittima. 
All’ordine del giorno, su 
proposta del presidente, lo 
scioglimento del sodalizio. 


Liceo 
Galilei 


Oggi dalle 16 alle 18, nella 
= di via Mameli 4 saran- 
no a disposizione delle fami- 
glie i rappresentanti dell’uf- 
ficio di presidenza del liceo 
scientifico Galilei per forni- 
re tutte le informazioni ri- 
guardanti l'iscrizione alla 
classe prima per l’anno 
1998/99 e per dare qualsia- 
si informazione di caratte- 
re didattico-formativo. 


Circolo È 
Generali 


Oggi alle 18 nella sala con- 
ferenze del Circolo, verrà il- 
lustrata la quarta lezione 
del ciclo «La letteratura ita- 
liana dal Duecento all’Otto- 
cento». Relatrice la prof.ssa 
Irene Visintini, che terrà 
una conversazione dal tito- 
lo: «Il Trecento: Giovanni 
Boccaccio. Il Decameron e 
la città dell’uomo». 


In gita 
con la XXX Ottobre 


La commissione gite della 
XXX Ottobre organizza per 
domenica 25 gennaio una 
traversata da Skofja Loka 
(348 m) a Praprotno (390 
m), toccando la vetta del 
Monte Lubnik (1025 m), 
sulla quale si trova il Rifu- 
gio ”B. Ziheria”. Program- 
ma: partenza da via Fabio 
Severo, alle 7.30, a Skofja 
Loka alle 10, al Dom Zihe- 
ria alle 12, a Praprotno alle 
15, partenza da Skofja Lo- 
ka alle 17.30, a Trieste cir- 
ca alle 20. Prenotazioni: 
Cai XXX Ottobre, via Batti- 
sti 22, tel. 635500, tutti i 
giorni dalle 18 alle 20, 
escluso il sabato. Informa- 
zioni dettagliate sull’escur- 
sione al lunedì ed al marte- 
dì dalle 18 alle 20. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere. 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Le riunioni si ten- 
gono in v.le D'Annunzio 47, 
tel. 398700, lunedì, merco- 
ledì alle 17.30 e venerdì al- 
le 20; in pendice Scoglietto 
6, tel. 577388, martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18; în 
via Rettori 1, tel. 632236, 
lunedì alle 19 e venerdì al- 
le 18. 


25 STATO CIVILE & 


NATI: Stoka Helena, 
Schiavone Martina, Ole- 
nik Mitja, Viccari Ester. 
MORTI: Martinelli An- 
gela Maria, di anni 56; 
David Olimpia, 86; Grap- 
pini Lucia, 43; Zgavez 
Giovanna, 86; Cesnik 
Vladimiro, 75; Zara Nar- 
ciso, 77; Canducci Lilia- 
na, 76; Minach Renata, 
175; Saba Francesca, 95: 
Penko Costantina, 90; 
Chelleri Mario, 88; Bu- 
Gui Giovanni Battista, 
0. 


COMPERO ORO a prezzi superiori 
Centre) Sarà 


CORSO ITALIA 28 


Unione 
degli Istriani 


Oggi, nella sala dell’Unio- 
ne degli Istriani in via S. 
Pellico 2, alle 16.30 e alle 
18, Rino Tagliapietra pre- 
senterà un documentario 
dal — titolo «Piemonte 
d'Istria». Ingresso libero. 


Diplomi 
agli infermieri 


L'ultima leva di infermieri 
uscita dalla storica scuola 
Giulio Ascoli sarà insignita 
del diploma domani alle 9 
nel teatro della parr. Ma- 
donna del Mare in via don 
Sturzo 2. I 52 infermieri so- 
no gli ultimi diplomati del- 
la struttura che ha chiuso 
la scorsa estate per lascia- 
re posto alla nuova forma- 
zione universitaria. Con 
l'occasione la presidente 
del Collegio infermieri Pa- 
trizia Buzzai consegnerà al- 
lo studente più meritevole 
la borsa di studio annuale. 


Recital 
del Teatro Incontro 


Domani, alle 20.45, il Tea- 
tro Incontro presenterà al 
Teatro dei Fabbri (via dei 
Fabbri) uno spettacolo 
quanto mai interessante: 
verranno infatti recitati i 
«Quattro ritratti di madri» 
di A. Wesker e «Proibito» di 
T. Williams. Regia di Spiro 
Dalla Porta-Xydias. 


Nord 
libero 


Sabato, alle 18, nella sede 
di via dell'Istria 118, «Fe- 
sta del Tesseramento» del 
Movimento indipendenti- 
sta Nord Libero alla quale 
sono invitati a partecipare 
tutti i soci e i simpatizzan- 
ti. Con l'occasione si potran- 
no rinnovare le tessere per 
il 1998 ed effettuare nuove 
iscrizioni al Movimento. 


Doposcuola 
Ipsia-Acli 

L’Ipsia-Acli organizza un 
doposcuola per seguire nel- 
lo studio gli alunni delle 


medie. Orario lunedì, mer- 
coledì, venerdì 15.30-18. 


Docenti qualificati. L’inizia- 
tiva è inserita in un proget- 
to di solidarietà. Inf. e iscri- 
zioni tel. 370408 - 394156. 


Deputazione di storia patria 


Studi sulla Grande 


Oggi nella sede dell’Archivio 
di Stato in via La Marmora 
17, si terrà l'adunanza an- 
nuale dei deputati della De- 


putazione di storia. patria 
er la Venezia Giulia. "ho 
occasione, alle 18; il pro 3 
sor Fulvio Salimbeni Ero 
la relazione scien ifica Sui 
tema «Recenti studi e De S 
che sulla Grande Cn 10 
Caporetto». La con pren 
aperta al pubblico. La Depu- 
tazione di storia patria, pre- 
sieduta da Arduino Agnelli, 
romuove iniziative per dif- 
ondere la conoscenza della 
storia della Venezia Giulia 
in tutte le epoche. Recente. 
mente è uscito l’ultimo nu. 
‘mero della rivista della De. 
sutazione, i «Quaderni du 
iani di storia». 
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Servizio di nefro 


bisognosi. 


pubblica. Bessi ha 


luranti, con 504 missioni di 
8 mila ore di navigazione. 


cordare le gesta 


con lunghi applausi. 


Rinnovo delle cariche del sodalizio 
«Amare»: iniziative 
di sensibilizzazione 
sulle malattie del rene 


L'Associazione per la lotta contro le malattie del rene, 
A.ma.re, ha tenuto nei giorni scorsi un'assemblea straor- 
dinaria per eleggere le nuove cariche sociali. Il professor 
Panzetta lascia la presidenza e il suo successore sarà 
eletto tra i TAI Gli eletti sono: Umberto Bolo- 
ini, Dario Colino, Floriana D’Orso Dressi, Sandra Fior- 
lelmondo, Giovanni Galli, Giuliano Grassi, Donata Ire- 
ri Hauser. Sono stati eletti anche i revisori dei conti: Giu- 
seppe Apuzzo, Curiale Costanzo e Tullio Zennaro. Il pro- 
fessor Panzetta coordinerà il comitato tecnico-scientifico. 
Accanto al Supporto culturale e scientifico a favore del 
logia e dialisi del Maggiore, A.ma.re va 

sviluppando iniziative di sensibilizzazone 
nanza sull’uremia e sulla dialisi, di prevenzione dell’ag- 
gravamento dell’insufficienza renale cronica e soprattut- 
to di supporto alle necessità fisiche e morali dei pazienti 
in dialisi più bisognosi. A.ma.re è anche impegnata sul 
fronte del volontariato e a cercare fondi per i malati più 


Bess presidente dell'Associazione marinai d'Italia, 
insignito dell'onorificenza di commendatore 


Bruno Bessi, attuale presidente del- 
l'Associazione nazionale marinai 
d'Italia, Gruppo Movm Antonio Zot- 
ti di Trieste, è stato insignito dal 
Presidente Scalfaro dell’onorificenza 
di commendatore al merito della Re- 
artecipato alla 
seconda guerra mondiale nella Mari- 
na militare, percorrendo, durante il 
conflitto, più di 113.300 miglia su si- 


parte anche alla Guerra di liberazione. Nel ’46 rientra- 
va a casa e veniva assunto in una grande azienda, dove 
pochi anni dopo assumeva un posto direttivo. È stato de- 
corato con tre croci al merito e proposto per tre croci al 
valor militare. Dal gennaio ’97 sta Sa i fondi 
necessari per un Giano bassorilievo in ri 
i due marinai giuliani, le medaglie 
d’oro Antonio Marceglia e Spartaco Schergat, per l'azio- 
ne del dicembre ’41 nel porto di Alessandria d'Egitto. 


Roberto Daris, virtuoso della fisarmonica, 
incanta il pubblico con musiche greche e zigane 


Gran successo del fisarmoni- 
cista Roberto Daris_ ospite 
del Club Rovis della Pro Se- 
nectute. 
pubblico intervenuto al con- 
certo, che ha risposto con en- 
tusiasmo al repertorio di mu- 
siche folcloristiche greche, 
melodie popolari zigane e 
brani di noti compositori co- 
me Astor Piazzolla. Il pubblico dei soci, che ha comple- 
tamente esaurito i posti disponibili in sala, ha salutato 
l'esecuzione di Daris, protrattasi per un'ora e mezz, 


TRIESTE - 


della cittadi- 


erra e 
a preso 


ronzo, per ri- 


Numerosissimo il 


ARRIVI 

Data | Ora Nave Prov. Orm. 

8.00 Gr PARISI La Shkirra rada 
Di 8,00 si OONLIGHT mare ada 
SI ND TRANSPORTER Istanbul 31 
20/1 935 lt MARCONI Umago Staz. Mar: 
221 10.90 It SOCARIOI Venezia 52 
20 11:30 SVANCONABRIDGE Alexandria © 47 
2a SU It ESPRESSO GRECIA Durazzo 22 
2 2.00. Le BADREL MOUSTAFA | Beirut rada 
22/1 22.00 Ma GRECALE Venezia VI 

MOVIMENTI 
20/1 8.00 PARMA da rada a Frigomar 
TRIESTE - PARTENZE 
221 300 Tu KAPTANB.ISIM Cesme 47 
20/1 8.00. It SOCAR4 Ancona 52 
22/1 12.00. Ct FIANDARA Umago AF.S. 
2/1 1200 Da GITTESIF Capodistria 50 
22/1 15.00 It MARCONI Umago Staz.Mar. 
22/1 18.00 Li CERDA ordini Siot 1 
20/1900 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
Sv ANCONA BRIDGE Venezia 47 


— In memoria di Jolanda 
Bidoli-Beacco nell'VIII ann. 
(22/1) dai familiari 50.000 
pro Itis. 

— In memoria della cara 
mamma Olimpia Fedele 
ved. Furlan per il complean- 
no (22/1) dalla figlia, dal ge- 
nero, dal nipote Massimo 
con Raffaella e Gianmarco 
25.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 25.000 pro Andos. 

— In memoria di Spiridio- 
ne Masaraki nel ann. 
(22/1) dai figli 200.000 pro 


Comunità Greco-Orientale 
(assistenza), 100.000 pro 
Astad. 


— In memoria di Giuseppe 
Polli nel XVIII anni. (910 
dalla moglie 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
100.000 pro Banca del san- 
gue. 

— In memoria di Margheri- 
ta Valli da Adriana Benevo- 
li 30.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 


— In memoria di Nella Za- 
fred nel II ann. (22/1) da 
Stellio ed Emy Zafred 
100.000 pro frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei miei cari 
(22/1) da O.M. 60.000 pro 
Associazione Villaggi Sos 
Italia (Trento). 

— In memoria di Vinicio Mi- 
celi dalla moglie Justina, 
dalla figlia Liliana, dal ge- 
nero Diego e dai nipoti 
100.000 pro Cro - Aviano. 
— In memoria di Roma Zor- 
zit ved. Tavio nel XXIX 
ann. da Marisa e Claudio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Maria Sau 
ved. Degrassi da Riccardo Bel- 
trame 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Maria Sechi 
dal fratello e dalla cognata 
100.000 pro Ams. 

— In memoria di Dante Soli- 
man da Maria Orel e dal figlio 


Franco 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 

— In memoria di Solidea Spon- 
za dalla cognata Rina, dai nipo- 
ti Lisetta, Marina e Bruna 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Graziella 
Stern Castellani da Vittorina e 
Gianna Drioli 100.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Biagina Toso- 
lin dal marito e dalla figlia 
200.000 pro Lega tumori Man- 
ni, 


—In memoria di Tatiana Ulive- 
ti in Ria dalle famiglie Gianni, 
Gino e Nives Sossi 100.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Gemma Vioz- 
zi Kenich da Antonio Pozzar 
100.000; da Maria Luisa Poz- 
zar 100.000 pro Ass. Amici del- 
la lirica «G. Viozzi» 

—In memoria di Giuseppe Zoff 
dalla sorella Gina e dai nipoti 
100.000 pro Ass. «G. de Ban- 
field». 

— In memoria dei propri cari 
defunti dalla famiglia Stolfo 
50.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 


— In memoria dei propri cari 

defunti da Dinella 100.000 pro 

Airc, 100.000 pro. Astad, 

100.000 pro Ass. Amici del cuo- 

re. 7 

— In memoria di Federico An- 

dreuzzi da Claudia Hrovatin j 

Lacan e toni Stibie! 

200. ro Astad. 

Tn ra di Giuseppe Bor- 

tolotti da Massimiliano e Ace 

Belsasso 100.000 pro Ass. 

ci del Cuore. 

— In memoria di Bruna Cap- 
ello ved. Vivanti dalla sorella 

bri e nipote Hewy 100.000 
ro Ass. italiana parkinsoniani 

icerca.). È 

Seno Co di Nerina Ucko 

ved. Fantini dalle famiglie Pier- 

paolo Pieve e Pia Gori 50.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Vinicio Criso 

dai colleghi della figlia 150.000 

pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria De- 

assi dalla famiglia Vittorio 

fisio 100.000 pro Pro Senec- 

tute n 

— In memoria del prof. Dome- 

nico Del Prete da Maria Luisa 


e Grazia Del Ponte 100.000 pro 
Lovenati; dal 


bati e si 
00.000 pro Frati di Mi 


To chiesa Maria Regina del 

Mondo - Opicina, 

— In memoria di Mario Grego- 

Tetti dagli insegnanti del liceo 

Scientifico «G. Galilei» di Trie- 

ne 165.000 pro Neuroricerca 
n 


— In memoria di Giordano En- 

faro dalla moglie 50.000 pro 
fnione italiana ciechi. 

— In memoria di Roberto Hau- 

sbrandt da Lalli Morpurgo 

a pro Cri (sez. femmini- 

e. 


— In memoria di Stanislao Iu- 
rissevich dalla ragioneria gene- 
rale Regione Fvg 200.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (bambini 
leucemici). È 

— In memoria di Rosa Levi da 
Luciana Toso 30.000 pro Cen- 
tro aiuto alla vita. 


—In memoria di Liana DERE 
Caranzulla da Giacomo e Mi- 
riam Kostoris 30.000 pro Aire. 
— In memoria di Amelia Pagni- 
ni D'Urso da Titti Brunetti 
50.000 pro Pro Senectute; dalle 
famiglie ‘archi, Apostoli 
50.000. pro poro (Geriatria, 
rof. Curri), 50.000 pro Sirvi 
dott. Papagno). _. ; 
— In memoria di monsignor 
Luigi Parentin da Mario Scatta- 
ro 25.000 pro Parrocchia Beata 
Vergine delle Grazie, 25.000 
ro Società S. Vincenzo de’ Pao- 
i; dal direttivo Fameia Cittano- 
vese 200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri), 
—In HOENDE È RR E Ser- 
io Rossetti dai cugini Giorgi- 
ni e Alfredo Solo pro Centro 
tumori Lovenail. 
— In memoria di Fausta Selyel- 
li da Maria Mancino, Laura To- 
solin e Marina Zerial 60.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Nevio Seran- 
toni dalle famiglie Lantier e 
Morgan 50.000 Dro Centro tu- 
mori Lovenati; dai colleghi di 
Ada 155.000 pro Ospedale S. 
Santorio. 


— In memoria di Paolo Silli da 
N.N. 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Dario Stibiel 
dalle amiche di Bruna: Nella e 
Isa 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Pietro Stoco- 
vaz dalla famiglia Lodigiani 
50.000, da Giorgina Gambar- 
della, Mirella e Guido Rongoni, 
Giulia 230.000 pro Ass, de Ban- 
field. 

— In memoria della nostra ca- 
ra mamma e nonna Stefania 
Zappador ved. Pauluzzi da Lu- 
ciana, Valerio, Rita e Mauro 
30.000 pro Domus Lucis Sane 
guinetti. E 
— In memoria dei propri cari 
defunti dalle famiglie Creni @ 
Schmid 100.000 pro Caritas 
DEE MELO, o Er 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Wilma Rocchi 
100.000 pro Astad. ata 
— In memoria dei propri Ri 
da Sergio e Maria Di Pinto 
60.000 pro Unione italiana cie 
chi. ap 
— Per Bona e Momi da Grbrel 
la Batti 30.000 pro Astad. 
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TRIESTE AGENDA 


Il vicesindaco Damiani alla presentazione dell’ultima fatica letteraria di Arrigo Cavalieri 


Avvocato col pallino dei libr 


7 


Cultura musicale dell'Ottocento a Villa Medici: 


Qual è attualmente il più 
rappresentativo scrittore tri- 
estino? Susanna Tamaro, co- 
me potrebbe rispondere l’uo- 
mo della strada, mal guida- 
to da una critica tendente a 
sopravvalutare una espres- 
sione narrativa coerente con 
le mode ma difficilmente de- 
stinata a rimanere? O Ful.. 
vio Tomizza, incamminato- 
si, dopo le prime, convincen- 
ti prove, verso il romanzo 
storico? O ancora Renzo Ros- 
so, anch'egli più apprezzabi- 
le da esordiente, con «L’ade- 
scamento», che nel prosie- 
guo della sua produzione? 
Oppure Claudio Magris, otti- 
mo saggista ma narratore 
più legato  all’approfondi- 
mento che all’espressione? 
Per una sera Roberto Da- 
miani ha lasciato i panni di 
assessore alla cultura e ha 


docente dalla Corsica all'Alliance Francaise 


Promosso dalla locale sezio- 
ne dell’Alliance Francaise, 
‘etta dalla professoressa 
arina Norbedo, ha avuto 
luogo un incontro con Anne 
Christine Faitro-Porta, pro- 
fessore d'italiano nell’uni- 
versità della Corsica, che 
ha presentato il suo libro 
«Rome au XIX siècle vue 
par les grands Composi- 
teurs pensionnaires à la 
Villa Médicis et par leurs 
Contemporains», un inte- 
ressante studio, ricco di pre- 
ziose notizie su Roma vista 
dai compositori che duran- 
il secolo scorso furono 
OSpiti di villa Medici in qua- 


lità di vincitori del Prix de 
Rome. Nel 1803 anche i mu- 
sicisti, accanto ai pito 
scultori, architetti, che già 
ne facevano parte, furono 
ammessi nella prestigiosa 
Accademia. In particolare 
l’autrice ha sottolineato co- 
me siano stati soprattutto i 
musicisti a dare gran lu- 
stro alla stessa in conside- 
razione del fatto che a parti- 
re dal 1881 sino al 1890 fu- 
rono Seli della Villa perso- 
naggi che rispondono ai no- 
mi di Berlioz, Gounod, Bi- 
zet (foto a destra), Masse- 
net, Debussy, Charpentier 
e molti altri, vale a dire il 
«Gotha» della musica fran- 


cese del secolo scorso. Dalle 
testimonianze dei «pension- 
naires» e dei contempora- 
nei, scaturisce un quadro 
ricco e significativo sulla vi- 
ta quotidiana dell’Accade- 
mia nonché sulla vita musi- 
cale e culturale romana, 
particolarmente intensa 
nei cenacoli artistico-cultu- 
rali che animavano il ridot- 
to ma vivace mondo delle 
ambasciate e delle istituzio- 
ni culturali. Intorno ai cir- 
coli che animavano Villa 
Medici gravitavano infatti 
artisti di varia estrazione e 
nazionalità. Ritroviamo 
personaggi come Madame 
de Staél, George Sand, Cha- 


reindossato la veste accade- 
mica. «Un ruolo nel quale so- 
no ormai arrugginito — ha 
detto Damiani — dalla man- 


L'autore è già stato finalista 
al premio Strega. L'incontro 
si è rivelato un'occasione 
per ripercorrere la storia 
dei grandi letterati triestini 
. . . 


canza di allenamento causa- 
ta dagli impegni di ammini- 
stratore che mi tengono lon- 
tano dalla critica lettera- 
ria». L'occasione di ritornare 
per un'oretta sul vecchio 
campo di gioco Damiani l’ha 
colta con la presentazione 
dell’ultimo libro di Arrigo 


teaubriand, Lamartine, 
Liszt (foto a sinistra), Men- 
delssohn, : Dumas, Méri- 
mée, Zola, Rolland e altri 
che nella città eterna trova. 
rono ispirazione per le loro 
opere. Il volume si articola 
in tre sezioni: la prima dedi- 
cata a Villa Medici a parti- 


L'opera si intitola «Il destino non è in vendita», edito da Mgs Press 


Cavalieri «Il destino non è 
in vendita» (Mgs Press). Ca- 
valieri è un avvocato con la 
assione della scrittura che 
BS già pubblicato alcuni vo- 
lumi, anche con editori di re- 
spiro nazionale quale Castel- 
vecchi, e può vantare l’in- 
esso, tra i finalisti del pre- 
mio Strega. 

Doni ha dunque riaffi- 
lato le armi della critica, te- 
nendo una «lezione» sulla 
letteratura triestina del. No- 
vecento, della quale — ha det- 
to — Svevo è stato e rimane 
il più grande. In ‘questo pa- 

ama, in cui spiccano i no- 
Dora Saba, Giotti, Tomizza, 
Rosso, Grisancich, Mattioni, 
Cavalieri PUOI occupare un 
, e non solo per numero 
A pubblicate. Mario 
Licalsi ha infine letto alcune 
pagine del libro. 
p. mar. 


1803 e ai suoi ospiti, 
to Lane e la terza ai mu- 
sicisti, di cui vengono ripor- 
120 giudizi non sempre lu- 
singhieri sulla musica ita- 
liana che non aveva all’epo- 
ca un rappresentante di ri- 


Hero: Fulvia Costantinides 


Alcuni genitori di allievi della «De Marchi» di Servola stanno sperimentando un'interessante iniziativa 


Scuola aperta a papà e mamme, Per giocare 


Attività pomeridiane, un polo di lettura, socializzazione con i compagni sloveni 


Da febbraio partirà un 
Progetto educativo in col- 
laborazione con la Lila 


Gapitori e figli per un uso 
AI di strutture scolastiche 
da fuori degli orari di di- 
d tica istituzionale. Portan- 
l’interno delle aule tut- 

sti Una serie di iniziative e 
à iproli per un buon utilizzo 
© tempo pomeridiano. Al- 
Uni genitori dei piccoli allie- 
della scuola elementare 
“&. De Marchi» di Servola, 
l'accogliendo le direttive del- 
a circolare ministeriale n. 
133 del ’96 (strumento giuri- 
Co che incentiva il proces- 
So di valorizzazione del ruo- 
0 delle scuole come centri 
di vita culturale e sociale 
aperti al territorio), si sono 
costituiti in associazione 
Der poter tradurre nei fatti 
0 spirito della circolare. 
«Già lo scorso anno — attac- 
ca Susanna Rivolti, presi- 
dente dell’associazione — i 
Senitori dei ragazzini della 
le Marchi” avevano avuto 
Modo di conoscersi durante 
Ìl periodo di lotta attivato 


per il mantenimento della 
scuola, minacciata di chiu- 
sura dal processo di raziona- 
lizzazione dal provveditora- 
to. Facendo tesoro dell’espe- 
rienza maturata, abbiamo 
ancor di più rivalutati, as- 
sieme ai docenti e ai nostri 
bambini, gli ambiti scolasti- 
ci della "De Marchi”, Dopo 
aver partecipato al rileva- 
mento sui bisogni dell’uten- 
za promosso dagli insegnan- 
ti, abbiamo concordato con 
questi l'esigenza di vivere le 
aule scolastiche e le altre 
strutture in maniera più 
estesa. In poche parole — sor- 
ride la signora Rivolti — sia- 
mo tornati tutti a scuola per 
stare con i nostri figli gio- 
cando e studiando». 

Le iniziative. promosse 
dalla nuova associazione so- 
no molteplici. Dalla pittura 
su stoffa alla realizzazione 
di bambole interamente fab- 
bricate da genitori e figli, il 
gruppo di genitori (una no- 
vantina per il momento, nu- 
mero suscettibile di ulterio- 
Tl incrementi con iscrizioni 
aperte pure a genitori di al- 
tre scuole) si è tuffato a ca- 
pofitto in una programma- 


Una cartolina da collezione 
tol presepe e il tram di Opicina 


Buone notizie dall’Associa- 
‘l0ne filatelica e numisma- 
ca triestina, per tutti gli 

Sironi collezionisti 

cartoline e francobolli 

Speciali. Come negli anni 

*corsi, infatti, il sodalizio 

a Predisposto la tradizio- 

i cartolina natalizia, 

a Presepe ambientato 
della Solo caratteristico 
tradizio affrancata con il 

zio, 

striaco «Gk E sE 
SIND: risi », sia 

co K ale sia per l’Epifa- 

Facendo quindi i 
alle cartoline MALI de 

gli anni 1995 (piazzale e 

Cattedrale di San Giusto) 

h 


1996 (Sentiero Rilke), 1997 
(Castello e Lisa ci he 
mare), quest'ann 5 
pe è de ambientato sul 
colle di Scorcola con la 
tramvvia Trieste-Opicina. 
L'opera (che riproduciamo 
qui a fianco) è stata realiz- 
zata dall'artista F. Delach. 

Tutte queste cartoline 
«natalizie» sono disponibil, 
che per i non soci, nella se- 
do dell'Associazione filateli- 
ca e numismatica, in Via 

oma 20, al secondo piano 
(tel. 364024). Gli interes- 
Santi possono rivolgersi al 
Sodalizio nei giorni di lune- 
di e giovedì, Salle 17.30 al- 
e 


zione piuttosto varia e arti- 
colata. Tra le progettualità 
SAETI l'allestimento di 
una biblioteca all’interno 
della scuola secondo due 
precise direttive: creare un 
polo di lettura in un rione 
privo di punti di riferimento 
e di aggregazione a favore 
dei ragazzi, e contribuire a 
invertire una tendenza che 
evidenzia una disaffezione 
generalizzata per la lettura. 
«Per l’avvio di queste proget- 
tualità — puntualizza la Ri- 
volti — dobbiamo sottolinea- 
re l'ampia disponibilità di- 
mostrataci dal direttore del- 
XI Circolo Adriano Vittori 
e dei suoi collaboratori». In 
collaborazione con l’Associa- 
zione italiana genitori di 
Trieste (A.Ge.), i genitori 
della «De Marchi» hanno av- 
viato un’iniziativa di acco- 
glienza post scolastica per i 
propri figli (sperimentazio- 
ne che durerà fino al 30 gen- 
naio). Dopo l’orario di scuo- 
la, i bambini vengono presi 
in consegna da un’educatri- 
ce e si recano a pranzare 
con gli scolari dell’elementa- 
re slovena che studiano nel 
medesimo edificio. «Un mo- 


mento fondamentale — affer- 
ma la responsabile — per fa- 
vorire la conoscenza fra i 
bambini delle due etnie che 
compongono il rione». 

tima progettualità, 
pronta a partire ai primi dl 
febbraio (in accordo con la 
sezione scuola della Lila, la 


lega Anti-aids, di Trieste) 
<Un bisogno urgente: costru- 
ire la confidenza», in sostan- 
za un percorso che dovrebbe 
consentire ai genitori di dar- 
Si delle risposte in merito a 
determinate problematiche 
legate alla crescita dei figli. 

Maurizio Lozei 


Manifestazione conclu: 


I Vincitori e segnalati 
per i presepi più belli 


sl i 


Si è svolta domenica scorsa la premiazio- 
ne e la consegna dei riconoscimenti ai 
partecipanti alla manifestazione «Natale 
con il presepio», organizzata dalla sezio- 
ne triestina dell’Associazioen italiana 
Amici del Presepio in collaborazione con 
il Comune e con l'Opera figli del popolo. 

, Ecco i nomi dei vincitori, con la motiva- 
zione del premio. 

, Primi classificati: famiglia Marino Mar- 
tini (nel giardino di casa tutti i familiari 
e î loro amici hanno dato vita, con grande 
immedesimazione, a una suggestiva rap- 
presentazione della Natività); Carlo O 
gnani (nella sua passione presepistica ha 
saputo ricreare la tipica atmosfera gremi- 
ta di pastori del presepio napoletano); 
Amelia Musina (semplice e originale com- 
posizione dai profondi significati simboli- 
ci); Chiesa Gesù Divino Operaio (grande 
e impegnativo presepio con ottima sceneg- 
giatura rispettosa della tradizione). 

Secondi classificati: Chiesa di San 
Francesco di Borgo San Mauro (Sistia- 
na); scuola materna comunale Manzoni 
(sezione B); Vito La Porta; Rita Milossa; 
Giuseppe Vuxani; Suor Maria Lucia 
Ghezzo dell’Educandato Gesù Bambino. 

Altri presepi classificati: scuola mater- 
na comunale Vittorino Da Feltre; Dino 
Fonda; Santuario di Muggia Vecchia; 
Bar Grattacielo; Sebastiano Gasti; An- 
drea Di Matteo; Giuseppe Casaburi; 
Gianni Solferino; Nicola Del Vecchio; Of- 
ficina Elettricisti del Comune di Trieste; 


va del tradizionale concorso 
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Maria Luisa Magrassi; Domenico Gatti; 
Chiesa del Sacro Cuore di Gesù; Giorgio 
Stefani; Giorgio Wolf; Mario e Marina Fa- 
vretto; Rita Vallario; Maria Frison; Ma- 
rio Depase; Chiesa di Basovizza; Chiesa 
di San Luca; Manuela Minisini; Andrea 
Destradi; Claudio Sterpin; Marisa Con- 
tri; Monica Campanacci; Adriano Gutge- 
sell; Laboratorio artigiano d’oreficeria 
Maurizio Stagni; Casa di riposo Domus 
Mariae; Casa di riposo San Domenico; 
Educandato Gesù Bambino - Gruppo fa- 
miglia Suor Maria Annunziata Bordi- 
gnon; Marina Furlan Calligaris ; Orato- 
rio santi Pietro e Paolo; negozio Pellette- 
rie Roberta di Opicina; Giuseppe Rasile; 
Valentina Cralli; Chiesa di San Gerola- 
mo; scuola elementare San Giusto - corso 
di ceramica; Lucia Stefani; Famiglia Co- 
smetico; scuola materna comunale Man- 
zoni (sezione C); Chiesa di San France- 
sco; chiesa di Sant'Apollinare di Montuz- 
za; scuola materna comunale Manzoni 
(sezioni A, D, E, F); Cristina Castellano; 
Adriana Cortese; Antonino Di Guida; 
chiesa di San Nazario a Prosecco; Carto- 
leria Diemme; oratorio parrocchia di San- 
ta Teresa; Educandato Gesù bambino - 
REnpO famiglia suor Giancarla Piazza; 

rogheria profumeria Mercato coperto; 
Tullio Kern; Antonio Magarelli; Luisa 
Collari; Gabriele Guglielmi; Cosmo Ma- 
tarrese; Giovan Battista Gussetti; Fiorel- 
la Bergamo; Silvana Burrei; oratorio di 
Roiano. 


Una pesca per alutare i 


compagni terremotati 


Gli alunni della scuola media Divisione Julia della sede di via Pindemonte 11, anche 
quest'anno hanno allestito, con la collaborazione di insegnanti e genitori, un mercatino 
di oggetti realizzati in pasta di sale e una pesca di beneficenza. Su segnalazione del Corpo 


dei vigili del fuoco i ragazzi hanno deciso di devolvere il ricavato della pesca alla scuola 


media «Federici» 


Serravalle di Chienti (Macerata), nella zona colpita dal terremoto. Gli 


alunni ringraziano i commercianti per la collaborazione e i Vivai Busà per l'albero. 
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ure la:tradizionale rassegna musicale con le canzoni e i protag 
n Caffè San Marco), La scheda è pubblicata ogni giorno sino al 


SICALE CITTADINO 


SECONDA CLASSIFICA DEL XIX FESTIVAL DELLA CANZONE TRIESTINA 
la graduatoria è in continua Variazione per i moltissimi tagliandi che continuano a pervenirci per stabilire la seconda classifi- 
ca ufficiale di questo riuscitissimo XIX Festival Triestino e così confermare o meno i risultati del Politeama. Diverse sono le 
altre promozioni collegate, tra cui la pubblicazione della cassetta musicale e dei testi delle 17 canzoni partecipanti, come 


onisti di questo XIX Festival (il 24 gennaio, alle 21, all'Anti- 
25 gennaio. 


1. Amor moderno (di Paolo Rizzi) 
Amalia Acciarino 

2. Lagrima (di Nicola Tripani - Davide Coslovich) 
Nicola Tripani 

3. Canzon triestina (di Giorgio Manzin) 
Giorgio Manzin e Anna Zamboni 


4, Bora scura su de nei (di Giovanna Polacco - 
«Edda e i CantaTrieste» DETORE 


5. Inamorai a Barcola (di Isabella Palma - Andrea Rot) 
Isabella Palma e Andrea Rot 

6. Soto el ciel de Trieste (di Rita Verginella) 
Bianca Valente 


7. Ricanto a Trieste (di Elisabetta Duse - Mario Guerrato) 
Deborah Duse e gruppo 


8. Trieste domani (di Mario Comuzzi) 
Martina Spadaro e gruppo 


9. Regina del mio castel (di Oscar Chersa) 
Oscar Chersa 


10. Trieste cussì languida (di Edda Vidiz - Giorgi i 
Daniela Ra Rol (i 'idiz - Giorgio Argentin) 


[11 Scherzi a parte (di M: i il 
SAMIR E (di Marcello Di Bin) 


[12. Vecia osteria del mio rion (di Roberto Felli 
Roberto Felluga i 6 L 


13. Macarena nostrana (di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Elisa Colummi, Roberta Ventura e gruppo 


Antonella Brezzi 

(15. Un chico de café (di Flavio Furian - Alex Flego) 
Gruppo «Sigma» 

(16. La febre del sabato triestin 

(di Fulvio Gregoretti- Giancarlo Gianneo) 

Gruppo «Fumo di Londra» 

17. Trieste cità serada (di Antonio Moratto) 
Gruppo «Vecia Trieste» e banda «Bellezze Naturali» 


livo, Gianfranco D'lorio, Marisa Surace, Paolo Tessitore) 


14. Se no go più el tuo amor (di Antonella Brezzi-Marco Dorsini) 


LE CANZONI FINALISTE [ REFERENDUM ] 
I 
i 
i 
I 


ICANZONE TRIESTINA 


La composizione preferita del XIX Festival 
della Canzone Triestina è: 


Il 
Il 
Il 
I 
I 
I 
DELLA i 
I 
I 
Il 
I 
I 
I 
Il 


L'Emittente cittadina con cui ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: 


LE CANZONI DEL FESTIVAL 


Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) 
ore 9.30 (lun.-giov.) - ore 21.30 (mar.-ven.) 
Radio Opcine (90.5-100.5) 
ore 20.30 (lun.) e orari vari 

Radio Cuore (99.9) e Radio Fantastica (106.1) 
sono abbinate a «Linea Amica»: chiamando il 
639.139; al costo di una telefonata si ascolta una 
canzone a scelta del XIX Festival Triestino. 


nie —_"—_——_. to «paco i 
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.| Vigili urbani e priorità d'intervento: il maltempo è più urgente del parcheggio abusivo 


Nebbia e soste selvagge 


Domenica 4 gennaio 
1998 alle 19.50 mi reco 
al cinema in viale XX 
Settembre. Sono inva- 
lido e conto di posteg- 
giare la mia auto negli 
spazi riservati, ma 
quando arrivo, trovo 
occupati non solo i po- 
steggi riservati, ma an- 
che ogni altro spazio 
disponibile,  marcia- 
piedi compresi. Via 
Muratti è stracolma. 
Tento anch'io un po- 
steggio selvaggio sul 
marciapiedi, ma uno 
«scaltro» automobili- 
sta mi ruba il posto. 

Non mi arrabbio, ma 
decido che la cosa giu- 
sta da fare, dopo aver 
finalmente posteggia- 
to in via Battisti, è ap- 
pellarmi alle autorità. 
Per precedenti proble- 
mi conosco già tutte le 
procedure da fare: di 
solito sono i carabinie- 
ri a essere i più affida- 
bili e li chiamo per pri- 
mi. Loro però, se pos- 
sono, rimandano i pro- 
blemi del genere a chi 
è più propriamente 
preposto a risolverli: i 
vigili urbani. In effetti 
l'operatore al telefono 
mi invita a contattar- 
li, ma promette co- 
munque che sarà man- 
data una pattuglia sul 
luogo. 

Io ho qualche dub- 
bio e siccome voglio 
arrivare fino in fondo 
alla questione, chia- 
mo anche il 366111, 
pronto intervento dei 
Vigili urbani. L’opera- 
tore mi ascolta e pro- 
mette di informare i 
suoi colleghi che mon- 
tano in servizio alle 
20, giustizia sarà fat- 
ta! Vado al cinema ab- 
bastanza soddisfatto. 
Non mi interessa tan- 
to il fatto di punire i 
trasgressori quanto 
prevenire questi abu- 
si, assicurarmi l’acces- 
so per una prossima 
volta. 

Passano due ore ed 
esco dal cinema aspet- 
tandomi di vedere al- 


* Grafica; Centro Full Service S.r.l. 


lipogiali, 
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cune automobili con il 
foglietto verde sul pa- 
rabrezza, ma di multe 
non c’è traccia. Poi mi 
avvicino alle auto che 
stanno negli spazi ri- 
servati ai disabili per 
vedere se eventual 
mente hanno il per- 
messo: niente permes- 
so a niente multa! Alla 
fine mi sorgono dei pe- 
santi dubbi: hanno ra- 
gione quelli del po- 
steggio selvaggio? 
Chissà se si rendono 
conto che per diventa- 
re invalidi ci vuole po- 
chissimo e che doma- 
ni possono essere pro- 
prio loro ad avere bi- 
sogno di rispetto? So- 
no un ingenuo a fidar- 
mi delle istituzioni? 
Ha senso che i cittadi- 
ni paghino le tasse «to- 
talmente» per mante- 
enre dei servizi che 
funzionano solo par- 
zialmente? 

Walter Starz 


In relazione alla lamente- 
la del. signor Walter 
Starz, si precisa che al- 
l’intervento richiesto dal- 
lo stesso alle ore 19.55 
del 4 gennaio relativo al- 
le soste abusive nei par- 
cheggi riservati agli inva- 
lidi di viale XX Settem- 
bre, si sono poi sovrappo- 
sti altri interventi. Segna- 
tamente, la pattuglia in 
servizio notturno è stata 
inviata in via Costalun- 
ga all'intersezione con la 
via della Pace. In tale lo- 
calità si trovavano în so- 
sta, nell’area di interse- 
zione, alcuni veicoli pro- 
vocando una situazione 
di pericolo stante la neb- 
bia esistente in loco. Per- 
tanto la pattuglia, dopo 
aver accertato le infrazio- 
ni, rimaneva sul posto 
per segnalare la presenza 
di veicoli in centro carreg- 
giata, attendendo quindi 
due carri rimotori per la 
rimozione dell’intralcio. 
Ultimata tale incom- 
benza la pattuglia inter- 
veniva lungo il tratto del- 
la predetta via Costalun- 
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ga compreso tra la via 
Naldini e la via Molino a 
Vento, per segnalati in- 
tralci sx transito dell’au- 
tobus'di linea Act. 

Evidentemente l'ordine 
degli interventi va gra- 
duato in base alla loro 
priorità; pertanto risulta- 
va prioritario l’interven- 
to di via Costalunga, ove 
anche a causa delle parti- 
colari condizioni atmosfe- 
riche, la sosta abusiva in 
centrocarreggiata causa- 
va una situazione di peri- 
colo. Per corretta gestio- 
ne del personale si prov- 
vedeva quindi all'invio 
in un tratto poco distante 
della via Costalunga per 
intralci ad un servizio 
pubblico. 

Alle ore 23.30 la pattu- 
glia effettuava comunque 
un controllo in loco che 
dava esito negativo. 

Sì precisa, in conclusio- 
ne, che il lamentato inter- 
vento asseritamente «par- 
ziale» è derivato da conco- 
mitanza di richieste di in- 
tervento e da disponibili- 
tà, non infinita, di agenti 
e mezzi. 

Infine, sempre con rife- 
rimento alla segnalazio- 
ne, si precisa che la sosta 
sul marciapiede è vietata 
anche ai titolari del con- 
trassegno per invalidi. 

Ancora: ai sensi del- 
l'art. 12 del Codice della 
strada,  l’espletamento 
dei servizi di polizia stra- 
dale, tra i quali è previ- 
sto l’accertamento delle 
violazioni in materia di 
circolazione stradale, 
spetta: 

a. în via principale al- 
la Polizia stradale della 


P.S.; 
b. all’Arma dei Carabi- 
nieri; 
c. al Corpo della Guar- 
dia di finanza; 
d. ai Corpi e Servizi di 
Polizia municipale; + 
e. al rimanenti ufficiali 
ed agenti di polizia siudi- 
ziaria indicati nell’artico- 
lo:57 del Codice di Proce- 
dura Penale (forestale, 
polizia ‘penitenziaria, 
ecc.). 
Il Comando del Corpo 
della Polizia municipale 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Le ragioni 
degli autisti Act 


In riferimento all’articolo 
comparso sulla rubrica «Fi- 
lo diretto» il giorno 18 gen- 
naio 1998 dol isslo «Condu- 
centi di autobus, un episo- 
dio d’inciviltà», in quanto 
parte interessata desidero 
precisare quanto segue: il 
giorno mercoledì 7 gennaio, 
alla guida della linea 9 alle 
ore 10.25 e non 10.15, sono 
stato coinvolto in uno spia- 
cevole diverbio con il signor 
Baravoglia che mi accusa- 
va di aver lasciato a terra 
una persona anziana alla 
fermata di via Giulia adia- 
cente al Giardino pubblico, 
in direzione centro. 

Ecco la mia versione dei 
fatti: il signor Baravoglia 
mi si è avvicinato dopo che 
già avevo lasciato la ferma- 
ta, rivolgendosi con fare ar- 
rogante e facendomi osser- 
vazione perché non volevo 
far salire una persona an- 
ziana. Allora ho guardato 
dallo specchietto retroviso- 
re e ho visto l’utente col ba- 
stone che sicuramente era 
arrivata dopo la mia sosta 
e che tutto faceva tranne 
bussare con le nocche tanto 
da farsele diventare rosse. 

roseguendo la corsa so- 
no stato ancora sog tio al- 
le pesanti critiche dell’uten- 
te che oltretutto parlava a 
voce alta per coinvolgere tut- 
ti i passeggeri che affoliava: 
no la vettura, che non era- 
no pochi come affermato 
nell'articolo. A quel punto 
ho risposto effettivamente 
un po’ seccato e o 
del tu l'ho pregato di scende- 
re dopo avergli volontaria- 
mente fornito il numero di 
matricola. Desidero far pre- 
senti le norme che regolano 
il comportamento che i con- 
ducenti sono tenuti a osser- 
vare per quanto riguarda 
la sosta alle fermate. Le nor- 
me prevedono che una volta 
effettuata una fermata il 
conducente non deve più 
riaprire le porte della vettu- 
ra, soprattutto se si è già al- 
lontanato anche di poco dal- 
l’area di sosta. Comunque 
nel caso specifico avevo fa 
to salire e scendere regolar- 
mente tutti gli utenti al mo- 
mento presenti sul posto e 
non vedo perché avrei dovu- 
to deliberatamente fare un 
torto a una persona anzia- 
na con evidenti problemi 
motori. Inoltre se l’auitista 
fa salire un passeggero al 
di fuori della fermata e que» 
sti si fa per disgrazia anche 
male, la responsabilità del- 
l'accaduto è sempre del con- 


ducente che poi può per que- . 


sto venire sanzionato disci- 
plinarente. Sicuro di inter- 
pretare il pensiero della 


- Fresche assortite 


Al pezzo 
a sole Lit. 


maggioranza di noi autisti, 
ritengo che in moltissime oc- 
casioni i conducenti del- 
l’Act cercano di agevolare 
gli utenti anziani, proprio 
perché sono consci che in 
particolare in una città co- 
me Trieste, dove gran parte 
dell’utenza è costituita da 
‘pensionati, sia doveroso por- 
tare un aiuto a tutti coloro 
che per VIAL motivo 
I 


trovino VII anche per 
il solo utilizzo di un auto- 
bus. 


Ed è proprio per questo 
che persone come il signor 
Baravoglia dovrebbero, pri- 
ma di ergersi a difensori 
dei deboli scomodando an- 
che Catone e in compenso 
calpestando la morale di 
chi quotidianamente affron- 
ta situazioni del genere, va- 
lutare con più accuratezza 
ed ascoltare con più atten- 
zione quanto gli viene spie- 

ato dal personale del- 
‘Azienda. 3 

Corrado Binetti 


Disabile 
a teatro 
Chi vi scrive è un’abbonata 
agli spettacoli lirici, dal 
1954. Quando il teatro è sta- 


to chiuso, occupavo il doi 
di platea n. 21, fila 4 (turno 


D) e quest'anno, quando il 
teatro è stato riaperto, ne 


ho chiesto la riconferma per 
non rischiare di rimanere 
senza posto. 

Ora, dopo tre spettacoli, 
mi è giunta una telefonata 
(per carità, la persona è sta- 
ta gentilissima), che mi in- 
vitava a presentarmi presso 
la biglietteria per il cambio 
di posto: le persone che mi 
siedono accanto (il mio è il 
primo della fila che dà sul 
corridoio) si sono lamentate 
di dover percorrere quindi- 
ci posti per poter uscire du- 
rante gli intervalli e per 
rientrare alla ripresa dello 
spettacolo. Le stesse perso- 
ne, già in precedenza, mi 
avevano espresso le loro ri- 
mostranze con parole poco 

rentili e in modo concitato. 

ur concedendo il più gran 
numero di attenuanti, in 
considerazione ‘della ‘loro 
età, desidero far presente 
che, essendo colpita da te- 
traparesi spastica con un'in- 
don totale, non sono in 
grado di alzarmi per la- 
sciar passare gli altri. 

Finora nessuno degli ab- 
bonati aveva mai trovato 
nulla da ridire, anzi si era- 
no tutti dimostrati più che 
mai gentili nei miei confron- 
ti. Poiché non desidero fare 
polemica, ma solo portare a 
conoscenza come le persone 
disabili non vengano accet- 
tate dalla società, vi invio 
questa lettera sperando in 


una sensibilizzazione mag- 
giore per l’avvenire e di po- 
ter partecipare e godere de- 
gli spettacoli con piacere e 
serenità. Accetto di cambia- 
re il posto, prendendo la pol- 
trona n. 10, in 10.a fila (tur- 
no D). Auspico che questa 
soluzione offertami dalla 
Sovrintendenza del Teatro 
Verdi risolva davvero la 
spiacevole questione. 
Renata Timoteo 


Monumenti 
imbrattati 


Vi scrivo a mano, in stam- 
patello, poiché la mia mera- 
vigliosa macchina da scrive- 
re portatile, dopo 25 anni 
di onorato servizio, si è re- 
Die scassata, pro- 

abilmente colpita dalle 
maledizioni del suscettibi- 
lissimo segretario del circo- 
lo dei lavoratori della Fer- 
riera dî. Servola. Mah! La 
suscettibilità dei mie concit- 
tadini non finirà mai di stu- 
Dpirmi, ma questo non può 
arrestare una persona che 
vuole esporre le proprie ra- 
gioni in buona Fed non è 
vero? 

Vi scrivo a proposito del- 
la lettera di Giulio Camber, 
pubblicata sul «Piccolo» del 
15/1/°98, dove venivano so- 
TOTI O le 
«mani tese» se, ri 
del Pds Stelio Spaduraaro 


Due helle bambine, di epoche diverse 


La bella bambina d’altri tempi, ritratta nella foto a sinistra, è la signora Lodovica 

Ferro Casagrande in Bon. L'immagine ci è inviata dalla figlia Gigetta, che la ricorda 

con affetto. A destra, un’altra bimba, anche se di tempi più recenti. Si tratta di Giovanna, 
fotografata nel 1958. Tanti auguri per i suoi quarant'anni dalle amiche Gabriella, Leda 


e Rossella. 


ARANCE 


DI SICILIA 
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OLIO D'OLIVA 


Extravergine “Frantoini” 


4.980 


CLEMENTINE 


SENZA SEMI 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


si genufletteva di fronte al- 
la a delle comuni- 
tà istriane nell'intervento 
apparso sul «Piccolo» del 
3/1/°98. SESIA lettera è 
stata —malauguratamente 
pubblicata nello stesso gior- 
no in cui il giornale dava ul- 
teriori notizie sullle gesta 
di alcuni non ben identifica- 
ti EREDE che si divertono a 
lordare i nostri monumenti 
partigiani. 

questo punto vorrei 
chiedere al Pds e al suo se- 
gretario Stelio Spadaro da 
che parte stanno: da quella 
del sindaco di Dolina Boris 
Pangerc e  dell’esponente 
el circolo istro-veneto «Hi- 
stria» Wladimir Kosic, che 
hanno giustamente stigma- 
tizzato l’ignobile gazzarra 
inscenata dai rappresentan- 
ti delle comunità istriane 
davanti al Presidente della 
Repubblica, oppure con al- 
tri personaggi (cito dei no- 
mi a caso) come Menia, 
Dressi, Giacomelli e de’ Vi- 
dovich che rappresentano 
posizioni politiche e interes- 
si ben noti? Molti triestini 
di lingua italiana e slovena 
avrebbero piacere di cono- 

scere la risposta! 
Gianni Ursini 


Un'asfaltatura 
urgente 


Tramite la rubrica «Segna- 
lazioni», che ha il pregio di 
dare voce ai cittadini e di ri- 
chiamare l'attenzione delle 
autorità sui vari problemi 
della vita di ogni giorno, 
vorrei far presente a chi di 
dovere la situazione in cui 
si trova il fondo stradale di 
piazzale Giarizzole.  Cin- 
quant’anni fa sono state co- 
struite a ridosso del Monte 
San Pantaleone le dieci ca- 
se che nel dopoguerra han- 
no accolto famiglie giovani 
prive di alloggio e hanno of- 
ferto spazi verdi ai loro 
bambini... In questo mezzo 
secolo i genitori sono diven- 
tati nonni, i giochi nei giar- 
dinetti servono ora ai nipo- 
ti, perché rare sono le fami- 
glie giovani; gli alberi cre- 
scono e ogni tanto vengono 
potati; al potenziamento 
della luce si sta provveden- 
do con lavori che si protrag- 
gono da mesi e che hanno ri- 
dotto il manto stradale in 
condizioni disastrose e peri- 
colose per la deambulazio- 
ne, specie degli anziani. 
Vorret chiedere dunque se è 
prossimamente in program- 
ma una decorosa asfaltatu- 
ra del piazzale Giarizzole e 
l'eliminazione di quei depo- 
siti di acqua piovana che si 
formano dopo ogni acquaz- 
zone davanti al numero 11, 
in un punto di intenso pas? 
saggio. Attendo una cortes' 


risposta. 3 j 
Rita Cor” 
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ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE 


qa Chiedo gentilmen- 
te quando potrò andare 
{pensione con le vigen- 
ti leggi, Allego il mio E/C 
(estratto conto contribu- 
tivo; ndr) precisando 
che lavoro tuttora senza 
Interruzione di continui- 
tà. Inoltre desidero sape- 
re se è compatibile il la- 
voro e la pensione. Rin- 
grazio e saluto distinta- 


mente, 
Silvio R. 
Trieste 


=> Cortese signor Sil- 
vio, lei risulta titolare di im- 
presa commerciale ed il 
prossimo 1.0 gennaio compi- 
rà 53 anni. Stando all’ 
estratto conto contributivo 
che mi allega, che evidenzia 
è contributi versati a tutto 
il 30 giugno 1996 (se ha pro- 
seguito con regolarità nei 
versamenti), alla fine dello 
Scorso dicembre 1997 po- 
îrebbe vantare 35 anni di 
contribuzione più 6 mesi di 
contributi figurativi per di- 
soccupazione. In base alla 
Vigente normativa, quale la- 
Voratore autonomo, il suo 
Pensionamento è previsto al 
compimento dei 57 anni ( 
Q finanziaria, per i lavora- 
tori autonomi, prevede che i 
termini di accesso al pensio- 
namento di anzianità nel 
periodo 1/1/1998 - 
31/12/2000 siano differiti 
di 4 mesì ). Pertanto, nell’ 
anno 1998 î lavoratori che 
maturano il diritto a pensio- 
ne a carico delle gestioni au- 
tonome (artigiani, commer- 
cianti e coltivatori diretti), 
se risultano in possesso dei 
requisiti di anzianità con- 
tributiva di almeno 35 anni 
ed abbiano maturato 57 an- 
ni di età, ovvero vantino au’ 
almenità contributiva di 
TA 0 40 anni entro il pri- 
Timestre dell’anno, pos- 
sono accedere al pensiona-.. 
mento dal ‘1.0 febbraio 
1999; se tali requisiti vengo- 
ho maturati entro il secon- 
do trimestre 1998, il pensio- 
namento è possibile dal 1.0 
maggio 1999; se î requisiti 
vengono maturati entro il 
terzo trimestre, dal 1.0 ago- 


Slittano di tre mesi le «finestre» di uscita - Per operai e «precoci» resta la vecchia normativa 


Pensioni, novità e limitazioni 


sto; se i citati requisiti ven- 
gono maturati entro il quar- 
to trimestre 1998, ‘possono 
andare în pensione dal 1.0 
novembre 1999. In pratica, 
il godimento della pensione 
viene ritardato di 10 mesi 
dalla data di maturazione 
dei requisiti. A completa- 
mento della risposta le se- 
gnalo che, per i lavoratori 
autonomi è prevista la pos- 
sibilità di continuare a lavo- 
rare dopo il pensionamen- 
to. In tal caso, per tutto il 
periodo che proseguirà l'at- 
tività, la sua pensione di an- 
zianità sarà ridotta rispetto 
all’importo complessivo 
spettante: le verrà liquidato 
un importo pari al tratta- 
mento minimo più il 50% 
della somma eccedente ( se 
ad esempio la sua pensione 
di anzianità ammonta a L. 
1.000.000 mensili, la quota 
spettante è pari a 1 
848.900, cioè L. 697.700 - 
trattamento minimo- più la 
metà di L. 302.350, cioè L. 
151.150 ). Ogni» 5 anni po- 
trà richiedere un supple- 
mento di pensione ed al mo- 
mento che cesserà di lavora- 
re, le verrà ripristinata com- 
pletamente la pensione che 
risulterà, ovviamente, inte- 
grata in forza degli ulterio- 
ri contributi versati. 


Deq Dal 2 gennaio 1997 
sono stato collocato in 
IRRIINO dopo 40. anni 
i servizio alle dipen- 
denze dell’Ente Poste di 
Trieste. Successivamen- 
te a tale data godo di 
una piccola pensione 
Inps per avere applicato 
le marche volontarie in 
prosecuzione a cinque 
anni di precedenti versa- 
menti obbligatori. Re- 
centemente ho appreso 
che la Corte Costituzio- 
nale ha dichiarato ille- 
gittimo il divieto di cu- 
molo perchè in. contra. 
sto con l’art. 36 della Co- 
stituzione, Desidero sa- 
pes se dalla mia picco- 
‘a pensione Inps potrei 
godere della indennità 
Integrativa menzionata. 


Giuseppe A. - Trieste 


FILO DIRETTO 
CON L’INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorato o lavora se ancora in 


attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 


Problema o quesito 


Si risponderà sg 
saranno inviate 
«IL PICCOLO» - 


ltanto alle sese originali che 
iERUre consegnate pe 
ia Guido Reni 1 - 34123 Trieste. 


©&> Cortese signor Giu- 
seppe, la Corte dei Conti - 
con recente pronunciamen- 
to - ha dichiarato illegitti- 
ma la disposizione che non 
consente la doppia erogazio- 
ne dell'indennità integrati- 
va speciale sulla pensione e 
sull'eventuale stipendio, op- 
pure su due diverse pensio- 


ni, 

La speciale ‘ disposizione 
(legge n. 843/78), non inte- 
ressa le pensioni erogate 
dall’Inps che, com'è noto, 
vengono calcolate conside- 
rando tutte le voci stipen- 
diali (contingenza compre- 
sa) che sono assoggettate al 
versamento contributivo. 

Il pronunciamento della 
Corte dei Conti dovrebbe 
trovare SIOE nei 
confronti delle pensioni ero- 
gate dal Ministero del Teso- 
ro, che dovrà liquidare gli 
importi relativi alle quote 
di indennità integrativa 
speciale non corrisposte, 
con diritto agli eventuali in- 
teressi legali. Mi sembra il 
caso di sottolineare però 
che, perchè tale pronuncia- 
mento produca gli effetti ap- 
pena ricordati, è necessario 
che il legislatore provveda 
ad applicare le nuove dispo- 
sizioni, cosa che non è anco- 
ra intervenuta. Torno però 
a chiarire che il menziona- 
to pronunciamento non inte- 
ressa le pensioni erogate 
dall’Inps. 


Deq Ho cominciato a la- 
vorare prima dei 18 an- 
ni. In data 31.12.1997 ma- 
turo n. 1821 contributi 
settimanali e lo scorso 
SINanO ho rassegnato le 
fimissioni per il 
31.12.1997. Inoltre il 
2/10/97 ho presentato la 
domanda di pensione all’ 
Inps. Dato che l’inizio 
della mia pensione slitte- 
rà, di. tre. mesi. (al 
31.03.98), occorre che 
presenti una nuova do- 
manda di pensione? 
Claudio B. 
Trieste 


> Cortese signor Clau- 
dio, in base all’accordo sot- 
toscritto fra Governo e Par- 
ti sociali il 2 novembre scor- 
so, recepito dalla recente "fi- 
nanziaria", le famose fine- 
stre d'uscita, già fissate ‘per 
il 1998, slittano È tre mesi. 
La sua pensione di anziani: 
tà, pertanto, le verrà corri- 
sposta dal 1.0 aprile 1998. 
Non è necessario che ‘presen- 
ti una nuova domanda di 
pensione all'Inps. Ovvia- 
mente, è opportuno che pro- 
segua l’attività lavorativa, 
concordando con la propria 
azienda la modifica della 
data di cessazione dal servi- 
zio. 


De Ho iniziato a lavo- 
rare come operaio pri- 
ma dei 18 anni. Da circa 
5 sono passato alla quali- 
fica di impiegato. Vorrei 
conoscere la mia situa- 
zione contributiva e 
quando potrò accedere 
alla pensione di anziani- 
tà. Prego solo le iniziali. 
Grazie. 

L.B. -S.Croce (TS) 


&> Cortese lettore, il 
prossimo 24 gennaio lei 
compirà 52 anni che sareb- 
bero insufficienti per l'acces- 
so alla pensione di anziani- 
tà con 35 anni di contribu- 
zione effettiva. Visionando 
la sua posizione assicurati- 
va noto che, al 31.12.1996, 
lei dovrebbe vantare circa 
35 anni e mezzo di contribu- 
zione effettiva, compreso il 
periodo di servizio militare 
svolto negli anni 1966/67. 

s conseguenza, se fra 14 e 
19 anni ha prestato lavoro 
effettivo, con regolare versa- 
mento dei contributi per 
non meno di un anno, lei 
rientra nella categoria dei 
cosiddetti lavoratori "preco- 
ci e, quindi, con diritto ad 
avvalersi della previgente 
normativa. Pertanto, qualo- 
ra avesse continuato a lavo- 
rare, con. assoluta regolari- 
tà, alla fine del corrente an- 
no lei potrebbe aver supera- 
to la soglia dei 36 anni di 
contribuzione, requisito che 
le consente l’accesso al pen- 
sionamento in deroga all’ 
età anagrafica. In base a 
quanto disposto dalla legge 
finanziaria, se effettivamen- 
te ha maturato il requisito 
contributivo di 36 anni, la 


Continua, sulle pagine del nostro giornale, 
l’analisi dei quesiti inviati all'Inps dai nostri 
lettori. Una volta alla settimana pubblichiamo 
le risposte più significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensionati, ma anche da ‘ar- 
tigiani e lavoratori autonomi in genere, di tut- 
ta la regione. Per ricevere la consulenza del. 
l'ufficio relazioni esterne dell’Inps è sufficien- 
te ritagliare la scheda che si trova in questa 
pagina segnalando i propri dati anagrafici e 
una chiara sintesi del quesito. __ 

Si fornirà risposta solo alle richieste che ver- 


ranno presentate sull’a; i n È 
Doggibile, di fornire ri. 


cercherà, per quanto, 


osita scheda. L’Inps 


sposte adeguate a mezzo telefono per tutti i 
quesiti che non verranno pubblicati. Le sche- 
de possono essere recapitate a mano nella se- 


de del nostro giornale, in via Guido Reni 1, op- 
pure spedite, sempre al giornale a mezzo po- 


sta. 


prima finestra utilizzabile 
è quella del 1.0 aprile 1998, 
Le consiglio di verificare la 
sua posizione contributiva 
aggiornata, contattando gli 
uffici dell'Inps oppure il 
suo Patronato di fiducia. 


Deq Perchè le donne 
vanno. o. andayano, in 
pensione prima degli uo- 
‘mini visto che vivono di 
più (due parole in bre- 
ve). Quando e come po- 
trebbe andare in pensio- 
ne una signora nata nell’ 
ottobre 242, assunta nel 
sennaio 73, vedova, inva- 
ida civile al 67%, dipen- 
dente ... (da un ente pa- 
rastatale), e con quale 
penalità rispetto agli an- 
ni mancanti ? Grazie. 
D.D.E. 
Monfalcone 


ca» Cortese lettore, alla 
domanda che pone, molto 
interessante, la risposta più 
semplice è questa: l'Inps è 
un ente che eroga prestazio- 
ni con particolare attenzio- 
ne alla sfera del sociale: le 
donne, normalmente, seguo- 
no i figli e rivestono una 
funzione del tutto particola- 
re nelle famiglie. 
la ciò una maggiore at- 
tenzione da parte del legi- 
slatore per la figura della 
donna-lavoratrice che; ter- 
minate le sue mansioni, di 
norma svolge una seconda 
attività in casa, Tale ragio- 
namento, infatti, non avreb- 
be logica per una società as- 
sicuratrice che considera il 
rischio" vero e proprio: in 
tal caso verrebbe valutata 
la particolare condizione di 
ogni singolo lavoratore, ivi 
compresa la "speranza di vi- 
ta" che, normalmente, pre- 
mia le donne che vivono più 
a lungo. L’Inps, peraltro, 
proprio perchè è un ente di 
previdenza "sociale", attua 
interventi che considerano 
situazioni particolari quali 
l'esigenza di garantire l’ero- 
gazione di trattamenti che 
assicurino, anche in caso di 
versamenti contributivi li- 
mitati, la corresponsione di 
pensioni la cui entità non 
sia inferiore al cosiddetto 
"minimo vitale" (integrazio- 
ne al trattamento minimo). 
L'importo pagato in aggiun- 
ta a quanto contributiva- 
mente spettante, è un inter- 


si 
A cura di 


G. FRANCO CALGARO 


vento di tipo assistenziale 
che non sarebbe dovuto se 
l'Inps fosse una normale so- 
cietà assicurativa. Va detto 
che in molte nazioni, anche 
dell'Europa, l'impianto nor- 
mativo previdenziale non 
prevede alcuna differenzia- 
zione fra i due sessi. Per 
nto riguarda il secondo 

esito, le segnalo che una 

fonna dipendente da Ente 

arastatale (che fruirà del- 
ta ‘pensione Inps), essendo 
nata nell'ottobre 1942, ma- 
turerà il diritto alla STIRO 
ne di vecchiaia (in base al- 
la normativa 088! n vigo- 
re), dal primo giorno del 
mese successivo al compi- 
mento del sessantesimo an- 
no di età, e cioè - per il caso 
rappresentato - dal 1.0 no- 
vembre 2002. La misura 
della pensione sarà rappor- 
tata all'effettivo versato con- 
tributivo senza penalizza- 


quai 


‘zioni. Le donne, tuttavia, 


possono ancora fruire della 
vecchia normativa (pensio- 
namento di vecchiaia con 
soli 55 anni d'età), in pre- 
senza di uno stato invali- 
dante pari o superiore 
all’80% o qualora l’interes- 
sata fosse "non vedente". 


Na 
Ho iniziato a lavo- 


rare all’età di 14 anni, 
Ho la qualifica di opera- 
10 e compio 53 anni a 
maggio del 1998. Come 
estratto conto contri- 
butivo allegato, avendo 
lavorato anche nel 1997 
con continuità, dovrei 
maturare i 1820 contri- 
buti nel giugno ’98. Po- 
trebbe comunicarmi 
Quando potrei andare in 
ensione d’anzianità ? 
a ringrazio. 
Eugenia P. 
‘Trieste 


ED n base a quanto mi 
segnala, lei avrebbe diritto 
@ fruire della vecchia nor- 
mativa (in quanto "opera- 
to e "lavoratore precoce"). 
Vel suo caso, considerata 
letà anagrafica, la prima 
finestra utile sarebbe il 1.0 
gennaio dell’anno successi- 
vo al compimento dei 37 an- 
ni di contribuzione comples- 
swa. Da quanto mi segna- 
‘@, è una condizione che do- 
vrebbe corrispondere con il 
0 gennaio CERCO 2000. 
ordialità. 


Naz 
Ho 52 anni e sono 


attualmente in servizio. 
ego la documentazio- 
ne in mio possesso (che 
rego di verificare). 
uando posso andare in 
Pensione? Avendo consi- 
derato anche il 1997 (52 
Settimane), ho superato 
36 anni di contributi. 
Ringrazio anticipata- 

mente. 
S.C.- Gradisca 


E Gentile lettrice, 
stando alla documentazio- 


ne che allega ed alla conti- 
nuità dei versamenti contri» 
butivi. che dichiara, al 
31.12.1997 lei dovrebbe 
aver superato i 36 anni di 
contribuzione. Poichè rien- 
tra fra i lavoratori precoci, 
lei fruirà della vecchia nor- 
mativa che prevede, tutta- 
via, per il 1998 uno slitta- 
mento di tre mesi delle fa- 
mose finestre. In altre paro- 
le, chi aveva in programma 
di ottenere la pensione con 
decorrenza lo gennaio 
1998, dovrà aspettare sino 
al 1o aprile. Lo slittamento 
di tre mesi delle finestre 
non trova però applicazione 
per i lavoratori în mobilità 
e în cassa integrazione gua- 
dagni (Cig), nonchè per co- 
loro che raggiungono il di- 
ritto a pensione in forza ai 
versamenti volontari entro 
la fine del 1997, ma anche 
per quanti vantano un'an- 
zianità contributiva com- 
plessiva non inferiore a 40 
anni. Per questi ultimi, per- 
tanto, continuano a valere 
le vecchie finestre d'uscita. 


Deq Mi sono revolto ad 
un patronato la cui ri- 
sposta mi ha molto delu- 
so. Mi spiego: avendo 
maturato quasi 36 anni 
di contribuzione, a mio 
parere, avrei pensato di 
potermi ritirare dal lavo- 
ro. 

Ma al patronato mi è 
stato detto che non pote- 
vo perchè la mia situa- 
zione rientra fra quelle 
COMEreo nelle finestre 
dei lavoratori autonomi. 
Di conseguenza, dovrei 
lavorare sino a comple- 
tare i 40 anni di contri- 
buzione oppure dovrei 
poter vantare anche 58 
0 59 anni di età, come sa- 
ra previsto nella nuova 
finanziaria, La cosa mi 
meraviglia e mi chiedo 
come mai per 5 anni che 
ho fatto il commerciante 
lo mi possa trovare così 
condizionato. Mi spiego 
meglio, avendo versato 
per quasi 30 anni come 
avoratore dipendente, 
perchè dovrei restare 
vincolato alla finestra 


TASSAZIONE UNICA 
PERI TITOLARI DI PIU’ PENSIONI 
L’ Inps comunica che, a partire dal gennaio 1998, in se- 
guito all’entrata in vigore del D.Lgs. n. 314/97, la trat- 
tenuta fiscale (Irpef) alla fonte viene effettuata cumu- 
lando tutti i redditi da pensione. Pertanto, nei confron- 
ti dei pensionati titolari di due o più pensioni, sia che 
vengano erogate dall’Inps o da altri enti o casse di pre- 
videnza, ciascun ente erogante provvederà ad operare 
la trattenuta in considerazione del cumulo dei redditi 
pensionistici percepiti. Tale innovazione tende ad evita- 
re agli interessati il fastidio e l’onere di dover presenta- 
re la dichiarazione dei redditi (modd. 730 o 740), in pre- 
senza di soli redditi da pensioni. L’Inps, per i propri 
pensionati, ha già dato corso ai nuovi criteri per cui i 
ratei di pensione in pagamento dal gennaio 1998 risul- 
teranno già conguagliati per effetto del cumulo da più 
pensioni. L'operazione comporta un logico incremento 
delle trattenute Irpef e, di conseguenza, l'importo men- 
sile del rateo può risultare inferiore a quello dei mesi 
precedenti. Va peraltro chiarito che resta l’obbligo di 
presentazione della dichiarazione dei redditi per quan- 
ti, oltre alle ni in argomento, risultano percetto- 


ri di altri re ‘ 
soggette a tassazione. 


prevista per gli autono- 

mi? Sarei molto onorato 

se vorrà rispondermi 

chiarendo la questione. 
La saluto di cuore. 

Paolo M. 

Fiumicello 


&> Cortese signor Pao- 
lo, la risposta ottenuta dal 
Patronato*è corretta: per il 
pensionamento, oltre ai 35 
anni di contribuzione lei de- 
ve poter vantare 57 anni di 
età e, in base alla nuova 
normativa, la pensione ver- 
rebbe liquidata con 10 mesi 
di ritardo rispetto ai sopra- 
citati 57 anni. Dal suo 
estratto conto, noto che gli 
anni con contribuzione da 
lavoratore autonomo sono, 
peraltro, ben più dei 5, che 
mi scrive. In ogni caso le se- 
gnalo che, ai sensi della leg- 
ge n.29/79, è consentita la 
ricongiunzione dei periodi 
con contribuzione da "auto- 
nomo" nella gestione dei la- 
voratori dipendenti sempre- 
chè l'interessato, al momen- 
to in cui presenta domanda 
di ricongiunzione, possa far 
valere almeno 5 anni di 
iscrizione nell’assicurazio- 
ne generale obbligatoria 
per è lavoratori dipendenti. 


diti da immobili o attività e rendite varie, 


L'operazione è, però, a tito- 
lo oneroso. Veda di chiarire 
la sua posizione e, SE 
cato l’onere, resta a lei valu- 
tarne l'effettiva convenien- 
za. 


Deq La mia pensione 
Cip IDELare è di L. 
94.820 (alquanto mise- 
ra). Ritengo di aver dirit- 
to all'indennità integra- 
tiva speciale e relativi 
donnine perche il cumu- 
lo con l’altra pensione è 
legittimo, come ha decre- 
tato la Corte dei Conti 
con il pronunciamento 
pubblicato ne Il Piccolo 
in data 25/11/97. Attendo 
notizie in merito. Distin- 


ti saluti. ci = 
USE e 
eine 


@> Com'è noto, cortese 
SIENA Giuseppe, per il cal- 
colo della pensione l'Inps 
considera tutte le voci sti- 
pendiali soggette a contribu- 
zione, ivi compresa l’inden- 
nità di contingenza o altri- 
menti detta Indennità inte- 
grativa speciale. Il pronun- 
ciamento cui lei st richia- 
ma, pertanto, non produce 
effetti nei confronti delle 
pensioni erogate dall’Inps. 


E LA SCHEDA 


Ecco i nuovi importi per il 1998 


Scatta la scala mobile 


Avviene ogni anno: per effetto delle dispo- 
sizioni SR nel D.Lgs. n.503/92 
(art.11), le pensioni sono rivalutate in ba- 
se alle variazioni del costo della vita se- 
condo il valore medio dell’indice Istat dei 
prezzi al consumo delle famiglie. L’ade- 
guamento, oramai da qualche tempo, ha 
scadenza annuale, secondo una rilevazio- 
ne che viene effettuata al 1.0 novembre, 
ma con effetti dal 1.0 gennaio di ciascun 
anno successivo. Di conseguenza l’am- 
montare dei ratei di pensione in paga- 
mento da gennaio, tiene conto anche de- 
gli adeguamenti al costo della vita per i 
mesi di novembre e dicembre, ma solo in 
via presuntiva. Ogni anno successivo, 
pertanto, viene verificata la reale consi- 
stenza al 31 dicembre e si effettua il con- 

aglio, così come previsto all’art. 14 del- 

‘a legge 724/94. S 

IL CONGUAGLIO PER NOVEM- 
BRE E DICEMBRE 1996. Come si ricor- 
derà, in base alle direttive per l’adegua- 
mento al costo della vita per lo scorso an- 
no, e cioè dall’ 1.1.1997, l'aliquota provvi- 
soria (quella rilevata al primo novembre 
1996), veniva fissata al 3,8%-. La previ- 
sione comprensiva del bimestre novem- 
bre - dicembre 1996 risultava però infe- 
riore, sia pur di poco, all'effettiva varia- 
zione del costo della vita che, al 
31.12.1996 è risultato pari al 3,9%-. 
L’Inps, pertanto, ha provveduto all’ade- 
guamento delle pensioni 1998, attribuen- 
do anche la quota aggiuntiva (0,1%). 

, GLI «RESSATI. La rivalutazione 
riguarda tutte le pensioni sia del settore 
privato (Inps) che di quello pubblico (sta- 
tali, enti locali, ministeriali e pubblico im- 
piego in genere). Sono state rivalutate an- 
che le pensioni a carattere assistenziale, 
come l'assegno sociale, le pensioni di in- 
validità erogate dal ministero degli Inter- 
ni Da gli invalidi civili, i non vedenti, gli 
audiolesi, ecc. 

, ESCLUSIONI: vengono ' rivalutate 
d'ufficio anche le pensioni cosiddette "cri- 
stallizzate", in quanto erogate in misura 
superiore agli importi previsti dalla nor- 
mativa vigente. Va però chiarito che il be- 
neficio sarà effettivo, cioè "tangibile", so- 
lo qualora l'importo a calcolo risulti supe- 
riore all’importo cristallizzato. In caso 
contrario gli interessati non ne trarranno 
alcun beneficio. 


Da gennaio c'è l'aumento dell’1,7 per cento 


IL TRATTAMENTO MINIMO, dal 
1.0 gennaio 1998 passa a L. 679.700 men- 
sili, comprensive dell'incremento e del 
conguaglio per il già ricordato bimestre 
novembre e dicembre 1996. 

L’ASSEGNO SOCIALE passa a lire 
507.200 mentre la pensione sociale sarà 
di lire 397.650 sempre su base mensile. 

PENSIONI SUPERIORI AL MINI. 
MO. Per le rendite d’importo superiori al 
minimo, l'aliquota percentuale di aumen- 
to viene applicata "a scalare", come per il 
passato, per fasce reddituali prestabilite: 
al 100% fino ad un importo pari a due vol- 
te il nuovo minimo; 90% relativamente al- 
la fascia compresa fra due e tre volte il 
nuovo minimo ed al 75% sulla quota ecce- 
dente. La nuova finanziaria ha però limi- 
tato il beneficio alle pensioni d’importo 
non superiore a cinque volte il minimo, 
negando il diritto all'incremento Istat per 
le pensioni d’importo superiore. 

'RE FASCE: nella prima fascia, 
che interessa le pensioni. fino a L. 
1.372.100, l'aumento è al 100% e, quindi, 
ari all’ 1,7%; la seconda fascia, compresa 
ko L. 1.372.101 e L. 2.058.150, l'aumento 
sarà pari al 90% dell'indice Istat 1,7% e 
cioè incrementata dell’1,53%; la terza fa- 
scia interessa le pensioni comprese fra L. 
2.058.151 e L. 3.430.250; per queste l’in- 
cremento Istat dell’1,7% verrà applicato 
al 75% , con un incremento, quindi, dell’ 
1,275% -. Le pensioni di importo superio- 
re a L. 3.481.550 mensili non fruiranno di 
alcun aumento, in forza del correttivo in- 
serito all’ultimo momento nel collegato al- 
la finanziaria. Va ancora detto che, co- 
munque, anche per quanto riguarda la 
terza fascia, l'incremento non potrà com- 
portare il superamento di L. 3.481.550. 

LE TRA' :NUTE FISCALI IRPEF 
che verranno operate sulle on 1998, 
tengono ovviamente conto delle nuove ali- 
quote fiscali introdotte con il recente prov- 
vedimento sull’Irap. L’addizionale dello 
0,50%, destinata alle Regioni, verrà trat- 
tenuta in un’unica soluzione con le opera- 
zioni di conguaglio fiscale di fine anno. 

TASSA SAL JTE. Dal 1998 le pensioni 
d’importo superiore a L. 18.000.000 (an- 
nue) non saranno più assoggettate al con- 
tributo del Servizio sanitario nazionale e 
l'eventuale quota già prelevata con il bi- 
mestre anticipato (dicembre/gennaio), ver- 
rà rimborsata con il prossimo rateo feb- 
braio/marzo. ; 


IL PICCOLO IL PICCOLO 


La stampa non va in onda, ma ha grandi programmi per voi. Si 
sceglie liberamente, senza subire il peso degli orari o cercare le sue 
frequenze. 

E mentre le parole volano, gli scritti sui quotidiani e sui periodici 
rimangono: i giornali, infatti, danno più peso alle voci e ai significati. 
Esaltano la creatività, la valorizzano e la veicolano più a lungo. 

Per chi pianifica gli spazi, scegliere i quotidiani e i periodici 
significa raggiungere con certezza il pubblico dei lettori:-questo 
vuol dire che la pubblicità, oltre a farsi vedere meglio, arriva sempre 
a segno e rende di più. 


I prodotti emergono con più evidenza, € sono sempre sotto gli 
occhi di tutti. INSOMMA, con i quotidiani e i periodici, gli affari 


puntano in alto. 


Sintonizzatevi sulla stampa: 


perfettamente dappertutto. 


l’unico mezzo che vi fa ricevere 


Federazione 
Italiana 
Editori 
Giornali 
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IL PICCOLO 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


GIOVANE 23.enne ragioniere 
Militesente patente C esperto 
Più diffusi pacchetti applicati- 
VI computer cerca impiego. 
Tel. 829201 max. 
INGEGNERE cinquantenne 
concreta esperienza pianifica- 
zione produzione d.l. 626 co- 
Struzione e analisi costi con- 
trollo gestione esamina op- 
Portunità organizzazione dire- 
zione aziende industriali me- 
lo-piccole Friuli. Telefonare 
0338-5922460. 
INGEGNERE meccanico abili- 
tato fluente inglese francese 
esamina proposte casella po- 
x 2145 agenzia Il Trieste 


REFERENZIATO quarantaset- 
tenne bella presenza cultura 
Superiore serio dinamico re- 
Sponsabile con esperienza 
Ventennale nel settore della 
vendita al dettaglio (rec. abbi- 
gliamento) desiderando tra- 
sferirsi a Trieste esaminereb- 
be proposte di lavoro anche 
Non legate alla propria espe- 
"lenza. Scrivere a cassetta n. 
21/A Publied 34100 Trieste. 


offerte 


A.A.A.A.A. SOCIETÀ interna- 
‘ zionale operante nel settore 
della formazione cerca per la 
Sede di Trieste due telemarke- 


ters part-time. Si richiedono . 


cultura superiore e buona ca- 
Pacità dialettica, età 24-30 an- 
ni. Inviare curriculum a casset- 
ta n. 26/A Publied 34100 Trie- 
ste. 

AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residenti. 
Ottimi guadagni. Stella via 
Principe Eugenio 42 00185 Ro- 
ma. 06/4464832. 

AGENZIA cerca giovani per 
moda e pubblicità per aspiran- 
ti stage a pagamento. Nume- 
, Verde 1678/47087. 

e IZIA di animazione ricer- 
db Hal Partenze scaglionate 
ebbraio in poi animatori 
Sportivi max 30. anni; (tennis; 
Nuoto, vela, arco, windsurf, 
aerobica), miniclub, hostess, 
deejay, chitarristi, pianobar, 
scenografi, costumiste per vil- 
laggi turistici Italia/estero. 
Inoltre assistenti con cono- 
scenza lingue. Per colloquio 
tel. 041/958695. 


. 
s 


AGENZIA Ras seleziona n. 4 sì- 
gnore part-time per propria 
organizzazione di vendita. Re- 
quisiti; età superiore a 30 an- 
ni, capacità di comunicazione, 
forte personalità. Per collo- 
quio ed eventuale appunta- 
mento telefonare ore 


15.30-17.30 al n. 040/662099. 
ALDO COPPOLA con sede via 
Battisti 19, ricerca phonisti e 
tecnici. Presentarsi dalle 17 al- 
le 18. 


ASSOCIAZIONE di rappresen- 
tanza cerca giovane abilitato 
all'esercizio delle professioni 
di dottore commercialista, re- 
Visore ufficiale dei conti, ragio- 
niere, consulente del lavoro, 
per attività di revisione presso 
enti cooperativi, Inviare curri- 
culum a cassetta Spa n. BA/A 
33100 Udine. 

AZIENDA leader arredamen- 
ti seleziona competente colla- 
boratore responsabile segrete- 
ria gestione installazioni. Scri- 
vere a cassetta n. 27/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 

CERCASI commesso con espe- 
rienza settore panificio pastic- 
ceria, apprendista, conoscen- 
za lingua slovena zona Gori- 
zia 0481/485000 mattino. 
CERCASI commessa con espe- 
rienza settore panificio, pastic- 
ceria, apprendista, conoscen- 
za lingua slovena zona Gori- 
zia. 0481/485000 mattino.‘ 


scolta;e godi 
_00.245,291.372 


sa, Boh 1500/L SG Sec in VA PICGOZ 


CERCHIAMO giovane ragio- 
niere/a max 25 anni pratico 
computer mansioni segrete- 
ria. Manoscrivere curriculum 
a cassetta n. 28/A - Publied - 
34100 Trieste. 

GEOMETRA capocantiere edi- 
le esperienza lavori pubblici e 
contabilità impresa di costru- 
zioni cerca per cantieri in Gori- 
zia e Trieste. Inviare. curri- 
culum con indicazioni ultimi 
compensi fax 06/3202124. 
IMPRESA costruzioni assume 
ragioniere/dottore  commer- 


cialista funzioni gestionali uf- 
ficio amministrazione. Gradi- 
ta conoscenza procedure ur- 
banistico/edilizie. Inviare curri- 
culum a cassetta n. 19/A Pu- 
blied 34100 Trieste. 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra esperto disegnato- 
re edile anche part-time; gra- 
dita conoscenza Autocad, Ra- 
dar. Tel. 040/311006 mattino. 
IMPRESA costruzioni cerca 
giovane geometra max 25 an- 
ni pratica cantiere computer. 
Manoscrivere curriculum a cas- 
setta n. 29/A - Publied - 34100 
Trieste. 

LABORATORIO odontotecni- 
co locale cerca addetto da in- 
quadrare con contratto in fun- 
zione delle proprie capacità. 
Richiedesi esperienza in prote- 
si totale o buona preparazio- 
ne teorica. Specificare curri- 
culum e motivazioni scriven- 
do fermo posta CI AC5752120 
Posta Centrale Monfalcone. 
MULTINAZIONALE Import 
Export cerca diplomati max 
24.enni militeassolti per l'uffi- 
cio di Gorizia e di Trieste. 
0481/520356. 

RABINO Immobiliare cerca ur- 
gentemente personale 26-30 
anni automunito da inserire 
in organico. Richiediamo spic- 
cata attitudine al contatto 
con il pubblico. Si offrono ele- 
vati guadagni. Per appunta- 
mento telefonare 
040/368566. 

SELEZIONIAMO 40 bambini- 
bambine zero-14. anni per 
eventuali spot pubblicitari ca- 
taloghi moda. Telefonare 
06/6629756. 

SOCIETÀ settore informatico 
seleziona giovane con cono- 
scenza fondamenti di pro- 
grammazione e officè per la- 
voro part-time di 12 ore setti- 
manali. Offresi 1.080.000 men- 
sili più rimborso spese e possi- 
bilità di carriera. Per colloquio 
telefonare 049/8072878. 


A. LIBRI antichi, moderni inte- 
re biblioteche stampe cartoli- 
ne acquista la libreria «Achille 
Misan» massime valutazioni. 
Tel. 040/638525 orario nego- 
zio. 

ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista oggetti libri mobili 
arredamenti. Telefonare 
306226 - 305343. 


AUDI Avant S4 2200 turbo an- 
no 1993 ottime condizioni tel. 
0330/405836. 

VENDO Golf GTI bianca full 


optionals Tel. 


040/215161. 


affare. 


SUPERMERCATI 


. 


Preparato per Frittelle CAMEO 


8.272. (alkg.7:720) 


Uva 
Sultanina / 
8.250 
(al'kg. 2.600) 


. 
di 
. . 

.. 


i 


Offerta limitata 


all’asporio di quantitativi 


Grana Padano 
1° Qualità 
(all’etto) 


ad uso familiare 


ADIACENZE Burlo Garofolo, 
via Trissino, posti macchina, 
camper, in parcheggio recinta- 
to, illuminato, con cancello ra- 
diocomandato, ultime dispo- 
nibilità a partire da L. 70.000 


mensili. Portici Immobiliare 
040/774177. 

AFFITTASI Fabio Severo ap- 
partamento cucinino soggior- 
no 2 matrimoniali bagno pog- 
gioli 750.000 mensili più spe- 
se, GIEFFE 040-394279, 0347- 
2732275. 

AFFITTO appartamento due 
stanze, cucina, servizi, autori- 
scaldamento senza interme- 
diari. Tel. 040/661208. 

BOX auto singolo largo Pesta- 
lozzi, via Bergamasco, in una 
nuova costruzione dotato di 
acqua e luce, L. 200.000. Possi- 
bilità due posti macchina sco- 
perti L. 90.000. Portici Immobi- 
liare 040/774177. 

DUINO Cernizza mansarda ar- 
redata 100 mq giardino con- 
dominiale 800.000 più spese. 
Tel. 208607. 

OPICINA appartamento arre- 
dato in bifamiliare ampio giar- 
dino termoautonomo 
1.000.000. Gretta saloncino bi- 
stanze cucina doppi servizi 
950.000. Pam due stanze cuci- 
na bagno 700.000. Mediatrice 
affitta tel. 040/567004. 
PROPRIETARIO affitta villino 
perfetto stato rifiniture lusso, 
sette stanze, vasto giardino, 
Trieste centro, telefonare 
422420. 

VIA CAPODISTRIA, apparta- 
mento con posto auto in gara- 
ge, al quarto piano di uno sta- 
bile recente con campo da 
tennis, ammobiliato compo- 
sto da soggiorno, cucinotto, 
matrimoniale, bagno, ingres- 
so, terrazzino, L. 850.000 men- 
sili. Portici’ Immobiliare 
040/774177. 


A.A.A. A tutte le categorie fi- 
nanziamenti velocemente 
qualsiasi importo. Consulvene- 
ta SpA tel. 
0422/422527-426378. 

A.A. VOLETE cedere la vostra 
attività per contanti celermen- 
te. 0422/825333. 

ATTIVITÀ da cedere industria- 
li, artigianali, commerciali, tu- 
ristiche, alberghiere, immobi- 
liari, aziende agricole, bar, 
clientela selezionata acquista 
pagamento contanti. 
02-29518014. 


Crostoli 
ANDRIOLO 
g:250 

(al kg. 12.400)“ 


STOCCAFISSO 


(Baccalà) W.M. 100/120 


falkg) {4 


CEDESI negozio abbigl. don- 
na uomo ottimo fatturato 
grande metratura in fitto 
d'azienda eventuale anche 
vendita. Tel. 0347/4916210. 
FINANZIAMENTI a dipenden- 
ti autonomi pensionati casa- 
linghe. Forma singola bolletti- 
ni postali. Massima discrezio- 
ne tempi veloci. Mutui casa: 
80.000.000 Lit. 764.000 mensi- 
li (15 anni). Trieste 
040/772633. 
FINANZIAMENTI Italia fidu- 
ciari statali sconto effetti con- 
to corrente mutui liquidità 
aziendale 400.000.000. Rispo- 
sta immediata 049/8626190. 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a tutti qualsiasi importo e ope- 
razione ovunque. Giallo Oro 
Italia 049/8961991. 

IN via Conti affittasi locale 
d'affari 55 mq circa più sop- 
palco, adatto uso ufficio, atti- 
vità con laboratorio artigiana- 
le/negozio. B.G. 040/272500. 
LIRE 35.000.000 per locale af- 
fari 25 mq circa in via Marghe- 
rita (adiacenze Il Giulia) dota- 
to di soppalco, luce, acqua, 
gas, adatto laboratorio/nego- 
zio/magazzino. B.G. 
040/272500. 


FINANZIAMENTI VELOCISSIMI 


5.000.000 rate 95.000 , 29 


€” ,5,000.000 rate 275.000 * 


IN 24 ORE 


FIRMA SINGOLA 
oa0/S63059S2 


MUGGIA in stabile recente 
vendiamo due locali d'affari 
attigui 45 mq circa ognuno. 
Dotati di ampie vetrate, ba- 
gno, riscaldamento, impianti 
‘a norma, vendonsi entrambi a 
rezzo di realizzo per lire 
120.000.000. Possono essere 
venduti anche frazionatamen- 
te, liberi o occupati con una 
rendita annuale. da lire 
g:400.000 per locale, oppure 
affittati a lire 750.000 mensili 
cadauno. Adatti studio profes- 
sionale, ambulatorio medico, 
laboratorio artigianale. B.G. 
DIOR na colli 
GIA P' ina, ven- 
MESSO locale affari 300 
mq circa dotato di vetrate da 
dove si gode una totale vista 
del golfo. Più ampia area di 
parcheggio, adatto eventuale 
casa di riposo. B.G. 
040/272500. DA 
PIAZZA Puecher, posizione di 
passaggio; abbigliamento ed 
‘accessori, vasta licenza, locale 
in affitto. Telefonate per ap- 
puntamenti ed informazioni. 
Portici Immobiliare 
040/7741717. : 
PIZZERIA ristorantino, bar 
con licenza tabacchi, zona cen- 
trale, avviamento decennale, 
aperto fino a tardi, attrezzatu- 


OFFERTA VALIDA PER | PUNTI VENDITA 
OVE È PRESENTE IL REPARTO MACELLERIA 


ra completa. Telefonare per 
appuntamenti e informazio- 


ni. Portici Immobiliare 
040/774177. 
SVIZZERA finanziamenti 


ogni categoria importo e ope- 
razione, risposta immediata 


Kronos. S.A. Lugano tel. 
0043/919605480. 
SVIZZERA finanziamenti 


ogni categoria importo e ope- 
razione, risposta immediata. 
Kronos S.A. Lugano — tel. 
00-41-91 9605480. 
VELOCISSIMI semplicissimi 
convenientissimi prestiti per- 
sonali (bollettini). Ottimi tassi. 
Rate minime. Telefonata gra- 
tuita 167-311030. 

VIA FLAVIA affittasi locale af- 
fari 45 mq circa con due fori, 
servizio, adatto qualsiasi attivi- 
tà. Lire 800.000 mensili. B.G. 
0040/272500. 

VIA MOLINO A VENTO, in pa- 
lazzina recente, perfetto loca- 
le affari 60 mq circa più sop- 
palco. Dotato di tre ampie ve- 
trine, adatto qualsiasi attività. 
B.G. 040/272500. 


acquisti 


A.A. ECCARDI cerca per clien- 
ti appartamenti 80/100 mq. 
Definizione immediata. Tele- 
fonare 040/634075. 
APPARTAMENTO  esclusiva- 
mente con vista mare, compo- 
sto da: soggiorno, due/tre ca- 
mere, cucina/cucinotto, ba- 
gno, in zona da proporre. Eu- 
rocasa via Battisti 8 - 
040/638440, 

BOX o posto auto in vendita 
o in affitto, in qualsiasi zona. 
Eurocasa via Battisti, 8 - 
040/638440, 
PRIVATAMENTE cercasi ap- 
partamentino buone condizio- 
ni tel. 55594-396539. 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento in affitto, qual- 
siasi metrature e zona, con- 
tratto annuale per non resi- 
denti o patti in deroga, se- 
guendo tutte le pratiche con- 
trattuali. Nessuna provvigio- 
ne a carico del proprietario. 
Eurocasa via Battisti, 8 - 
040/638440. 


vendite 


A.A.A. ECCARDI Piazza Peru- 
gino piano rialzato cucina tre 
stanze wc ripostiglio trasfor- 
mabile bagno termoautono- 
mo. 040/634075, 

A.A.A. ECCARDI Rossetti VIL- 
LA Liberty perfettamente rifi- 
Nita. Atrio ingresso cucina sog- 
giorno pranzo 6 stanze taver- 
na arredata tripli servizi canti- 
na ripostigli disobblighi pog- 


gioli. Prezzo impegnativo. Ap- 
puntamento telefonico via 
San Lazzaro 19. 040/634075. 
A.A.A. ECCARDI zona Fiera 
ultimo piano ascensore ampia 
metratura atrio ingresso cuci- 
nona salone tre stanze bagno 
ripostiglio grande poggiolo 
posto macchina in garage con- 
dominiale 040/634075. 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Boschetto tranquillo villetta 
accostata buone condizioni: 
soggiorno, tre camere, bagni, 
giardino mq 500. 


Fantasie estreme 
dal vivo 


[00.560,0186,05] 


Adiaghom S.A, Nossa, Robomos. 00/30 Soc ln A PICSO® 


A.A. ALVEARE 040/638585 Li- 
mitanea, Pascoli, recenti, pia- 
ni alti: soggiorno, cucina, bica- 
mere, bagno, balconi da 
170.000.000. 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Montebello palazzina vista 
aperta: soggiorno, cucina, tri- 
camere, doppiservizi, garage, 
238.000.000. 

A.A. ALVEARE 040/638585 S. 
Giacomo recente, panorami- 
co, ultimo piano: soggiorno, 
cucinetta, matrimoniale, bal- 
cone, 120.000.000. 

A. SPAZIOCASA 040/369950 
attico/mansarda nuovissimo 


Agavi cucina salone 2 camere 
terrazzoni 275.000.000. 

A. SPAZIOCASA 040/369950 
Bazzoni (zona) rinnovato cuci- 
na salone 2 camere servizi au- 
tometano. 


A. SPAZIOCASA 040/369950 
centrale(Ospedale)  validissi- 
mo cucina saloncino matrimo- 
niale bagno autometano 
98.000.000. 

A. SPAZIOCASA 040/369950 
Severo validissimo cucina salo- 
ne tricamere biservizi poggio- 
li cantina garage. 

A. SPAZIOCASA 040/369960 
Boschetto ultimo piano con 
terrazzone cucina saloncino 2 
camere bagno. 

A. SPAZIOCASA 040/369960 
casetta Rozzol cucina salonci- 
no verandato 3 camere giardi- 
no 4000 mq. 


Arance 
da Spremuta 


Pompelmi 
Gialli 


8) i 


Arance Naturali, 
. Sicilia 


Bollito Misto di Bovino (Tasto e Punta di Petto) 


Cotechino 
(da Cuocere) 
(al kg) 


Disegni e fotografie hanno valore puramente illustrativo I prezzi possono subire variazioni nel caso di eventuali errori tipografici, ribassi o modifiche alle leggi fiscali 


A. SPAZIOCASA 040/369960 
Navali panoramico da rimo- 
dernare cucina saloncino 4 
stanze servizi. 

A. SPAZIOCASA 040/369960 
Verga ultimo piano cucina sa- 
loncino matrimoniale bagno 
terrazzino 89.000.000. 
ADIACENZE via Matteotti in 
stabile recente piano alto con 
ascensore proponiamo lumi- 
nosissimo appartamento con 
vista aperta, internamente 
composto da ingresso, cucina 
abitabile, salotto con terrazzi- 
no, matrimoniale bagno con 


vasca, ripostiglio. L 
105.000.000. —Casaimmedia 
040/941424. 


AMPIO appartamento in villa 
prestigiosa, box, giardino, zo- 
na S. Vito privato vende esclu- 
si intermediari. Trattative ri- 
servate ore serali 040/302513. 
ATTICO zona Rossetti recentis- 
simo come primo ingresso: sa- 
lone, cucina abitabile, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
splendida terrazza abitabile 
di circa 30 mq, ampio posto 
macchina di proprietà in gara- 
ge. Lire 295,000.000. Eurocasa 
via Battisti, 8 - 040/638440. 
BAIAMONTI in stabile recen- 
te proponiamo luminosissimo 
piano alto con ascensore com- 
posto da ingresso, cucinino, ti- 
nello con poggiolo, stanza 
matrimoniale, singola con 
poggiolo, bagno, ripostiglio. 
L. 115.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

BIBIONE spiaggia: investimen- 
to sicuro vendo appartamenti 
vicini al mare - Villetta con 
giardino senza spese condomi- 
niali L. 105.000.000. Vacanze 
relax estate - Gratis catalogo - 
Agenzia Sabina Tel. Fax 
0431/439515. 

CAMPANELLE in ottima pa- 
lazzina recente, proponiamo 
appartamento su due livelli, 
luminoso, composto di sog- 
giorno, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
mansarda con saloncino e ma- 
‘trimoniale, risc. autonomo. In- 
fissi in alluminio, E 
185.000.000. Casacittà 
040/362508. 

CASABELLA Gretta esclusivo: 
salone con terrazza sul Golfo, 
cucina abitabile, due stanze, 
doppi servizi, scala interna, 
due vani mansarda con terraz- 
za prendisole, posto auto. 
040/309253. 

CASABELLA Ponzanino. 
Grande attico vista mare: sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
poggioli, due stanze, doppi 
servizi, scala interna, bellissi- 
ma mansarda con terrazze 
prendisole, garage, porta blin- 
data, 199.000.000 più mutuo 
regionale agevolato 600.000 


‘mensili. 040/309523. 


Continua a pagina 24 
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IL PICCOLO 


MOTORE 2,5 TURED 
DIESEL INTERCOOLER;, 
101 CAVALLI. 


Il moderno sistema di raffreddamento 
dell’aria aumenta l'efficienza della 
combustione fornendo più potenza e coppia 
già dai bassi regimi. La generosa potenza, 
subito disponibile, consente ottime doti di 
spunto ed accelerazione che vi faranno 
‘scoprire un nuovo piacere di guidare. 


LA QUALITÀ CONVIENE. 

Oggi Galloper realizza il vostro sogno di guidare 
un fuoristrada dalle prestazioni superiori e, 
soprattutto, garantito dall’eccezionale rapporto 


qualità-prezzo Hyundai. 


, 39.950.000 


+ 44,950,000 È 


+ 44,350.000 


» 49.450.000 


Vernice metallizzata/nera L. 900.000. 
Prezzi chiavi in mano esclusa A.P. 


. In vigore al 15/11/97 


GARANZIA HYUNDAI 


3 ANNI 0 100.000 KM 
Tutti i dettagli presso i Concessionari. 


GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1998 


Galloper è disponibile nei modelli corto 
a 5 posti e wagon a 7 posti. 

Mettetevi alla guida della tecnologia 
integrale: la solidità della struttura e le 
dotazioni di sicurezza vi garantiscono. 
un’affidabilità totale. 


Per l'indirizzo 

del Concessionario 
più vicino 
telefonate al 


Importatrice e Distributrice esclusiva per l’Italia: Bepi Koelliker Automobili - Divisione Importazioni - Viale Certosa, 201/A - 20151 Milano - Tel. 02/30.70.191 - Fax 02/33.407.068 


Continuaz. dalla 23.a pagina 


CENTRALISSIMO ultimo pia- 
no in stabile d'epoca: cucina 
abitabile, arredata, matrimo- 
niale, camerino, bagno, riscal- 
damento autonomo a meta- 
no. Lire 87.000.000. Possibilità 
anticipo 20.000.000 e residuo 
760.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. 

CLIVIO ARTEMISIO, apparta- 
mento totale vista mare in 
perfette condizioni sito in pa- 
lazzina recente, composto di 
saloncino, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno, riposti- 
glio, terrazza abitabile, posto 
auto scoperto di proprietà, 


‘Aut. Min. n° 6/11924 del 14/12/96 - Integrata con DMN. 6/7492 dell'11/8/97 - Scade jl 30/3/98 


hai vinto. 


@ Apri le tue PAGINE UTILI e cerca le 
tessere RaspaRaspa di BingoGol. 
Gioca solo con la tesserina relativa a 
questa settimana di gioco. 


© Controlla i numeri validi per gioca- 
re pubblicati qui a fianco. Ogni nume- 
ro corrisponde al minuto in cui è 
stato realizzato un gol. 

@Raspa l’argento delle caselle cor- 
rispondenti ai numeri che trovi sulla 
tua tessera BingoGol. 

© Tutti i giorni vengono pubblicati 10 
numeri: continua a giocare ogni gior- 
no dalla domenica al sabato. 

©A termine della settimana control 
la i simboli apparsi per vedere cosa 


giardino proprio, risc. autono- 
mo, L. 300.000.000. Casacittà 
040/362508. a 

COMMERCIALE in prestigio- 
so stabile stile liberty realizza- 
to dall'architetto Zaninovich 
nel 1907, proponiamo al quin- 
to e ultimo piano apparta- 
mento internamente compo- 
sto da ingresso, cucina abitabi- 
le con grande poggiolo, am- 
pia matrimoniale, soggiorno, 


bagno con doccia. LL. 
98.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 


COMMERCIALE ultimo pia- 
no in splendida palazzina vi- 
sta aperta: atrio, cucina abita- 
bile arredata, matrimoniale, 


REGOLAMENTO Al gioco “BingoGol” partecipano tutte le tesserine inserite nei 
volumi dì Pagine Utili distribuiti gratuitamente a tutti gli. abbonati del telefono. 
Per giocare è sufficiente controllare i numeri, corrispondenti ai minuti di gioco 
nei quali è stata segnata una rete nel corso di un incontro di calcio, pubblicati 
ogni giorno in questo spazio di Pagine Utili, ricercali sulla tesserina BingoGol 
contraddistinta dal medesimo numero di gioco e, quando presenti, rimuovere la 
Vernice argentata della casella corrispondente. Si verifica una vincita di prima 


bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo a metano. Lire 
86.000.000. Possibilità antici- 
po 11.000.000 e residuo 
700.000 mensili. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. 
CONTOVELLO appartamento 
su due livelli composto di sa- 
loncino, cucina abitabile, due 
matrimoniali, due bagni, due 
balconi, terrazza . abitabile 
con barbecue, due posti mac- 
china di proprietà, palazzina 
di recentissima costruzione L. 
225.000.000 (possibilità di per- 
muta con il vostro immobile). 
Casacittà 040/362508. 
COSTALUNGA, casetta acco- 
stata da un lato, perfettissime 


condizioni, composta da tinel- © 


lo con cucinino, matrimonia- 
le, bagno, veranda, corte con 


posto macchina, L 
120.000.000. Casacittà 
040/362508. 


DONADONI in stabile d'epo- 
ca al quinto piano proponia- 
mo appartamento in buone 
condizioni composto di ingres- 
so, ampia cucina all'america- 
na, soggiorno, matrimoniale, 
bagno con doccia, termoauto- 
nomo. L. 100.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

DUINO Teknoimmobiliare 
0481/413103. perfetta, recen- 
te villaschiera tricamere L. 
290.000.000. 


Apri 

Pagine Utili 
e cerca 

le tessere 
di BingoGol. 


e e e e e e 0 © 2 © © 9 0 0 0 © 0 000eee% 


categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 5.000.000 IVA inclusa, scopren- 
do su una medesima tesserina 4 simboli “pallone” tra loro identici; si verifica una 
vincita di seconda categoria, pari a gettoni d'oro per un valore di L. 1.500.000 IVA 
inclusa, scoprendo su una medesima tesserina 3 simboli “pallone” tra loro iden- 
tici; la tessera acquisisce invece il diritto a partecipare alle previste estrazioni 
rivelando 2 simboli qualsiasi tra loro identici. Le vincite sono valide solo se rea- 
lizzate grazie a numeri comunicati nel corso della medesima settimana di gioco. A 


Roma/Pistoiese 1-0 
Gol di Nela (Roma) 


Monopoli/Catania 2-1 


22/08/84 24/08/91 
Fidelis Andria/Bologna 2-0 


Gol di Mastini (Fidelis Andria) 


imuto, 


01/09/85 


25/08/84 
Francavilla/Avellino 1-2 
‘Gol di Di Michele (Monopoli) ‘Gol di Spina (Francavilla) 


[Uto 


30/08/95 


Lucchese/Cagliari 34 
Gol di Muzzi (Cagliari) 


Ljts 


DO 
ALTRI NUMERI 
PER GIOCARE 
E VINCERE! 


DUINO Teknoimmobiliare 
0481/413103 Villaggio del Pe- 
scatore casa accostata, giardi- 
netto, ottime condizioni L. 
190.000.000. 

EREDITATO vendono esclusi- 
vamente a privato apparta- 
mento via Verga, IV piano, lu- 
minoso, panorama, soggior- 
no, cucinotto, camera matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, in- 
gresso, poggiolo, I 
120.000.000. Tel. 395821. 
FABIO SEVERO ottimo, lumi- 
noso terzo piano con ascenso- 
re: atrio, soggiorno, due ma- 
trimoniali, cucina abitabile, 
bagno, wc separato, due pog- 
gioli, ripostiglio, cantina, ri- 


@ 


scaldamento autonomo. Lire 
220.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti, 8 - 040/638440. 
GIARDINO Pubblico, apparta- 
mento buone condizioni, com- 
posto di cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, bagno, 
wc, cantina, risc. autonomo, 
arredato, L. 129.000.000. Casa- 
città 040/362508. 

GORIZIA centralissimi appar- 
tamenti possibile mutuo Lire 
100.000.000 tasso 5% vendita 
diretta ottime rifiniture. Val- 
dadige 0481/31693. 

GORIZIA via Faiti villetta da 
Lire 205.000.000 dilazionati + 
mutuo regionale concesso tas- 
so 3%. Vendita diretta Valda- 
dige. 0481/31693. 


IN PALIO OGNI SETTIMANA 


CARTOLINA GIOCO 1 


GORIZIA zona Orsoline ap- 
partamento 4 camere soggior- 
no cucina servizi ampia veran- 
da cantina garage. Elle B 
0481/31693. 

GRADISCA Gabetti Opimm 
0481/44611 casetta accostata 
ampia metratura due livelli 
piccolo scoperto garage prez- 
zo interessante. 

GRADISCA nuovo ‘apparta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina 2 servizi mansarda canti- 
na e garage. Vendita diretta. 
Valdadige 0481/31693. 
IMPRESA vende direttamen- 
te Muggia villa schiera nuova 
costruzione possibilità bifami- 
liare, panoramica rifiniture da 


SE SULLA STESSA TESSERA DI GIOCO COMPAIONO: 


personalizzare, possibilità ven- 
dita anche al grezzo. Trattati- 
ve riservate. \/. Strudthoff ter- 
reno mq 800 con progetto ap- 
provato per villa 175.000.000. 
Tel. 040/281009. 

LITHOS SPRARANEnto in villa 
con grande giardino, vista pa- 
noramica, primo. livello sog- 
giorno, cucina bagno. Secon- 
do livello da rifinire. Grande 
garage biposto. Zona Cattina- 
ra. 040/369082. i 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 luminos@ 
appartamento ultimo pi é 
due camere ampio giard 


condominiale. 
Continua in ul ma pf i 


4 simboli come questi 888 € hai vinto 5 Milioni in gettoni d’oro 3 
3 simboli come questi & © @ hai vinto 1.500.000 lire in gettoni d'oro è 
SE HAI VINTO UNO DI QUESTI PREMI z 
09/09/84 09/09/84 
Bari/Cavese 5Ò Genoa/Fiicion 50 TELEFONA SUBITO Numero Verde 
Gol di Bivi (Bari) Gol di Benedetti P. (Geno 

n = asnunzzovenoe een (( 167-520991|_ 
COMUNICARE LA VINCITA = 


23/06/85 
Inter/Milan 1-2 
Gol di Virdis (Milan) 


09/09/84 
‘Spal/Pisa 3-6 
Gol di Mariani F. (Pisa) 


fa 


nto 


Per ponteste in 


È 19/06/85 POTRAI VINCERE: _ 2 
fiorenti a te pa 
NI Bernd 1 Golf Cabrio 
400 Autoradio 
Majestic Audiola FD 299 


tale scopo ogni pubblicazione di numeri è accompagnata dall'indicazione della 
settimana di gioco per la quale esclusivamente sono validi. Ogni tessera dà diri 

ad una solo vincita. Per partecipare ‘alle previste estrazioni, che si svolgeranno 
entro il 30 marzo 1998, le tesserine devono essere spedite all'indirizzo indicato; 
debitamente compilate e in busta chiusa regolarmente affrancata, entro e n 

oltre il 3 marzo 1998. Aut. Min. n. 6/11924 del 14.12.96 int. con D.M. n. 6/7492. 
dell’11,8.97. Scade il 30.3.98. 5 


® ® a e 0800 oe 0» e ee0880000909800 


3000 Headliners Superstars 
Giochi Preziosi 


Se trovi qualsiasi altra coppia 
. di simboli uguali spedisci la 
tua tessera BingoGol seguen- 
de le istruzioni riportate sul 
retro della scheda. 


Qui accanto 
imbi cubani 
con una 
lattina di 
simil-Coca 
Cola, davanti 
al manifesto 
del «Che». A 
destra la 
bandiera 
Cubana sul 


con Eusebio 
Leal Spengler 
e, accanto, 
unamamma 
che per il suo 
bimbo 
prematuro 
Sostituisce 
Incubatrice 
col calore del 
Suo corpo. 


L'AVANA Un giorno un ta- 
le disse che per far cadere 
il comunismo sarebbe ba- 
stato mandare mille pizza- 
ioli a Mosca. La profezia si 
sarebbe avverata se il si- 
stema, nel frattempo, non 
fosse caduto da solo, come 
una pera marcia. Pizzaioli 
e affini arrivarono, ma do- 
po, con la cosiddetta demo- 
crazia, E oggi la Russia è 
in preda dei piccoli avven- 
turieri del business in com- 
butta col sommerso locale. 

Il «triestino» Franco Ro- 
telli, il capo della coopera- 
zione italiana all’Avana di 
cui pubblichiamo un'inter- 
vista qui sotto, spiega che 
Cuba rischia qualcosa di 
analogo. «Da parte italia- 
na, a fronte di un interven- 
to governativo intelligen- 
te, c'è un arrembaggio turi- 
stico che sta squinternan- 
do il paese assai più del- 
l'embargo americano». Al- 


Il lavoro nel sociale modifica il chiuso sistema del centralismo castrista 


Ricetta italiana per la Ciudad 


lusione chiara: piccoli busi- 
nessmen in ordine sparso, 
scorribande di romani, ro- 
magnoli o bergamaschi in 
arrapata e spendacciona li- 
bera uscita. 

«Se in Italia tutti quelli 
che blaterano di Cuba si ac- 
cordassero per fare una co- 
operazione Vera, si potreb- 
bero fare davvero un sacco 
di cose. Il campo d'azione è 
sterminato. Nel regime c'è 
della gente che vuol cam- 
biare e noi dobbiamo aiu- 
tarla, prima che lo faccia- 
no i pizzaioli. L'Italia ha 
carte in più degli altri da 
spendere: un capitale di 
simpatia, di disponibilità e 
di mezzi». 


SOCIETA' Franco Rotelli, responsabile della cooperazione italiana a L'Avana, racconta la sua esperienza 


La cooperazione italiana 
ha contribuito non poco a 
preparare il terreno alla vi- 
sita del Papa con un venta- 
glio di interventi che stan- 
no modificando in profondi- 
tà il chiuso sistema cuba- 
no e innestano nel centrali- 
smo castrista una rete di 
autonomie locali costruita 
dal basso attraverso la for- 
mazione dei tecnici che la- 
vorano nel sociale. 

Alcuni esempi: l’abbatti- 
mento dei manicomi nella 
provincia di Cienfuegos, 
l'avvio di una riabilitazio- 
ne integrale a Pinar del 
Rio, progetti concordati 
per tre miliardi di dollari 
per sanità, ambiente, for- 


«Que viva Basaglia», in salsa cubana 


La nuova psichiatria «importata» nell'isola che accoglie in queste ore Wojtyla 


Rivoluzione psichiatrica. 
Quello: che. staraccaden- 

0 a Sarajevo: effetto inat- 
teso e non previsto della 
guerra nella ex Jugosla- 
via. Il passato è quello dei 
manicomi bombardati, uti- 
lizzati come caserme, di- 
ventati tombe per centina- 
ia di malati di mente mor- 
ti durante l’assedio, soprat- 
tutto per fame. Come ì tre- 
cento «matti» dell’ospedale 
Rrichiabrico di Foinica, a 
0 chilometri da Sarajevo, 
Sulla linea di fuoco tra 
croati e bosniaci. Sei mesi 
isolamento, e pochi in- 
(ermieri rimasti ad accudi- 
Tei pazienti. I pochi che si 
Sono salvati hanno dimo- 


AE 

futuro, 
Adesso che si 
‘eve ricostrui- 
Te, è quello del 
Modello : psi- 
chiatrico terri- 
riale «alla 
triestina». Nes- 
sun manicomio e molti cen- 
tri di assistenza, perchè il 
presente è quello della 
transizione: malattie di 
guerra, risultato delle puli- 
Zie etniche, persone uscite 
ai campi di concentra- 
Mento, povertà. Il presen- 
te, dal punto di vista psi- 
chiatrico, è una Sarajevo 
laboratorio drammatico, 
con esempi di malattie 
Mentali conseguenze di 

Una violenza inaudita, 
ell’inverno del 1992 
Mario Reali, psichiatra tri- 
€stino, ha aperto la strada 
a collaborazione tra Tri- 
fote e Sarajevo inviando 
Atmaci e aiuti alimentari 
da clinica psichiatrica. 
co” ‘aiuti materiali sono 
cerinuati fino al 1994. Il 
z: Nitro studi dell’Organiz- 
‘Azione Mondiale della Sa- 
Nità ha quindi organizzato 
ne i lissione di ricognizio- 
€ dei principali ospedali 
Sichiatrici della Bosnia, e 
È È uel Tieznlo, è su 
lente redatto il 
To! etto di ricostruzione, 
cui punt Line Project», in 
coinvo aste è direttamente 


ino È 
i meno preso con. 


zio psichiatrico SA Us 
ste 

Portogruaro e Travi per 
oi importarla in Bognia, 


I gruppo di lavoro è coor. 
dinato allo psichiatra Lo. 


E la lezione triestina funziona 
anche nella Bosnia postbellica 


renzo Torresini. A febbra- 
io èprevista un’altra visi: 
ta, e l’attivazione di ulte- 
riori contatti. 

. Tre anni e mezzo di asse- 
dio, una pace che pochi 
percepiscono come definiti- 
va, la convivenza dopo l’ad- 
destramento all’odio su ba- 
se etnica, il ritorno alla 
normalità di famiglie di- 
Strutte, la povertà, n man- 
canza di lavoro, il ruolo de- 
gli aiuti internazionali, mi- 
nano ancora oggi la salute 
mentale degli abitanti di 
Sarajevo. Per tutto questo 
esiste una definizione: 
«Post traumatic stress di- 
sorder», Sindrome post 
traumatica da stress: indi- 
ca quello che 
accade agli uo- 
mini, alle don- 
ne e ai bambi- 
ni quando le 
bombe finisco- 
no di esplode- 
| re, quando all’ 
angolo non ci 
‘ sono più cec- 
chini, quando 
] la tensione si 
4 allenta e si 
può alzare la 
testa, guardar- 

| siintorno e ini- 

ziare a soffrire 

3 per quello che 
è successo. 

La sindrome post trau- 
matica - dicono Di sichia- 
tri di Sarajevo - è diventa- 
ta a un’epidemia che non è 
facile combattere. Esisto- 
no però delle soluzioni, 
una di queste punta anche 
sull’organizzazione del la- 
voro. Ma come attuare un 
simile progetto a Sarajevo 
dove anche il lavoro è mor. 
to, e dove nemmeno chi 
non ha problemi di caratte- 
re psichiatrico trova un im- 

iego? E’ questa la sfida - 
th il capo delegazione di 
Sarajevo, la psichiatra Li- 
ljana Anric - il grande pro- 
blema da Fee per far 

lecollare il progetto». 
i Si a dalla territo- 
rializzazione del servizio 
psichiatrico, e la grande 
Vittoria della psichiatria 
di Sarajevo consisterà, pa- 
radossalmente, nel falli- 
mento della ricostruzione. 
Il manicomio di Foinica di- 
laniato dalle bombe non 
tornerà ad essere ai ibile: 1 
letti con le sbarre di ferro 
continueranno ad arrugi- 
nirsi nelle stanze, le porte 
imbottite sbatteranno 
vento, attutendo il loro 
stesso vuoto e inutile ru- 
more, I malati di mente 
cammineranno per le stra- 
de, abiteranno in piccole 
case e în piccoli gruppi. Sa- 
Ma a ricostruzione dell’uo- 


Francesca Capodanno 


TRIESTE «Il Papa ha capi- 
to. E' impossibile rapportar- 
si frontalmente a un siste- 
ma chiuso. Meglio andare, 
e poi dialogare. Insomma: 
far pren su binari pa- 
ralleli l'offerta di coopera- 
zione e le richieste sui dirit- 
ti umani», Franco Rotelli, 
responsabile della coopera- 
zione italiana a Cuba e lea- 
der dei servizi psichiatrici 
triestini negli anni rivolu- 
zionari di Franco Basaglia, 
parla della sua iii 
Tia esperienza in occasione 
della visita di Wojtyla nel- 
l’isola socialista. 

N partenza per un incon- 
tro latino-americano voluto 
dalle Nazioni Unite in Sal- 
vador sul recupero dei disa- 
bili da conflitto armato, Ro- 
telli racconta, con la sua 
ca Immaginifica, fuman- 

‘0 una sigaretta dietro l’al- 
tra. Vive, forse, ancora in bi- 
lico tra le due sponde del- 
l'Oceano. Da una parte un 
Paese autoritario, ma ricco 
di vita di relazione. Dall’al- 
tra un Paese libero, ma 
drammaticamente privo di 
«speranza progettuale» 
io da richieste Hi 
efficienza», ma «non di pre- 
parazione umana». 

Rotelli, quant'è lonta- 
na Cuba? a 

<A Cuba le contraddizio- 
ni sono leggibili; c'è un ec- 
cesso di progetti a fronte di 
una drammatica pochezza 
di mezzi. Qui da noi ci sono 
i mezzi, ma nel settore pub- 
blico tutto è pervaso da una 
demenziale insensatezza». 

In che senso? ; 

«Lo sguardo sulla sanità 
è emblematico, anche qui in 
regione. C’è un vuoto pauro- 
so. Manca una politica dota- 
ta di immaginazione, persi- 
no i vecchi poteri di conser- 
vazione si sono sgretolati. 
Oggi prevalgono i tattici- 
smi, le regole, l’inerzia. E 
tutti scappano da un siste- 
ma pubblico allo stress.». 


L'Europa capisce |] 
scelta Nelespani si 

«No, Si pone con l’Avana 
in modo aggressivo. Dice: 
senza diritti, niente coope- 
razione. E° una logica-boo- 
merang, simile a quella del 
blocco Usa. Rafforza il regi- 
me. Fa sì che nulla cambi». 

E la cooperazione ita- 
liana? 

«E uscita dal coro, dal- 
l'ipocrisia dell'aiuto umani- 
tario. Quello di chi regala 
latte e medicinali, e dice: 
sia chiaro che aiutiamo i 
bambini, non Cuba. E’ ov- 
vio che così non cambia nul- 
la, perché i cubani sono feli- 
ci dì farsi assistere». 

Un Paese assistito? 

«E° più complicato. E’ un 
Paese assistito che finge di 
non esserlo. C'è una demo- 
nizzazione ideologica del- 
l'economia che, oltre a esse- 
re ipocrita, disorienta la 


gente, diventa assenza di re- 
gole, dilata il sommerso. E 
rischia di consegnare il Pae- 
sein mano a pirati». 

E allora che fa l’Italia? 

«Cerca di favorire una de- 
centralizzazione graduale 
del sistema dall'interno. So- 
no almeno due anni che 1 


:oliori tecnici del nostro 
I degli Esteri si 
puntano & una cooperazio- 
ne concentrata su alcuni 
progetti positivi, capaci di 
costruire i basso le auto- 
je locali». 

BOO fare un esempio? 
mveSirà cominciato di ui 
nella provincia occidentale 
di La del Rio. Con pochi 
mezzi e l'aiuto entusiasta 
dei professionisti del posto, 
ne abbiamo fatto un'area pi- 
lota per la riabilitazione a 
tutto campo. Anziani, bim- 
bi, malati, disadattati». 

Sta funzionando? 

«Un esempio. Per i nati 
prematuri abbiamo sostitui- 
to le incubatrici con le mam- 
me. La macchina costava 
troppo e si è fatto di necessi- 
tà virtù. Abbiamo fasciato i 
piccoli sulla pancia delle 
mamme e ci è andata bene. 
Si sono salvate creature di 


una medicina più a misura 
d'uomo. Il segnale parte dal- 
l'America Latina, e i medici 
di cubani ne sono diventati 
orgogliosi». 

La gente è coinvolta? 
. «Con gli anziani abbiamo 
introdotto l'assistenza domi- 
ciliare. Costa meno e non 
isola l'individuo. La gente 
ha capito eccome. In autun- 
no abbiamo fatto una gran- 
de festa a Pinar, e l'hanno 
organizzata i matti e i disa- 
dattati». 

Avete avuto successo? 

«Sono venute mille perso- 
ne, nonostante fosse una no- 
Vità assoluta per il paese. 
Si è fatto baldoria fino alle 
tre del mattino, con scambi 
di regali, musica, balli. E di- 
scorso finale di un handi- 
cappato dalla carrozzella». 

Com'è l’assistenza ’isti- 
tuzionale’ a Cuba? 

«Ingessata in un sistema 


un chilo e trecento. Un’emo- 


zione straordinaria, mi cre- 
a», 


Anche 
pilota... 

. «Non è solo un discorso di 
Tlsparmio, o di sfruttamen- 
to del riscaldamento natura- 
le. E° anche la riscoperta di 


un’esperienza 


chiuso, di importazione so- 
vietica. L’esatto contrario 
della fantasia caraibica. Si 
arriva  all’estremo delle 
scuole speciali per i bambi- 
ni miopi. Tu entri, e vedi mi- 
gliaia di occhialetti che ti 
guardano. Non parliamo 
dei ricoveri per anziani. O 


SCIENZA Da domani a sabato, a Trieste, un incontro dedicato al famoso naturalista 


Darwin: quando la biologia diventa letteratura 


TRIESTE Quando, nel 18831, il 


ventiduenne Charles 
Darwin S'imbarcò in qualità 
di naturalista sul brigantino 
«Beagle» per un viaggio in- 
torno al mondo, cominciò 
per lui un'esperienza che 
l'avrebbe condotto a una se- 
rie di ricerche e osservazioni 
che rivoluzionarono il pen- 
siero biologico. Tornato in 


‘Inghilterra dopo cinque an- 


ni, Darwin studiò l’imponen- 
te messe di campioni riporta- 
ti dalle isole Galapagos e 
dall'America del Sud, elabo- 
rò i suoi appunti, scrisse li- 
bri di zoologia, botanica e ge- 
ologia. Uno dei quali è passa- 
to alla storia: «L'origine del- 


la specie», pubblicato nel 
1859. In quelle pagine 
Darwin esponeva la sua rivo- 
luzionaria teoria sull’evolu- 
zione e la formazione di nuo- 
ve specie attraverso la sele- 
zione naturale operata dal- 
l’ambiente. 

La teoria di Darwin (nella 
foto) si opponeva sia al fissi- 
smo tradizionale, che vede- 
va nelle specie viventi la ma- 
no immutabile del Creatore, 
sia  all’evoluzionismo del 
francese Lamarck, il quale 
sosteneva l’ereditarietà dei 
caratteri acquisiti dall’indi- 
viduo. Da qui l’ostilità della 
Chiesa e le roventi polemi- 
che che la teoria darwiniana 


Incontrò prima di affermarsi 
come il paradigma fonda- 
mentale della biologia. Que- 
Sto è vero ancor oggi dopo 
che la biologia molecolare 
ha spiegato il ruolo dei" geni 
nelle mutazioni che sono al- 
la base dell’evoluzione. 
«L'origine della specie» è 
dunque non solo un testo- 
chiave per la biologia, ma ca- 
pace anche di fornire inter- 
pretazioni in campo sociale 
ed economico (dal marxismo 
al capitalismo), in campo fi- 
losofico (influenzando ad 
esempio in pensiero di Nietz- 
sche), in campo letterario 
(Jack London) Al tema 
«Darwin tra scienza e lette- 


ratura» è dedicato l’appunta- 
mento che Claudio Magris 
ha organizzato per domani e 
sabato per conto del Labora- 
torio interdisciplinare per le 
Scienze naturali e umanisti- 
che della Sissa, la Scuola in- 
tenza di studi avanza- 
i. 

I lavori si apriranno ve- 
nerdì, alle 9, nell’aula D del- 
la Sissa, con le relazioni di 
Andrea Battistini dell’Uni- 
versità di Bologna (Gli aspet- 
ti letterari dell’«Origine del- 
le specie»), di Giovanni Pin- 
na, già direttore del Museo 
di storia naturale di Milano 
(Gradualismo e casualità 
nell'opera darwiniana) e di 


mazione professionale, de- 
centramento amministrati- 
vo e produzione di manodo- 
pera. E un ingresso forte 
dell’Italia nella ricostruzio- 
ne del centro storico del- 
l’Avana, il più straordina- 
rio patrimonio edilizio di 
età coloniale di tutto il 
Centro America, abbando- 
nato da mezzo secolo. 
Quest'ultimo intervento 
è nato dall’attrazione fata- 
le tra Rotelli ed Eusebio 
Leal Spengler, uno storico 
con doti magnetiche di affa- 
bulatore, nominato da Ca- 
stro all’inconsueta carica - 
probabilmente unica al 
mondo - di «Historiador de 
la ciudad». Non è il solito 


dei cronicari per i portatori 
di Aids. Posti da dove entri 
per non uscire più». 

Cuba come vive que- 
sta forzatura? 

«Con straordinaria dedi- 
zione da parte di medici e 
insegnanti, tutta gente pre- 
parata. E con l’orgoglio di 
una conquista rivoluziona- 
ria che strappa i deboli al- 
l'abbandono. Questo rende 
più delicata la proposta di 
cambiamento. Si urtano 
molte suscettibilità». 

Anche nella psichia- 
tria? 

«Soprattutto nella psi- 
chiatria. Quello è il cuore 
del problema. Cuba ha dieci- 
mila ’matti’ ricoverati. Una 


cifra enorme per un Paese 


che è un sesto dell’Italia co- 
me popolazione». 

Strumento 
VO... 

«La cosa è più complessa. 
Il manicomio è l’applicazio- 
ne di una do manichea, 
che cerca di semplificare 
tutto. Diventa il contenito- 
re di tutto ciò che sfugge al- 
la catalogazione. Si ghettiz- 
za ciò che non si capisce». 

Potrà cambiare tutto 
ciò? 

«I fatti dimostrano di sì. 
Basta tenere conto che a 
monte c'è questa mentalità 
radicata, e ovviamente una 


repressi- 


Giuseppina Restivo della 
Scuola superiore di lingue 
moderne per interpreti e tra- 


‘ duttori di Trieste (Charles 


Darwin: adattamenti ameri- 
cani). Al pomeriggio, dalle 
14.30 in poi, relazioni di Al- 
do Venturelli dell’Universi- 
tà di Urbino (L’anti-Darwin 


vanaglorioso' titolo ispani- 
co: è un compito durissimo 
di ricostruzione che, man- 
tenendo rigorosamente in- 
tatta l’identità - caraibica 
dell’Avana Vieja, consente 
l'ingresso del capitale stra- 
niero. 

Per il sistema socialista 
è stato un terremoto: avvio 
di joint ventures al E 
ty, con l'imprenditore d’im- 
Porizzione a offrire capita- 

le e tecnologia, e Cuba a 
mettere in campo terreni e 
immobili. Condizione non 
rinunciabile: uso di mano- 
dopera locale, e riuso sem- 
pre in loco dei profitti. Pa- 
re che nell’entourage di Ca- 
stro qualche papavero ab- 
bia mugugnato, ma il «li- 
der maximo» ha detto: Eu- 
sebio non si tocca. 

Così, in due anni è avve- 
nuto il miracolo: la rinasci- 
ta del cuore antico della 
Capitale cubana. Un’opera- 
zione enorme a costo zero. 


struttura che resiste ostina- 
TR0e0te a ogni cambiamen- 
0», 

Come batterla? 

«Cercando un approccio 
morbido, facendo attenzio- 
ne anche alle parole. In un 
Paese dove l'istituzione è 
tutto, diventa un problema 
anche usare il termine ’de- 
istituzionalizzare’». 

E nel caso dei manico- 
mi? ò 

«Nel caso dei manicomi 
da abbattere, per esempio, 
è meglio dire che biso 
riavvicinarli alla comunità, 
’Reorientar l’atencion psi- 
chiatrica de los hospitales 
hasta la comunitad”. 

Una ’180° in salsa cuba- 
na. 

«Se c'è un posto al mondo 
in cui la ’180° può funziona- 
re al meglio, quello è Cuba. 
Il tessuto sociale è altamen- 
te ricettivo, con un forte 
senso di solidarietà e di vi- 
ta di relazione. L’anima dei 
Caraibi». 

Come sta funzionan- 
do? 

«Abbiamo avviato un pro- 
gramma sperimentale nella 
provincia di Cienfuegos. Ha 
avuto la forza di un ciclone. 
All’inizio c’era diffidenza, 
ma era solo un’incrostazio- 
ne esterna. SUEeDI si è rot- 
ta, è dilagato l'entusiasmo». 

Paolo Rumiz 


«origine della specie» 
fu un testo chiave 
anche per Jack London 


di Nietzsche: la scienza co- 
me problema) e di France- 
sco Rognoni dell’Università 
di Milano (Elisabeth Bishop 
lettrice di Darwin). 

La mattina di sabato (dal- 
le 9 alle 18) sarà dedicata a 
una discussione sull’ottavo 
capitolo dell’«Origine della 
specie», dedicato agli istinti. 
Il tema verrà posto sul tap- 
peto dalla linguista Carol 
Taylor Torsello. Alla discus- 
sione prenderanno parte 
scienziati, filosofi e scrittori 
quali Paolo Bozzi, Daniele 
Del Giudice, Elena Gaglias- 
so, Gianni Zanarini, Giusep- 
pe Longo, Paolo Zellini. 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
LIRICA Felicemente riuscita l'edizione dell’opera di Alban Berg messa in scena al Teatro Verdi di Trieste 


Wozzeck, musica e gesto drammatico 


Un lavoro appassionante, con attori e allestimento scenico di qualità 


Qui sopra e nella foto al centro due immagini tratte dal «Wozzeck» messo in scena al 
Teatro Verdi di Trieste. Un nome nuovo sul podio, quello dello stiriano Wolfgang Bozic. 


TEATRO Vigilia di attesa (e di incognite) per il debutto del regista 


Karamazov, la sfida di Ronconi 


ROMA Vigilia piena di atte- 
sa ma anche di tensione 
(dopo molte settimane di 
prove, e un breve rinvio ri- 
spetto alla data prestabili- 
ta) per il debutto, domani e 
sabato,, all’ Argentina di 
Roma, della trasposizione 
scenica de «I fratelli Kara- 
mazov» di Fedor Dostoe- 
vskij, prodotta dal Teatro 
di Roma con la regia di Lu- 
ca Ronconi (nella foto). Si 
tratta delle prime due pun- 
tate di tre ore e mezza 
l'una, cui, nelle prossime 
settimane, seguirà una ter- 
za, in modo da arrivare a 
un'edizione non stop di no- 
ve ore. Una delle imprese 
più rischiose per l’' instan- 


cabile regista, anche se 
non nuovo ad allestimenti- 
maratone di molte ore ( si 
ricordi «Pasticciaccio» di 
Gadda), il quale ha scom- 
messo sulla potenzialità te- 
atrale del romanzo, fra i 
più complessi, ritenendolo, 


peraltro, attualissimo per i 
temi che affronta: lo stato 
e il destino dell’ umanità, 
la negazione della fede non 
solo religiosa ma anche ide- 
ologica, il problema della 
giustizia. Le due parti, con- 
cepite come spettacoli auto- 
nomi, si intitolano «I lussu- 
riosi» la prima; «Un errore 
giudiziario» la seconda. 

Non è la prima volta che 
«I fratelli Karamazow ap- 
prodano al teatro. Il suo 
primo allestimento si è avu- 
to nel 1910 al Teatro d’ Ar- 
te di Mosca con la regia di 
Nemirovie Dancenko, sei 
mesi prima della sua consa- 
crazione parigina, nel 
1911, ad opera di Jacques 
Copeau. 


TRIESTE Ne è passata di ac- 
qua sotto i ponti: 1925, la 
prima a Berlino, con il con- 
traccolpo che divise il pub- 
blico in due fazioni, feroci 
antagonisti da una parte e 
strenui difensori dall’altra; 
1952, la prima alla Scala in- 
terrotta dalla gazzarra e 
con Mitropulos che, con pa- 
cato accento greco, chiede 
di lasciar finire lo spettaco- 
lo e di rimandare il dissen- 
so; ma anche dal 1964, la 
data in cui l’opera approda 
per la prima volta al Comu- 
nale di Trieste. L’opera 
«Wozzeck» non sciorina bel- 
le melodie, e pertanto ad es- 
sa non arriderà mai la popo- 
larità tradizionalmente in- 
tesa. Resta il fatto che la 
sua diffusione è ovunque, 
se ne confrontano le edizio- 
ni e gli interpreti, i fans au- 
mentano. È ritornata al 
Verdi quale quatto titolo 
della stagione lirica nel tea- 
tro appena rinnovato, e c'è 
da scommettere su riappari- 
zioni a breve, Sul suo valo- 
re non è il caso di soffermar- 
si, trattandosi di un classi- 
co, piuttosto va ribadito 
che richiede impegno e pre- 
parazione anche in chi 
ascolta. 

Negli studi sull’opera, la 
musicologia mette in primo 
piano la complessa costru- 
zione, insistendo sulla pre- 
senza in dosi massicce del- 
le forme musicali del passa- 
to: suites, variazioni, passa- 
caglie, fughe, pavane, ga- 
votte ecc. Un lavoro teorico 
ed inutile nella pratica, per- 
ché l’orecchio non ce la fa a 
coglierle, a riconoscerle e 
perché Berg non punta a 
far ascoltare la propria mu- 
sica in quanto tale, ma la 
usa registicamente affin- 
ché agisca sul subconscio, 


Il Living da corpo a don Chisciotte 


Lo spettacolo di Luciano Nattino ispirato a Cervantes 


ROMA Chisciotte e il Living 
Theatre: due mondi diversi 
di vivere l'utopia in due epo- 
che molto distanti. Era ine- 
vitabile che i due percorsi si 
incontrassero: è avvenuto al 
Teatro Valle nello spettacolo 
«Chisciotte», grazie alla si- 
nergia della storica forma- 
zione americana — presente 
qui in Italia con quattro at- 
tori e Judith Malina — con il 
gruppo «La casa degli Alfie- 
ri» che ha recentemente cura- 
to lo spettacolo «Maud e Ja- 
ne», da Doris Lessing, con 
la stessa Malina (nella foto 
con Lorenza Zambon) come 
protagonista. 

Il testo dello spettacolo è 
firmato da Luciano Nattino 
e l'ispirazione dal romanzo 
di Cervantes è pesce nello 
SUO per quella capacità 
che hanno i capolavori di 
contenere anche il presente. 
Chisciotte è «un uomo con 
un teatro in testa» e, a que- 
sto punto, lo spazio scenico 
può svuotarsi fino alle nude 
pareti del retropalco (scene e 
costumi di Maurizio Agosti- 
netto). Due mucchi di libri 
in scena, uno stretto fondale 
bianco che riflette sobri gio- 
chi di luce o lascia intrave- 


CABARET Carrellata dei suoi personaggi televisivi nella serata a Nova Gorica 


dere delle ombre e una moto- 
cicletta che — con felice intui- 
zione — racchiude in se stes- 
sala fantastica illusione del- 
la nobile natura del destrie- 
ro Ronzinante. Chisciotte e 
Sancio sono due guitti di 
scuola principalmente napo- 
letana, non. tanto per il calo- 
re delle sporcature linguisti- 
che, quanto per quel disin- 
cantato e quella naturale 
ironia che la tradizione asso- 
cia allo spirito partenopeo, 
a fare da cornice allo sgan- 


gherato viaggio dei due pro- 
tagonisti c'è il coro formato 
dagli attori americani del 
Living capeggiati dalla Ma- 
lina che si ritaglia un ruolo 
da narratrice e dea ex ma- 
china (la sua partecipazione 
straordinaria è limitata alle 
repliche romane). 

L'osmosi tra i due momen- 
ti dello spettacolo non è sem- 
pre felicissima: l’immedia- 
tezza che caratterizza il rap- 
porto Sancio-Chisciotte non 
si trasferisce con altrettanta 


Teocoli: Caccamo e dintorni 


NOVA GORICA Teo Teocoli e i 
suoi innumerevoli perso- 
naggi sono molto amati dal 
pubblico. Accompagnato 
dall’amico musicista e atto- 
re Armando Celso, di ritor- 
no per la quinta volta al Ca- 
sinò Perla, Teocoli non ha 
tradito le aspettative. 
Un'ora di spettacolo conclu- 
sa dal richiestissimo bis, in 
cui il cabarettista ha dato 
sfoggio di tutte le sue quali- 
tà artistiche, la sua grande 
versatilità, la capacità di 
improvvisazione e dialogo 
con il pubblico, e le sue già 
note possibilità canore e di 
ballerino. Uno spettacolo in- 
centrato sulla continua 


complicità di Teocoli e Cel- 
so: un dialogo continuo tra 
i due fatto di gesti fisici e 
battute, intercalate da can- 
zoni semplici e dirette co- 
me «Nilo blù», che attraver- 
so il loro motivo restano fa- 
cilmente impresse nella 
mente e offrono collaudati 
spunti per le battute. Come 
non citare, allora, il più no- 
to tra i personaggi di Teo, 
Felice Caccamo, improbabi- 
le commentatore calcistico 
televisivo. Vero e proprio co- 
acervo di stereotipi del na- 
poletano medio, costante- 
mente pronto all’esagera- 
zione e a imprecare su tut- 
to e tutti, fortissimamente 


attaccato però alla propria 
città e a tutto ciò che la rap- 

resenta a cominciare dal- 

a «disgraziatissima squa- 
dra di calcio» sino a giunge- 
re agli immortali motivi del- 
la tradizione musicale co- 
me «O surdato innamora- 
to», 0 «Comme facette mam- 
meta» cantata con il pubbli- 


0. 

Teocoli televisivo, dopo 
l'esperienza «normale» di 
«Faccia tosta», trasmissio- 
ne che secondo lui non ha 
rispettato le premesse e le 
aspettative iniziali, sta va- 
gliando la proposta di lavo- 
rare con una tv spagnola. 

Alessandro Gallo 


felicità negli interventi del 
Coro che st È carico del rap- 
porto tra il cavaliere dalla 
triste figura e l’utopia. Un 
rapporto disperato, ironico, 
spesso violento, mediato dal- 
lo stile I (e im- 
mutabile) del Living: figura- 
zioni cadenzate, uso rituale 
del corpo, sollecitazioni ri- 
volte agli spettatori, ma la 
DD migliore dello spettaco- 
‘o è sicuramente nell'anda- 
mento sinusoidale del coin- 
volgimento tra cavaliere e 
scudiero, nel loro continuo 
palleggiarsi la volontaria 
immersione nell’utopia: un 
rapporto complesso e comple- 
mentare che Nattino ha stu- 
diato e riprodotto con gran- 
de cura e amore per il tea- 
tro. 
Il Living resterà in Italia 
per diversi mesi. Sarà prota- 
ronista di un'ihiziativa a 
iccione che si snoderà dal- 
la fine di gennaio a. tutto 
TIoEgio con spettacoli vari 
(anche una riedizione del 
mitico «Mysteries and smal- 
ler pieces»), seminari, lettu- 
re, conferenze, mostre, tutti 
raccolti sotto il motto: «Di 
nuovo nomadi, noi conti- 
nuiamo». 
Chiara Vatteroni 


TELEVISIONE Casi di cronaca insoluti nella serie che debutta stasera su Raidue 


e, mirando ad un’operazio- 
ne totalizzante, in definiti 
va vuol fare soltanto «tea- 
tro». Di qui la puntigliosa 
scrittura, il calcolo millime- 
trico per stendere sul penta- 
gramma l’infernale univer- 
so di Buchner, trovando 
per primo ritmi e durate 
equivalenti a quelli di una 
recitazione in prosa, senza 
le sfasature, le sospensioni, 
i tempi morti propri del- 
l’opera lirica. 

La musica si fa gesto 
drammatico, come in un 
Mahler o in uno Strauss, 
ma Berg si rifiuta di gon- 
fiarla, anzi la rinsecchisce 
e la riduce a scheletro, per 
essere alla fine agevolmen- 
te risucchiata in quel preci- 
pizio nel nulla che è in buo- 
na sostanza «Wozzeck». 

L'edizione allestita dal 


Teatro Verdi si pone come 
esemplare in tutte le sue 


componenti; che sia felice- ‘ 


mente riuscita lo si deve 
non solo all’intensità dram- 
matica ed all’adesione sfog- 
giate dal cast vocale, ma a 
tutti. Nel rituale delle cita- 
zioni, la tentazione è di co- 
minciare da quei nomi che 
sul programma si leggono 
solo con l’ausilio di una len- 
te, i responsabili dietro le 
quinte, della musica in sce- 
na, del meccanismo, dell’at- 
trezzeria, delle luci, tutti 
coinvolti in un lavoro ap- 
passionante, fulminante 
per brevità e concentrazio- 


Serataccia a Madrid 
Fischiata 
la «Filarmonica» 
di Vienna 

diretta da Maazel 


MADRID Serata madrilena 
da dimenticare per l’Or- 
chestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Lorin 
Maazel. E’ stata ripetu- 
tamente fischiata 
all’«Auditorio de Ma- 
drid» dal pubblico che 
non ha gradito nè l’inter- 
pretazione del maestro, 
nè le tre stecche sonore 
prima dell’oboe, poi del- 
la tromba ed infine del 
trombone, nell’esecuzio- 
ne del «Bolero» di Ravel. 
Maazel non aveva anco- 
ra chiuso le braccia per 
la fine del concerto che 
una bordata di fischi e 
grida di «fuera, fuera» e 
«vergogna» si sono alzati 
coprendo le ultime note. 
Maazel non ha fatto una 
piega ed è andato anzi a 
stringere cavalleresca- 
mente la mano ad alcu- 
ni musicisti. «Era ora 
che un’orchestra che suo- 
na male venisse pagata 
per quel che si merita», 
ha commentato un esper” 
to all’uscita, a quanto ri- 
ferisce «El Pais». 


ne, I sopratitoli aiutano, 
ma alla tensione giova an- 
che il taglio unico, come un 
boccone amaro da trangu- 
giarsi d'un fiato. La regia 
di Gottschalk, ripresa con 
mano lieve da Andreas Pae- 
sler, non impone spunti gra- 
tuiti e si adegua alla valen- 
za a flash voluta da Berg. 
Ha potuto contare su attori 
di qualità, ma anche su un 
allestimento scenico, realiz- 
zato in loco dietro indicazio- 
ni di Jurgen Aue, non mor- 
tificatamente povero, allusi- 
ve quanto basta (l'ordine co- 
stituito con brandelli monu- 
mentali, agglomerati urba- 
ni, gli interni, la balera), su 
luci finalmente determinan- 
ti. 

Un nome nuovo sul po- 
dio, quello dello stiriano 
Wolfgang Bozic, che ha te- 
nuto professionalmente in 
pugno il palcoscenico e rea- 
lizzato un proficuo lavoro 
in orchestra, Fra gli inter- 
preti svettano le prove di 
Jurgen Linn e Isolde Elch- 
lepp, lui alle prese con un fi- 
sico non proprio da perden- 
te, ma capace e plausibile 
nei risvolti disarmanti e 
nell’eccitazione drammati- 
ca; lei, unica creatura terre- 
na, confusa fra passione e 
rimorso. Di ottimo livello la 
coppia torturatrice Hans 
Miiller-Dotzauer e Johann 
Werner Prein, come Frank 
Wérner, Benedikt Kobel, e 
persino ineccepibile la dizio- 
ne degli «indigeni», Walter 
Coppola, Manuela Custer e 
Nicolò Ceriani. Il Coro del 
Teatro ed i Piccoli Cantori 
della Città di Trieste han- 
no contribuito alla riuscita 
dello spettacolo, molto ap- 
plaudito alla fine e ricono- 
sciuta anche dai pochi per- 
plessi. 

Claudio Gherbitz 


AI Museo Revoltella 
Maia Glovchkova, 
giovane vincitrice 
del premio Marizza 
domani in concerto 


TRIESTE E’ in programma 
domani, alle 18, all’Audi- 
torium del Museo Revol- 
tella, un concerto della 
giovane pianista Maia 
Glovehkova, vincitrice 
del primo premio al con- 
corso internazionale 
«Stefano Marizza», ban- 
dito dall'Università po- 

olare di Trieste, dal 


Conservatorio Tartini e | 


famiglia Marizza. 
dle a della sera- 
ta prevede musiche 
Beethoven, Chopin © 


fiev. 
Proia. Glovchkova, 22 


anni, è nata a Sofia e, a 
soli sedici anni, ha vinto 
in Bulgaria il primo pre” 
mio del concorso nazio- 
nale Obretenov, esiben- 
dosi quindi nelle più im- 

rianti sale del suo pae. 
se. Da allora la pianista 
ha collezionato vari pre. 
mi; attualmente frequen- 
ta il Conservatorio Tarti. 
ni di Trieste, La Glo- 
vchkova terrà un concer- 
to anche a Pirano, nella 
= della Comunità ita- 
lana, oggi, alle 19. 


Sei misteri fra blu e «noir» 


ROMA Sei casi di cronaca insoluti o misterio- 
alli, raccontati 


a dallo seritto- 


si diventano sei romanzi gi: 


tra «suspence» e colpi di scena da! 
re Carlo Lucarelli: è «Mistero N 
nuovo appuntamento di Raidue in onda 0g- 
gi in seconda serata e dalla prossima setti- 
mana il martedì, «anche per evitare - ha 
spiegato il capostruttura Simona Gusberti 
- il confronto con ”Carramba”». Si inizia 
con la vicenda del conte Alvise di Robilant, 
ucciso l’anno scorso nella sua casa di palaz- 
zo Rucellai, nel cuore di Firenze. 

Il direttore Carlo Freccero ha sottolinea- 
to la novità «di un programma culturale, 
letterario, una sorta di libro in diretta”, 
che non punta a ”scoprire l'assassino”, ma 
a capire per quale fascinazione un fatto di 
cronaca sia diventato una storia autonoma 
rispetto alla realtà, un ’feuilleton’, una 


blw, il 


soap” raccontata dai giornali e in grado di 
affascinare l'opinione pubblica». 

Sentendosi «un po’ scrittore, un po’ gior- 
nalista, un po’ poliziotto e un po’ condutto- 
re», il giallista Lucarelli ha affrontato la 
«sfida» televisiva con la convinzione che 
«a realtà non abbia nulla da imparare dal- 
la fantasia e che il romanzo giallo sia un ot- 
timo strumento per raccontarne il lato 
oscuro. Una piccola speranza - ha detto lo 
scrittore - è che casi magari archiviati tor- 
nino all’attenzione dell’opinione pubblica e 
degli investigatori e che qualcuna delle ipo- 
tesi avanzate venga sviluppata». 

«Il ?blu” del titolo - ha spiegato ancora 
Lucarelli, il cui ultimo romanzo, pubblica- 
to da Einaudi, si intitola proprio Almost 
blue” - allude all'atmosfera un po’ malinco- 
nica e un po’ jazz che circonda il program- 
ma, conciliando il giallo e il noir». 


| 
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CONCERTO Successo a Monfalcone 


«Quartetto Petersen: 
fusione perfetta 
e gran varietà timbrica 


MONFALCONE Non delude mai, il Quartetto Petersen. E non 
è poco, dato che è praticamente ogni anno ospite dei car- 
telloni concertistici della nostra regione e che anche per 
questo complesso — balzato alla notorietà dodici anni fa 
con le folgoranti affermazioni ai concorsi di Evian, Ard di 
Monaco e «Gui» di Firenze — non sono mancati gli «inci- 
denti» di percorso. Quando Ulrike Petersen lasciò il suo 
posto di primo Violino per fare la mamma sembrò quasi 
inevitabile la fine di un gruppo così meravigliosamente 
cresciuto attorno al.suono bellissimo della Petersen. Im- 
mediata la sostituzione e si presentarono nella stagione 
successiva con un giovanissimo e spavaldo Conrad Muck. 
Subito si ebbe la sensazione del «miracolo»: un ricambio 
del genere, che può incrinare irrimediabilmente gli equili- 
bri, aveva invece rafforzato la coesione e il Petersen (il no- 
me è rimasto, quale segno di continuità) aveva vinto, 
“loro «concetto di quartetto» è superiore a tutte le in- 
temperie, e lo si è sentito l’altra sera al Teatro di Monfal- 
cone, dove — per un improvviso problema di salute che 


ha bloccato il bravo violinista Friedemann Weigle — 
Mick, Siissmuth ed Eschenburg sono saliti sul palcosce- 
nico con Hariolf Schlichtig, l’esperta viola del Quartetto 
Cherubini, un complesso col quale il Petersen aveva già 
collaborato in passato per progetti dall’organico più am- 
io, Anche qui ogni cosa si è compattata quasi per magia; 
sione perfetta, comprensione immediata, varietà tim. 
brica senza pari, tutti perfettamente a proprio agio. 
Un’aria di serenità e di assoluta concentrazione 81 a i 
ravano ad ogni esecuzione; le scelte stilistiche non la- 
scian dubbi, la bellezza del suono appaga ogni desiderio e 
l'articolazione sia della linea del canto, sia delle parti 
d’accompagnamento (caratterizzate sempre da una mira- 
ta ricchezza d'intenti) esalta la SOSIO giocosa e pun- 
gente dell’Haydn dei Quartetti op, 1, il tripudio del con- 
trappunto mozartiano (nel secondo dei Quartetti «Prus- 
siani» K 589), ma anche le enigmatiche tensioni dell’op. 
135 di Beethoven, sbalzate con straordinaria lucidità. 
Successo caloroso e come bis un ritorno alla luminosità 
dei «divertimenti» haydniani. 


Fedra Florit 


Il piacere 
| di stare 
insieme 


OSTERIA DE SCARPON ! 
%re) PRANZI e CENE FINO A TARDI - CARNE E PESCE FRESCO 


” Si consiglia la prenotazione 


| VIA CRISPI 45 (angolo Rossetti) Tel. 040-367674 


È 


Trieste - Piazza Goldoni 9 - 040/365092 


RISTORANTE cINEsE IL MANDARINO 


Pranzi e cene con prenotazione gradita 
Buoni pasto, per orto ta èp 
VE A 


RISTORANTE VENTURI ALLA { 
... non solo ristorante, anche spuntini fino a tardi! 
PAELLA SU ORDINAZIONE ® GRADITE PRENOTAZIONI 
AI 660749 - Passo Goldoni 1 _» Domenica chiuso 


Taverna «AL COBOLDO» di Giorgio Zearo 


— Specialità carne di cavallo — 
Via del Rivo 3 - Trieste - Tel. 040/637342 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA . 
TUA CITTÀ 
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(E È AIM SIOE E I ar 


SPETTACOLI 
CINEMA L'ultimo film girato da Edward Zahariev proiettato in concorso ad «Alpe Adria» 


Non di soli soldi vive l'uomo 


«Una tardiva luna piena»: j'accuse contro il consumismo 


Dusan Makavejev per colazione 
e un paio di film in concorso 


TRIESTE Una razione abbon- 
dante di film firmati Du- 
san Makavejev. È quello 
che PRIODOnE il programma 
di «Alpe Adria Cinema» in 
poesia di giornata. Alle 
10, in sala grande al Tea- 
tro Miela di Trieste, ver- 
Tanno proiettati: «Il tim- 
ro», «Non bisogna cre- 
ere ai monumenti», 
«Lo specchio rotto di 
tonio» e il lungome- 
traggio «Un caso amoro- 
so o Tragedia di un’im- 
legata telefonista» 
ella foto, una scena). E, 
n più, «Gesù di plasti- 
ca» di Lazar Stojanovie. 
Alle 15, per la rassegna 
«L'onda nera», sono in pro- 
amma: «I movimenti 
î giugno», «Libertà o 
fumetti» di Zelimir Zil- 
nik (più, in anteprima 
mondiale, il trailer del suo 
nuovo film «Giuseppe va 
all’Est», girato in parte a 
Trieste) e «Kolt 15 Gasp» 
di Mlodrag Milosevie e Jo- 
van Jovanovic. Alle 17, 
per «Immagini», scorreran- 
no sullo schermo: «Oro- 
scopo» di Maciej Ada- 
mek; «Coming out» di 
Carsten Strauch; «Fake!» 


Personaggi 

Nuova love story 
per Liz Taylor 
Secondo i gossip 
è Rod Steiger 


NEW York Una nuova «love 
Story» per Liz Taylor, la 
diva dagli occhi viola 
che negli ultimi anni pa- 
Teva rassegnata a passa- 
Te il resto della vita tra 
ti i gspedale e la sedia a 
is telle: il suo «lui» - rive- 
sta Amica fidata e croni- 
Ya mondana del «New 
Rotk Post» Liz Smith - è 
mi Steiger, il celebre at- 
Io che nel 1967 vinse 

'scar per «In the Heat 
ofthe Ight». 

«Si sono visti con di- 
Screzione_ negli ultimi 
i 'impi a Los Angeles e 
1, come al solito, è al 
Settimo cielo: sembra 
lina ragazzina», ha riferi- 
to la giornalista, che nel 
1991 fu l’unica rappre- 
Sentante della stampa a 
presenziare, nella corni- 
ce di kitch hollywoodia- 
no del ranch di Michael 
Jackson «Neverland», al- 
le ottave nozze dell’attri- 
ce con il muratore Larry 
Fortensky. Le nozze era- 
no però finite tre anni fa 
Nell’ennesimo divorzio. 

Rod Steiger ha 72 an- 
nni, Liz ne compirà 66 an- 
Ni in febbraio. 


È TEATRI E CINEMA £ 


TRIESTE — — 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione lirica e 
Ù balletto 1997/98. «Wozze- 
SI di Alban Berg. Continua la 
€Ndita dei biglietti. Oggi, giove- 

! 22 gennaio, ore 20.80, turni 
(F/A). Repliche sabato 24 genna- 
lo, ore 17, turi (S/S); domenica 
25 gennaio, ore 16, tumi (D/D); 
Martedì 27 gennaio, ore 20.30, 
{Utmi (B/C); giovedì 29 gennaio, 
oe 20.30, tumi (E/B); sabato 31 
Sogna ore 20,30, turni (C/F); 
ni (Cioe 1 febbraio, ore 16, tur- 
Verdi, gi, Biglietteria del Teatro 
ne presso 9-12, 18-21. A Udi: 
tel. OASDIATORA Via Faedis 20, 
TEATRO COMUNALE «GIUSEP- 
PE VERDI». Sala auditorium 
del museo Revoltella (via 
Diaz, 27) Un'ora con... Johann 


di Sebastian Peterson; 
«Karl come Karlsplatz» 
di Antonin Svoboda. 

Alle 18.30, (EI film 
in concorso della giornata: 
si tratta di «La quotidia- 
nità» dell’albanese Gjer; 
Xhuvani, una metafora di 
un Paese abbandonato al 
suo destino raccontata at- 
traverso episodi al limite 
tra fantasia e realtà. Alle 
20, ancora «Onda nera» 
con «Giardini neri» di 
Petar Ljubojev; «L'uomo 
nella foresta di querce» 
di Mica Popovic, il capola- 
voro del pittore, scrittore 
e cineasta serbo morto al- 
l’inizio del 1977; «Re- 

uiem in grigio» di Dor- 
de Vukotic e Aleksander 
Cini 

e er «Immagini: 
(Rss di 
Claudia Pignato, Cristia- 
na Giuriato, Maria Silvia 

Tengo; «Femme» di Do- 
nald Kraemer, Carl Funk- 
beiner, Michael Jahnke; 
«Marko at work» di 
Jophi Ries; «Killing 
Heinz» di Stefan Eling. 
Alle 22.80, in concorso, 
«Farba» del polacco Mi- 
chal Rosa. 


Dall’11 al 22 febbraio 
Festival di Berlino 
Ben Kingsley 

sarà a capo 

della giuria 


BERLINO Ben Kingsley, l’at- 
tore inglese vincitore di 
numerosi premi interna- 
zionali tra cui due 
Oscar, sarà il presidente 
della giuria del festival 
cinematografico di Berli- 
no in programma dall’11 
al 22 febbraio. x 
Lo ha annunciato la di- 
rezione della «Berlinale» 
precisando che la: giuria, 
che dovrà decidere l’asse- 
gnazione degli Orsi d’oro 
e d’argento dei film in 
concorso, sarà composta 

di undici membri. 
Nato nel 1943 in In- 
pulce, Ben. Kingsley 
a vinto nella sua tren- 
tennale carriera numero- 
si premi teatrali e cine- 
matografici, inclusi due 
Oscar: nell’82 per il suo 
ruolo protagonista nel 
film «Gandhi» di Ri- 
chard  Attenborough e 
nel ’91 per la sua inter- 
pretazione nel film 
«Bugsy» di Barry Levin- 
son. Memorabile è stata 
inoltre la sua rappresen- 
tazione dell’ebreo Izhak 
film «Schind- 


di 
Spielberg. ORSI 


Werner Prein. Lunedì 26 genna- 
io 1998 alle ore 18. Biglietteria 
del Teatro Verdi. Oraio: 9-12 
18-21. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Domani ore 
20,30, Teatro di Genova «La Da- 
me de Chez Maxim» di io. 
Feydeau, regia di Alfredo Arias, 
con Mariangela Melato ed Eros 
Pagni. In abbonamento: spetta- 
colo 7 Giallo, Tumo Prime. Dura- 
ta 2he 85. 

TEATRO MIELA. Ore 10-13, 
15-24 Alpe Adria Cinema: Incon- 
tri con il cinema dei Paesi del- 
l'Europa centro-orientale. Ingres- 
SO gratuito. 

TEATRO CRISTALLO / LA CON- 

ADA. Domani: ore 20.30: 
sUno, nessuno e centomila» 
con Flavio Bucci. Durata 2 ore 

’. Per informazioni: tel. 
390613, 


TRIESTE Il comunismo ha mes- 
so in ginocchio l'Europa del- 
l'Est. Ma il consumismo le 
sta assestando la botta fina- 
le. Per primo lo ha detto 
Aleksandr Solgenitsin, scon- 
tentando un po’ tutti, Ades- 
so, arriva ad «Alpe Adria Ci- 
nema» il film che il regista 
bulgaro Edward Zahariev 
ha girato prima di morire. 
Che ribadisce lo stesso con- 
cetto, con straordinaria ca- 
pacità affabulatoria. 

Di «Una tardiva luna 
piena» (nella foto, una sce- 
na), ultimare solo il pre- 
montaggio. Poi, la Morte se 
l'è portato via, nel giugno 
del 1996. Così, il film che 
«Alpe Adria Cinema» ha pro- 
iettato martedì sera in con- 
corso, ultimato dal figlio, as- 
sume il valore di un testa- 


_ 


Rinviata a mar 


«Monella» con tanta gioia di vivere 


o. |. 


TEATRO Debutti a Udine e a Cervignan 


mento spirituale. Altamente 
provocatorio, ma anche pro- 
fetico. 

AJ centro del film c'è un 
anziano papà. Che non rie- 
sce più a dialogare con il fi- 
glio: le rare volte che i due si 
parlano finiscono per litiga- 
re, Restare in famiglia, per 
lui, è impossibile. Preferisce 
ritirarsi in un pensionato 
per poveri. Dal quale scappe- 
rà iniziando una nuova vita: 
quella del riciclatore di rifiu- 
ti. 

Trascorrere le giornate ai 
margini della società, in un 
primo tempo, regala al vec- 
chio molte illusioni. Tra cui 
quella di avere sfiorato la fe- 
licità. Ma neanche in mezzo 
al popolo dell'immondizia re- 
gna la serenità. Basta che 
Tuomo si impegni ad aiutare 
‘un gruppo di sbandati, in fu- 


UDINE «Monella», l’ultimo 
film di Tinto Brass, sarà 
presentato in anteprima na- 
zionale, a Udine, al Cine- 
ma Odeon, il 27 gennaio (e 
non stasera, come annun- 
ciato in un primo momen- 
to). La proiezione - nell’am- 
bito di un «Brass day» che, 
fra I altro, prevede anche 
la presentazione di un libro 
di Lorenzo Codelli (edito da 
Marsilio) che ripercorre le 
varie fasi di lavorazione del 
film e ne riporta la sceneg- 
giatura con un’ampia sezio- 
ne di interviste raccolte sul 
set - è stata organizzata 
dal Centro espressioni cine- 
matografiche di Udine in 


Una favola di von Kleist 
fra sogno e realismo 
Pinter, prima regia italiana 


UDINE Va in sce ; 
20.45, con il Era 
Bresciano, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine «Cateri- 
na di Heilbronn dla prova 
del fuoco» di Heinrich von 
Kleist con la regia di Cesare 
Lievi. Il testo, del 1810, è 
ambientato in un fiabesco 
Medioevo, tra 
cavalieri e ca- | 
stelli, arcani e 
malie e narra 
la storia di Ca- 
terina, candida |. 
fanciulla che | 
ostinatamente 
insegue l'amato 
conte Wetter 
von Strahl, con- 
fidando in un 
sogno in cui le 
è apparso cone futuro sposo, 
L'allestimento ‘della pièce, 
delicata come una perla, ep- 
pure tagliente come una la- 
ma, è opera di Cesare Lievi, 
già regista di «Barbablù» e 
di quel «Tra infiniti punti di 
un segmento» che ha ottenu- 
to il Biglietto d’oro della cri- 
tica teatrale come migliire 
produzione sperimentale del 
1995. Lo spettacolo è in pro- 
gramma fino a domenica. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il matrimonio del 
Mio migliore amico» con Julia 
Roberts. Da Domani: «Viola ba- 
Cia tutti». 

ARISTON. Campione di incassi a 
Trieste. Ore 15, 17.30, 20, 
22.30: «Sette anni in Tibet», di 
Jean-Jacques Annaud, con Brad 
Pitt. L'emozionante avventura di 
un giovane austriaco in Oriente 
tra buddismo e comunismo cine- 
se durante la 2.a Guerra Mondia- 
le: una storia realmente accadu- 
ta. 2.0 mese di successo. N.B.: 
alla cassa la cartolina con Brad 
Pitt, in omaggio. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 18, 20, 
22: «Febbre a 90° di David 
Evans. Divertente e ironico ritrat- 
to di un supertifoso da antolo- 
gia. Solo oggi. Ingresso L. 
10.000, ridotti L. 8.000. 


Sempre oggi, ma a Cervi- 

N al Teatro Pasolini, al- 
le 21, debutta «Ceneri alle 

ceneri», l’ultima commedia 
del drammaturgo inglese 
Harold Pinter (nella foto) e 
sua prima regia italiana con 
Adriana Asti e Jertzy Stuhr. 
Lo spettacolo sarà poi, doma- 
ni e sabato sul- 
le scene della 
stagione di tea- 
tro Contatto, a 
Udine, all’audi- 
torium Zanon 
(ore 21). 

Forte e vio 
lenta fin dalla 
prima battuta, 
| «Ashes to 
Ashes - Ceneri 
alle ceneri» è 
una commedia breve per 
due soli personaggi: Devlin, 
un marito, e Robscia, sua 
molgie, intenti a conversare 
nel salotto di casa. Lei gli 
svela un passato ricco di av- 
venimenti, lui ne è apparen- 
temente sorpreso. Ma lo sa- 
tà veramente? Rebecca, con 
i suoi ricordi è un personag- 
gio che si porta dentro non 
solo il suo, ma anche il no- 


. stro passato recente, gli stes- 


si orrori del nostro secolo. 


ga dallo Sri Lanka, per rom- 
pere l’incantesimo. Se ne an- 
dranno loro, ma se ne andrà 
anche lui. Chiedendosi: «Per- 
chè Dio ci ha abbandonati». 

Se il mondo ti chiede di es- 
sere ricco, ben vestito, ben 
nutrito, la Fortuna dovrà 
darti, prima o poi, una ma- 
no. Al protagonista di «Una 
tardiva luna piena» regala, 
addirittura, una borsa gon- 
fia di bigliettoni. Che lui ten- 
terà di dividere con il figlio, 
per riconquistare almeno po- 
che briciole del suo affetto. 
Mai soldi si portano appres- 
so un'antica maledizione: 
corrompono gli animi più no- 
bili. Distruggono gli amori, 
annientano le amicizie. 

E non deve stupire se 
Zahariev ha scelto di conclu- 
dere il film con una citazio- 
ne, tra l’apocalittico e il grot- 


collaborazione con la Sutec, 
società che gestisce le prin- 
cipali sale cinematografi- 
che del capoluogo friulano. 
Alcune ore «prima della pri- 
ma», sempre a Udine, sarà 
anche inaugurata una mo- 
stra fotografica di Gianfran- 
co Salis dedicata alle varie 
fasi della lavorazione del 


Da sera, intanto, an- 
teprima per la stampa a Ro- 
‘ma. La donna che ha ispira- 
to il nuovo film del regista 
veneziano (che è già stato 
venduto a Oltre trenta Pae- 
si) è la diva del muto Clara 
Bow, «la ra azza del jazz», 
un'attrice dall'esistenza a 
dir poco movimentata chei 


Riesplode la polemica sul film 


ana 


tedì 27 l'anteprima a Udine (con party in tema) del nuovo film di Tinto Brass 


27 
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tesco, della «Corazzata 
Potémkin» di Sergej M. Ej- 
zenstejn. Perchè il regista 
crede fermamente che l’egoi- 
smo, il nichilismo che la so- 
cietà consumista si porta ap- 
presso, conduca, davvero, fi- 
no alla fine del mondo. 

E non è solo a Zahariev, 
sul finir della vita, che viene 
meno la speranza. Basta 
guardare il cortometraggio 
dello svizzero Mauro Losa 
per capire quanto l'Europa 


francesi chiamavano «la ga- 
mine», la monella. Anna 
Ammirati, la nuova scoper- 
ta di Brass, «è la Clara 
Bow del 2000». 

«Più che una storia il 
film racconta un’emozione, 
che è la gioia di vivere: la 
trama ruota attorno a temi 
come la verginità, la ma- 
sturbazione, temi adole- 
scenziali e per questo ave- 
vo chiesto alla commissio- 
ne censura di apporre il di- 
vieto ai minori di 14 anni. 
Ma evidentemente di fron- 
te a Brass scatta il riflesso 
condizionato e così è stato 
imposto il divieto ai minori 
di 18 anni» ha spiegato il re- 
gista. 


_... 


Nuovo attacco della Cina 
a «Sette anni in Tibet»: 
l'eroe ha un passato nazista 


PECHINO La Cina ha accusato 
Hollywood di aver ignorato 
per motivi commerciali che 
l'eroe del film americano 
«Sette anni in Tibet» è sta- 
to un nazista delle Ss.Un 
lunghissimo, e molto docu- 
mentato, articolo dell’agen- 
zia «Nuova Cina» denuncia 
che Heinrich Harrer, l’alpi- 
nista che fu tutore del picco- 
lo Dalai lama, è stato un uf- 
ficiale «dedito alla distru- 
zione dell’umanità ». 

Harrer raggiunse il Tibet 
nel 1944, fuggendo da un 
campo di prigionia in In- 
dia. Si fermò a Lhasa fino 
al 1951. Il suo passato nazi- 
sta è stato scoperto solo di 
recente e confermato anche 
da Reinhold Messner, scri- 
ve l'agenzia. Il libro «Sette 
anni in Tibet», da cui è sta- 
to tratto il film con Brad 
Pitt, è stato pubblicato nel 
1952. Tradotto in 40 lingue 
ha venduto 5 milioni di co- 
pie. 

L'amicizia personale che 

Aarrer si vanta di avere 


con il Dalai Lama è stata. 
smentita dallo stesso lea- _ 


der tibetano, ricorda l’agen- 
zia. Non stupisce, conclude 
la «Nuova Cina», che un fe- 
dele nazista come Harrer 
abbia lodato il sistema feu- 
dale tibetanto e il Dalai La- 
ma, il più grande padrone 
di schiavi del vecchio Tibet. 

In America, il passato na- 
zista di Harrer fu scoperto 
nel giugno scorso e mise in 
serio imbarazzo il regista 
del film Jean Jacques An- 
naud che tentò di minimiz- 
zare. «Sospettavo da tempo 
che Harrer avesse qualcosa 
da riparare in relazione a 
una possibile connessione 
coni nazisti - disse Annaud 
in quell'occasione - ma 
quando tornò in Austria do- 
po la guerra dedicò la sua 
vita agli ideali di non vio- 
lenza, diritti umani e egua- 
glianza tra tutte le razze». 

Quanto a Pitt, preferì il 
silenzio: «Brad non sapeva 
del passato di Harrer quan- 
do ha accettato di girare il 
film - disse il suo portavoce 
- ha le sue idee in proposi- 
to, ma per il momento pre- 
ferisce tacere». 


EXCELSIOR. Ore 15, 18.30, 22: 
«Titanic», di James Cameron, 
con Leonardo Di Caprio e Kate 
Winslet. Dts digital sound. 

MIGNON, Solo per adulti. 16 ult. 
22 «Illibatezza». 

NAZIONALE 1. 15.20, 18.40, 22: 
«Titanic». Il film di James Came- 
ron con Leonardo Di Caprio e 
Kate Winslet. Dts digital sound. 

NAZIONALE 2. 16.15 (spettaco- 
lo unico): «Spice girls, il film». 
In Dolby digital. 

NAZIONALE 2, 18, 20.15, 22.95: 
«L'avvocato del diavolo» con Ke- 
anu Reeves e Al Pacino. In Dts 
digital sound. Domani «Punto di 
non ritorno». 

NAZIONALE 3. 15.40, 17.50, 
20.10, 22,25: «La vita è bella». 
Risate e commozione nel capola- 
voro di Benigni, campione d'in- 
cassi in tutta Italia. Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 
22.20: «Wilde». La vera storia di 


Oscar Wilde. Con Stephen Fry e 
Vanessa Redgrave. Amato per- 
Ché unico. Odiato perché diver- 
so. V.m. 14. Dolby stereo. 


—_—___& 


2.a VISIONE 

ALCIONE. Ore 18.80, 20.15, 22: 
Solo pochi giorni, «Happy to- 
gether» di Wong Kar Wai. Mi- 
glior regia al Festival di Cannes 
97. Ultimo giorno. Domani: 

«L'ospite d'inverno». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Tre uomini e una gam- 
ba», Una risata continua con Al- 
do, Giovanni e Giacomo. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: Stagione 
Cinematografica ’97/198. Rasse- 
gna film d’autore ore 20,30 
«Cop land» di James Mangold 
con Sylvester Stallone, Robert 


De Niro. Presentato al Festival 

di Venezia. 

TEATRO COMUNALE: Stagione 
’97/°98. Prosa: martedì 3, merco- 
ledì 4 febbraio ore 20.30 «Il Mil- 
lione» di e con Marco Paolini. 
Musica: martedì 10 febbraio ore 
20,30 «Dulce  Pontes. Ca- 
minhos». Biglietti e informazioni 
presso la cassa del teatro ore 
17-19 (tel. 0481/790470 e per il 
concerto anche Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine. 

EXCELSIOR. 21: «Titanic», L. Dè 
Caprio e K. Winslet, 


GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Tre uomini 
e una gamba» con Aldo, Giovan- 
ni e Giacomo. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 21: «Ti- 
tanic», con L. Di Caprio e K. 
Winslet. 

VITTORIA. Sala 3. 17.30, 20, 
22.30: «Sette anni in Tibet» con 
B. Pitt. 


sia imbevuta, intrisa, ormai, 
di pessimismo. In quindici 
minuti, «La sentenza» rac- 
conta una storia che diventa 
paradigmatica per tutti noi. 
A un posto di blocco, cinque 
militari bloccano un camion- 
cino guidato da due anziani. 
E, scoprono che, dentro una 
bara, sta il loro giovane nipo- 
te. Cacciato lì per evitargli il 
servizio militare. A nulla 
valgono le preghiere dei non- 
ni: il comandante, fingendo 


TRIESTE Stasera alle 22, al- 
l’Hip Hop (ippodromo), se- 
lezioni. provinciali per 
«Arezzo Wave», 

Stasera alle 21, al loca- 
le «Alla Vedetta» di Pro- 
secco, si terrà un concerto 
dei Zona Nota. Prossimi 
appuntamenti: domani 
Blues Etcetera, sabato 
Soul Bandido. 

Stasera alle 21, al «Po- 
sto delle Fragole» (parco 
di San Giovanni), serata 
con Uncle John's Band. 

Stasera alle 22, al 
Mixer Bar (ex Tortuga), 
serata blues con Jimmy 
Joe's Band. 

Domani alle 21.80, al 
Red Devil (via 
Donota), suo- 
na Alex Vin- 
centi. 

Domani se- 
ra debutta al 
Teatro Cristal- 
lo, per la sta- 
gione della 
Contrada, 
«Uno, nessu- 
no e centomila» di Piran- 
dello con Flavio Bucci. Re- 
gia di Marco Mattolini. 

Domani sera debutta al 
Politeama Rossetti «La 
Dama di chez Maxim», di 
Feydeau, con Mariangela 
Melato ed Eros Pagni. Re- 
gia di Alfredo Arias. 

Domani alle 21, all’Au- 
ditorium del Revoltella, si 
terrà un concerto del duo 
formato da Silvio Donati 
(nella foto - piano) e Clau- 
dio Fasoli (sax). 

GORIZIA Domani alle 
20.30, al Teatro «Bratuz» 
per i Concerti della Sera 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


è APPUNTAMENTI 22& 
George Clinton a Pordenone 
«Arezzo Wave»: selezioni 


di volerlo salvare, lo fredde- 
rà sorridendo. 

Tra le «Immagini, forse 
ci si aspettava di più da 
«Tango Berlin» di Florian 


Gallenberger e German 
Kral. Forse perchè, nel ruo- 
lo di «guest star», era annun- 
ciato Wim Wenders. In real- 
tà, il «corto» è solo un so- 
vrapporsi, piuttosto sconta- 
to, di realtà parallele. Deci- 
samente déjà vu. 
Alessandro Mezzena Lona 


si esibrianno il violinista 
Rodion Petrov e la piani- 
sta Marina Semionova. 

UDINE Stasera alle 21, al 
Teatro Odeon di Latisa- 
na, si replica «Uno, nessu- 
no e centomila», di Luigi 
Pirandello, con Flavio 
Bucci. 

Da oggi a domenica, al 
Teatro delle Mostre, per 
la stagione del Teatro 
Club, va in scena «La ro- 
sa tatuata» di Tennessee 
Williams con Valeria Mo- 
riconi e Massimo Ventu- 
riello. Regia di Gabriele 
Vacis. 

Domani e sabato, all’au- 
ditorium Zanon, per la 
stagione di Te- 
atro Contatto 
andrà in sce- 
na «Ceneri al- 
le ceneri», 
scritto e diret- 
to da Harold 
Pinter con 
Adriana Asti 
e Jerzy Sthur. 

PORDENONE 
Stasera alle 22, al Roto- 
tom di Zoppola di Porde- 
none (tel. 0434/561285), 
concerto di George Clin- 
ton & P-Funk All Stars. 

VENETO Domani alle 21, 
al teatro di Belluno, con- 
certo di Riccardo Coccian- 
te. 
Domani alle 21, al cen- 
tro civico di piazza Vesco- 
vado, a Caorle, per la ras- 
segna «Musica dall’Euro- 
pa», si terrà un concerto 
del chitarrista trevigiano 
Massimo Scattolin. 


CINEMA MULTISALA E 


MIGLIOR FILM 


VINCITORE DI 
È PREMI GOLDEN GLOBE il 


IL MAGNIFICO «TITANIC» IL PRIMO FILM CHE PUO' ESSERE 


PARAGONATO A «VIA COL VENTO» 


un fim di JAMES CAMERON 


LEONARDO KATE 
DI CAPRIO WINSLET 


NEW YORK TIMES 


NULLA AL MONDO POTEVA DIVIDERLI. 


AL PACINO 


AVVOCATO 


DIAVOLO 


È 


IL FILM CHE HA SCONVOLTO IL 


FESTIVAL DI VENEZIA 


WILDE 


AMATO PERCHÈ UNICO. 
ODIATO PERCHÈ DIVERSO. 
LA VERA STORIA DI OSCAR WILDE 
A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA COLLEZIONE CONI VOSTRI 


ATTORI PREFERITI: HERCULES, AL PACINO, KEANU REEVES, PIERCE «007» BROSNAN, 
SPICE GIRLS, LEONARDO DI CAPRIO, KATE WINSLET, TITANIC. 


Srebrenica" i _— S| l'lilnclli i 
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IL PICCOLO 


è TELECOMANDO nno 


Antropologia «canna» 
ma non sgradevole 


Icani, al cinema e in tv, fun- 
zionano sempre. A farli par- 
lare, poi! Così viene dotato 
di parole — con la voce di 
Leo Gullotta, in un peculia- 
re tono sommesso — il bel 
border collie di nome Beo, 
che dialoga con l'acido Mar- 
co Colubro adottato come pa- 
drone, nel film tv ”’Leo & 
Beo” (Canale 5 mercoledì e 
giovedì scorsi). La trasfor- 
mazione di Leo/Columbro 
da fallito fegatoso a degno 
essere umano si svolge fra 
amori ed agnizioni nel turbi- 
ne di una lotta contro il tem- 
po e gli speculatori edilizi, 
nella tradizione della com- 
media disneyana; una di- 
screta sceneggiatura di Ro- 
berta Colombo risulta un 
po’ annacquata dalla regia 
corretta ma scialba di Ros- 
sella Izzo. ©» 

L'orgoglio del film tv è il 
procedimento di “morphing” 
che permette al cane di par- 
lare aprendo e chiudendo la 
bocca. Non c'è male, benché, 
onestamente, siamo ancora 
lontani da ”Babe maialino 
coraggioso”, al quale il film 
è stato (coraggiosamente, ap- 

unto) accostato. In ’Leo & 
eo” il ’morphing” si limita 
ai primi piani, nei quali, il 


2 I PROGRAMMI DI OGGI è 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 (7.00 - 7.30 - 8.00 - 
9.00) 

6.45 UNOMATTINA. Con Anto- 
nella Clerici e Maurizio Lo- 
sa. 

7.35 TGR ECONOMIA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. (9.30) 

9.35 INCROCIO — PERICOLOSO. 
Film (poliziesco ‘49). Di Ro- 
bert Florey. Con John Pay- 
ne, Ellen Drew. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca 
Sardella e Janira Majello. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "L'ultimo numero 
sulla memoria" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 ECONOMIA. Con Mau- 
rizio Beretta. 

14.05 CARA GIOVANNA. Con Gio- 
vanna Milella. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.10 PRIMADITUTTO. Con Bar- 
bara Modesti. 

18.45 COLORADO. 
Conti. 

19.30 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 CARRAMBA CHE SORPRE- 
SAI. Con Raffaella Carra'. 

23.15 TG1 

23.20 SPECIALE PORTA A PORTA. 
Con Bruno Vespa. 

23.55 TG1 NOTTE 

24.00 INCONTRO TRA IL PAPA E 
FIDEL CASTRO 

1.00 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

1.05 SOTTOVOCE: FERDINAN- 
DO ADORNATO. Con Gigi 
Marzullo. 

1.35 L'ALBERO, IL SINDACO E 
LA MEDIATECA. Film (com- 
media ’93). Di Eric Roh- 
mer. Con Pascal Greggory, 
Arielle Dombasle. 

3.25 ADESSO MUSICA (1974) 

4.00 YVES MONTAND - CATERI- 
NA CASELLI 

4.30 NESSUNO TORNA INDIE- 
TRO. Scenegg. 


Con. Carlo 


TELEQUATTRO 


8.00 VERDE A NORD-EST 
9.00 LITTLE LAURA — BIG 
JOHN. Film. 

10.30 PALLAMANO: 
GNA - GENERTEL 
12.00 QUA LA ZAMPA. Con M. 


BOLO- 


Rotteri. 
13.00 LAFF MOVIE. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 
FLASH 


13.40 VETRINA 

14.30 VERI PROFESSIONISTI 

15.15 FIGLI  MIEI...VITA MIA. 
Telenovela. 

16.05 HE MAN 

16.30 LE RISPOSTE DI... 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 IL SUPPLEMENTO 

18.00 FBI. Telefilm. 

19.00 ZOOM ARTE E CULTURA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 CITTADINO IN. LINEA 
CON 

20.30 LAFF MOVIE. Telefilm. 

21.00 IN..DIRETTA 

22.30 IBST AND TEN. Tele- 
ilm. 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM ARTE E CULTURA 

24.00 ARTE MORTALE. Film. 
Con P. Coyote, A. Pays, 
R. Cortez. 

1.30 FATTI E COMMENTI 
2.00 LA RAGAZZA DELLA SA- 

LINA. Film. Con M Ma- 
stroianni, I. Corey. 


RaDpio E TELEVISIONE 


di Giorgio Placereani 


movimento della bocca- è 
piuttosto meccanico. In altri 
momenti l'illusione del par- 
lare si ottiene semplicemen- 
te sovrapponendo la voce 
mentre si cane abbaia o vie- 
ne mantenuta con normali 
soluzioni di montaggio. 
Ci piace che i commenti 
di Beo aprano per lo spetta- 
tore qualche 
squarcio sulla 
mentalità e la 
cultura dei ca- 
ni (“Non è tor- 
nato ... che fi- 
glio di un uo- 
mol”): un accen- 
no di antropolo- 
gia canina, se 
non la ritenete 
una contraddi- 
zione in termi- 
ni. Proverbio: 
"Le bugie san- 
no di terra — e 
che, uno può vi- ‘ 
vere di terra?”. Si sente:che 
la sceneggiatrice ama que- 
ste creature (e ha ragione); 
ha mostrato amore per l'ar- 
gomento e capacità di inven- 
zione su questo aspetto pi 
di qualunque altro nel film. 
In tata all’etimologia, i ca- 
ni non sono cinici, Gli esseri 
umani, ci ricorda il film, 


spesso sì: però alla fine per- 
ono la partita. Qui annote- 
remo che la cattiva Catheri- 
né Wilkening è molto più bel- 
la dell’angelica Sabrina Fe- 
rilli (nella foto), ma dev’esse- 
re una regola che le cattive 
siano più attraenti delle buo- 
ne, se no che seduttrici sa- 
rebbero? Il protagonista 
Marco Colum- 
bro, sempre at- 
tento a non esa- 
gerare, se la ca- 
va  dignitosa- 
mente, trovan- 
do anche un pa- 
io. di vere 
espressioni atto- 
riali, ed è la 
sua miglior pro- 
va interpretati- 
va finora. 
onsiderata 
l'atmosfera di 
commedia. fia- 
besca della sto- 
ria, stupisce che la regia 
non sfrutti alcune inquadra- 
ture potenzialmente *poeti- 
che”: per esempio quando la 
barca con Leo, Beo e la bam- 
bina sta andando alla deri- 


i va sul mare nel buio e appa- 


re, salvatrice, la barca del 
po del faro Arnoldo 
‘oà con una lanterna, in un 


bel campo lungo, l’inquadra- 
tura viene sacrificata da un 
montaggio troppo veloce, 
quasi frettoloso; e così di al- 
tre. Si direbbe un’applicazio- 
ne esagerata dello stile ’mat- 
ter of fact” (cià di per sé 
sbiadito) delle fiction Media- 
set. Ma è strano perché in re- 
altà il ritmo del film tv non 
è accelerato, anzi, è fin trop- 

o lento. Se dimentichiamo 
e DE produttive (spazi 
pubblicitari eccetera), è evi- 
dente che sarebbe stato me- 
glio stringere” in una sola 
puntata. 

Al di là del personaggio 
del cane parlante il telefilm 
perde ala. Infatti c'è una di- 
screpanza fra le scene con 
Beo al centro e il resto. In 
ogni modo ”Leo & Beo” risul- 
ta un’innocua fiaba, prevedi- 
bile e a volte tediosa, ma 
non sgradevole. La prova 
del nove di una fiction televi- 
siva è se ti schieri con t pro- 
tagonisti e vorresti vederli 
perire come i malvagi han- 
no divisato; confessiamo che 
qui, quando l'industriale 
olandese che fa da ’deus ex 
machina” ha allungato a Co- 
lumbro l'assegno che lo ha 
salvato, siamo stati solleva- 
ti quasi quanto lui. d 


7.00 GO CART MATTINA 

7.05 BABAR 

7.25 TOM & JERRY KIDS 

7.50 PINGU 

8.00 POPEYE 

8.10 TRE GEMELLE E UNA STRE- 


GA 
8.35 LASSIE. Telefilm. "Viaggio 


pericoloso" 

8.55 MEDICO DI CAMPAGNA. 
Telefilm. "La festa dell’ 
aquilone" 

9.40 QUANDO SI AMA. Teleno- 
vela. 

10.00 SANTA BARBARA. Teleno- 
vela. 


10.45 RACCONTI DI VITA 
11.00 TG2 MEDICINA 33. Con Lu- 
ciano Onder. 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. : 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE. Con Luciano 
Onder. 
13.45 TG2 COSTUME E SOCIETA”. 
Con Mario De Scalzi. 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.05 TG2 FLASH (18.35) 
16.10 SANTA MESSA DA SANTA 
CLARA ' 
18.40 METEO 2 
18.45 RAI SPORT SPORTSERA 
19.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. “Morte in masche- 
ra" 
19.55 MACAO 
20.30 TG2 20.30 ; 
20.50 IL MASTINO. Film tv. Di 
Ugo Fabrizio Giordani. 
Con Athina Cenci, Flavio In- 
sinna. 
22.40 MISTERO IN BLU 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 LE STELLE DEL MESE 
0.05 OGGI AL PARLAMENTO 
0.15 METEO 2 1; 
0.20 RAI SPORT NOTTE SPORT 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA S 
(0.35 UMBRIA JAZZ ‘97 
1,20 INCONTRO CON JEAN MI- 
2.25 MI RITORNI IN MENTE PE- 
PLAY 


7.30 ENDON MEDICINA 
9.00 INFORMAZIONE VATICA- 
NA 4 
9.15 SHAKER PLANET 
9.20 VIDEOSHOPPING 
111.50 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 SI JAZZ! 
13.30 TG CONTATTO 
14.10 VIDEOSHOPPING 
18.05 SHAKER PLANET 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.20 PRIMO PIANO 
19.25 TELEFRIULI SERA 


20.00 AUTO TV ; 
20.10 SPECIALE: | MALIGNANI 
A NEW YORK 


20.30 COMPAGNI DI VIAGGIO 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 GLI INSEMENITI CON | 


PAPU 

23.10 AUTO TV 

23.20 TORNEO _ INTERNAZIO- 
NALE DI CALCIO GIOVA- 
NILE 


08 TELEFRIULI SPORT 

15 PRIMO PIANO 

20 TELEFRIULI NOTTE 

+00 VIDEOSHOPPING 

.15 SHAKER PLANET 

.45 ARABAKI'S 

.35 | CAVALIERI DEL NORD- 
OVEST. Film (western 
‘49). Di John Ford. Con 
John Wayne, Joanne 
Dru, Victor Mc Laglen.« 

4.15 TELEFRIULI NOTTE 

4.45 VIDEOBIT 


0. 
0. 
0 
1 
1 
1 
2 


RAITRE 


n___ vt’ 


8.30 RACCONTI D'ESTATE. Film 
(commedia ‘58). Con Alber- 
‘to Sordi, Michele Morgan, 
Marcello Mastroianni. 
10.30 RAI EDUCATIONAL EPOCA 
- DA QUI’ ALL'ETERNITA' 
11.00 RAI EDUCATIONAL TEMA - 
È DOMANDE DI FINE MILLEN- 
NIO. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 RAI SPORT NOTIZIE 
12.20 TELESOGNI 
13.00 RAI EDUCATIONAL: IL GRIL- 
Lo 
13.30 RAI EDUCATIONAL: MEDIA/ 
MENTE. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E 
OFFERTE DI LAVORO 
114.55 TGR LEONARDO 
15.05 TGR FRATELLI D'ITALIE 
15.35 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO . 
15.45 RAISPORT MOTORI 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 
18.25 METEO 3 
18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
119,55 TGR REGIONE ITALIA 
20.10 MAGAZZINI EINSTEIN. 
20.30 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.40 SPECIALE MIXER: IL CASO 
MORO 
23.15 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
23.30 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
23.40 MAGAZZINI EINSTEIN. 
0.15 BLOB. DI TUTTO DI PIU' (R) 
0.30 TG3 LA NOTTE - IN EDICO- 
LA - NOTTE CULTURA - ME- 
TEO3 
1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) 
VISTE 
1,15 RAI SPORT 
210 SCONFINI 
3:10 LA PIOVRA 1. Film tv. Con 
Michele Placido, Florinda 


20.26 Festival di San Floriano: 
schegge 
20.30 TGR 
‘20.50 Film sloveno (replica) 


CAPODISTRIA 


115.00 EURONEWS 

15.40 PALLAVOLO: SALONIT - 
MLADOST ZAGABRIA 

17.00 MERIDIANI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ECCHECCIMANCA. Con 
E Rotondo. 

20.00 ZONA SPORT 


| 20.10 PALLACANESTRO: 


UNION ‘OLIMPIJA - PAU 
ORTHEZ 
22.00 TUTTOGGI Il EDIZIONE 
22.05 EURONEWS 
22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 


‘6.00 KICKSTART 

9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 MTV MIX 
12.30 MTV GREATEST HITS 
13.30 POP UP VIDEOS ‘ 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS & NEWS. Con 

Claudio Semenza. 

19.30 POP UP VIDEOS 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SONIC 
22.30 MTV HOT 
23.30 BIG PICTURE 
24.00 MTV BASE 

1.00 MTV AMOUR 

2.00 NIGHT MIX 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

:8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VIVERE BENE BENESSERE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 SIGNORE MIE. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

13.00 TG5 GIORNO 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 UOMINI E DONNE. Con 
Maria De Filippi. 

15.40 VIVERE BENE ‘SALUTE. 
Con Maria Teresa'Ruta. 

16.15 CIAO DOTTORE!. Telefilm. 
"Vecchi amori" 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. 
Con Marco Liorni. 

117.45 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.35 TIRA E MOLLA. Con Paolo 
Bonolis. 

20.00 TG5 SERA 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL ROSSO E IL NERO - 2A 

PARTE. Film tv (biografico 

‘97). Di Jean Daniel Verha- 


eghe. Con Carole 
Bouquet, Kim, Rossi 
Stuart. 

23.15 LADYBIRD LADYBIRD. 


Film (drammatico ‘94). Di 
Ken ‘Loach. Con  Crissy 
Rock, Vladimir Vega. 

1.10 TG5 NOTTE 

1,40 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1.55 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Te- 
lefilm. "La figlia di Isaiah" 

2.55 TG5 


3.25 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Missione sul la- 
go" 


4.25 LA GUERRA DEI MONDI. 
Telefilm. "Morbo letale" 

5.25 BOLLICINE 

40 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.10 TELEFILM. Telefilm. 
12.30 VIDEO SHOPPING 
12.35 TELEFILM. Telefilm. 
13.15 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 
18.45 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
19.00 RUBRICA — CINEMATO- 
GRAFICA 
19.15 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - PRIMA EDIZIONE 
20.10 VIDEO SHOPPING 
20.30 TELEFILM. Telefilm. 
21.00 CICLISMO TRIVENETO 
21.30 PIAZZA MONTECITO- 
RIO 
22.15 VIDEO SHOPPING 
22.30 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - SECONDA EDI- 
ZIONE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
23.40 TELEFILM. Telefilm. 
0.10 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
0.30 VIDEO SHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE REGIO- 
NALE - TERZA EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 
3.00 PROGRAMMI 
STOP. 


NON 
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La novità di questi giorni per chi segue il 
cinema in tv è la scelta di Telemontecar- 
lo di trasmettere alcuni film nel nuovo 
formato 16:9 ovvero 16 noni. Si tratta di 
‘un procedimento che consente di vedere i 
film in cinemascope nel loro formato ori- 
ginale qualora si possieda un televisore 


dell’ultima generazione. 


Per tutti gli altri telespettatori la proie- 
zione avviene come di consueto. Pochi i 
film da segnalare domani nella serata te- 


levisiva. 


«Il vizietto 2» (1980) di Eduardo Moli- 
naro (Retequattro ore 22.40). Seconda 
puntata per il turbolento ménage di Ugo 
Tognazzi (nella foto) e Michel Serrault, 
che hanno trasformato la loro stanza di 
albergo a Nizza in una confortevole ma- 
gione. La crisi coniugale fra i due si risol- 
verà grazie a un complicato giallo in cui 
finiscono senza saperlo. Nel cast memora- 
bile apparizione di Paola Borboni. 

«Dentro la Grande Mela» (1987) di 
Tony Bill (Tme ore 23.25). Incontro fatale 
fra un psicopatico e una sua ex vittima. 
Con Jodie Foster, Tim Robbins e John 


Turturro. 


Raiuno, ore 20.50 


«Il vizietto 2» su Retequattro 


Menage turbolento 


fra Ugo e 


di Roma. 


Michel: 


Ray Lovelock, suo partner nella serie te- 
levisiva Mamma per caso» per regalare 
una splendida sorpresa ai coniugi Prinzi 
di Salerno. Questo uno degli appunta- 
menti di «Carramba che sorpresa!», il pro- 
gramma di Raffaella Carrà in onda in di- 
retta dall’Auditorium Rai del Foro Italico 


Italia 1, ore 20.40 


sosimo. 


«Moby Dick» e il comunismo 


«Il comunismo non è il diavolo?» è il tito- 
lo della puntata di «Moby Dick». Saranno 
ospiti di Santoro in studio: esponenti del- 
la sinistra come Mario Capanna e Lucia- 
na Castellina; l'onorevole Gianni Pilo, 
promotore del comitato «Cuba libera»; i 
giornalisti Igor Man e Giuliano Ferrara; 
padre Nicola Giandomenico; Jorge Maset- 
ti, esule anticastrista in Europa. Previsto 
anche un collegamento da Cuba con gli 
inviati Riccardo Iacona e Francesca Cer- 


Raidue, ore 10.45 


Racconti di anziani 


E’ dedicata gli anziani la puntata di «Rac- 
conti di vita». Si parlerà del progetto «Gli 


Carrà ad Amalfi: che sorpresa! 
Raffaella Carrà sarà ad Amalfi insieme a 


anziani per gli anziani» che prevede un’ 
attività di volontariato fatta da persone 
anziane ad altre persone anziane. 


| CANALE 5_|ITALIA1 


6.10 IL MIO AMICO RICKY. Tele- 
film. 
6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
10.20 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
10.45 SCI; DISCESA LIBERA FEM- 
MINILE 
12.20 STUDIO SPORT - 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
12,55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 
MATI 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. 13.25 
CIAO. CIAO TUTTI AL MA- 
RE si 5 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20 COLPO DI FULMINE. 
15.00 FUEGO! 
115.30 SWEET VALLEY HIGH, Tele- 
film. 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 MILA E SHIRO DUE CUORI 
NELLA PALLAVOLO 
16.20 BIM BUM BAM 
16.25 SAILOR MOON 
116.55 BIM BUM BAM 
117.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI DEL TEM- 
PO 
17.25 BIM BUM BAM 
17.30 XENA PRINCIPESSA GUER- 
RIERO. Telefilm. 
18.25 BIM BUM BAM 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 MELROSE PLACE. Telefilm. 
"Si cambia vita" 
20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. . 
20.40 MOBY DICK. Con Michele 
Santoro. 
23.10 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 
0.10 FATTI E MISFATTI 
(0.20 STUDIO SPORT 
0.50 ITALIA 1 SPORT 
1,20 RASSEGNA STAMPA 
1.30THE HEIGHTS. Telefilm. 
"proposte a sorpresa" 
2.30 L'INCREDIBILE HULK. Tele- 


film. "Il labirinto della me- 
moria" - 1a parte 
3.30 21 JUMP STREET. Telefilm. 
"Birra e sangue ariano" 


12.00 CAFFE' ARCOBALENO 
13.00 ARRIVANO ! NOSTRI 
13.30 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG si 
14.05 COLORADIO 
16.00 Eno 
18.00 COI - 
18.15 AIRWOLE; Telefilm: 
19.15 COLORA È 
19.30 ALTROMONDO - RIE 
RWORLD. coli Ivo Mej. 

19.45 COLORAD 
20.00 THE MNT 
20.30 FLASH - 

TERGEIST - THE LE- 
s ERCY. Telefilm. 
21.30 OLTRE | LIMITI III. TLF, 
22.30 COLORADIO 
23.00 TMC2 SPORT 
23,10 TMC2 SPORT 
23,30 GOL MAGAZINE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 TELE NORDEST NEWS 
12.50 DIRE APERTA A_NOR- 


14.30 CRAZY DANCE 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 MUSICA E SPETTACOLO 

18.30 CARTONI ANIMATI —. 

19.00 TELE NORDEST NEWS 

19.30 IL SUPERMERCATO  PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TNE NEWS 

20.40 BUFFALO BILL E GLI IN- 
DIANI. Film. Con P. New- 
man, B. Lancaster. 


RETE 4 


__{. {i \._cu 


6.00 UN AMORE DI NONNO. Te- 


lenovela. 
6.50 DONNA D'ONORE. Film tv 
(drammatico ‘’89). Di 


Stuart Margolin. Con Carol 
Alt, Eric Roberts, Serena 
Grandi. 

8.30TG4 RASSEGNA STAMPA 
RI) 


8.50 VENDETTA D'AMORE. Tele- 
novela. 
9.20 AMANTI; Telenovela. 
9.50 PESTE E CORNA 
10.00 REGINA. Telenovela. 
10.30 SEI FORTE PAPA". Telenove- 
la. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 1A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA - 2A PARTE. Con Mike 
Bongiorno. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 LA FELICITA’ NON SI COM- 
PRA. Film (commedia ‘56). 
Di Michael Curtiz. Con Er- 
nest Borgnine, Sheree Nor- 
th, Dan Dailey. 

17.45 0K IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.30 GAME BOAT 


19.351 FANTASTICI VIAGGI DI 
SINBAD 

20.05 NEL COVO DEI PIRATI CON 
PETER PAN 


20.35 CALCIO: ATALANTA - PAR- 


MA 
22.35 SPECIALE: L'UOMO DELLA 
PIOGGIA 
22.40 IL VIZIETTO 2. Film (brillan- 
‘te ‘80). Di Eduardo Molina- 
ro. Con Ugo Tognazzi, Pao- 
la Borboni. 
0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.10 PETER STROHM. Telefilm. 
"Scambio di ostaggi” 
2.00 BARETTA. Telefilm. 
2.40 PESTE E CORNA (R) 3) 
2.50 WINGS. Telefilm. "Per CON 
uistare Alex" 
3.10 Ta RASSEGNA STAMPA 


(R) 
3.30 RUBI, Telenovela. 
4.20 ANTONELLA. Telenovela: 
5/10 PERLA NERA, Teleno ra 
5,30 LASCIATI AMARE: 5: 


vela. 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7:30 SUPERAMICI 
8:00 UOMO TIGRE 
8. MO 
8.45 MATTINATA CONE MA 
11.15 NEWSLINE 16/9" 
; 130 CRISTAL. Telenovela. 
12-30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 SUPERAMICI 
3.30 UOMO TIGRE 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 FUNARI 7, Con G. Funa- 


ri. 
15.00 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 TG ROSA 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERI- 
CANA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 UOMO TIGRE 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 QUELLA SPORCA ULTI- 
MA_ META. Film (dram- 
matico ‘74). Di Robert Al- 
drich. Con Burt Reynol- 
ds, Edward Albert. 
22.40 SEVEN SHOW 
23.30 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO 
24.00 NEWS LINE 16/9 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 SEVEN SHOW 
1.20 SPECIALE SPETTACOLO 
1.30 NEWS LINE 16/9 
1,45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


, =—_.. ù 

7.00 BIA LA SFIDA DELLA MA- 
GIA 

7.251 RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

8.30 TMC NEWS 

9.00 GIORNI DI DUBBIO. Film 
(giallo ’56). Di Maxwell 
Shane. Con Edward G. Ro- 
binson, Kevin McCarthy. 

10.55 HITCHCOCK E IL SUO DOP- 
PIO. Telefilm. 

12.00 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

12.45 TMC NEWS 

13.05 TMC SPORT 

13.15 CANDIDO. Con Antonio Lu- 
brano. 

14.00 FACCIA DA SCHIAFFI. Film 
(commedia ‘69). Di Arman- 
do Crispino. Con Gianni 
Morandi, Laura Belli. 

16.00 TAPPETO. VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli, Roberta 
Capua e Stefania Cuneo. 

18.05 ZAP ZAP TV. Con Marta la- 
copini e Guido Cavalleri. 

19.25 TMC NEWS 

19.55 TMC SPORT 

20.10 QUINTO POTERE? 

20.30 GIOCO. MORTALE. Film 

“. (drammatico ‘86). Di Mar- 
shall Brickman. Con John 
Lithgow, Christopher Col- 
let. 

22.30 TMC SERA 

23.05 SPECIALE NEWS: CHI LE HA 
VISTE LE FREQUENZE !N 
h. T 

23.20 DOTTOR SPO ME- 

23.25 DENTRO LA GRANDE ‘88). 
LA. Film (dragon ‘Jodie Fo- 


Di Tony Bill. 
ten John Turiurto» 
0 
130 er igesroI 
qiao TAPPETO VOLANTE (p), 
#°° Con Luciano Rispoli, 
3.40 CNN 


mM Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
enti, che non sempre le 
comunicano in tempo uti- 
le per consentirci di effet- 
tuare le correzioni. Ml 


RETE AZZURRA 


12.45 ADAM 12. Telefilm. 

13.15 MATRIMONIO | PROIBI- 
TO. clonato: 

14.30 VIDEO O 

15.50 ATTRAVERSO L'ITALIA. 
Documenti. 

16.15 MATRIMONIO — PROIBI- 
TO. Telenovela. 

18.30 NOTIZIARIO 

20.05 SPLENDORI E MISERIE DI 
MADAME ROYAL. Film. 

22.05 ADAM 12. Telefilm. 

23,05 WAMPIR. Film. (orrore 
178). 


| TELECHIARA | 


14.30 LEZIONE D'INGLESE. Do- 
cumenti. 

15.00 BUON POMERIGGIO 

15.15 BERNADETTE. Telefilm. 

15.30*S. MESSA PRESIEDUTA 
DAL PAPA A S. CLARA 


(CUBA) 
16.30 INCREDIBILE COPPIA 
17.00 STORIA D'ITALIA. Doc. 
17.30 FANTASILANDIA, TLF, 
18.15 | DETECTIVES. Telefilm. 
18,50 GIORNO DOPO GIORNO 
19.30 NOTIZIE DA NORD-EST 
19.40 IL VASO DI PANDORA 
19.45 ECCLESIA î 
20.00 INCREDIBILE COPPIA 
20.30 IL PROMONTORIO DEL- 
LA PAURA. pio, tal J Lee 
Thompson. Con Grego 
Peck, Robert Mitchur. n 
22.00 STORIA D'ITALIA, Docu- 


menti. 
22.30 NOTIZIE DA NORD-EST 


6.16: Panorama Parlamentare; 6.2' 
lia, istruzioni per l’uso; 7.00: Gi 


GR Regione; 7.33: Questine di soldi; 
L'oroscopo; 8. GR1; 8.33: Golem; 9“ 
Radio anch 0.08: Italia si, Italia NO; 


11.05: Radiouno Musica; 11.35: GR1 Cul 
‘tura; 12.00: Come vanno gli affari; 12! 
Millevoci; 12.32: Dentro l'Europa; 13. 
GR1; 13.28: Panorama Parlamentatei 
14.08: Bolmare; 14.13: Lavori in corso; 
16.05: 1 mercati; 16.32: Ottoemezzo; 
16.44: Uomini e camion; 17.08: L'Italia in 
diretta; 17.35: Spettacolo; 17.40: Previsior 
ni Weekend; 17.45: Come vanno gli affa: 
ri; 18.08: Radiouno musica; 19.00: GR 
19.28: Ascolta si fa sera; 19.37: Zapping; 
20.40: Calcio: Coppa Italia - Quarti di fi- 
nale; 22.49: Bolmare; 23.40: Sognando il 
giorno; 24.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.34: Radio TIR; 1.00: La notte dei mi 
steri; 5.30: Rai, Il giornale del mattino; 
5,54: Bolmare. 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.10: Il risveglio di Enzo Biagi; 7.15: 
Riflessioni del mattino; 7.30: GR2; 8.08: 
Macheorae'?; 8.30: GR2; 8.50: La scala 
per l'inferno: 9.10: | sogni spiegati dallo 
psichiatra; 9.30: Il ruggito del coniglio; 
10.35: Chiamate Roma 3131; 11.54: Mez- 
zogiorno con Fabrizio Frizzi; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.56: Mirabella e 
Garrani 2000 scio’; 13.30: GR2; 14.02; Hit 
parade; 14.36: Punto d'incontro; 16.36: 
PuntoDue; 18.00: Caterpillar; 19.30: GR2; 
20.02: Master: .41: E vissero felici e 
contenti; 21. Suoni e Ultrasuoni; 
22.30: GR2;-1.00: Stereonotte; 5.00: Stere- 
onotte prima del giorno. 


6.00: Mattinotre; 6. Anteprima; 7.30: 
Prima pagina; 8.45: GR3; 9.02: Mattino- 
‘tre; 10.15: Terza Pagina; 10.30: Mattino- 
tre; 11.00: Pagine da "Padri di padri"; 
11.18: Mattinotre; 11.55: Il vizio di legge- 
re; 12.00: Mattinotre; 12.30: Indovina chi 
viene a pranzo?; 12.45: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.04; Lampi d'inverno; 
18.45: GR3; 19.01: Hollywood partyi 
19.45: Un tocco di classica; 20.05: Poesia 
u poesia; 20.17: Radiotre Suite; 20.30: 
Orchestra e coro del teatro dell'opera di 
Roma; 24.00: Musica classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai,Il giornale della mezzanotte; 
0. Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


GERLECICUGA 


7gononta perse Regione - Giornale a 
; 11-30: Undicietrenta (diretta); î 
‘Accesso; 12.30: Giornale ri li 
teatro in teatro; 15: Giornale ra 


15.15: Di teatro in teatro; 18.30: Giomg: 
le radio - Incontri con la Bibbia, 

Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario - Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
7.25: Calendarietto; 7.30: La fiaba del 
mattino; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Genti d'Istria: usi e costumi; 9: 
Studio aperto: 9.15: Libro aperto. ivan 
Tavcar. «Fiori d'autunno», lettura artisti- 
ca in 25 puntate. Produzione Radio Trie- 
ste A, regia di Marko Sosic (XXI puntata); 
9.40: Così è in Carinzia; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto di musica slovena; 11.15: 
Intervista; 11.45: Al centro dell'attenzio- 
ne; 12.40: Musica corale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Musica orchestrale; 14: No- 
tiziario e cronaca regionale; 14.10: Dia- 
gonali culturali: Sipario alzato; 15: Musi- 
ca per tutte le età; 15.30: Onda giovane; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Dossier: Dal Paese 
delle amache; 18.30: Intervallo in' musi- 
ca; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


adio Punto Zero 


Da lunedì a venerdì: Dalle 7 alle 20, gf. 
ora: notiziario con viabilità in collab 
zione con le Autovie Venete; CentaleN%) 
secondi in due minuti tutto il TrivefSfio 
a cura della redazione locale; Notfing 
nazionale. Dalle 7 alle 13: GOO4@5: Gaz: 
101, con Leda e Andro Merke9 
zettino triveneto; 7.30,9fahdo locandi: 


con Giulian2r Rosario; it 101, la 
no, canseori 15.05: Hit 10; 23 
a: i so iano 
SEinca "raga agio con Giuliano 
ffg.05: Lo zerbino v 20,05: Dance 
gii dey_megam cor Faolo, Barbato 
20:05: Calor latino, replica; 22.05: Hit 
Igp [eplica; 23.05: BluNite the best O 
&b, Con Giuliano Rebonati; 24: Talk Ra- 
"0 «Voci nella notte» con Michele Plasti- 
no; 2: repliche notturne. 
Ogni lunedì: 11.05: Altrimenti ci arrab- 
biamo, con Leda. 3 
Ogni mercoledì: 11.05: Liberi di... liberi 
a... , con Massimiliano Finazzer Flory. 
Ogni venerdì: 11.05: L'impiccione viag- 
giatore, con Andro Merkù, n 
Ogni sabato; 13: Hit 101 Italia, con Giulia” 
no Rebonati; 15: Hit 101 Dance, con MP. 
Jake. 
Ogni domenica: 10: SundayMornin- 
gShow, con Giuliano Rebonati; 14.30: 
Quelli della radio, con Andro Merkù € 
Max Rovati, rotocalco sportivo con ag- 
giornamenti e collegamenti in diretta 
dai principali stadi triveneti. 


7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario diretto da Demetrio 
Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz: 
zettino Giuliano; 7.05: Buongiorno con 
Paolo Agostinelli; 7.10: L'almanacco; 
7.35: Meteo - | dati e le previsioni del- 
l'Istituto tecnico nautico; 8.37: Radio Tra: 
fic - viabilità; 8.45: Stasera in Tivvù; 9.20 
I titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo ago” 
stinelliano; 10: La mattinata, curiosità f 
musica con Sergio Ferrari; 11.20: | titol 


del Gr Oggi; 12.37: Radio Trafic - viabili: 
tè; 13: Marco Day con Marco D/Agoste: 
lassifi- 


: Le ricette... particolari; 14: Class 
jo Magnum versione compilation; 
richiestissime, le tue canzoni prefe- 


13, 
Fi 
19 
rite allo: 040/304444, con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gian- 
franco Micheli; 17.20: | titoli del Gr oggi; 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 19.05: Di- 
scopiù; 19.30: Radio Trafic e meteo; 
20.05: The best of - Il meglio della giorna” 
ta di Radioattività; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano, jazz, fusion, 
new.age, world, acid jazz. È 
Ogni venerdì. 20.30: «Freestyle»: hip 
hop, rap, R&N'B, street style il sound de- 
gli'anni 90. A 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Marco D'Agosto; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
ternazionali del momento con Sergio Fef- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo” 

i più ballate e più nuove con Lillo Cos 
sta; 18: Euro chart, i 50 successi più tra* 
smessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


7.05, 10.05, 13.05, 17.05, 21.05, 23.05: DI 
sco Cuore; 7.10, 9.05, 13.05, 17.05, 21.05 
Le News di Radio Cuore; 8.05: Hit anti 
‘60 scelta dagli ascoltatori al num. verd® 
1678/61250; 8.40; Cinema a Trieste (f 
ogni 2 ore); 9.05, 11.05, 13,05, 17.0% 
19.05: Trailers in F.M.; 11.40, 17.4 

21.40: Scoop; 12.05: Hit anni ‘80 scel 

dagli. ascoltatori. al num. veri Ti 
1678/61250; 14.05, 18,05, 22.05, 24: Hl: 
Parade: L'intervista ‘del cuof®! 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; TE 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le LUANA, 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni, 2 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2.905, 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11-05. 4a; 
17,05 e 21.05: Le news di Fantasi} 
9,31, 11.31, 13.31, 16.31, 20,31, 2331" 
tim'ora, le novità di Fantastica. 
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‘ RECORD DI RIGORI 


66 rigori sono stati necessari per decidere l'assegnazione 
della Coppa della Comunità di Derby, riservata a squa- 
dre di pulcini. È un record assoluto in un torneo ufficia- 
le. Per tirare i rigori i giocatori sono rimasti in campo 
per un’ora e mezza. Dopo i primi 56 tiri, l'arbitro ha pro- 
posto di ridurre la distanza, ma anche così si è dovuto 
arrivare al 61° calcio prima di sbloccare il risultato. 


TRIESTE - Via Silvio Pellico 4 - Tel. 6728328 
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25 OGGI IN TV 


10.30 Telequattro: Pallama- 
no: Bologna - Genertel 
10.45 Italia*1: Sci: Discesa 


Libera Femminile 
12.15 Raitre: Sport Notizie 
12.20 Italia 1: Studio sport 
13.05 TMC: TMC Sport 


15.35 Raitre: Pom. Sportivo 

15.40 Capodistria: Pallavo- 
lo: Salonit-Mladost 

15.45 Raitre: Raisport Moto- 

d.) TI 

18.45 Raidue: Sportsera 

18.55 Italia 1: Studio sport 


19.11 Telefriuli: Telefriuli 
sport 

19.55 TMC: TMC Sport 

20.00 Capodistria: 
sport 

20.10 Capodistria: Pallaca- 

nestro: Olimpija-Pau 


Zona 


CALCIO COPPA ITALIA Il Milan perde un fiacco derby di ritorno ma è in semifinale 


Branca salva la faccia all'Inter 


Roma beffata al 94’ dalla Lazio che era già al sicuro 


MARCATORE: pt 31° Bran- 
Ae 


INTER: Mazzantini, Colon- 
Nese, Galante, Bergomi, 
’artor, Moriero (1’ st Zanet- 
ti), Zè Elias, Cauet, Djorka- 
eff (1 st Recoba), Branca, 
maldo (38° st Rivas). 
: Rossi, Cardone, Co- 
Stacurta, Desailly, Maldini, 
a, Albertini, Donadoni, 
Ziege (1° st Leonardo), Savi- 
cevic (38° st Kluivert), An- 
dersson (1’ st Ganz). ARBI- 
TRO: Bettin di Padova. 
NOTE: angoli 10-4 per VIn- 
ter. Serata fresca, terreno 
in pessime condizioni. Spet- 
tatori: 9.137 paganti per un 
incasso di 289.584.000 lire. 
Espulso al 25° st Colonnese 
per doppia ammonizione. 
oniti: Costacurta, Ba 
© Djorkaeff per gioco fallo- 
SO, 


o 


stai Non ci ha creduto 
©ssuno: che }° Inter dopo 
@ sconfitta interna col Ba- 
Tl potesse trasformarsi in 
le giorni in una macchina 
da gol tale da poter tentare 
seriamente una rimonta da 
0-5; che il Milan reduce dal- 
la sconfitta di Parma, ma 
con il passaggio alle semifi- 
nali di Coppa Italia abbon- 
dantemente in banca dopo 
la goleada dell'andata, si 
dannasse l’anima semplice- 
Mente per ribadire una su- 
Beriorità di campanile. 
Von ci hanno creduto i ti- 
osi, nemmeno gli ultras, 
È € se ne sono rimasti a ca- 
den ucendo questo 240/0 
qual, della Madonnina in 
9.18 Cosa di surreale, con 
hi di paganti a lasciar vuo- 
sai Spalti, e quattro mise- 
RI Andierine per coreogra- 
gio; Non ci hanno creduto i 
®atori in campo che han- 
Ì ° dato vita a uno spettaco- 
che ha offeso l’idea stes- 
i un derby. Insomma, 
puando mancano gli stimo- 
>» C'è poco da inventarsi: 
Una specie di allenamento 
In diretta tv è lo spettacolo 
che offre il palcoscenico di 
San Siro. Per la statistica è 
ita 1-0 per l'Inter. 
Simoni ha optato per il 
Massimo dei cavalli di cui 
dispone il motore interista 
In questo momento e - chis- 
Sà se per convinzione 0 solo 
Der non sentirsi ripetere la 
Solita lamentela di quando 
Va male, quella di Ronaldo 
bandonato - ha scelto il 
Modulo a due punte inse- 
Tendo Branca. 
. Il Milan ha tenuto bassi 
litmi, dimostrandosi squa- 
dra quadrata e logica e l’In- 
T ha confermato quello 
the si sa da un pò, e cioè 
Che, quando l’avversario 
el le lascia il contropiede 
vetando Ronaldo non spa- 
sa da solo l’intera dife- 
sibi nica, resta solo la pos- 
ro lità di qualche estempo- 
Neo episodio. Sulla pri- 
in occasione, un rimpallo 
las: Branca ha preso il 
ori sulla seconda, al 317, 
Sitazione di Desailly, ha 
“vato la zampata vincen- 
iL qu SI aspettava un cam- 
dig di ritmo è però rimasto 
Te pelian non potrà conta- 
su Dejan gossimi 30 giorni 
tore montengeevie. Il gioca- 
to al 38° del o, sostitui- 
del derby, in do tempo 


Seguito ad 
uno scontro di gua con 
Bergomi, ha riportato una 
distorsione al ginocchio gi. 
Distro. 


giosa» simpatia di Asprilla, 


vuol risparmiare per 


Adailton. 


Un Parma su di morale 
contro un'Atalanta nei guai 


BERGAMO Risollevato il morale grazie alla vittoria sul Mi- 
lan, ritrovato un po’ di buon umore grazie alla «conta- 
il Parma cerca questa sera 
a Bergamo la conferma che il peg; e i 
blù von dall’1-0 dell'andata (gol di Chiesa) giunto 
al termine di una delle peggiori SE stagionali. 
«Contro il Milan - ha spiegato 
giuste motivazioni, contro l'Atalanta dovremmo averne 
ancora di più visto che è una partita da dentro o fuori. 
noi, così come la proprietà, alla Coppa Italia teniamo 
moltissimo». Rispetto alla formazione che ha sconfitto 
il Milan, Sensini, Stanic e Maniero dovrebbero rilevare 
Fiore, Blomavist e Crespo. Quest'ultimo, che Ancelotti 
rescia, potrebbe non andare 
nemmeno in panchina lasciando spazio al brasiliano 


L’Atalanta spera che il clima di Coppa Italia torni a 
ortarle fortuna. Le ultime due sue vittorie casalinghe 
e ha ottenute proprio in Coppa (4-0 al Genoa, 3-1 al 
Bologna) ma oggi, sarà molto più difficile. L’Atalanta 
ancora una volta non potrà schierare la sua migliore 
formazione. Mondonico pensa, sì, alla Coppe Italia ma 
pensa soprattutto al campionato e quindi, ; I 

oter utilizzare gli infortunati Piacentini e Dundjerski, 

a deciso di risparmiare Foglio, Zenoni e Sgrò che por- 

terà in panchina ma che non vorrebbe utilizzare. 
Diretta tv su Rete 4 alle 20.45. 


io è passato. I giallo- 


celotti - avevamo le 


oltre a non 


MARCATORI: pt 45’ Jugo- 
vic su rigore; st 8° Paulo 
Sergio, 49° Gottardi. 

ROMA: Konsel, Candela, Pe- 
truzzi (33° st Servidei), Alda- 
ir, Dal Moro, Tommasi, Di 
Biagio, Scapolo (33° st Va. 
gner), Paulo Sergio, Delvec- 
chio, Totti. 

LAZIO: Marchegiani, Pan. 
caro, Nesta, Negro, Cha- 
mot, Fuser (31° st Marco. 
lin), Venturin, Jugovic, Ne. 
dved, Rambaudi (38° st Got. 
tardi), Mancini. 


ARBITRO: Bolognino di Mi. È Di 


lano. 

ARBITRO: Bolognino di Mi. 
lano. 

ANGOLI: 7-4 per la Roma, 
NOTE: Serata fredda, terre. 
no in buone condizioni, Am. 
moniti: Di Biagio, Nedvev, 
Totti per gioco falloso; Can- 
dela e Delvecchio per prote. 
ste. Espulso al 27° st Di Bia- 
gio per fallo su Nesta. Spet- 
tatori 46.583, per un incas- 
so di 1.226.450.000 lire. 
fr ‘ces ...| 


ROMA Sarà Lazio-Juve la se- 


mifinale di Coppa Italia, co- 
me era logico aspettarsi. 
La Roma non riesce nel mi- 
racolo di ribaltare il 4-1 su- 
bito nel derby d'andata, ma 
‘ha il merito di crederci fino 
in fondo, dando vita a una 
partita combattuta e appas- 
sionante. La Lazio, da par- 
te sua, alleggerisce con con- 
tropiedi pericolosissimi il 
quasi-assedio dei gialloros- 
si, passando in vantaggio 
per prima con Jugovie su ri- 
gore alla fine del primo 
tempo. La Roma pareggia 
all'ottavo del secondo tem- 
o con Paulo perelo e fino 

ultimo cerca la vittoria 
SE nel derby. Ma la 
squadra di Eriksson, quat- 
tro minuti dopo il novante- 
simo, centra il gol-beffa, fir- 
mato da Guerino Gottardi, 
‘un rincalzo, e vince per 2-1. 

Un Mancini ispirato, per 
fortuna della Lazio, che 
d'altra parte potrebbe ac- 
contentarsi di controllare 
la Roma, grazie al rassicu- 
rante punteggio dell anda- 
ta. Ma sei giallorossi, come 
era prevedibile, attaccano 


20.35 Rete 4: Calcio: Atalan- 
ta - Parma 

20.40 Radiouno: Calcio: Cop- 
pa Italia - Quarti di fi- 
nale 

23.00. Videomusic: 

Sport 


TMC2 


_ 


ALLENATORE AMATO 


Ci sono allenatori contestati dai propri giocatori e allenatori ri- 
spettati. C'è anche un allenatore talmente amato che i 
calciatori se lo portano in campo, sul cuore. E? il caso di 
Maurizio Hemmy, tecnico del Cascina, squadra prima in 
classifica nel campionato toscano di Eccellenza. La foto 
del volto di Hemmy è stampata sulle magliette bianche 
che indossano sotto la maglia nerazzurra. 


Ronaldo affrontato da Albertini. 


a testa bassa, gli uomini di 
Eriksson non stanno a 
guardare, controbattendo 
colpo su colpo. E la partita, 
allora, è piacevole, giocata 
da entrambe le parti ad al- 
tissimo ritmo, con una cer- 
ta superiorità territoriale 
della Roma nel primo tem- 
po, che tuttavia non porta i 
risultati sperati, 

I giallorossi ci hanno 
messo anche l’anima ma al- 
la fine sono stati traditi dal 


nervosimo e dalla frenesia. 
E' così accaduto che nella ri- 
presa il centrocampista Di 
Biagio ha dovuto abbando- 
nare anzitempo il campo 
per una brutta entrata su 
Nesta. Ma anche in dieci, 
la Roma ha continuato ad 
attaccare a testa bassa. 
Un’autentica beffa il gol di 
Gottardi per una squadra 
alla quale già il pareggio 
andava stretto. Ma la so- 
stanza non cambia, Era so- 
lo una questione d’onore. 


GORIZIA - Corso Italia 54 - Tel. 537291/531354 
UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - Tel. 246611 


Stranieri 
Perplessità 
dell'Ue 

sulla proposta 
di Veltroni 


BRUXELLES La Commissione 
europea è contro la possibi- 
lità che lo sport venga 
escluso dal Trattato Ue evi- 
tando così che i ricchi pro- 
venti del calcio possano es- 
sere assoggettati alle rigo- 
rose norme Ue della concor- 
renza. Riferendosi alla pro- 
posta del vicepresidente 
del consiglio italiano Wal- 
ter Veltroni di reintrodurre 
limitazioni per i calciatori 
stranieri in campo e ad un 
progetto dei circoli governa- 
tivi di Bonn di escludere il 
calcio professionistico dalle 
norme sulla concorrenza, 
contro lo stesso parere dell’ 
Antitrust e della Corte Co- 
stituzionale tedesca, un por- 
tavoce della Commissione 
ha ricordato che anche al 
calcio, dopo la sentenza Bo- 
sman, si applicano le nor- 
me del trattato Ue (art.85). 
‘ «Se c'è un elemento tran- 
snazionale, come è il caso 
delle coppe europee, dovrà 
valere il diritto europeo» 
ha detto la fonte, ricordan- 
do che rientrano in questa 
ipotesi anche i diritti televi- 
sivi. 


Resa di Ulivieri su tutti i fronti: fa «pace» con Baggio e resta 


La posizione del tecnico, che aveva confermato la volontà di andarsene, diventa sempre più delicata 


BOLOGNA Lo psicodramma co- 
minciato sabato sera tra 
Renzo Ulivieri e Roberto 
Baggio finisce con una solu- 
zione da «separati in casa». 
Il Bologna non raccoglie l’in- 
vito al licenziamento avan- 
zato dal tecnico (c'è un con- 
tratto, se Ulivieri si fosse di- 
messo avrebbe regalato il 
suo stipendio) e lo obbliga a 
restare alla guida di una 
squadra che sarà molto più 
difficile da gestire. Baggio 
ha promesso di accettare an- 
che la panchina, ma cosa 
succederà se davvero Ulivie- 
ri lo lascerà fuori e la squa- 
dra perderà, come è succes- 
so con la Juve, o se lo mande- 
rà in campo e il numero 10 
SO male? Come la 
prenderanno i compagni di 
Squadra, il pubblico, SOTA 
pes di stampa che Ulivieri 

‘a accusato di aver messo in 
dubbio la sua buona fede? 

Il colpo di scena (per non 
dire altro) arriva dopo una 
giornata che non lesina effet- 


Giudice sportivo 
Quattro giornate 
a Schwarz 


MILANO Quattro giornate di 
ai sono state inflit- 
te dal giudice sportivo allo 
svedese Stefan Schwarz 
(Fiorentina) «perchè, al 4 
del secondo tempo, con il 
pallone non a distanza di 
gioco, inseguiva un avver- 
sario e, raggiuntolo, lo col- 
Piva con una gomitata al 
volto». Altri sette giocatori 
di serie A sono stati squali- 
ficati per un turno. Si trat- 
ta di Ametrano (Empoli), 
Carbone (Atalanta), Longo 

apoli), Di Napoli (Vicen- 
za), Zè Elias (Inter), Jugo- 
vie (Lazio) e Sacchetti (Pia- 
cenza), 


ti speciali, anche spiacevoli. 
Ulivieri arriva a Casteldebo- 
le di mattina, non si cambia 
e non dirige l'allenamento. 


Ribadisce di voler lasciar la 
squadra («Se rimango si 
crea una situazione pericolo- 
sa per il Bologna, spero non 
mi obblighino»). E poco dopo 


Udinese 


Collaudo 
a Gradisca 


GRADISCA Amichevole di lus- 
so questo pomeriggio, ini- 
zio alle 14.30, al Gino Co- 
laussi di Gradisca d’Ison- 
zo dove scenderà l’Udine- 
se. 
La squadra di Alberto 
Zaccheroni (amico del tec- 
nico gradiscano Agostino 
Moretto) affronterà l’Itala 
San Marco che sta attra- 
versando un buon momen- 
to nel campionato di Eccel- 
lenza occupando la terza 
posizione.. 

Domenica al Friuli PUdi- 
nese ospiterà il Vicenza. 
Oggi cercherà indicazioni 
positive. 


si chiude nella palazzina 
con il direttore generale Ga- 
briele Oriali, cui il presiden- 
te Gazzoni, impegnato con 
le sue aziende, ha delegato 
la gestione del caso. Baggio 
non parla, si allena, e quan- 
do se ne va viene contestato 
da venti tifosi. Martedì un 


E SERIE C2 


Serve un pieno di buonsenso e dignità 


Prodi e Veltroni hanno sostanzialmente 
criticato Baggio, ma almeno il Presidente 
ha premesso di non capire nulla di calcio. 
L'intervento del vicepremier € «ministro 
dello sport» ci ha fatto venire @ mente che 
Ulivieri è un comunista convinto, di lar- 
ghe vedute visto che alcuni mesi fa aveva 
cenato addirittura con Fini. 

Il tecnico passa anche per UNa sorta di 
intellettuale, quantomeno un SQ8gio0. For- 
se perchè parla sottovoce. Alle volta basta 
poco e qualche capello in meno (o bianco) 
per passare per saggi. C'è il rischio che 


aggressione, verbale ma più 
pesante, era toccata a Ulivie- 
ri. Poi nel pomeriggio è la 
volta dei giornalisti che si 
vedono arrivare contro un 
gruppetto di ultra che riesce 
ad entrare nel centro. A Ca- 
steldebole tornano polizia e 
carabinieri per evitare guai. 


anche questa storia, pardon farsa, finisca 
per la solita disputa all'italiana. Così chi 
sta con Ulivieri è di sinistra, e chi sta con 
Baggio è di destra. Si sono appena decan- 
tati, per modo di dire, i veleni sul caso-Di 
Bella (molto più serio, il caso e il professo- 
re; sul resto abbiamo dei dubbi) che agli 
italiani è servito un altro tema su cui divi- 
dersi. Eppure le cose della vita sono così 
semplici, che a risolvere certi problemi ba- 
sterebbe un niente. Buonsenso e dignità 
per cominciare. 


ro.co. 


In questo clima Ulivieri 
resta per quasi sei ore a col- 
loquio con Oriali e ai due si 
aggiungono per un po’ anche 
Fontolan e Baggio. Proprio 
il numero 10 ad un certo 
punto se ne va in auto con 
Ulivieri. E' un altro colpo di 
teatro, ma più tardi si viene 


a sapere che è stata una 
mossa per svelenire gli ani- 
mi. Intanto anche il sindaco 
si schiera per una ricomposi- 
zione. Ulivieri torna solo a 
Casteldebole, di nuovo va da 

riali e non parla con i cro- 
nisti dando l'impressione di 
essere più arrabbiato che 
mai. 

A questo punto l’ annun- 
cio di Oriali; «Ulivieri resta. 
L'abbiamo un Lo obbligato, 
ma pensiamo che sia la solu- 
zione migliore per la squa- 
dra». Gli si fa notare che è la 
terza volta che si trova a 
trattenere l’allenatore (in 
estate voleva andare alla 

iorentina, poi sì era dimes- 
so dopo la sconfitta in ami- 
chevole con l'Inter) e Oriali 
osserva che sono casi diver- 
si, «questa volta il problema 
è più serio, anche la classifi- 
ca non è facile». Fine. E 
adesso quando Ulivieri pen- 
serà che contro una certa 
squadra è meglio ayere at- 
taccanti più adatti di Baggio 
È gioco con palla lunga e al- 

a 


Triestina, mentre l'allenatore Paolo Beruatto fa autocritica per il pareggio col Giorgione 


Con la mente sulla strada di Mantova 


TRIESTE La Triestina con la 
mente è già sulla via 

Mantova, ma l'allenatore 
Paolo Beruatto non ha an- 
cora smesso di rimuginare 
sullo scelletato pareggio ri- 
mediato con il Giorgione. 
Dopo aver sbollito tutta la 
rabbia (appena finita la 
partita ha fatto tremare le 
pareti dello spogliatoio), il 
tecnico ha rivisitato a men- 
te fredda l’incontro. E ha 
trovato un nuovo colpevole 
per questa mancata vitto- 
ria. Lui stesso. Sarebbe sta- 
ta facile a questo punto get- 
tare la croce addosso ai gio- 
catori che hanno commesso 
alcune ingenuità sui due 


gol, ma Beruatto non è un 
tipo che dribbla le responsa- 
bilità. «Domenica ho com- 
messo degli errori - spiega - 
perchè non ho aiutato la 
squadra. Non ho gestito be- 
nei cambi. Forse sul 2-0 mi 
sono lasciato prendere an- 
ch'io dall’ottimismo perden- 
do la lucidità necessaria. In- 
serendo un altro uomo a 
centrocampo, nella zona in 
cui la Triestina soffriva di 
più, avremmo potuto con- 
trastare meglio il Giorgio- 
ne, Resta però il fatto che 
non dovevamo prendere 
quel gol su punizione. Era 
un tiro senza pretese ma 
purtroppo la barriera sì è 


aperta. Eppure avevamo 
provato cento volte in alle- 
namento la disposizione 
dei giocatori sui calci piaz- 
zati perchè sono proprio i 
particolari che poi ti fanno 
Vincere o perdere una parti- 
ta. Del resto già a Crema 
Vinti si era arrabbiato con 
gli uomini C'era stato quin- 
di anche un segnale premo- 
nitore». 

Guardando avanti, l’alle- 
natore alabardato ora spe- 
ra di recuperare Catelli e 
Sgarbossa per la gara di 
Mantova. «Ma dovrei avere 
a disposizione anche Gubel- 
lini». Il centrocampista e il 
difensore sono tornati ad al- 


lenarsi quasi a pieno ritmo. 
Sono ancora inutilizabili 
Notari e ‘Troscè mentre 
Gambaro è ancora alle pre- 
se con problemi fisici. Non 
ci sarà sicuramente Birtig 
il quale è stato squalificato 
per una giornata. Sta co- 
munque peggio la prossima 
avversaria che ha fuori 
Avanzi e Della Giovanna. 
«Sono contento - conclude 
Beruatto - di avere subito 
un impegno difficile, così 
non ci saranno distrazioni. 
Ci attende un ambiente cal- 
do. A Mantova vi ho gioca- 
to da giovane, ne so qualco- 
sa». 

Maurizio Cattaruzza 


22 IN BREVE = 
Per il Giubileo 


Roma: partite 
di sabato 


ROMA Una città con le 
partite di calcio spostate 
al sabato, nuovi orari 
per negozi e mercati, il 
ripensamento del calen- 
dario di manifestazioni 
e ricorrenze tradiziona- 
li. Il sindaco Francesco 
Rutelli, nella sua veste 
di commissario straordi- 
nario per il Giubileo sta 
valutando di rivoluziona- 
re gli orari della capita- 
le e approntare un calen- 
dario «ragionato». 


Giocatori esportati 
per 900 miliardi 


RIO DE JANEIRO Il business 
calciatori marcia a tutta 
birra in Brasile: il paese 
latino-americano nel 
1997 ha «esportato» in 
Europa giocatori per un 
valore di oltre mezzo mi- 
liardo di dollari, che fan- 
no 900 miliardi di lire. 
E? il giro d’affari calcola- 
to dalla Confederazione 
brasiliana di football 
(CBF). Gli affari più 
grossi, tuttavia, sono 
stati fatti in Europa. 


Il Lecce ha preso 
Giannini 


LECCE Ancora un arrivo in 
casa del Lecce dopo le de- 
ludenti prestazioni della 
squadra: ierì è stato defi- 
nito 1’ accordo con Giu- 
seppe Giannini con un 
contratto per la stagione 
in corso. E° già a disposi- 
zione di Prandelli. 
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IL PICCOLO 


SPORT 
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BASKET Intervista a Rovati che anticipa come sarà la clamorosa svolta del campionato italiano | CICLISMO La decisione della Commissione antidoping 


«Una A a 20 squadre, 


Il presidente della Lega pensa a incentivi per favorire le fusioni 


TRIESTE «E arrivato il momen- 
to di guardarci tutti in fac- 
cia e di dirci la verità: così, 
il basket italiano non può 
andare avanti». 

Non è abituato a usare 
mezzi termini o sfumature, 
il DESne della Lega An- 
gelo Rovati. Le società italia- 
ne di vertice , del resto, 
l'hanno messo in sella pro- 
prio perchè l’irruenza e la 


schiettezza del personaggio, 


spesso, hanno prodotto più 
risultati (e pi in fretta) di 
chi fa della diplomazia un’ar- 
te. i 


Rovati non è disposto a 
mollare: il campionato unico 
di serie A si farà. Lunedì 
scorso ha anticipato il suo 
progetto ai club di A1 e A2 
in un’assemblea straordina- 
ria. Adesso pegiunge qual- 
che altro dettaglio: anche se 
il piano dovrà essere esami- 
nato da.un RUOLI «gruppo 
di lavoro», l'identikit His A 
unica che verrà è ormai suf- 
ficientemente nitido. 

Quando partirà la se- 
rie A per tutti? 

«In linea di massima, dal- 
la stagione 1999-2000». 

Ci sono possibilità di af- 
frettare i tempi e di va- 
rarla sin dal prossimo an- 
no? 

«Non possiamo scavalcare 
i regolamenti. Certo, se ci 
fosse la volontà generale, do- 
vremmo regolarci di conse- 
guenza». 

Al momento, esiste solo 
Yidea: quando verrà ulti- 
mata la NEOO EA con tan- 
to di modalità e parame- 
tri? 

«Entro questa settimana 
verrà composto il gruppo di 
lavoro. Credo che a fine feb- 
braio dovremmo essere in 
GEE di fornire un quadro 

efinitivo». 

Sarà necessario opera- 
re una selezione dalle 27 
formazioni esistenti oggi 
tra Al e A2... 


2 PALLAMANO 


Angelo Rovati 


«Penso a un campionato 
riservato a 18-20 squadre. 
A] limite, per una o due sta- 
gioni ’di avviamento’ le socie- 
tà potrebbero essere 22. 
Non di più, assolutamente». 

Per assottigliare il nu- 
mero dei club, senza 


aspettare quelli che tolgo- 


«Non si può andare avanti 
così, L'incasso medio in A2 

è di ventidue milioni lordi, 
non c'è un adeguato ritomo 
per chi ha voglia di investire» 


no il disturbo per morte 
propria (Battipaglia), tor- 
nerà d’attualità l’argo- 
mento «fusioni». 

«Il gruppo di lavoro pren- 
derà in esame questo proble- 
ma. Potremmo arrivare a 
studiare agevolazioni per ’in- 
coraggiare’ le fusioni. Io, ad 
esempio, come presidente di 
Forlì mi ero battuto per una 
sinergia con Rimini. Non 
l’avessi mai fatto. La piazza 
è insorta e non se n'è fatto 


nulla. Continuo a 
che avevo ragione. 
po lo confermerà». 

In una A unica, comun- 
que, sia Trieste che Gori- 
zia meritano un posto cia- 
scuna. 

«Se ne hanno la possibili- 
tà economica, è giusto. 
Avrebbero da guadagnarne. 
Nella attuale serie l’in- 
casso medio è di 22 milioni 
lordi. Significa 15 milioni ap- 
pena che entrano effettiva- 
mente nelle casse di una so- 
cietà. Un decente giocatore 
americano non costa meno 
di 80mila dollari. Facciamo 
quattro conti: ha ancora sen- 
so un campionato così? Ci so- 
no Palasport con una media- 

resenze di 320 spettatori. 
on è così che si rende un 
gran servizio al basket». 

C’è poi l’annoso proble- 
ma della copertura televi- 
siva. Adesso l’A2 ha il con- 
tentino della differita al 
giovedì PERISHIERIO, con 
qualizo giorni di ritar- 

0. 


ensare 
il tem- 


«Non è il massimo, però 
attenzione: al giovedì quei 
400mila telespettatori li por- 
ta a casa. A tarda notte, in- 
vece, si sarebbero trovati da- 
pa allo schermo in 20mi- 

a». 

Quanto hanno influito 
i casi Battipaglia e Reg- 
gio Calabria nell’accele- 
razione imposta dalla Le- 
g al progetto della serie 

unica? 

«Oltre a quelle due, esisto- 
no. anche altre, situazioni 
problematiche. È evidente 
che non si può più restare 
con le mani in mano. Altri- 
menti rischiamo che le risor- 
se che adesso vengono inve- 
stite nel basket, finiscano 
con l’essere dirottare altro- 
ve. La nostra realtà deve of- 
frire spettacolo e stimoli. Co- 
sì che biglietto da visita pre- 
sentiamo?» 

Roberto Degrassi 


2 A2 DONNE 


TRIESTE Un sondaggio tra 
gli allenatori dell'A2 fem- 
minile per verificare umori 
e opinioni al termine del gi- 
rone d’andata e ricercare 
sorprese e delusioni di un 
campionato che, sino ad 
ora, non ha lesinato colpi 
di scena. 5 
Due squadre su tutte in- 
dicate tra le sorprese: Pall. 
Livorno e Società Ginnasti- 
ca Triestina. La REAe per- 
ché ripescata dalla serie B 
roprio a porti giorni dal- 
’inizio del campionato, la 
seconda per aver indeboli- 
to la sua rosa cedendo la 
giocatrice di maggior talen- 
to. Cantamesse, coac! 
Osio, e Nidia Pausich, alle- 
natrice di Treviso hanno 
indicato anche Albino, non 
er il fatto di trovarla tra 
e squadre di testa ma per 
essere riuscita a vincere 
14 partite su 15 cedendo di 
misura soltanto sul diffici- 
le campo di Bolzano. 
Un plebiscito ha accom- 
aio la preferenza sul 
e delusioni di questa pri- 
ma parte di stagione: han- 
no spopolato Lodi e Ales- 
sandria. La compagine 
lombarda che in queste ul 
time giornate sembra esse- 
re in ripresa perché era 
partita per vincere il cam- 
ionato mentre Alessan- 
ria, dopo gli investimenti 
operati sul mercato perché 
sembrava in grado di occu- 
pare le posizioni più vicme 
alla vetta. 
E, a proposito di merca- 
to, la compagine piemonte- 
se non ha smesso di rinfor- 


oi _’’’’°’’’1.. 


Successo netto ma nervoso dei triestini sul Rubiera nell'anticipo del campionato di serie Al 


Genertel, la fatica di vincere 


Sabato torna la Champions League con i biancorossi a Zagabria 


E IPPICA 


Tris a San Siro 
Pippo Gubellini 
punta su Uri Fior 


MILANO Tris con i 4 anni e al- 
la pari oggi a San Siro. Di- 
stanza il miglio, in 19 al via 
per una competizione che sì 
presenta equilibrata, con le 
sole Ugarina Star e Ucs di 
Conca che potrebbero even- 
tualmente cogliere un com- 
penso. Sono i soggetti coni 
numeri alti che dovrebbero 
fare la corsa, con Uri Fior, 
in sulky LE Gubellini, da 
preferire a Uffi Sport, al da 
noi RE di Jesolo, e a Ulan- 
do , mentre Uxalma, 
Usted Om e Union Kronos 
sono gli altri in grado di po- 
ter entrare nella terna. 
Premio Daval, lire. 44 
milioni, m. 1600, corsa Tris. 
1) Udò di Civa (P. Demuro); 
2) Upsalin Fa (F. Pasini); 3) 
Ugarina Star (M. Castaldo); 
4) Ucs di Conca (M. Smor- 
pon: 5) Urmia (F. Nogara); 
) Uatomar (S. Mollo); 7) 
Umido di Costa (Gab. Bal- 
di); 8) Unicum Ciak (M. Fan- 
ti); 9) Urraca di Conca (S. 
Varetto); 10) Uri Fior (P. 
Gubellini); 11) Uppelio Lem 
(L. Pasolini); 12) Utter del- 


. D'Ete (F. Piccirillo); 13) Uffi 


Sport (F. Restelli); 14) Uxal- 
ma (M. Lovera); 15) Union 
Kronos (T. Cecere); 16) 
Ulando PI (E. Gubellini); 
17) Deo di Jesolo (P. Leoni); 
18) Ultras Olm (V. Mango); 
19) Usted Om (M. Capan- 
na), tutti a metri 1.600. 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 10) Uri fior, 13) 
Uffi sport, 14) Ux: 3 
REEluio sistemistiche: 17) 

go di Jesolo, 19) Usted 
Om, 16) Ulando PI. 

m.g. 
A_ PISA 1-5-10. Vincono 
7.523.300 lire ciascuno i 
529 scommettitori che han- 
no indovinato la combinazio- 
ne vincente (1-15-10) della 
Corsa Tris di ieri (Pisa-ga- 
loppo). Ai 785 vincitori della 
coppia vanno 267.900 lire. 
Ritirati i cavalli n.3 e 21. Il 
montepremi è stato di 
4.190.221.200 lire. 


TRIESTE Genertel, ovvero la fa- 
tica di vincere e di essere 
sempre campioni, I triestini 
archiviano, sì, la pratica Ru- 
biera. Ma lo fanno al termi- 
ne di un incontro nervoso 
che non ha concesso molto 
allo spettacolo. Tuttavia 
l’obiettivo più importante - 
non lasciarsi sfuggire i due 
punti in questo anticipo di 
campionato svoltosi ieri al 
Palacalvola - è stato centra- 
to. Come previsto alla vigi- 
lia, il Rubiera non si è mai 
arreso e, anche se il tabello- 
ne luminoso ha segnato sem- 
Die un punteggio a favore 

lei biancorossi, gli uomini 
di Levstik ce l'hanno messa 
tutta per contrastare i trie- 
stini. 

Tra i campioni d’Italia va 
segnalata la prova di Moli- 
na e Fusina oltre che quella 
di Mestriner (tra i pali); tra 
gli ospiti hanno battagliato, 
raccogliendo buoni frutti, Li- 
sica, Ruozzi e Ilic (in luce pe- 
rò solo nel secondo tempo). 
Altre indicazioni l’incontro 
non le ha date: la difesa dei 
padroni di casa ha lavorato 
piuttosto bene nonostante 

ualche palla persa e qual- 
che piccola «disarmonia». 


È PALLAVOLO 


w 


Sisley 3 
Salzburg (1) 
(15:8, 15-12, 15-8) 


SISLEY: Gardini 0+2, Desi- 
derio 3+12, Zwerver 5+4, 
Blangé 2+1, Di Franco 3+6, 


Cisolla 9+19; Follador 1+2,- 


Santuz 8+12, Tencati 2+4, 
Pietrelli 0+0. All: Kim Ho 
Chul. 

SALZBURG: Pascariuc 
3+11, Smogawetz 7+17, 
Stapelfeldt 0+2, Reisenho- 
fer 4+3, Svoboda 5+3, Welch 
3+8, Vetters 0+3. All.: Ulrich 
Sernow. 

Arbitri: Kovacevic e Jova- 
novic (Yugoslavia). 

Note. Durata set: 25’, 30’, 


na 
16 


GENERTEL: Mestriner, 
Bottaro, Molina 7, Ove- 
glia, Kavrecic, Fusina 7, 
Tomic 3, Pastorelli 1, 
Guerrazzi, Tarafino 1, 


Martinelli, M. Lo Duca 1. 
AI. Giuseppe Lo Duca. 


RUBIERA: Barberini, 
Davoli, Oleari, Martelli 
2, Ruozzi 5, Dallari, Cot- 
tafava 1, Lisica 3, Fica- 
relli, Rossi, Boschi 1, Ilic 
4, AIl. Bojan Levstik. 
ARBITRI: Capraro e Far- 
rugia (Palermo). 


Prezioso anche capitan Ove- 
glia, generoso come sempre. 
L'attacco invece non ha mes- 
so sempre a frutto il buon la- 
voro delle retrovie. 

Il primo e il secondo tem- 
po trascorrono secondo copio- 
ni non dissimili. La tensione 
tra le due squadre si avver- 
te fin dai primi minuti. A 
metà del primo parziale il ri- 
sultato è bloccato sul 5-4. A 
strappare gli applausi del 
pubblico è Molina, autore di 


autorevoli reti; a rimediare 
il disappunto per le repliche 
nella rete biancorossa è Lisi- 
ca. Ilic, marcato stretto, non 
riesce a far registrare sul re- 
ferto neppure una marcatu- 
ra. Si va in spogliatoio sul 
10-6. Accompagnati, metafo- 
ricamente, dalla rabbia del 
«prof» Lo Duca, apparso, a 

ire il vero, ben poco soddi- 
sfatto del gioco prodotto dai 
suoi, 

Il secondo tempo comincia 
con un siluro di Ilic, il primo 
dell’incontro, il quale poi pe- 
rò finisce anche per farsi pa- 
rare un rigore dall’ottimo 
Mestriner. Tra i triestini è 
Sa ma dee pena a 

‘ar raggiungere alla squa- 
dra la ion cifra e cit in- 
crementare il vantaggio sul 
Rubiera (15-10 al 10°, 17-11 
al 20°). I numeri però dicono 
solo una verità, e nascondo- 
no, ad esempio, la poca grin- 
ta e la stanchezza con la 
quale la Genertel conduce in 
pere la partita. Peccato. 

ividentemente, l'assenza di 
Kuzmanoski e l’intenso ca- 
lendario di partite stanno 

esando sulle gambe e mel- 
IR testa dei campioni d’Ita- 
ia. 


Sondaggio tra gli allenatori: 
la vera sorpresa è la Sgt 


. dal momento che tra le «no- 


zarsi: l’ultimo acquisto ri- 
guarda proprio una triesti- 
na, la Martiradonna che 
ià sabato a Valmadrera 
lovrebbe esordire agli ordi- 
ni di coach Zanforlin. 
Inevitabilmente legato 
alla salvezza l’obiettivo da 
raggiungere nel corso del 
irone di ritorno. Le squa- 
fre inserite tra le prime 8 
mirano a conservare le po- 
sizioni, quelle attualmente 
a quota 12 sperano in un 
calo di Lodi, Bolzano, San 
Bonifacio e Ginnastica Tri- 
estina per rientrare nel lot- 
to di formazioni che si acca- 
parreranno il diritto di di- 
sputare l’A/2 anche la pros- 
sima! stagione. Tra queste 
non molla neppure Vene- 
zia, che, secondo il suo tec- 
riico Ferraboschi, con il re- 
cupero della Cecchinato 
può ancora avere speran- 


ze. 

Soddisfacente per. il 
basket triestino il sondag- 
io relativo alle migliori 
lel campionato. I voti dei 
16 coach lusingano i talen- 
ti della nostra provincia 


mination» ci sono ben sei 
iocatrici. Migliori in asso- 
uto sono risultate Stanza- 
ni di Bolzano e Varesano 
del Porto San Rocco (scuo- 
la Sgt). Alle loro spalle 
Alessandra Gori di Livor- 
no, quindi la coppia di Albi- 
no Stazzonelli-Rivolta. Su- 
bito dietro Borroni del Por- 
to San Rocco e, più stacca- 
te, Zonta, Dagostini, Verde 
e Pecchiari. 
Lorenzo Gatto 


dal '99n|Un'accusa senza prove 


Caso Pezzo in archivio 


ROMA La Commissione antidoping, dopo aver esaminato 
l’incartamento rinviato dalla Procura antidoping del Co- 
ni riguardante l’olimpionica Paola Pezzo, ha deciso per 
1 archiviazione del caso. «Non essendoci la certezza della 
responsabilità dell’atleta, abbiamo deciso per l’archivia- 
zione, come previsto dall’art. 5 del regolamento», ha det- 
to il Vice presidente della Commissione, l’avv. Marcello 
Melandri. «Oggi - ha aggiunto - siamo certi di aver fatto 


giurisprudenza», 


Melandri ha anche spiegato che la Commissione ha te- 
nuto conto dei documenti inviati dall’Uci che parlano 
per il caso Pezzo di «falsa positività». 

Paola Pezzo, olimpionica di mountain bike, era inda- 
gata per essere stata trovata positiva al nandrolone do- 
po la gara di Coppa del mondo ad Annecy, in Francia. 
In quella prova, peraltro, la Pezzo si era classificata ap- 
pena al tredicesimo posto ma il risultato le era bastato a 


do 


La decisione (unanime) della Commissione antido- 


aggiudicarsi la classifica generale della Coppa del Mon- 


ping del Coni (assente il presidente Giuseppe Porpora) è 
inappellabile. Le motivazioni tra 15 giorni. A questa de- 
cisione, che appare storica, la Commissione è arrivata 
dopo due riunioni e oltre cinque ore di discussione. 


è TENNIS 2° 


—_ 


A Venus il derby delle Williams 
Sampras strapazza Sanguinetti 


MELBOURNE Venus ha fatto 
fuori Serena: 7-6, 6-1. Era 

ià capitato otto anni fa, in 

‘alifornia, quando le due 
sorelle, allora 11.nne la pri- 
ma e decenne la seconda, si 
erano affrontate ufficial- 
mente per la prima volta. 
Ma da allora le sorelle Wil- 
liams, che rappresentano 
con ogni probabilità il futu- 
ro del tennis femminile sta- 
tunitense, non si erano più 
ritrovate ufficialmente di 
fronte sui court. 

E’ invece capitato ieri a 
Melbourne secondo turno 
degli open d'Australia ed 
ha vinto Venus che preten- 
de di essere la migliore ma 
che nella circostanza ha di- 


mostrato di essere soprattu- 
to più esperta, la sorella 
maggiore. Così vinto il pri- 
mo set al tie break (7-4) Ve- 
nus, n.18 al mondo, ha pre- 
so il largo, complice sg 
improvviso stato di inferio- 
rità che prende il minore 
(n.53). i 
Il punto sugli italiani. 
Sanguinetti ha rimediato 
la miseria di cinque games 
contro sua eccellenza Sam- 
ras. E’ andato fuori anche 
ozzi 6-2, 5-0 e poi ritirato 
contro Byron Black compli- 
ce un malanno muscolare. 
Si è invece conquistata il 
terzo turno nel torneo fem- 
minile la Perfetti che ha 
escluso l’argentina Suarez, 


2 SCÌ 


22 IN BREVE 


Terzo trionfo di Sainz 
nel Rally di Montecarlo 
Quarto posto di Liatti 


MONTECARLO Carlos Sainz, lo 
spagnolo al volante di una 
oyota Corolla, ha vinto il 
Rally di Montecarlo, la ga- 
ra che inaugura il campio- 
nato del mondo della spe- 
cialità, mettendo a segno la 
sua 2lesima vittoria in que- 
ste prove, uguagliando così 
il recor el finlandese 
Kankkunen, che al traguar- 
do monegasco è arrivato se- 
condo a 40”80 alla guida 
della Ford Escort. Quarto a 
1°183” l'italiano Piero Liatti, 
in coppia con Fabrizia 
Pons, su Subaru Impreza. 


Boxe: a 41 anni Rosi 
a "I PISO ICI 

decide di lasciare il ring 
PERUGIA Dopo averlo più volte 
annunciato, salvo poi ripen- 
sarci, stavolta il ritiro è uffi- 
ciale. ma Gianfranco Rosi 
non lascia il mondo della bo: 
xe. Diventa presidente presi: 
dente dell’ Accademia peru- 
gina. Rosi, 41 anni, tra wel- 
ter e superwelter ha disputa- 
to 18 incontri mondiali: 


Formula Uno: Villeneuve 
attacca ancora Schumi 


ROMA «Quando Schumacher 
mi è venuto addosso non ha 
commesso un errore. No, vo- 
leva proprio farlo». Jacques 
Villeneuve torna a parlare 
del G.P. d’ Europa che gli 
ha permesso di conquistare 
il casco iridato. «E’ lui che 
ha ceduto, non la macchina. 
Poi mi è venuto addosso...». 


Molina, ieri trai migliori în campo. (Foto Lasorte) 


Due note, infine, di crona- 
ca:la prima riguarda il gran- 
de striscione di Max, il tifo- 
so più tifoso dei triestini, in 
omaggio a Barberini, l'«ex» 
Principe, 0 portiere del 
Rubiera («Mirco: un uomo 
uno squalo. 6 il migliore»); 
la seconda riguarda l’arbi- 
traggio, in più occasioni con- 
testato sonoramente dal 
pubblico. i 

Sabato, intanto, la Gener- 
tel è chiamata a compiere 
‘una prova miracolosa nell’in- 
contro di Champions Lea- 

e in casa del 'Badel Zaga- 

ria. E una trasferta tutta 
in salita: i croati che occupa- 
no la seconda posizione n 


_ 


classifica con 6 punti (dietro 
al Celje che di punti ne ba 
8) non si permetteranno un 
altro passo falso, Dalla Dar n 
te della Genertel (che EA 
derà in campo ancora o 
Kuzmanoski e On 9 punti 


senza niente de Le: tifosi di- 
0 dispo- 
timi posti: gli in- 
ossono rivolgersi 
ita in viale Cam- 
i Elisi 34 o telefonare al 
B50588. Biase 


nibili gli u 


me, 


Sisley 


I trevigiani a Gorizia si impongono anche nella partita di ritorno contro gli austriaci e passano ai quarti di finale della Coppa Gev 


manda in passerella la linea verde 


27°. Servizi sbagliati: Sisley 
19, Salzburg 16. Ace: Sisley 
3, Salzburg 3. Errori punto: 
Sisley 6, Salzburg 12. Muri 
punto: Sisley 14, Salzburg 
10. Spettatori: 1.300. 


—__;_;_.._ 


GORIZIA Un monologo in tre 
tempi. Così era scritto nel 
copione dopo aver confezio- 
nato all’andata un cappotto 
che andava stretto agli au- 
striaci. Tanto che alla Si- 
sley bastava un set per pas- 
sare il turno di Coppa Cev. 
E? arrivata ai quarti con un 
volley  stiracchiato.  C’era 
da aspettarselo. Perché il 
maestro di tutti gli alzato- 


ri, Kim Ho Chul, ha dato 
via libera ai «panchinari di 
lusso» che a Gorizia hanno 
così potuto fare passerella. 

Fidarsi è bene... Per il 
tecnico coreano vale sem- 
pre questo adagio. Senza 
bocche di fuoco come -Fo- 
min e Bernardi («Lollo» nu- 
mero 9 - numero 1 al mon- 
do è l’ultimo entrato in in- 
fermeria da una settimana 
e tenuto per precauzione in 
panchina) e senza quel ca- 
pomastro nell’alzare i muri 
qual è Gravina, ha voluto 
mettere subito al sicuro il 
passaggio ai quarti facendo 
partire capitan Gardini al 
centro, Blangé in regia, e 


l'olandese Zwerver in ban- 
da a far da balia alla Sisley 
del domani con l'opposto C1- 
solla (ha rilevato con natu- 
ralezza Fomin), facendo al- 
zare muri a Di,Franco con 
in diagonale Desiderio. 


Del resto il Paris Lodron ‘ 


Salzburg era una spanna 
inferiore: le maggiori preoc- 
cupazioni arrivavano dal re- 
gista Stapelfeldt quando 
imboccava in banda il rome- 
no Pascariuc e Smogawetz 
(e nel terzo set il suomo- 
mento di gloria lo ha avuto 
l'opposto Welch). ‘Troppo po- 
co, nonostante la ricezione 
trevigiana balbettasse in 
qualche occasione di trop- 


po. 


È così dal secondo set la 
«rivoluzione» veneta: in re- 
gia ci va il maniaghese San- 
tuz (cinque muri punto), 
mentre Tencati rileva al 
centro Gardini. Ed è solo in 
questo irromepere di novi- 
tà che la Sisley soffre: si ri- 
trova sotto per 0-4 prima di 
trovare l’allungo della sicu- 
rezza (6-4) che neppure il ti- 
me-out frena. A dire il vero 
ha stentato poi a trovate il 
set-ball come il match-ball, 
per errori in famiglia ma 
anche perché gli austriaci 


hanno onorato l'impegno fi- | 


no in fondo. 
Luigi Turel 


La «4 giorni» si inizia oggi con la discesa 


Cortina aspetta 
Isolde e Deborali 


CORTINA Ritorna Deborah 
Compagnoni (nella foto), 
più innamorata che mai, 
ma soprattutto, più riposa- 
ta che mai. E visto che Sf 
arla di amore, ecco aPiti 
‘a Kostner, che di dira 
tempi vaa corrente drchè il 
ta, pare propri È 
e fa patapuli pata 


PU due regine a sci az- 
zurro sono 2 sn delle 
ttenzioni della quattro 
atteni di Cortina che scatta 
Sogi, utilizzando quella pi- 
sta Olimpia delle Tofane 
ea e articolarmente 
1 car; bor 
delle due star, SÒ Merone 
a la Kostner «qui» ha 
E to tre volte, due lo 

È di anno in discesa e su- 
perG ed una nel 1996, sem- 
pre in libera, Da parte sua 

2 Compagnoni è andata a 
Zi nel ‘97 nello slalom 
igante. 

Il programma di questa 
kermesse rosa che potrebbe 
tingersi fortemente d’azzur- 
ro è ispirato innanzitutto 
a Ia oggi SO 
sa libera, domani 2 
superG ed infine domenica 
lo slalom gigan- 
te. Doveroso re- |. 
gistrare che i 
comportamen- 
to della garde- 
nese è stato 


re alle attese, 
con pochissimi 
squilli, ma se 
si butta un 0C- 
chio al suo ren- 
dimento passa- 
to, balza all’oc- 
chio che la mi- 
glior condizio- 
ne di Isi si È 
sempre configu- 
rata nel mese 
di gennaio, © 
in particolare 
a Cortina ha 
raccolto prezio- 
si e lusinghire 
piazzamenti. 
Sotto questo 
profilo la gara 
è particolar 
mente attesa, 


Pere verificare se l'inversio- 
Sodi tendenza è reale, VI 
sto che il prossimo 7 febbra- 
io scatteranno le Olimpia 
Invernali di Nagano, nelle 
quali la bomber azzurra do- 
Vrebbe a rigor di logica oc- 
cupare un ruolo da prima 
donna. Per Deborah, nell’at- 
tesa di rivederla in gigan- 
te, un ampliamento della 
sua «importante» parentesl 
rosa con il gran rampollo di 
casa Benetton, Alessandro: 
il settimanale «Oggi» da ie- 
ri in edicola pubblica infat- 
ti un amplio servizio foto- 
grafico sulla coppia dell’an- 
no che a questo punto del 
discorso, evidentemente, 
non può più nascondersi: € 
di conseguenza si è conces- 
sa al clic del fotografo. 
Nell'ambito dello sci ma- 
schile, da segnalare che il 
fine settimana si propone 
intensissimo, tutto a Kitz- 
buhel, in Austria. Domani 
discesa sprint (cioè due di- 
scese corte, con somma di 
punteggi), sabato la disce- 
sa per la combinata, dome- 
nica lo slalom valido per la 
combinata ed infine lunedì 
lo slalom spe- 
ciale che non è 
stato disputato 
a Madonna di 
Campiglio. 
Non parteci- 
perà invece il 
leader. della 
Coppa del mon- 
do Hermann 
Maier al quale 
i federales au- 
striaci. hanno 
concesso un at- 
timo di tregua, 
| già pensando 
alle Olimpiadi: 
oltrettutto il 


che ‘statistica a parte, 00 


zione alla gam: 
ba che rischia 
di compromet” 
terne le prov? 
a Nagano. 

Diretta 
Italia Uno al 
Je 10.45. 
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TENNIS Torneo per non classificati 


All'Amaro Lucano cup 
dominano gli isontini 
e si preparano al derby 


TRIESTE Quattro formazioni 
delle sei promosse alla se- 
conda fase del torneo n.c. 
ell’Amaro Lucano Tennis 
Up sono isontine. Le due 
Squadre del Te Zaccarelli di 
rizia con altrettanti suc- 
cessi su Te Gradisca B e At 
ss Picina hanno guadagnato 
Il terzo posto utile per la 
Qualificazione ai quarti, do- 
Ve si scontreranno in un su- 
per derby, La vincente tro- 
Verà in semifinale At Cam- 
fefnuzza, che ha strappato 
la leadership del primo gi- 
Tone al Ca Generali grazie 
alle Vittorie di Lucio Fur- 
an e del doppio Gregori- 
Cantarutti. Nel secondo 
raggruppamento la Poli 
Sportiva Opicina, nonostan- 
te la sconfitta con il Gradi- 
Sca A, supera il turno e si 
brepara ad affrontare il Ca 
Generali. Nel campionato 
C3-C4 il Te Obelisco non fa 
. Sconti nemmeno a gennaio 
© con la vittoriosa rimonta 
1 maxiPacor su Tomasel- 
2, tradito dal servizio nel 
Momento decisivo del ma- 
tch, resta imbattuto nel tor- 
Neo, La prima giornata del 
Campionato femminile ha 
Sata l'esordio con successo 
el Te Triestino con la ca- 
Parbia vittoria del doppio 
‘aAvo-Ilaria Goruppi. 
Risultati n.c. maschile, 
girone A: At Campagnuzza- 
Ca Generali 2-1 (Furlan 
batte Govoni 6-2, 6-2; Gre- 
gori-Cantarutti b. Tononi- 


mm... 


.. 


Il Panathl 


lon club Trieste vara il nuovo biennio 


Kyprianou 6-2, 6-1; Pieve 
b. Vaccari 6-4, 6-3). DIf Tri- 
este-Tc Trieste 2-1 (Maran- 
zana hatte Perini 6-2, 6-4; 
Fusco-Godina b. Tironi-Co- 
ciancich 6-1, 6-1; Cifarelli 
b. Venturini 6-1, 6-2), Tc 
Gradisca B-Tc Zaccarelli A 
1-2. Classifica: At Campa- 
gnuzza punti 10; Ca Gene- 
rali 8; Tc Zaccarelli A 6; DIf 
Trieste 4; Tc Gradisca B 2; 
Te Obelisco 0, 

Girone B:_ Polisportiva 
AO Gradisca 1-2 
(Sartori batte Matossi 6-2, 
6-4; D’Orso-Rinaldi b. Cos- 
sar-Spagnolo 6-3, 6-3; Coi- 
ro b. Gagliardo 7-5, 6-4). Tc 
Zaccarelli B-At Opicina 
2-1. Classifica: Te Gradisca 
A punti 8; Te Zaccarelli B e 
Polisportiva Opicina 4; At 
Opicina e Tc San Piero 2. 

C3-C4 maschile. Tc Trie- 
stino-Opicina 2-1 (Rizzotti 
batte Emili 6-4, 6-3; Olivo- 
Pietrobelli b. Cressi-Schioz- 
zi 6-3, 6-2; Cannone b, Ral- 
di 7-6, 7-5). St Ronchi-Tc 
Obelisco 1-2 (Ziodato batte 


Rizzi 7-5, 6-4; Valenta-Ma- 


gris b. Forza-Scorcia 3-6, 
6-2, 6-3; Pacor b. Tomasel- 
la 1-6, 7-5, 6-2). Classifica: 
Tec Obelisco punti 4; At Opi- 
cina e Tc Triestino 2; St 
Ronchi 0. x 
N.c. femminile. Te Gradi- 
sca B-Tc Triestino 1-2 (Lo 
Presti batte Goruppi ©. 
6-2; I. Goruppi-Ravo b. Tof- 
ful-Coiro 5-7, 7-5, 6-3; Cos- 
sutta b. Pittoni 6-2, 6-2). 
Sebastiano Franco 


Si ricomincia con Donatella Lovisato ai vertici 


TRIESTE Il nuovo biennio del Panathlon club Trieste è comin- 
ciato con la consueta assemblea di gennaio. Dopo il discor- 


so del 
neo-el, 


Past president Fabio Colocci, ha preso la parola la 
etta presidente del club Donatella Lovisato. «Ho l’ono- 


re di Presiedere il prestigioso Panathlon triestino - ha detto 


con spirito di servizio», 


el corso della riunione poi è stato 


Presentato un nuovo sotio, si tratta del plurisportivo Cesa- 


Te Capato, 


Sta da 


termine la Lovisato ha presentato il direttivo compo- 
È Mazza e Socnini (vicepresidenti), Tandoi (se; 
rio), Colonna (tesoriere), Gombacci, Isler, Kulterer, 


ta- 
'assa- 


gnoli (consiglieri); il collegio di controllo tabile infin 
composto da Cipolla, Degobbis, Fabiani, Rotoli SEI 
collegio arbitrale da Armani, Babille, de Favento, essi; la 
commissione soci da Catalan, de Curtis, Giustolisi. 


Tra le novità attese per la prossima stagione la riduzione delle squadre giovanissimi e allievi 


Taglio ai campionati regionali 


TRIESTE Provvedimenti, se- 
veri ma non troppo, dei 
giudici sportivi questa set- 
timana. Le squalifiche so- 
no state adottate dalla 
commissione dei giudici 
composta da Repich, Lupe- 
tin, Rissdorfer e Zanolla 
nella seduta di martedì. 
Oggi intanto, alle 18 nella 
sede di Trieste, si riunirà 
il consiglio direttivo del co- 
mitato regionale. All’ordi- 
ne del giorno, tra l’altro, 
gli abbinamenti dei quarti 
di finale di Coppa Regione 
ei criteri di ammissione ai 
prossimi campionati regio- 
nali allievi e giovanissimi. 

Inoltre il direttivo ha in- 
viato a tutte le società di- 
lettantistiche un invito for- 
male a garantire la presen- 
za di raccattapalle, per evi- 
tare perdite di tempo (spes- 
so cercate) e migliorare 
l’immagine delle società 
sotto il profilo organizzati- 
vo. 
Questo il quadro delle 
squalifiche. 

Eccellenza: due turni 
di squalifica a Beltrame 
(Manzanese), Macor (San- 
giorgina); un turno a Pa- 
gnucco (Ita Palmanova), 
Nediedi (Sevegliano), Ma- 
rin (Gradese), Bressan e 
Clemente (Itala San Mar- 
co), Fabbro (Porcia), Goret- 
ti (Ronchi). 

Promozione: per due 
turni a Iacumin (Aquile- 
ia), Milan (Monfalcone), 
Trevisan: (Sal Luigi), 
Sclaunich (ZarjaGaja); un 
turno a Cechet (Aiello), 
Scapolo (Aquileia), Giorgi 
(Monfalcone), Gandin (Ca- 
priva), Bosco (Manzano), 
Varone (Maranese), Stoc- 


ca (Primorje), Zanola (San 
Canzian d'Isonzo), Ribari- 
ch (ZarjaGaja), Bolzon 
(Manzano), D'Antoni (Ma- 
ranese) Masutti (Muggia 
Duino Scavi), Leghissa 
(Primorje), Bass (San Can- 
zian d'Isonzo), Bossi (San 
Luigi), Altarac  (Zarja- 
Gaja). ; 
Prima Categoria: due 
turni a Bertoldi (Gonars), 
Borstner (Opicina); un tur- 
no a Vatta (Edile Adriati- 
ca), Colle (Lignano), Ma- 
son (Varmo), Meola (San 
Giovanni), Cotide (Costa- 
lunga), Fuccaro (Domio), 
Beorchia (Edile Adriatica), 
Palombieri (Fincantieri), 
Sandri (Futura), Ferrare- 
se (Latte Carso), Sau (Opi- 
cina), Barbana (Pro Fiumi. 
cello), Catania (Ruda), 


Canciani e Comand (San 
Lorenzo), Italiani e Pivido- 
ri (Tarcentina), Minen e 
Tosolini (Union 91), Soavi 
e Versa (Vesna). 


Marino Monte 


TRIESTE Semplice ed essen- 
ziale. Questa la ricetta che 
sta portando Marino Mon- 
te (28.7.80) nel «Gotha» dei 
centravanti locali. «Penso 
alle cose semplici piuttosto 
chie ai numeri di alta scuo- 


Provvedimenti disciplinari fortunatamente soft quelli adottati questa settimana 


Seconda Categoria: 
due turni a Sirca e Falcio- 
ni (Sangiorgina), un turno 
a Oristiancigh (Aurora), 
Minini e Venier (Ciseriis), 
Pevere (Lavarianese), 
Crainich (Medeuzza), Coco 
(Piedimonte), Clagnan (Sa- 
grado), Mauro (Torvisco- 
sa), Mutton (Zaule), Ellero 
(Aurora), Delle Case (Pre- 
mariacco), Giorgiutti (Po- 
voletto), Roiatti (Rizzi), 
Bizzaro e Collura (Ceoli- 
ni), Floreani (Ciseriis), 
Brandolin (Isonzo), Sarto- 
ri (Mariano), Tonso (Me- 
deuzza), Sabini (Poggio), 
Ingrao (Portuale), Rupil 
(Pro Farra), Palmisano 
(Roianese), Candussi e 
Fabbro (Sagrado), Bettari- 
ni (Sangiorgina), De Corti 
(Torviscosa), Razem (Zau- 
le). s 

Juniores regionali; 
due giornate a Panico (Pro 
Gorizia); una giornata inol- 
tre a Ghersinich (San Ser- 
gio), De Lutti (Ronchi), Se- 
rio (Muggioa Duino Scavi, 
Germani (San Luigi), Ve- 
chiet (Sangiorgina). 


i L'OSSERVATO SPECIALE nu 


Marino Monte, semplicemente un bravo centravanti 


la: così sbaglio poco», l’auto- 
descrizione del virgulto na- 
to e cresciuto nel vivaio del- 
l’Opicina. Capito il tipo? 
Qualità fisiche «normali» 
80 per 70 kg), rapido sia 
Del breve che nella. corsa 
prolungata, caratteristiche 
sia da centravanti che da 
seconda punta, Monte fa 
della semplicità e dello Spi- 
rito di sacrificio le sue armi 
naturali. Bravo a scuola e 


Eccellenza e Promozione: obbligo di scmerare un atleta del 1980 


TRIESTE Nel prossimo cam- 
pionato le squadre di Ec- 
cellenza e Promozione 
dovranno schierare dal 
primo all’ultimo minuto 


ha intenzione anche di 
estendere l'obbligo an- 
che ad almeno un altro 
giovane del ’79. La deci- 
sione del numero di gio- 
vani da schierare è stata 
lasciata ai comitati re- 
gionali. Il presidente del 
comitato regionale, Ma- 
rio Martini, ha chiesto 
una deroga per congela- 
re almeno per una sta- 
gione l'obbligo dei giova- 
ni del 1980. 
. Tra le altre novità che 
il comitato regionale Fi- 
ge-Lnd sta mettendo a 
punto quella, molto im- 
portante e auspicata dal 
punto di vista della qua- 
iità, della riduzione del 
numero delle squadre al- 
lievi e giovanissimi par- 
tecipanti al campionato 
regionale. Dalla prossi- 
ma stagione saranno 28 
le formazioni allievi e.36 
quelle giovanissimi: 64 
di tutto contro le attuali 
Infine da ricordare 
che dalla prossima sta- 
gione dopo quelle di ter- 
za categoria, anche le so- 
cietà di seconda e prima 
saranno esentate dal pa- 
EEA delle spese ar- 
itrali. 


LI n LI 
almeno un giovane del 
1980. La lega dilettanti 


SECONDA CATEGORIA Allenatori 

Rivoluzione al Chiarbola 
Ligia lascia la panchina: 
«Una rottura inevitabile» 


TRIESTE «Sono subentrato in questo gruppo convinto che 
la società volesse cambiare corso e iniziare un nuovo ci- 
clo. Purtroppo, con i primi risultati negativi, si sono ini- 
ziati i problemi e mi son dovuto scontrare con una realtà 
ben diversa, una quotidianità fatta di compromessi. I 
rapporti si sono così incrinati fino alla inevitabile rottu- 
ra». Franco Ligia, tecnico dimissionario del Chiarbola, 
spiega così i motivi che lo hanno portato al divorzio dalla 
sua ex società. «Siamo dispiaciuti per quanto è accaduto 
— commenta il ESSO allenatore Curzolo ma te- 
niamo a precisare che nessuno avrebbe voluto arrivare a 

uesto. La società ha preso atto del fatto che le cose an- 
ERRE male, che i risultati non venivano e per questo 
mi ha proposto di affiancare Ligia. barongiinta ho 
cercato di essere il più discreto possibile: evidentemente 
questo non è bastato». 

E così, proprio al termine dell’andata del girone D di 
Seconda categoria il Chiarbola ha cambiato «nocchiero». 
Una decisione presa sulla scia di risultati deludenti an- 
che in considerazione delle ambizioni con le quali la 
squadra si era presentata ai nastri di partenza. Una si- 
tuazione difficile visto il terzultimo posto occupato in 
classifica con dodici punti frutto di due vittorie, sei pa- 
reggi e sei sconfitte, e le nove reti segnate in 14 partite 
che fanno di quello biancazzurro il peggior attacco del- 
l’intero campionato. 

Fin qui i fatti e le prese di posizione delle parti. È opi- 
nione diffusa però che un allenatore sia chiamato per 
guidare un gruppo e decidere la formazione che ritiene 
più adatta. Può sbagliare scelte ma il suo ruolo è questo 
e deve essere tutelato e difeso sia da quei dirigenti che 
vorrebbero far per le loro convinzioni sia dai giocato- 
ri che, indipendentemente dal loro stato di forma, pre- 
tenderebbero di giocare sempre e comunque. La decisine 
della società di affiancare a tia Giorgio Curzolo ha fini- 
to per condizionare e delegittimare il tecnico costringen- 
dolo, per una questione di dignità, a rimettere il suo 
mandato. Se la società credeva in lui aveva il dovere di 
difenderne le scelte anche a costo di pagarne le conse- 


guenze, in caso contrario aveva tutto il diritto di tutela- 
re i propri interessi e cambiare corso. Si è cercato di an- 
dare avanti a compromessi, una situazione insostenibile 
che, alla lunga, ha portato alle inevitabili conseguenze. 
Lorenzo Gatto 


mai un allenamento manca- 
to, capacità di soffrire e vo- 
glia di imparare, le doti di 
Marino capaci di far gioire 
l’attuale allenatore, Stoini, 
che da tempo l'ha voluto 
con sé in prima squadra. 
Sette, sinora, le reti segna- 
te da Monte in questo cam- 
pionato. 

Difetti? Mancanza di un 
pizzico di cattiveria da at- 
taccante smagato («se fosse 


un po meno altruista formazione Berretti. Ma 
avrebbe segnato molti più oi non se ne era fatto nul- 
gol», dice il suo allenatore) la. Monte è un giocatore 
e un pizzico di tensione ec- che in quel tipo di campio- 
cessiva prima e durante la nato avrebbe fatto la diffe- 
artita. Un modo.di «sentir- renza, sia per qualità tecni- 
e» tutte come importanti che che per l'abitudine di 
per il futuro. Un domani, giostrare con i più grandi. 
per Marino, dai toni profes- ontro i pari età per Monte 
sionistici. Già in autunno non sussisterebbero difficol- 
la Triestina lo aveva cerca- tà. La sua freddezza al mo- 
to (ma già prima lo voleva mento di concludere è già 
la Pro Gorizia) per rinforza- una garanzia. 
re il reparto avanzato della Alessandro Ravalico 


CERCATE UN'AUTO USATA? 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROM 


TROVATE MOLTO DI PIU'. 


Fino a 15 milioni di finanziamento 
in 24 mesi a tasso zero e l'assistenza stradale 
Targa Assistance compresa nel prezzo. 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL FRIULI - Via Manzoni, 164 - Tel. (0481) 6928] 


Cosa distingue il nostro usato? La vostra 
serenità. Dai Concessionari Alfa Romeo 
infatti trovate la migliore selezione di vet: 
ture usate di tutte le marche. Per l'acqui- 
sto? Un finanziamento fino.a 15 milioni 
in 24 mesi q tasso zero. Oppure, sulle 
quto con meno di 2 anni, potrete usufrui- 
re dei vantaggi di Formula Usato. In più, 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 


su tutte le vetture usate, i Concessionari 
Alfa Romeo vi offrono per un anno intero 
l'assistenza stradale Targa Assistance* 
compresa nel prezzo: dall’officina mobile 
che interviene sul posto fino all’auto sost 
futiva, tutto ciò che vi occorre per prose: 
guire il vostro viaggio. Informatevi subito. 
L'offerta è valida fino al 28/2/1998. 


ESEMPIO DI FINANZIAMENTO: Importo da finanziare L. 15.000.000 © 24 rate mensili da L. 625.000 
Spese gestione pratica L. 250.000 È TA.N. 0% © T.A.E.G. 1,62%. Salvo approvazione SAVA. Per ulterioti 
informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati o termini di legge. 


SUBITO E DOVE SERVE. 


167-445588 


*Lo polizza assicurativa è emessa 
da Europ Assistance ed è valida su 
guto con meno di dieci anni. 
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PRIMO NUMERO A L.2.000 


Arredamefito, design, ristrutturazione. 


Ma soprattutto idee, 
consigli pratici, soluzioni. E tutto 
in un nuovo mensile dedicato 
a una casa dove il bello è sempre vivibile, 
l'eleganza funzionale e lo stile 
quello di chi la abita. 


Nuovo SpazioCasa. Da gennaio, in edicola. 


SpazioCasa 
Idee per abitare meglio 


Rusconi Editore 


Continuaz. dalla 24.a pagina 


IMONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 zona Cro- 
ciera villetta schiera salone 
con caminetto tre letto doppi 
servizi giardino. 
MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare 0481/413103 costruen- 
da villa singola tricamere con 
giardino, L. 280.000.000. 
MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare 0481/413103 Ronchi co- 
struenda villa, ottime rifinitu- 
re. Giardino mq 600. Zona 
tranquilla. 

MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare 0481/413103. S. Pier 
perfetta stupenda villa. Giardi- 
no alberato mq 1200. 
PARAGGI ospedale Maggio- 
re in decorosa casa d'epoca 
appartamento di ampia me- 
tratura in buonissime condi- 
zioni composto da atrio, salon- 
cino, cucina abitabile arreda- 
ta ad hoc due matrimoniali, 
cameretta, doppi servizi, im- 


pianto di riscaldamento auto- 
nomo appena rifatto. L. 
110.000.000. Occasione. 
PRIMO ingresso zona Giardi- 
no Pubblico in stabile d'epoca 
proponiamo appartamento 
completamente ristrutturato 
con porta blindata composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 
mere matrimoniali con listoni 
in legno, bagno con doccia, 
termoautonomo. 3 
140.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 

PRIVATO vende vicolo Sca- 
glioni villa su due piani con 
giardino, cucina, dispensa, tre 
saloni, quattro stanze, tripli 
servizi, cantina, garage. Visita 
previo appuntamento tel. 
040/941473 - 0338/9348179. 
RONCHI Gabetti Opimm 
0481/44611 lotti edificabili 
770 e 780 mq indice costruzio- 
ne 0.80/1. 

RONCHI Gabetti Opimm 
0481/44611 miniappartamen- 
to terrazza 50 mq soluzioni 
personalizzate. Esente media- 
zione! 


SAN GIOVANNI in ottimo sta- 
bile recente, ascensore, lumi- 
noso: ingresso, tinello con cu- 
cinotto, matrimoniale, bagno, 
ampia veranda, armadio a 
muro. Lire 98.000.000. Possibi- 
lità anticipo 18.000.000 e resi- 
duo 760.000 mensili. Eurocasa 
via Battisti, 8 - 040/638440. 
SAN VITO bassa in palazzo 
d'epoca ristrutturato, propo- 
niamo un appartamento com- 
pletamente ristrutturato e 
molto ben arredato a primo 
ingresso che si compone di sa- 
loncino con cucina all’america- 
na su misura, stanza matrimo- 
niale, bagno ripostiglio ed 
atrio a L. 100.000.000. 

SAN VITO in signorile stabile 
d'epoca proponiamo grazioso 
monolocale in fase di ristruttu- 
razione, con pavimentazione 
in cotto, mattoncini a vista, 
angolo cottura, bagno con 
doccia, impianti nuovi. Termo- 
autonomo L. 13.000.000 subi- 
to e 296.000 mensili. Casaim- 
media 040/941424. 


SAN VITO quinto piano con 
ascensore, luminosissimo con 
totale vista aperta e mare: 
atrio, soggiorno, due camere, 
cucina abitabile, bagno, wc se- 
parato, due poggioli, riposti- 
glio, cantina, ‘autometano Li- 
re 190.000.000. Eurocasa via 
Battisti, 8 - 040/638440. 
SCALA SANTA (Roiano) ap- 
partamento luminoso nel ver- 
de in ottime condizioni com- 
posto da ingresso, soggiorno, 
cucinino. arredato, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio, bal- 
cone, cantina, L. 130.000.000. 
Casacittà 040/362508. 
SERVOLA appartamento in 
casetta: soggiorno, matrimo- 
niale, cucina abitabile, bagno, 
cantina, 60 mq di giardino 
proprio. Lire 109.000.000. Pos- 
sibilità anticipo 29.000.000 e 
residuo 760.000 mensili. Euro- 
casa via Battisti, 8 - 
040/638440. 

STRADA di Fiume in stabile 
recente proponiamo bellissi- 


mo appartamento molto lumi- 
noso, come primo ingresso 
con vista aperta composto di 
atrio, cucinino, soggiorno con 
terrazzino, stanza matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. L. 
125.000.000. Casaimmedia 
040/941424, 

VANO commerciale occupato 
60 mq zona Maddalena ven- 
do. Tel. 946273. No interme- 
diari. 

VIA COLOGNA in stabile re- 
cente, signorile, con ascenso- 
re, ottimo, luminoso, atrio, 
soggiorno, matrimoniale, ca- 
meretta, cucina, doppi servizi, 
due poggioli. Lire 
155.000.000. Eurocasa via Bat- 
tisti, 8- 040/638440. 

VIA CRISPI mandardina per- 
fetta, arredata, composta di 
monolocale con angolo cottu- 
ra e bagno, porta blindata, 
ascensore, L. 55.000.000. Casa- 
città 040/362508. 

VIA MONCOLANO libero pia- 
no alto con ascensore in stabi- 
le recente immerso nel verde 


scorcio mare ‘composto da 
grande salone cucina abitabi- 
le tre camere matrimoniali 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na terrazzo abitabile di 70 mq 
posto macchina coperto in ga- 
ragé 690.000.000. 

VIA OVIDIO appartamento 
con vista mare composto da 
cucina abitabile, grande stan- 
za, bagno con doccia e arma- 
dio a muro. Dettagli di pietra 
a vista e grazioso ballatoio 
Bohemienne. L. 68.000.000 
trattabili. Occasione!!! 

VIA Ponzanino, ottimo appar- 
tamento, piano alto in stabile 
d'epoca, luminoso, composto 
di cucina abitabile, matrimo- 
niale, bagno, infissi in PVG, L. 
56.000.000. Casacittà 
040/362508. 

VICOLO Castagneto in palaz- 
zina ristrutturata proponiamo 
appartamento. luminoso con 
vista nel verde, composto di 
due camere, cucina semiabita- 
bile, bagno, due balconi, L. 
93.000.000. Casacittà 
040/362508. » 


VILLA nel verde complessivi 
mq 240 salone, cucina, 3/5 
stanze, tripli servizi, taverna, 
dispensa, cantina, soffitta, 
porticati, autorimessa, terre- 
no 1000 mq, pareti e finiture 
su misura vende impresa zona 
Prosecco. 040/351442. 

ZONA Fiera appartamento 
piano alto con ascensore, lu- 
Minosissimo, composto di sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
matrimoniali, bagno, wc, bal- 
cone, cantina, L. 189.000.000. 
Casacittà 040/362508. 

ZONA Puccini in stabile recen* 
te completamente ristruttura- 
to immerso nel verde propo- 
niamo luminosissimo apparta- 
mento composto di ingresso, 
cucinino, soggiorno, stanza 
matrimoniale, singola, bagno 
con vasca, ripostiglio, due 
poggioli. L. 130.000.000. Casa- 
immedia 040/941424. 

ZONA San Luigi (via Biasolet- 
to) casa epoca ristrutturata li- 
bero soleggiato ottimo: in: 


gresso soggiorno due matri- 
moniali cucina abitabile ba- 


gno. Termoautonomo. Lire 
125.000.000. Habitat 
040/314747. 


ZONA SANSOVINO in stabile 
d'epoca proponiamo lumino- 
sissimo appartamento comple- 
‘tamente ristrutturato, con mu- 
ri in graffiato composto da in- 
gresso, cucina abitabile con 
grande poggiolo, stanza ma- 
‘trimoniale con possibilità let- 


cia. L. 20.000.000 subito 


\ 


; 


to soppalcato, bagno con o Ì 


415.000 mensili. Casaimme 
040/941424. 
ZONA UNIVERSITÀ nuoy@ro. 
sa accostata da ricostiuimg sy 
getto approvato 126] Verde, 
tre livelli soleggiafauto. Lire 
giardino, acc Habitat 
100.0000004 
040/314747Fontane epoca lU- 
ZONA “piano alto solgiorno 
grande ec 2 matrimonia! 
sagno- Lire 110.000.000. A 
at 040/314747, 


OGGI 


INFORMATEVI 


FINISCE. 
L'INVERNO. 


Scegli oggi una Fiat Punto. Avrai un finanziamento 
in 24 mesi* fino a 15 milioni a tasso zero, con 
il pagamento della prima rata fra 90 giorni, in 
primavera. Goditi l’auto più venduta in Europa: 
comoda, spaziosa, maneggevole e di grandi 
prestazioni. Hai tempo fino al 31 Marzo. 


PRESSO 


cumulabile con altre iniziative in corso. Anticipo minimo IVA. più messa in strada. Consultare i fogli analiti 


*Esempio: Fiat Punto 55SX SP. 1" 
gestione pratica L. 250.000; anticipo L. 6.150.000, 22 rate mensili da L. 


(© SCEGLI FIAT PUNTO. © 
15 MILIONI DI FINANZIAMENTO. 
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24 MESI A TASSO ZERO. 


INCOMINCI A PAGARE FRA 
90 GIORNI. | 


Prezzo di listino chiavi in mano L. 21.150.000 (esclusa APIET), importo da finanziare L. 15.000.000; spese di 
681.819, TAN 0%, TAEG 1,51%. Salvo approvazione SAVA. L'offerta non è 
ici SAVA pubblicati a termini di legge. 


CONCESSIONARIE 


SUCCURSALI 


